
MANUTENCOO^ 
BOIOGNA"^ 

ORGANIZZAZIONE E SERVIZI INTEGRATI rUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65', n. 257 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L. 2000 
Giovedì 
17 novembre 1988 

In Romagna un militare avrebbe ucciso i commilitoni e poi si sarebbe suicidato 
Dubbi sul movente, inquietanti precedenti nell'Arma gettano un'ombra sulla strage 

Mistero in caserma 
Sparatoria, morti 5 carabinieri 
Cento colpi di mitraglietta, un'intera caserma di 
carabinieri cancellata. Cinque militari assassinati 
nella stessa stanza. Follia o raptus, fanno capire gli 
inquirenti. Uno dei militari ha sparato agli altri e poi 
si è ucciso. Ma nel piccolo paese dove non succe
de mai nulla tutti i carabinieri erano stati chiamati 
urgentemente in caserma. Dopo pochi minuti la 
strage. 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • BAGNARA DI ROMAGNA. 
Prima l'omicidio di quattro 
commilitoni e poi II suicidio. 
Un massacro ancora senza un 
perché. Questa la scena ag
ghiacciante nella caserma di 
Bagnara di Romagna, un tran
quillo paese di 1.800 abitanti: 
cinque uomini in divisa, cin
que carabinieri, sono stali tro
vati uccisi ieri, poco dopo 
mezzogiorno. Quattro cada
veri erano crivellati, il quinto 
aveva solo un colpo alla tem
pia destra, tutti nel piccolo uf
ficio del comandante: Luigi 
Chianese, 40 anni brigadiere 
Antonio Mantella, 32 anni An
gelo Quaglia, 27 anni, Daniele 
Fabbri, 20 anni e Paolo Came-
sasca carabinieri di leva. 

Un massacro perpetrato In 
pochi secondi, senza lasciare 
Il tempo di reagire. Più che di

chiarare gli ufficiali dell'Arma 
e i magistrati lasciano capire: 
è stato uno solo a sparare ed è 
stata la follia ad armare quella 
mano. Un raptus: Antonio 
Mantella ha impugnato la mi
traglietta in dotazione ed ha 
sparato ben due raffiche sui 
colleghi.coi quali aveva fino a 
pochi minuii prima riso e 
scherzato. Ma cosa ha trasfor
mato quell'uomo in uno spie
tato assassino? Un particolare 
inquietante: pochi minuti pri
ma della strage tutti gli uomini 
erano stati richiamati in caser
ma, Una riunione? Un «pro
cesso* ad uno di loro? 

Intanto una tempesta sta in-
vestando l'Arma dei carabi

nieri in Emilia Romagna. Le 
cronache recenti parlano di 
rapine, estorsioni e delitti. A 
Bologna nell'aprile del 1988 
due giovani carabinieri di Ca-
slelmaggiore, in provincia di 
Bologna, vengono assassinati 
ed il brigadiere Domenico 
Macauda fa di tutto perchè I 
sospetti cadano su 5 innocen
ti. Messo alle strette dal magi
strato confessa i tatti, ma non 
i mandanti. In compenso rac
conta di un furto di 25 milioni 
in caserma e accusa gli ufficia
li di aver costretto i carabinieri 
ad •autotassarsi» per coprire il 
fatto. Esplode lo scandalo e 4 
alti ufficiali vengono rinviati a 
giudizio (il processo si svolge
rà domani). E ancora prima a 
Ravenna un carabiniere di le
va venne trovato •incaprella-
toi nelle acque del Po e due 
carabinieri sono accusati di 
omicidio e tentata estorsione. 

Il governo sembra avallare 
l'ipotesi che l'eccidio di ieri 
mattina sia stato perpetrato 
proprio da uno dei cinque ca
rabinieri trovati morti. Lo si 
desume dalle dichiarazioni re
se ieri sera alla Camera dal mi
nistro dell'Interno. 
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Carabinieri t curiosi davanti ali ingresso della caserma subito 
dopo II sparatoria 

Progetto di costituzione Urss 
bocciato sull'autonomia 

L'Estonia vota 
e chiede a Mosca 
diritti sovrani 
Per la prima volta in Urss una repubblica ha appro
vato una risoluzione di sovranità. E' accaduto ieri 
sera in Estonia mentre migliaia di manifestanti era
no radunati davanti alla sede del Parlamento. Al
l'ordine del giorno della seduta c'era il controver
so progetto di riforma costituzionale proposto da 
Mosca. Il progetto è stato respinto sul tema dell'au
tonomia delle Repubbliche sovietiche. 

mm MOSCA. L'Estonia chiede 
diritti sovrani. Il Parlamento 
della Repubblica ha respinto 
all'unanimità il piano del 
Cremlino per la modifica della 
Costituzione sovietica in quel
la parte in cui - secondo i de
putati - limiterebbe i diritti 
delle Repubbliche. Mentre mi
gliaia di manifestanti erano ra
dunati davanti alla sede del 
Parlamento, i deputati hanno 
anche votato un emendamen
to alla Costituzione estone 
che permetterà di rifiutare 
l'applicazione nella Repubbli
ca delta legislazione sovietica. 
Quest'ultimo emendamento è 
stato votato per alzata di ma
no con 250 voli a favore e 7 
contrari. 

In diretta tv i parlamentari 

hanno anche approvato a 
grande maggioranza altre due 
risoluzioni, una sulla sovranità 
e l'altra su un trattato di unio
ne. In sostanza si afferma che 
il futuro statuto dell'Estonia 
all'interno dell'Urss «dovrà es
sere determinato da un tratta
to di unione», un modo per 
chiedere una ridefinizione dei 
legami esistenti fra l'Estonia e 
l'Urea, Nella risoluzione si ag
giunge che il trattato dovrà re
golare la relazione tra le Re
pubbliche su una base di «pa
rità». 

I provvedimenti hanno per 
ora solo un clamoroso signifi
cato politico, ma nessun effet
to pratico: dovranno infatti 
passare al vaglio del Soviet su
premo. 

GIULIETTO CHIESA A PAQ. IO 

Si dimette 
U presidente 
delT Agusta 
Scoppia la «guerra» dell'Agusta: il presidente Teti, 
socialista, si dimette e accusa Aeritalia, ministri ed 
esponenti democristiani. C'è una deliberata mano
vra che mira al soffocamento della società aero
nautica. Contro l'Efim è in atto un ingiusto linciag
gio. Gran subbuglio all'In e nella maggioranza per 
quest'ultimo clamoroso episodio di scontro fronta
le Dc-Psi e tra settori del management pubblico. 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 

agli atti di non ritomo. Parto
no da un manager che - sia 
pure cercando di salvare i 
suoi sponsor - mette in di
scussione un intero sistema di 
potere nel quale lottizzazione, 
interferenze dei partiti di go
verno, dure schermaglie e ge
losie nei piani alti delle azien
de di Stato si ritorcono contro 
chi da questo sistema è stato 
selezionalo e promosso. Ecco 
le dimissioni di Rallaello Teti, 
manager di Stato targato Psi, 
presentate ieri mattina. 

a MILANO. Qualche tempo 
la Craxi lo aveva detto esplici
tamente: chi tocca l'Efim 
muore. Tanto per far capire a 
De Mita e a quegli alti funzio
nari e manager di Stato che 
puntano a riorganizzare l'in
dustria pubblica assicurando 
alla De II ruolo di apripista, 
che qualsiasi cosa, la Super-
stet come la Finmeccanica, il 
polo ferroviario come quello 
aeronautico, vanno contratta
ti con il Psi. E adesso siamo 

A PAGINA 13 

Sit-in a Montecitorio e incontro con la lotti die ha detto: «Sono con voi» 

«Punite i trafficanti non i drogati» 
Trentamila giovani sfilano a Roma 

CINZIA ROMANO A PAGINA 4 

Giornalisti assolti 
Scrissero: 
«Berlusconi 
è amico di Celli» 

Due giornalisti querelati da Silvio Berlusconi (nella foto) 
sono stati assolti dal tribunale di Verona. I due, Mario 
Guarino e Ivo Ruggeri, avevano scritto un libro sul perso
naggio e. nel corso di una intervista, avevano detto di aver 
scoperto .rapporti, e un qualche legame del «signor tv* 
con Ciancimino, Calvi e Geilì. Berlusconi aveva subito que
relato chiedendo cento milioni a testa di danni ai giornali
sti. Il processo si è svolto ieri: Guarino e Ruggeri, appunto, 
sono stati assolti. m 

A PAGINA S 

In Brasile vince 
la sinistra 
Donna sindaco 
a San Paolo 

In Brasile ha vinto la sini
stra. È questa la prima indi
cazione dei risultati delle 
elezioni municipali che 
hanno sancito la sconfina 
del presidente Samey e del 
suo partito, il PmdD. Cla
morosa l'affermazione del 
Pt, il partito dei lavoratori: 

una sua rappresentate sarà II nuovo sindaco di San Paola 
Sul voto ha pesato la grave situazione economica del pae
se e il recente intervento dell'esercito negli impianti side* 
rugici dove sono stati uccisi tre operai. à 

Usa, in vendita 
topi mutanti 
con il cancro 
incorporato 

Saranno presto in vendita 
negli Stati Uniti i primi ani
mali manipolati genetica
mente. Si tratta di topi da 
laboratorio a cui sono slati 
introdotti, nel patrimonio 
genetico, alcuni geni umani 

el cancro e un virus che 
garantisce l'inizio della ma

lattia nel giro dì 90 giorni. La notizia ha provocato scalpore 
e scandalo. Proteste da parte degli animalisti. In realtà gli 
•oncomincea, i topi-cancro potrebbero essere solo i primi 
di una serie dì mutanti da mercato. 
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«via dall'Italia 
la tomba 
del criminale 
nazista» 

Dopo lo scandalo al Bunde
stag per il disastroso discor
so di Jenninger, lo scandalo 
del criminale nazista Chri
stian Wirth, sepolto di na
scosto alcuni anni fa nel ci
mitero militare germanico 
di Costermano, provincia di 
Verona. A denunciarlo 4 

stato il console tedesco a Milano, Manfred Steinkuhler, 
che ha chiesto al proprio governo il trasferimento della 
salma in Germania per l'insuperabile ragione che la sua 
presenza ferisce i sentimenti democratici e antifascisti de
gli italiani. A PAGINA 2 8 

Riforma fiscale 
Voto palese 
ma governo battuto 
Clamorosa votazione alla Camera. A scrutinio palese 
approvato un emendamento pei che aumenta di 90 
miliardi il fondo per le calamità naturali. Ben 36 de
putati de (tra cui il sottosegretario Zarro e il presiden
te di commissione Campagnolo e un socialista hanno 
votato con l'opposizione: 175 s ìe 168 no. L'aumento 
è compensato con «la riforma dell'imposizione diret
ta e l'allargamento della base imponibile». 

• B ROMA. L'esame della Fi
nanziaria ha registrato ieri se
ra una votazione a sorpresa: 
con l'emendamento sulle ca
lamità naturali c'è stato un sì 
alla riforma fiscale proposta 
dal Pei e rifiutala da palazzo 
Chigi. Per il governo De Mita 
un siluro che neppure il voto 
palese è riuscito a evitare. Ora 
il presidente del Consiglio ha 
due strade: accettare la mano
vra fiscale alternativa votata di 
fatto dalla Ctimera oppure 

modificare questa norma al 
Senato, con nuovo passaggio 
della legge a Montecitorio. 
Solo poche ore prima Amato 
aveva sottolineato «l'efficacia 
del voto palese». I sindaci co
munisti hanno denunciato l'i
niquità dei tagli agli enti locali 
e della ventilata tassa sulle at
tività produttive. I segretari dì 
Cgil, Cisl e UH hanno incontra
to i capigruppo. Per il Pei han
no parlato in aula ben 21 de
putate. 

TARANTINI A PAGINA 8 MELONE A PAOMA 11 

Il segretario generale aggiunto avanza la candidatura di Trentin 

Del Turco: «Pizzinato favorisca 
il cambio al vertice della Cgil» 
Un'affermazione di Del Turco riapre, e in modo 
clamoroso, i) problema dell'autorevolezza del 
gruppo dirigente della Cgil, alla vigilia di una riu
nione della segreteria confederale, in programma 
oggi. Il numero-due socialista della Cgil dice senza 
mezzi termini: «11 mio candidato alla direzione del
ia confederazione è Bruno Trentin... Vorrei che 
fosse Pizzinato a guidare questa soluzione». 

STEFANO BOCCONETTI 

•m ROMA- Oggi, riunione di 
segreteria in Cgil. Ma c'è da 
credere che non sarà un in
contro di routine. Si discuterà 
certo delle scelte politiche (e 
non potrebbe essere altrimen
ti visto che siamo alla vigilia 
della convenzione program
matica) e della riorganizzazio
ne delle strutture (anche in 
questo caso c'è da preparare 
un appuntamento: la confe
renza d'organizzazione). Mail 

vertice in rorso d'Italia affron
terà soprattutto il problema 
della verìfica del gruppo diri
gente. Verifica, chiesta nel-
t'ormai famosa riunione del
l'esecutivo Cgil e dall'altret
tanto famosa mozione -dei 
dodici», che subirà certamen
te un'accelerazione dopo le 
dichiarazioni di Ottaviano Del 
Turco (rilasciate in un'intervi
sta all'Europeo e anticipate ie
ri da un'agenzia di stampa). 

L'attuale numero-due della 
più grande confederazione 
prende di petto la questione 
della sostituzione o meno del 
segretario generale. «Trentin -
dice Del Turco - è sempre sta
to il mio candidato alla dire
zione Cgil. Tutti sanno che la 
nostra (dei socialisti, ndr) 
proposta un anno e mezzo fa 
era in favore di Trentin. ma 
venne respinta. E se oggi do
vesse riproporsi un problema 
di gruppo dirigente, i nostri fa
vori andrebbero ancora a 
Trentin». Il segretario genera
le aggiunto, che si preoccupa 
soprattutto che in una discus
sione così delicata siano "ri
spettate le regole di stile e del 
buon gusto proprie della 

Cgil», auspica che sia lo stesso 
Pizzinato «a guidare questa so
luzione». Le dichiarazioni, dif
fuse ieri pomeriggio, hanno 
avuto un effetto dirompente 
negli ambienti sindacali. So
prattutto se si pensa che fu 
proprio Del Turco (anche ri
chiamando all'ordine gli altri 
dirigenti socialisti del sindaca
to) ad appoggiare Pizzinato 
nell'ultima riunione dell'ese
cutivo, in cui il segretario ge
nerale rischiò di finire in mi
noranza. Ancora, dal fronte 
sindacale: il segretario della 
Funzione pubblica Cgil (la più 
grande categoria). Grandi, 
vuole subito una riunione del 
direttivo, che è l'organismo 
che può decidere delle sorti 
del gruppo dirigente. 

A PAGINA 13 

La guerra di Tappo e zio Barbetta 
• • 17 novembre. Il Corrie
re rivela che Eugenio Scalfari 
non ha mai fatto parte, come 
sostiene da sempre, del Mon
do di Pannunzio. Pubblica 
un'intervista-bomba allo stes
so Pannunzio dal titolo «Scal
fari chi? Quello che ci portava 
i cappuccini?». 
18 novembre. Scalfari querela 
Stille e scrive di suo pugno 
una corrosiva replica: «Pan
nunzio non può avere conces
so quell'intervista perché è 
morto da un quarto di secolo. 
In ogni modo anche l'ultimo 
cameriere di via Veneto sa be
nissimo come stavano le co
se: era Pannunzio che portava 
i cappuccini a me. E io glieli 
versavo in testa». 
19 novembre. Controquerela 
di Stille: -L'intervista a Pan
nunzio è autentica. Gli facem
mo recapitare le domande noi 
1956, e non è colpa nostra se 
per un disguido postale le ri
sposte ci sono arrivate solo 
adesso». 
20 novembre. Scalfari con
trattacca facendo nuove rive
lazioni sugli anni del Mondo, 
che appassionano a tutt'oggi 
milioni e milioni di italiani. «Il 

Divisi, fino a qualche tempo fa, da una 
rivalità sportiva quasi cavalleresca, ne
gli ultimi giorni i due più importanti 
quotidiani italiani. Repubblica e Cor
riere della sera, sono passati ai colpi 
bassi. Ha cominciato il giornale di Scal
fari, accusando di faiso via Solferino 
per un'intervista a Bush. Replica risen

tita del Corriere, seguita da una rapida 
escalation di velenosi corsivi quotidia
ni: culminati, ieri, con l'accusa a Scalfa
ri di «avere pubblicato un'intervista a 
Moro cinque mesi dopo la morte» e di 
avere «un'anima trepidante e insicura». 
Anticipiamo ai lettori dell' Unità ie futu
re fasi del durissimo match. 

paese - scrive in un solenne 
editoriale - ha il diritto di sa
pere la verità. Pannunzio era 
solo un mio pseudonimo. Ma 
visto che il Corriere insiste 
nella sua stizzosa campagna, 
rivelerò anche di essere il ve
ro autore de "Il Mondo", ce
lebre successo dì Jìmmy Fon
tana, del "Mondo in mi setti
ma" di Ceientano-Pilade-Gino 
Santercole, e anche dell'indi
menticata "Il mondo di Suzie 
Wong" di Nico Fidenco». 
20 novembre. Per dirimere la 
querelle, l'Espresso indice 
uno dei suoi prestigiosi «Io-
rum», rimandando addirittura 
quello, già pronto, sul declino 
di Nino Frassica. Nel corso 

MICHELE SERRA 

del tempestoso dibattito i due 
direttori si rinfacciano storie 
di donne. L'incontro pacifi
catore naufraga: ormai è la 
guerra. 
21 novembre. Scalfari, con un 
violento corsivo di prima pagi
na, accusa Stille di essere pic
colo dì statura. 
22 novembre. Stille replica 
con un accoratissimo artico
lo: «Gli attacchi personali so
no quanto di più meschino si 
possa immaginare, e violano 
ogni regola deontologica. 
Non mi permetterei mai, per 
esempio, di rinfacciare a Scal
fari di avere la pelle grassa, la 
cellulite e una ripugnante for
ma di forfora, soprattutto sulla 

barba*. 
23 novembre. Con una circo
lare intema, Scalfari ordina al 
redattori dì chiamare Stille, 
d'ora in poi, «il tappo». Stille, 
contemporaneamente, incari
ca gli uomini di via Solferino 
di riferirsi a Scalfari solo con 
l'appellativo di «zio barbetta-. 
24 novembre. Eugenio Scalfa
ri strappa al quotidiano rivale 
Piero Citati, offrendogli di ta
sca sua duecento milioni di in
gaggio. Citati li accetta volen
tieri. poi per correttezza ricor
da a Scalfari di essere già a 
Repubblica. 
25 novembre. Stille risponde 
all'offensiva dì Repubblica, 
che ha assunto quasi tutti i 

giornalisti italiani, licenziando 
Una Sotis. La mossa si rivela 
fruttuosa. 
26 novembre. Scalfari decide 
di attaccare uno per uno tutti 
gli editorialisti del Corriere, 
Scrive un violento articolo 
contro Alberto Ronchey, defi
nendolo «professorino pre
suntuoso, scocciatore paten
tato e sputasentenze a lempo 
pieno». Il proto dì Repubblica 
riesce a segnalare appena in 
tempo al direttore che anche 
Ronchey è già tornato a Re
pubblica. Il pezzo viene tolto 
dalla prima pagina quando il 
giornale è già in rotativa. 
27 novembre. Gianni Agnelli, 
già proprietario del Corriere, 
compra anche la Repubblica, 
e trasforma i due quotidiani In 
supplementi locali della Stam
pa. Scalfari e Stille scrìvono 
all'avvocato che mal e poi mal 
accetteranno di dirigere in 
coppia il nuovo megaquoti» 
diano nazionale. Agnelli ri
sponde di non preoccuparsi: 
il nuovo direttore c'è già, si 
chiama Rebaurtengo ed è l'ex 
responsabile dell'ufficio lea
sing della Rat-trattori. 
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Le parole di Sica sono macigni 
ALDO TORTORELLA 

L a denuncia di Sica non deve ave
re la stessa sorte di quella del 
capo della polizia Parisi. Per ave-

tmmmm re detto che la criminalità orga
nizzata è una sorta di potentissi

mo antistato, il capo della polizia fu oggetto 
di critiche e di attacchi più o meno espliciti. 
Ora il capo della segreteria de già sottopone 
a censura le affermazioni di Sica. Ma l'alto 
commissario antimafia ha detto solo quello 
che sanno benissimo tutti coloro i quali han
no (unzioni di responsabilità in questa mate
ria. Con la differenza che Sica, come Parisi, 
ha scelto di dire ad alta voce ciò che molti 
hanno taciuto e tacciono. 

In realtà si tratta di una constatazione, 
prima ancora che di una denuncia. Bisogna 
essere ciechi e sordi per non vedere che 
parti grandi del territorio di alcune regioni 
(Sicilia, Calabria, Campania) sono sottratte 
ad ogni legalità democratica. Ha detto bene 
Sica: è lo Stato che cerca di «infiltrarsi- in 
certe zone a dominio mafioso o camorristi
co e non il contrario. Bisogna aggiungere 
che non è proprio di un antistato che si deve 
parlare perché, come molti fatti hanno pro
vato, pezzi intieri di Stato hanno dimenticalo 
il loro dovere oppure sono passati dall'altra 
parte. 

E bisogna ricordare che il dominio del 
sistema criminale non si estende solo su al
cune regioni del paese. Dai punto di vista del 
controllo del territorio to Stato pare essersi 
ritirato da intiere zone delle nostre maggiori 
città. E, dal punto di vista economico, non si 
tratta più, da gran tempo, di un qualche fe
nomeno marginale o provinciale. Già ai tem
pi dì Sindona fu chiaro che le centrali finan
ziarie non erano a Palermo, che i legami 
mafiosi sono di natura internazionale, che le 
amicizie e le complicità sono assai in alto. 
L'intreccio è diventato, da allora, ancora più 
fitto: per il fatto stesso, evidente a chiunque, 
che i capitali enormi lucrati con il traffico 
della droga creano un potere economico 
fuori di ogni misura. Rendersi conto del livel
lo cui è giunto il potere criminale è il punto 
di partenza di ogni possibile lotta. 

Non stupisce, però, che vi sia chi vuole 

attenuare la portata di denunce come quella 
di Sica. Esse pongono un interrogativo chia
rissimo a chiunque: di chi è la responsabilità, 
di chi è la colpa? Non vale dire: il fenomeno 
non è solo italiano. Questo è certo vero. Ma 
è ancora più vero che l'abdicazione delio 
Stato italiano non ha paragoni possibili, a 
meno di non prendere a riferimento - come 
fece il sindaco di Palermo - qualche Stato 
trafficante di droga dell'America latina. E 
meno che mai vale prendersela con le vitti
me dello spaccio delia droga; al di là di ogni 
altra considerazione, nei sistemi in cui an
che il consumatore è minacciato di carcere, 
lo spaccio di droga non ha fatto neppure il 
più piccolo passo indietro. Come hanno det
to ieri i giovani comunisti e tutti coloro che 
hanno risposto all'appello della loro grande 
e forte manifestazione, ben altro e più pro
fondo è it tema. La droga è il segnale di una 
malattia sociale profondissima, che va com
battuta anche con la forza di una nuova ten
sione ideate e morale, con un più netto im
pegno su quei valori su cui la destra ha spu
tato. 

Ma la forza della mafia è anche il risultato. 
questo è vero, di un lassismo vergognoso. E 
il lassismo di chi non vede o non vuol vedere 
la degradazione cui è giunta tanta parte del 
potere politico. Il restringimento degli spazi 
democratici, l'attacco al sistema delle ga
ranzie, l'offensiva contro l'autonomia della 
magistratura viene dall'alto. Più un magistra
to si impegna nelle inchieste di mafia, più 
egli è esposto: e non solo alla mitraglia del 
killer mafioso. La questione non è solo quel
la del ministro degli Interni. Ho fatto più 
volte l'elenco degli esponenti democristiani 
promossi a garantire l'ordine pubblico nel
l'attuale gabinetto. Hanno dato tutti dimo
strazione della loro capacità dì governo in 
quelle tormentate regioni in cui, dice Sica, la 
legalità è vastamente sospesa. 

Non vengano ora a farci una qualche la
mentazione contro la cultura del sospetto. 
Qui non si tratta più di sospetti, ma di fatti 
politici grandi come macigni, su cui una 
stampa non asservita dovrebbe saper infor
mare. La mafia è forte perché essa è parte di 
un sistema di potere. 

Una sentenza «classista» 
a terza sezione della Corte di ap
pello di Roma ha ritenuto ì signo
ri Stefano Ghelli, Vittorio Putti e 
Sandro Ramoni colpevoli del 
reato di violenza carnale in dan
no di Carla Maria Cammarata, 

TINA LAGOSTENA BASSI 
zione a mezzo stampa, trascinandola così 
sul banco degli imputati. 

I giudici della Corte di appello non hanno 
accolto le richieste di assoluzione degli im
putati formulate dai difensori; non hanno, 
cioè, creduto che il brigadiere Fracassi, in* 

nonché del reato di atti osceni in luogo pub- * tervenuto in soccorso di Marinella, fosse un 
blicOi'r visionario e la giovane fosse consenziente al 

Si tratta del grave episodio avvenuto nella rapporto sessuale: hanno, quindi, conferma-
notte del 6 marzo di quest'anno in piazza dei to che violenza carnale vi è stata ad opera 
Massimi, a Roma, in quell'occasione i tre dei tre imputati-
Imputati aggredirono la signorina Cammara
ta e la violentarono. Vennero visti mentre 
stavano commettendo ta grave violenza da 
un brigadiere dei carabinieri e da due suoi 
amici, che intervenne immediatamente pro
cedendo all'arresto dei tre violentatori e pre
stando le prime cure alla donna. In primo 
grado Carla Maria (Marinella per gli amici) si 
costituì parte civile e, vincendo il timore che 
le causava la pubblicità del processo, riten
ne doveroso insistere nella sua querela «per 
evitare che altre donne dovessero subire vio
lenze persino nelle piazze più belle del cen
tro storico di Roma». 

Il processo di primo grado si chiuse con 
una condanna dei tre violentatori a quattro 
anni e otto mesi di reclusione. 

I difensori dei tre imputati trasformarono 
Marinella nell'unica vera imputata del pro
cesso pronunciando contro di lei parole as
sai dure ed offensive, ma rivendicando il 
diritto degli imputati al rispetto della loro 
dignità. 

Dopo il processo di primo grado Marinel
la subì ripercussioni psicologiche assai gravi. 
Singolare è stata la reazione dei difensori 
degli stupratori che, dopo aver ingiuriato in 
una pubblica aula la donna violentata, si so
no sentiti offesi dai commenti riportati dalla 
stampa nazionale, che l'avvocato Militerni 
ha definito «tritume giornalistico-. 

Ma ciò non basta: l'avvocato Fassari non 
si è accontentato di considerare Marinella 
come l'imputata ideate nel processo contro 
gli stupratori, ma l'ha querelata per diffama-

giudici di appello hanno ritenuto, però, 
che il reato sia stato di lieve entità perché -
come hanno sostenuto i difensori degli stu
pratori - ìa vittima non era «una bambina* 
ma «una donna matura che conosce gli 
aspetti meno nobili della vita». 

E cosi, di fatto, gli imputati sono stati con
dannati alla lieve pena di 2 anni per la vio
lenza carnale, e un mese per gli atti osceni. 
Sono stati considerati, altresì, soggetti non 
socialmente pericolosi che sì sono macchia
ti solo di un peccato veniale per avere stu
prato una donna non appartenente alle alte 
classi sociali: gli imputati, pertanto, sono sta
ti messi in libertà provvisoria. 

I tre stupratori usciti dal carcere sono tor
nati alle loro famìglie coccolati da madri, 
zie, fidanzate, pai enti ed amici, mentre Mari
nella è inferma a letto con una grave malattia 
psicosomatica. 

Secondo gli amici del quartiere Centocel-
le ì tre stupratori non meritavano di restare 
in carcere per colpa di un paio di «zoccole 
femministe» che hanno aiutato, o cercato di 
aiutare, la povera ragazza. Il sindaco a nome 
della città, dopo il processo di primo grado, 
inviò a Marinella un mazzo di fiori: dopo la 
sentenza «classista» di secondo grado vi è 
stato il silenzio più assoluto. 

Una vicenda, quella di Marinella, che ha 
lasciato tutte le donne (speriamo anche 
molti uomini) con l'amaro in bocca, perché 
contiene un'inaccettabile indicazione per 
tutti i potenziali stupratori: violentate una 
donna indifesa; vi sarà data una pena mite! 

Il modello americano non convince 
Troppo larghe le maglie della legge 
H parere di esperti e politici sul caso italiano 

Lobby come negli Usa? 
«Non sarà una soluzione» 
STB MILANO. C'è chi ritiene 
che prima o poi anche in Italia 
la democrazia delle «lobby» si 
imporrà con forza. I partiti po
litici risultano incapaci dì sin
tetizzare tutti gli interessi e le 
spinte che provengono dalla 
società civile. Già erosi nella 
loro capacità di rappresentan
za vedono affollarsi l'arena 
della competizione politica da 
liste e formazioni locali che si 
fondano su interessi parziali, 
di singole aree geografiche. 
Nello stesso tempo si estende 
l'influenza delle organizzazio
ni di interesse senza rappre
sentanza politica diretta che 
interferiscono con il sistema 
politico. E a questo punto che 
il gruppo di pressione diventa 
•lobby», preme per ottenere 
udienza e riconoscimento dei 
propri interessi. Ma sbaglia 
chi disegna un quadro nel 
quale gruppi di interesse e 
partiti siano nettamente sepa
rati. Primo perché - come so
stiene il senatore della sinistra 
indipendente Gianfranco Pa
squino - la struttura dei partiti 
è oggi, più che in passato, co
stituita da agglomerati di inte
ressi con prevalenza degli in
teressi tradizionali, cui fa par
ziale eccezione II Psi, ai quali 
si sommano nuovi interessi, 
tanto da comportare II rischio 
di non rappresentare compiu
tamente il vecchio e non an
cora il nuovo. Siccome le coa
lizioni di governo sono litigio
se, i processi di decisione len
ti e soprattutto il sistema poli
tico è bloccato perché non 
conosce alternanza, per tute
lare gli interessi non resta che 
la via dell'accomodamento 
seguendo una bussola orien
tata su quelli più forti. Nulla di 
sorprendente - ecco il secon
do buon motivo per non trac
ciare linee nette di demarca
zione tra partiti e gruppi di 
pressione - se gli interessi in-
seguino quei gruppi polìtici o 
singoli parlamentari che ga
rantiscono una sicura rappre
sentanza. Ecco la «lobby» 
mettere in campo risorse prò-

Rrie: voti, informazioni per in-
uenzare le decisioni ad un li

vello tecnico il più elevato 
possibile, accesso ai mass me
dia, denaro. Ecco l'utilizzo dei 
canali di informazione con 
tanto di campagne condotte 
da professionisti della comu
nicazione globale. E quello 
che il comunista Aldo Torto-
retta ritiene un circolo vizioso 
ad alto potenziale di rischio, 
visto che sono i grandi gruppi 
di interesse a controllare i 
principali organi di informa
zione- Molti esponenti della 
maggioranza ritengono ades
so che con il voto palese si 
sono tagliati alla radice gli in-

Fare come negli States è la ricetta contro le azioni 
lobbistiche illecite. Sono in molti, però, a dimenti
care che il Lobbying Act è messo sotto accusa 
perché inefficace e ambiguo. Alcuni politologi get
tano l'allarme: il modello americano porta alla 
sclerosi della politica. In Italia il rapporto tra orga
nizzazione di interessi e sistema politico è compli
cato dal ruolo dei partiti pigliatutto. 

ANTONIO POUIO SAUMBENI 

teressi oscuri. «Non è vero af
fatto - ribatte l'indipendente 
di sinistra Bassanini -. Dimen
ticano che i grandi interessi 
hanno scelto altri canali, com
binano la pressione sulle se
greterie di partito, il cui potere 
è sempre più concentrato, al
l'uso spregiudicato dei mass 
media». 

Naturalmente non tutti I 
lobbisti sono uomini di rela
zioni pubbliche. E per quanto 
riguarda i professionisti di Pr 
questi sono i primi a volersi 
distinguere dall'area grigia 
nella quale il lobbismo prolife
ra. Ma di certo il risultato non 
è dei migliori. Dato che la 
competizione tra gli interessi 
non e mai paritaria, libera, nel 
senso che gli attori non hanno 
le stesse risorse, non è affatto 
detto che l'interesse generale 
trionferà. Dice dubbioso Ste
fano Rodotà: «Attenzione agli 
eccessi dì ingenuità. Va benis
simo far emergere ciò che og
gi avviene nell'ombra. Il vero 
problema è che non si riesce 
ad arrestare la pressione di 
lobby nel corso stess o della 
negoziazione tra grande im
presa e governo». . . 

Ma se si tratta soltanto di 
separare nettamente ciò che è 
pressione legittima da ciò che 
si trasforma in forme più o 
meno sofisticate di corruzio
ne, quanto serve il modello 
amencano? Anche oltreatlan
tico, comincia ad affollarsi la 
platea dei critici. Il Lobbying 
Act del 1946 garantisce che 
tutti possano praticare l'attivi
tà di «lobby»: i lobbisti devono 
essere registrati e dichiarare 
espressamente gli interessi 
che rappresentano, le spese 
sostenute per svolgere il loro 
lavoro superiori a 150 dollari. 
Ma le maglie del regolamento 
risultano troppo larghe per 
una pratica che si estende a 
macchia d'olio. Secondo 
Common Cause, la «lobby» 
che difende i diritti dei cittadi
ni, il 99% del lobbysmo a Wa
shington è costituito dalla rac
colta e dalla distribuzione di 
fondi elettorali. Secondo il 
giornalista Massimo Franco, 
che ha studiato a fondo il fe
nomeno dedicandovi un li
bro, la legge «è troppo discre

ta, sembra quasi abbia paura 
di disturbare. Chiede ai lobbi
sti e ai loro clienti dati troppo 
scarsi per poter esercitare ef
fettivamente il proprio con
trollo. Non è facile stabilire 
chi rientra nella categoria e 
chi no». I lobbysti che sì occu
pano dei rapporti con l'esecu
tivo non sono presi in consi
derazione, tanti sono i pretesti 
per non registrarsi, i segretari 
della Camera e del Senato che 
tengono l'albo dei lobbysti 
non hanno alcun potere dì in
dagine né possono obbligare 
«inscrizione. L'iscrizione é 
obbligatoria solo nel caso in 
cui l'attività lobbistica è quella 

Rrevalente ma chi lo decide è 
lobbysta stesso. E II ministe

ro di giustizia apre indagini so
lo su denuncia: dal 1946 al 
1979 ci sono stati solo cinque 
processi. 

Le lobby diventano mac
chine elettorali e corrono fiu
mi di quattrini. Sempre secon
do Common Cause, soltanto 
¥\% dei soldi utilizzati per 
esercitare pressioni sul parla
mento sarebbe dichiarato da 
lobbisti e clienti. Con Reagan 
il ginepraio di gruppi di pres
sione, portaborse e lobbisti sì 
è moltiplicato. E* l'area grigia 
in cui galleggiano consulenze, 
accesso alle sedi di decisione, 
denaro, tanto denaro. Sicco
me un'impresa o un sindacato 
non possono finanziare una 
campagna elettorale, sono 
stati inventati i Politicai Action 
Commìtee, vere e proprie cas
seforti dei gruppi di pressione. 
Dietro i Pac ci sono i gruppi 
sociali più forti degli States, 
non solo i rivenditori di birra 
ma anche i medici e le corpo-
rations. Nati come organizza
zioni di sostegno del sindaca
to Afl-Cio, grande elettore dei 
democratici, via via i Pac sono 
stati risucchiati dai gruppi del 
•business» e divenendo una 
espressione del mondo degli 
affari. Sono dunque usati dai 
dentisti come dalle banche, 
dall'impresa che produce ar
mi, dai commercianti. «E un 
sistema che porta alla sclerosi 
della politica - sostiene Luigi 
Graziano, politologo che sta 
studiando i gruppi di pressio
ne Usa alla New York Univer

sity -. Quando una campagna 
elettorale costa a un candida
to da cinquecentomila dollari 
a 2/3 milioni di dollari, lo 
sponsor diventa una necessità 
per chi vuole restare in Parla
mento». 

Ce n'è abbastanza per diffi
dare dalla semplice importa
zione del modello. «Quello 
Usa - ha dichiarato ieri il mini
stro del Tesoro Amato - non è 
che mi piaccia poi tanto per
ché ha connessioni con la te
matica del finanziamento dei 
partiti ed è un tipo di discipli
na che non trovo esaustivo». 
Tra l'altro, a ben guardare, 
nello stesso recinto da potenti 
organizzazioni di interesse co
minciano a levarsi delle voci 
controcorrente, voci preoc
cupate dei rìschi di restare in
trappolati «nei rapporti vizio
si» tra sistema politico istitu
zionale e sistema economico. 
E il caso della Confindustria, 
riferimento obbligato per 
qualsiasi analisi dei rapporti 
tra partiti dominanti (per de
cenni la sola De) e interessi 
economici. Ecco il leader dei 

giovani industriali Antonio 
'Amato tirar pubblicamente 

di lancia contro il vertice stret
to attorno a Pìnìnfarina. Non 
serve a nulla, dice D'Amato, 
prendersela con l'egoismo 
corporativo delie singole ca
tegorie che irrompono sulla 
scena così come non serve 
prendersela con i governi che 
si piegano a soddisfarle «se 
non si mette in discussione la 
tendenza degli interessi cor
porativi dei vari gruppi sociali 
e degli interessi elettorali dei 
vari partiti ad unificarsi. Agli 
sportelli del Tesoro, quando si 
presentano a riscuotere, gli 
uni e gli altri si rivelano incar
nati dalle medesime persone, 
sono la stessa cosa». Sotto ac
cusa è la stessa Confindustria. 
«Il problema delta governabi
lità - conclude D'Amato - in
veste direttamente anche la 
rappresentanza sindacale e 
non riguarda soltanto il mon
do del lavoro, ma coinvolge 
noi stessi. Consiste nello slabi-
lire un insieme di regole che 
impediscano la paralisi deci
sionale». Voltar pagina, dun
que, «chiudendo tutta una sta
gione nella storia dei rapporti 
tra la rappresentanza indu
striale e la rappresentanza po
litica. Non ci convengono 
scelte o alleanze politiche che 
semmai possono servire a tu
telare qualche posizione parti
colare, ma ci conviene assu
mere un atteggiamento di di
stanza e trasparenza rispetto 
al gioco partitico». Si teme 
che di lobbismo ci si possa 
anche ammalare seriamente? 
(2-fine. Il precedente artìcolo 
è uscito it 16 maggio 1988) 

Intervento 

L'obiettivo che propongo 
al Pei: lo Stato 

al servizio dei cittadini 

VITTORIO FOA 

I l Partito comu
nista è oggi in 
grado di offrire 
un programma 

•••••• di governo com
pleto e coerente su tutti i 
temi e settori decisivi della 
nostra vita collettiva. Ma og
gi occorre un po' di più. Se 
siamo ben decisi ad assu
mere una dimensione di go
verno partendo dalla con
vinzione di essere necessari 
a) paese un programma 
completo e coerente non 
basta. Occorre una rigorosa 
gerarchia di priorità con la 
quale scegliere pochi temi 
essenziali, capaci di rispon
dere a bisogni estesi e pro
fondi, temi e quindi obiettivi 
capaci di animare le speran
ze e mettere in moto le 
energie. Insieme con gli 
obiettivi dobbiamo indicare 
anche gli impegni dell'azio
ne per realizzarli. L'azione 
deve essere insieme di op
posizione e di governo. 

Su un obiettivo è neces
sario oggi concentrarsi e 
volare alto, su quella che 

fiuò ben dirsi la riforma dei-
e riforme, la riforma dello 
Stato, della pubblica ammi
nistrazione e dei pubblici 
servizi. Su questo tema il 
Partito comunista ha già 
detto cose importanti, co
me quella dell'autonomia 
dell'amministrazione dal 
partiti; in Italia siamo riusciti 
a sommare insieme gli 
aspetti negativi del sistema 
francese dei commis e di 
quello americano dello 
spofl system. Come uscir
ne? E soprattutto cosa co
minciare subito a mettere in 
moto? 

Il funzionamento del
l'amministrazione e dei ser
vizi pubblici va visto parten
do otite persone, dai citta* 
dini. Decine di milioni di 
persone, di cittadini, chie
dono, o sperano senza 
chiedere, o sono rassegnati 
a non chiedere, che i servizi 
funzionino, che lo Stato 
non esista solo per ripro
durre sé stesso ma anche 
per servire, come é suo do
vere, la gente che lo paga. 
Abbiamo sotto gli occhi la 

§rande manifestazione sin-
acale e anche l'importante 

iniziativa parlamentare del 
Partito comunista col pro
getto Visco. I lavoratori di
pendenti, che pagano le im
poste, hanno manifestato 
per una esigenza che è sa
crosanta, quella dell'equità. 
Ma vi è un'altra esigenza 
doppiamente sacrosanta. 
Da quando esìstono gli Stati 
moderni dietro ogniimpo-
sta c'è la domanda di chi la 
paga; dove vanno i soldi 
che paghiamo? Solo per 
una qualche nostra pigrizia 
noi dissociamo fra loro le 
entrate e le spese, rompia
mo l'unità del bilancio. E 
così diciamo «prima le en
trate e poi le spese». Oppu
re, se il governo propone ta
gli ingiusti o inopportuni al
la spesa pubblica, invece di 
entrare nel merito della spe
sa e quindi proporre «altri» 
tagli, diversi da quelli che ci 
vengono proposti, noi ci li
mitiamo a dire dì no, come 
se fosse così saggio lasciare 
la spesa dello Stato così co
me è. 

Non c'è solo la destina
zione della spesa, c'è anche 
il modo come essa è fatta, 
c'è il lavoro della pubblica 
amministrazione e dei pub
blici servizi. Qui il rapporto 
con le persone è diretto. 
Non c'è solo il rapporto fra 
capitale e lavoro o fra Stato 
datore dì lavoro e lavorato
re pubblico, c'è anche 11 
rapporto fra lavoratore e 
utente. Il lavoro pubblico 
non può più essere un sa
crario intoccabile. I bisogni 
delle persone utenti stanno 

diventando consapevoli di
ritti, diritti di cittadinanza 
sociale, che pretendono dì 
essere soddisfatti. Se non 
affrontiamo noi queste con
traddizioni ci penserà qual
cun altro, e contro di noi. 

Entra quindi in discussio
ne il rapporto di lavoro nel
la funzione pubblica. Le dif
ferenze fra settore pubblico 
e settore privalo, in sostan
za fra produzione di beni e 
produzione di servizi mi
naccia di diventare laceran
te. Penso alla spinta produt
tivistica del vincolo esterno 
e delle capacità manageriali 
nel settore privato, al peri
colo di una perdurante im
produttività dei servizi. Lo 
stesso vale per il rapporto di 
lavoro: stabilità o mobilità, 
livelli salariali, tutela con
trattuale e giurisdizionale, 
condizioni del lavoro e sua 
efficacia. Si può finalmente 
puntare a una graduale 
omologazione dei due rap
porti di lavoro, alla delegifi
cazione del rapporto pub
blico, a una contrattazione 
effettiva che comprenda 
così i trattamenti come le 
prestazioni? Si può ridare 
motivazione a quel lavoro? 
Il segretario comunista ha 
configurato uno Stato che 
non e gestore e neppure 
guardiano ma che «regola» 
fattività così pubblica come 
privata. Andiamo dunque 
avanti avviando subito, ma 
col respiro dei tempi lunghi, 
un confronto Ira lo Stalo e i 
cittadini. Animiamo quader
ni di protesta (cahiers de 
(totéances)e proposte e so
prattutto iniziativa di rifor
ma, a tutti 1 livelli. 

C erto non man
cherà chi vede 
In queste cose 
solo spicciolo 

•••••••••• riformismo per
ché non è immediatamente 
riconoscibile II conflitto fra 
capitate e lavoro. E in gioco 
invece la sostanza stessa 
dello Stato capitalista, del 
nostro Stato, costruito in 

auaranta anni di governo 
emocristiano (e anche so

cialista) in stretto rapporto 
con le forze economiche 
dominanti. 

Le stesse irritate lamente
le saranno avanzate anche 
verso un altro punto sul qua
le sarei felice che it partito 
comunista sì impegnasse: 
quello dì una «rete di sicu
rezza» nella forma di un sa
lario di cittadinanza, ossia 
di un reddito minimo garan
tito. Penso a quello che è 
forse il nodo più delicato 
del rapporto fra il lavoro e 
l'innovazione sia tecnica 
che organizzativa. L'innova
zione sconvolge non solo la 
condizione materiale del la
voro ma anche il rapporto 
del lavoro con la vita. Dì qui 
la resistenza dei lavoratori 
che esprime comunque la 
volontà di mantenere un 
controllo sul proprio desti
no. Una garanzia minima di 
reddito consentirebbe dì 
avere un po' di respiro, di 
non essere sempre con 1 ac
qua alta gola. Potrebbe trat
tarsi dì uno dei primi pass) 
verso un sistema più gene
ralizzato che sganci dal la
voro il diritto a un minimo 
di riproduzione. Natural
mente bisogna liberarsi del 
vecchio precetto che chi 
non lavora non mangia e 
anche di quello speculare 
che se mangi non lotti più. 
Gli studi su questa materia 
sono già molto avanti all'e
stero e in Italia hanno irnpe-
gnato l'Ires-Cgil con Elio 

liovannini e molti studiosi 
del livello di Massimo Paci, 
Laura Balbo e Chiara Sara
ceno. Posso chiedere al 
Partito comunista di consi
derarlo come un punto for
te di una politica di sinistra? 
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• • La droga non è soltanto 
merce dai profitti enormi per i 
criminali organizzati. È anche 
arma politica: meglio un dro
gato oggi che un rivoluziona
no domani, disse un america
no molto in alto negli anni che 
seguirono la gran paura del 
Sessantotto. Non bisogna di
menticarlo. Le possibili conni
venze, passive o attive, dì pez
zi di Stato, in Italia e altrove, 
hanno un movente preciso. 
Allora difendere i nostri ragaz
zi dalla droga vuol dire, sì, tu
telare la loro salute fisica e 
psichica ma anche lottare 
contro il nemico politico, la 
conservazione a qualsiasi co
sto di questa società sempre 
meno sopportabile. Si tratta di 
un impegno globale, per una 
riforma culturale, morale, po
litica: resistere all'invasione di 
un nemico molto più insidioso 
di un'aggressione militare 
(oggi impensabile) o di una 
catastrofe naturale. 

Alla domanda: perché si 
drogano? Si tentano molte ri
sposte: in tutte, o quasi, una 
parte di verità. Ma si parla po
co del muro di delusione fino 

al disprezzo innalzato fra i gio
vani e i partiti. Sere fa, a Prato, 
dibattito organizzato dal Co
mune, un giovane della Fgci 
fece una requisitoria aspra e 
appassionata; ci hanno tolto 
la possibilità di una partecipa
zione reale, disse, e fu eviden
te che non escludeva il Pei, lui 
militante della organizzazione 
giovanile del partito. Ascoltia
mo davvero questi ragazzi, 
senza te reazioni infastidite 
che mi sembra talvolta di co
gliere (in Ce, Folena lamentò 
faustamente che la bozza nul-
a dicesse del documento per 

il congresso Fgci). Si può 
escludere che tra i giovani un 
tempo militanti, poi allontana
tisi, qualcuno sia finito nella 
droga? Vorrei sperare dì si; 
ma se no - lo chiedo ai diri
genti di sezione e di federa
zione - non c'è anche una re
sponsabilità vostra, nostra? 
Quando l'impegno politico è 
una scelta di vita, non c'è eroi
na che tenga. Certo, fra l'opu
lenza consumistica e la droga 
esiste un rapporto; ma nel 
mezzo c'è anche la caduta di 
tensione ideale e i comporta-

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

D nemico droga 
Un tema da congresso 
menti pratici dei partiti, diven
tati asfìttici, ridotti spesso a 
meri strumenti di integrazione 
e di carriera (di questa corru
zione la De fu maestra). I co
munisti meno degli altri, senza 
dubbio; ma sarebbe onesto 
chiamarsene del tutto fuori? 

Discutere sulla legge da fa
re, sulla «modica quantità* da 
eliminare, sull'illiceità del 
consumo da introdurre e sul 
come sanzionarla (se no, re
sta una grida manzoniana) è 
necessano. Ma in questo gran 
discorrere, si perde di vista il 
fronte più importante: come 
ridurre la domanda, come agi
re sul vuoto che la droga riem
pie. Rendiamo più efficace 
possibile la repressione, disse 

Cossiga, ma non trascuriamo 
ta mobilitazione della società 
ìn tutte le sue articolazioni 
perché si moltiplichino luoghi 
di incontro e motivazioni di 
impegno per i giovani. 

La consapevolezza dell'in
vasione sì sta rapidamente dif
fondendo fra la gente. Anche 
la pagina di lettere a l'Unità 
martedì ne è un segno: in par
ticolare, per quanto riguarda il 
senso di impotenza se ci si im
batte in ragazzi che stanno bu
candosi. Riconoscere che 
non si sa cosa fare è già un 
punto di partenza per organiz
zarsi a resistere insieme al ne
mico. Non c'è bisogno, d'al
tronde, di vedere direttamen
te drogati che stanno prepa

randosi o iniettandosi la dose: 
te siringhe si trovano ormai 
dappertutto e la tv, opportu
namente, ne ripresenta quasi 
ogni giorno le immagini mute 
e allarmanti. Non credo ri
sponda più a realtà dire che la 
gente si divide tra chi ìn un 
modo o nell'altro è coinvolto 
e chi, spensieratamente illu
dendosi di essere immunizza
to, se ne infischia. No, la gen
te ha paura, sente il nemico 
incombente: è disponibile, mi 
pare, a una resistenza colletti
va. 

Ripeto intenzionalmente 
questa parola legata al mo
mento più alto della nostra 
storia unitaria. E tomo sulla 
proposta Folena dì fare delle 

sezioni comuniste centri dì 
iniziativa antidroga: caduta 
nel silenzio, se non erro, salvo 
l'immediato consenso di Gio
vanni Berlinguer e mio. Ab
biamo ricevuto tutti e tre una 
lunga e indignata lettera della 
compagna milanese Olivero, 
•sconvolta dall'estrema su
perficialità di proposte infanti
li, prive di consistenza, offen
sive* per i familiari dei drogati. 
Critica il Pei che «ha assistito 
allo sviluppo del fenomeno 
nella più completa inerzia», ri
corda l'assenteismo nette se
zioni e chiede, ironicamente, 
istruzioni. 

Ma proprio l'assenteismo 
potrebbe ndursi se davvero si 
riuscisse a fare del nemico 
droga una questione politica 
centrale nel lavoro quotidiano 
dì sezioni e federazioni. Una 
questione più importante dei 
rapporti interni nel partito, 
perfino di un cambiamento 
nelle giunte. Renderla un te
ma essenziale nello stesso di
battito congressuale. Occorre 
fantasìa, coraggio, libertà. 
Puntando sulla massima aper
tura alle altre forze, senza 

steccati né strumentalizzazio
ni (diventò proverbiale l'al
leanza operosa fra sezioni co
muniste e parrocchie per l'al
luvione dì Firenze). Appre
stando spazi per i giovani nel
le case del popolo (non ci so
no che anziani che giocano a 
carte). Andando a cercarli nei 
bar, ascottandoli sul serio, ga
rantendogli autogestione, 
mettendo a frutto rintelllgen-
za per vigilare, promuovere, 
inventare o cogliere al volo, 
con le orecchie tese, motivi dì 
interesse. Coinvolgendo 

chiunque, scuola, università, 
professioni, sia disposto a col
laborare. 

Dalla nuova legge, quando 
la faranno, foss'anche la mi
gliore del mondo, mi aspetto 
poco o nulla. Moltiplichiamo 
pure le comunità terapeuti
che, pubbliche e private, ma 
sapendo che curano i feriti, 
non anticipano il nemico. La 
resistenza sta altrove: ìn un so
prassalto di volontà popolare. 
m un concentramento eli 
energìe dat basso. Un sopras
salto in cui morale e politica 
fanno tutt'uno. Ne siamo ca
paci? 

2 l'Unità 
Giovedì 
17 novembre 1988 



IN ITALIA 

Il mistero 
della caserma 

Strage a Bagnara di Romagna, un paese di 1800 abitanti 
I cinque carabinieri sono stati richiamati in sede 
per una improvvisa riunione, poi la sparatoria 
Riserbo e imbarazzo dei massimi vertici dell'Arma 

Cento colpi per un massacro 
Cento colpi di mitraglietta un intera caserma di 
carabinieri cancellata Cinque militari assassinati 
nella stessa stanza Follia o raptus fanno capire 
gli inquirenti Uno dei militari ha sparato agli altri 
poi si e ucciso Ma nel piccolo paese dove non 
succede mai nulla tutti i carabinieri erano stati 
chiamati urgentemente in caserma Dopo pochis 
simi minuti la strage 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

M BAGNARA DI ROMAGNA 
Attraverso le tapparelle verdi 
si vedono le solite «antiche 
stampe* dei carabinieri a ca 
vallo gli armadi in ferro il 
quadro con I nomi dei coman 
danti della «Legione Carabi 
nien Bologna» Ma in questa 
stanza uguale a tutte quelle 
delle caserme di paese è av 
venuto un massacro Cinque 
uomini in divisa cinque cara 
binleri sono stati trovati uccisi 
ieri dieci minuti dopo mezzo 
giorno Quattro erano crivel 
lati il quinto aveva un solo 
colpo alla tempia destra Tutti 
nello slesso ufficio di quattro 
metri per sei Luigi Chianese 
40 anni brigadiere Antonio 
Mantella 32 anni carabiniere 
scelto Angelo Quaglia 27 an 
ni carabiniere scelto Daniele 
Fabbri 20 anni e Paolo Carne 
sasca 20 anni come I altro 
carabiniere di leva 

Dalla finestra trapassata 
anche questa da nove colpi di 
mitraglietta, si vede il solo 
corpo del comandante river 
so sulla scrivania Gli altri so 
no a terra tutti in divisa co 
perti d) sangue Un massacro 
perpetralo in pochi secondi 
senza lasciare il tempo di rea 
gire ad uomini che pure erano 
armati ed esperii In armi Più 

che dichiarare i comandanti 
dei carabinieri ed i magistrati 
lasciano capire è stato uno 
solo a sparare è stata la follia 
ad armare improvvisamente la 
sua mano E stato un raptus 
Uno dei carabinieri (trapela il 
nome di Antonio Mantella) 
non si sa per quale motivo ha 
impugnato la mitraglietta 
M 12 quella In dotazione ha 
sparato una prima lunga 
raffica di venti o trenta colpi 
ha visto i coileghi a terra 
(quelli con t quali fino a pochi 
minuti prima aveva scherzato 
e riso) e poiché qualcuno an 
cora si muoveva ha cambiato 
cancatore (o preso un altra 
arma) e ha sparato ancora 
forse 100 o più colpi Haaper 
to la porfa forse pensava di 
fuggire Ma subilo ha portato 
la pistola alla tempia destra e 
si è ucciso 

Cento colpi un intera case 
ma dell Arma è stata cancella 
ta Follia raptus davvero so
no I unica spiegazione? Nella 
stanza del bngadiere era in 
corso una riunione convoca 
ta d urgenza Erano stati fatti 
rientrare anche 1 due militari 
che pure dovevano restare 
fuori per sorvegliare le due 
banche del paese e I ufficio 
postale fino alle 13 E stala 

Un carro funebre porta via una bara dalla caserma di Bagnara di Romagna 

una riunione o si è svolto una 
sorta di «processo»? Cosa 
avrebbe scatenato la follia di 
Antonio Mantella carabiniere 
scelto cosi orgoglioso di Ve 
ronica la figlia che gli è nata 
questa estate e di Carmela che 
al momento della strage era 
ali asilo e dopo è stata portata 
a casa di amici7 Cosa è sue 
cesso nel pochi minuti in uffi 
ciò per cambiare un uomo 
che era appena rientrato in 
caserma dopo aver comprato 
il pane per la famiglia in un 
assassino capace di uccidere i 
colleglli di vent anni? «Al bat 
(esimo di Veronica - dice la 

moglie Pina - aveva invitato 
tutti i suoi colleglli Erano tutti 
amici» len a mezzogiorno m 
vece il massacro 

Se ne è accorto per primo il 
postino Martino Zardi Dove 
va consegnare un pacco è 
passato davanti alla caserma 
•Ho sentito una raffica lunga 
poi un altra Poi un colpo 
contro la mia auto una 126 
Pensavo fosse un sasso inve 
ce era un proiettile che poi ho 
ritrovato in auto Ha sfondato 
il vetro» La moglie del briga 
diere (abita al secondo piano 
della caserma) ha sentito i 
colpi si e affacciata al balco 

ne poi è corsa giù per le sca 
le ha visto i corpi Teresa Ber 
nardi moglie del falegname 
del paese e proprio di fianco 
alla caserma, a stendere i pan 
ni in un prato «Ho pensato 
che provassero le armi» dice 
Poi è andata a casa ed è sve 
nuta 

Una telefonala al «112» ed 
arriva una pnma pattuglia di 
Faenza Entrano da una porta 
laterale vedono il massacro 
Scatta il massimo allarme Po
sti di blocco sono su tutte le 
strade nel giro di almeno 
cento chilometri La gente si 

avvicina alla caserma e pian 
gè Questi giovani erano co 
nosciuti da tutti Circolano le 
pnme voci «Avevano fermato 
un drogato ha rubato la mi 
traghetta e li ha uccisi» «No 
era un pregiudicato» «Erano 
due li hanno visti scappare 
dalla parte della chiesa» In 
paese nemmeno 2mila abi 
tanti bar e negozi si chiudono 
pnma che venga proclamato il 
lutto cittadino 

Plano piano la venta si fa 
strada «Manteniamo ancora i 
blocchi - dice un carabiniere 
alle tre del pomeriggio - per 

che non sappiamo ancora nul 
la» Nella stanza della morte si 
accendono le luci d°lla 
•scientifica» 1 giovani uccisi 
sono ancora sul pavimento 
Nel buio della sera la caser 
ma viene illuminata dai fan 
della tv che trasmette in diret 
ta Arrivano i furgoni funebri i 
poveri morti vengono portati 
ali obitorio «L autopsia dice 
il procuratore capo della Re 
pubblica di Ravenna Aldo 
Ricciuti (lo stesso che indagò 
per la strage nel porto) - si 
farà domani Si uno dei mili 
tari è colpito solo al capo da 
un colpo solo No non si prò 
fila 1 ipotesi di un attacco dal 
I esterno» 

Chiarita la dinamica del 
massacro si dovrà capire per 
che è stato scatenato Paolo 
Cnesasca e Daniele Fabbri 
carabimen di leva da appena 
un mese mentre erano usciti 
per prendere il pane sono stati 
chiamali dal brigadiere con il 
walkie talkie E slata una chia 
mata davvero urgente Pas 
sando davanti alla Cassa di Ri 
sparmio hanno trovato infatti 
due operai dell azienda di 
igiene urbana di Imola che li 
hanno fermati «Ci hanno ru 
bato le tuie dal furgone» «Ri 
volgetevi ai carabinieri di Mor 
dano (un comune vicino ndr) 
- hanno detto - perché noi 
abbiamo da fare» Cosa stava 
succedendo o era già succes
so in un paese dove ancora 
len si parlava di un tentato fur 
to in tabaccheria avvenuto 
quindici giorni fa71 due cara 
bimen sono tornati In caser 
ma e rientrata anche la pattu 
glia Subito e avvenuto il mas 
sacro Davvero tutto ciò si può 
spiegare soltanto con la follia? 

Il sospetto pesa sull'Arma 
Omicidi, depistage, estorsioni 
Ma che succede ai carabinieri in Emilia Romagna7 

Una tempesta sta flagellando I immagine dell Arma 
Le cronache parlano di carabinieri coinvolti in omi
cidi di commilitoni estorsioni, rapine, depistaggi di 
indagini delicate A Bologna nel giugno scorso si 
scopre che un brigadiere ha fatto arrestare cinque 
innocenti A distanza di un mese quattro alti ufficiali 
vengono incriminati per malversazione 

_ ^ _ ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI GIGI MARCUCCI 

M BOLOGNA E il 19 aprile 
dellBS Due giovani carabi 
nleri di Castelmaggiore un 
paese alle porte di Bologna 
sono impegnati in un normale 

giro di perlustrazione Giunti 
\ una strada buia vicino a un 

supermercato Coop puntano 
il faro della loro «gazzella» su 
un auto In sosta Pochi secon 
di dopo vengono investiti da 
una raffica di proiettili di eros 
so calibro Umberto Ermi e 
Cataldo Stasi questi i nomi 
dei due militari muoiono du 
rante il trasporto ali ospedale 
Ancora non si sa chi li ha ucci 
si ma è certo che Domenico 
Macauda brigadiere del nu 

eleo operativo dei carabinieri 
di Bologna ha fatto di tutto 
perché i sospetti cadessero su 
5 persone assolutamente in 
nocenti 

In dieci giorni con la scusa 
di soffiate inesistenti Macau 
da perquisisce le loro abita 
zioni seminando false prove 
negli armadi nei bagni nel 
I autorimessa di una casa di 
campagna Usufruendo del 
terminale collegato al ministe 
ro degli Interni costruisce 
una pista che porta a Nitto 
Santapaola il superlatitante 
già condannato attergatolo 
per I omicidio del generale 

Dalla Chiesa 
E tutto falso e Macauda 

confessa quando il magistra 
to nel giugno scorso lo mette 
alle strette Quello che non di 
ce però è per conio di chi ha 
depistato le indagini In com 
penso racconta di un furto di 
denaro in caserma 25 milioni 
sequestrati a due raptnaton e 
spanti da una cassaforte Gli 
ufficiali supenon aggiunge 
desiderosi di lavare i panni 
sporchi in famiglia hanno co 
stretto 25 militan ad autotas 
sarei per un milione a testa 
Esplode lo scandalo e un me 
se dopo quattro alti ufficiali 
tra cui il comandante della Le 
gione di Bologna Gilberto 
Bianco vengono nnviati a giù 
dizio Dopo ispezioni ordinate 
dal comando generale i verti 
ci dell Arma in Emilia Roma 
gna subicono un ricambio to
tale Il processo si svolgerà 
domani 

E questo è solo il capitolo 
bolognese di una cronaca lun 
ga e tormentata Lanno e 
mezzo scandito da episodi di 
violenza con protagonisti in 

divisa comincia infatti in pro
vincia di Ravenna il 21 aprile 
dell 87 quando viene rapito 
Pier Paolo Minguzzi un cara 
bimere di le\a di leva di Alfon 
sine Una settimana dopo II 
suo corpo viene trovato nelle 
acque del Delta del Po 11 gio
vane è stato «incaprettato» 
ucciso cioè con tecnica tipica 
della mafia La sua morte ver 
rà collegata (ma le indagini 
però non hanno fatto molti 
progressi in questo senso) a 
un episodio del luglio succes 
sivo quando un carabiniere di 
23 anni Sebastiano Vetrano, 
viene ucciso da un proiettile 
partito dalle «Smith & Wes 
son» impugnata dal collega 
Angelo Del Dotto 

Questi insieme a un altro 
carabiniere Orazio Tasca de 
ve rispondere di omicidio e 
tentata estorsione II processo 
comincerà tra qualche giorno 
il 24 novembre nel! aula della 
Corte d assise di Ravenna La 
sparatona avviene a Taglio 
Corelli vicino ad Alfonsine 

Del Dotto e Tasca insieme 
a Giovanni Tarroni un idrauli 

co di Alfonsine hanno archi 
tettato un estorsione ai danni 
di un mdustnale del luogo 
Giovanni Contarmi «Se non ci 
date 150 milioni qualcuno del 
la vostra famiglia finirà male» 
dice una voce anonima al te 
lefono 

Contanni avverte però i ce 
del reparto operativo di Ra 
venna che si appostano ne) 
luogo stabilito dai malviventi 
per il pagamento Nella notte 
una Fiat 127 bianca si avvicina 
a fan spenti Dentro ci sono 
tre uomini Uno scende per 
prelevare il denaro e a questo 
punto scatta la trappola dei 

ce Sebastiano Vetrano si (a 
avanti e intima il «mani in al 
to» ma dai finetnni dell auto 
per tutta risposta amva una 
pioggia di proiettili Uno di 
questi centra Vetrano al cuo
re Il killer si scoprirà dopo è 
stato propno il suo collega 1 
tre vengono fermati dopo un 
breve inseguimento in un pra 
to i carabimen trovano la pi 
stola assassina impugnata da 
Del Dotto 

Ultimo episodio degno di 
nota I arresto di due carabi 
nien bolognesi sorpresi dopo 
la rapina a un albergo il 14 
giugno scorso Ferdinando 

Missere e Gaetano luminelli 
questi i loro nomi sono stati 
condannati pochi giorni fa per 
cinque rapine messe a segno 
nel giro di due mesi 1 due 
contavano sul fatto che anche 
se fossero stati bloccati dopo 
un colpo sarebbe bastato mo 
strare il tesserino per uscirne 
indenni da qualsiasi controllo 
In effetti una volta I avevano 
fatta franca gli agenti di una 
pattuglia della volante li ave 
vano lasciati andare Ma gli 
stessi agenti li avevano sorpre
si pochi giorni dopo 

E allora che succede ai ce 
in Emilia Romagna7 

Il comandante 
era a Bagnara 
dall'agosto 
dell'anno scorso 

Il bngadiere Luigi Chianese nato a Minturno in provincia 
di Latina trentadje anni fa era stato promosso al coman 
do della caserma di Bagnara di Romina nell agosto del 
lanno scorso dopo sette anni di servizio nell Arma Iscnl 
tosi alla facoltà di medicina Chianese I aveva abbandona 
ta nel! 81 dopo la morte del padre e si era arruolato nei 
carabinieri Sposato padre di due bambini Luigi Chianese 
era stato trasferito a Bagnara dalla compagnia di Faenza 
Luigi Chianese viveva con la famiglia in una casa proprio dì 
fronte alla caserma La moglie sentite le due raffiche dì 
mitra esplose nella stazione è accorsa nell ufficio del ma 
nto trovando davanti a sé solo morte e sangue 

Daniele Fabbri 
perito industriale 
era un militare 
di leva 

Si era diplomato perito in 
dustr ale ali istituto tecnico 
di Cesena 11 carabiniere au 
sii lari o Daniele Fabbri 20 
anni dopo il diploma aveva 
presentato domanda per 
arruolarsi come volontario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di leva nell Arma I tre mesi 
"•"" del «Car» li aveva passati a 

Fossato in provincia di Cuneo e poi era stato assegnato 
alla stazione di Bagnara Viveva a Cesena con II padre 
falegname la madre dipendente in una pasticceria e le 
due sorelle più giovani di lui 

Antonio Mantella 
si era arruolato 
a Ravenna 
sei anni fa 

È stato Antonio Mantella 
(nella foto) a sparare per 
primo ai suoi compagni in 
preda a un raptus di follia 
omicida7 Le pnme indiscre ^ n & " ^ 
zioni e ricostruzioni sem ^ m *•* * 
brano accreditare questa tesi anche se è ancora presto 
persapere tutta la verità Antonio Mantella penultimo dì5 
figli era nato a Vibo Valentia in provincia di Catanzaro il 
19 giugno del 57 Nella cittadina calabrese ancora vìve il 
padre Nazzareno che ha fatto per anni il fornaio e poi 
fino a qualche tempo fa il portiere d albergo Sposato e 
papà di due bambini Mantella si era trasferito da Vibo 
nell 81 a Ravenna dove il fratello Nicola presta servizio nei 
carabimen come soli ufficiale A Ravenna sei anni fa An 
tomo Mantella ha deciso di arruolarsi seguendo e orme 
del fratello maggiore 

Angelo Quaglia 
carabiniere scelto 
era atteso 
al suo paese 

Lo aspettavano per lunedi 
prossimo al suo paese 
Controguerra in provincia 
di Teramo Angelo Quaglia 
27 anni (nella foto) aveva 
prestato servizio nel) Arma 
dieci anni fa come ausiliario di leva Congedatosi due 
anni dopo fece di nuovo domanda per arruolarsi e nell 82 
venne accettato nei carabimen Aveva avvertito il padre 
Emilio e la madre Letizia che sarebbe arrivato in paese 
lunedi e che li avrebbe aiutati nella raccolta delle olive 
Parenti e amici ricordano Angelo come un ragazzo vivace 
e allegro 

Paolo Camesasca 
era ausiliario 
da pochi mesi 

Era stata la «bella esperien 
za» già fatta nell Arma dal 
fratello Fernando anche lui 
ausiliario si leva a far deci 
dere a Paolo Camesasca 
(nella foto) di arruolarsi 
nei carabimen per assolvere ai suoi obblighi militan A 
Bagnara da 5 6 mesi Paolo abitava con la fammiglia a 
Vereno finanza in provincia di Milano poco distante da 
Monza Viveva con il padre Romano 55 anni la madre 
Giovanna 45 anni e 11 fratello Fernando ventisettenne 
Prima di partire per Bagnara Paolo aiutava il padre nel suo 
magazzino di materiali edili dove lavora anche I altro fi 
gito «Era un ragazzo sereno e tranquillo - hanno detto I 
genitori di Paolo - ed era soddisfatto della scelta di andare 
nei carabinieri» 

Sandro Trombin 
era in licenza 
a Gavella 
dai genitori 

«Sandro ha saputo la terribi 
le notizia e ne è slato pro
fondamente sconvolto» La 
mamma di Sandro Trom 
bin 24 anni in servizio a 
Bagnara ma in licenza a ca 
sa dei genitori non ha ag 
giunto altro Sandro é 
scampato per caso al mas

sacro in cui sono morti i suoi compagni lo ha salvato la 
provvidenziale licenza Abitava a Bagnara dove era sposa 
to da due anni ma ien stava a Gavelìo a una quindicina di 
chilometn da Rovigo dove era andato a trovare i familiari 

STEFANO POLACCHI 

Prima ricostruzione di Gava alla Camera: «Non c'è stato assalto esterno, i colpi sparati da dentro» 
Quattro corpi crivellati di colpi, mentre uno aveva un solo foro in testa: s'è ucciso dopo la strage? 

D ministro conferma: uno ha sparato agli altri 
Il governo non lo dice ancora apertamente ma 
nostra di avallare I ipotesi che I eccidio sia stato 
perpetrato proprio da uno dei cinque carabinieri 
trovati morti nella stazione di Bagnara Lo si desu 
me dalle dichiarazioni rese icrsera alla Camera dal 
ministro dell Interno Gava fornirà stamane in Se 
nato più precisi elementi che consentano di chiari 
re tutto II cordoglio di lotti e Spadolini 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Per rispondere al 
la pioggia di interrogazioni 
presentate nei due rami del 
Parlamento Gava aveva atte 
so che dalla Romagna gli 
giungesse un rapporto tale da 
consentirgli se non ancora di 
dare una versione definitiva (e 
soprattutto una spiegazione) 
dei fatti almeno di fornire i 
dati che già apparissero in 
controvertibili Poi ha scelto 

la strada di andar subito alla 
Camera rinviando ad oggi in 
Senato una risposta che tenes 
se conto anche degli accerta 
menti peritali condotti nella 
nottata Ma già dalle sue pn 
me comunicazioni è venuta 
fuori in tutta la crudezza dei 
dati la tragica e raccapnccian 
te realta 

Nessun testimone intanto 
La prima segnalazione è giun Antonio Gava 

ta alle 12 20 alla centrale ope 
rativa dei carabimen di Lugo 
con una telefonata anonima 
qualcuno aveva udito alcuni 
colpi d arma da fuoco prove 
ntre dalla ca>erma di Bagnara 
La centrale smista I allarme ai 
carabimen di Faenza che 
piombano sul posto forzano 
I ingresso della stazione 
(chiuso dall interno) e si tro 
vano di fronte ad una scena 
agghiacciante degli uomini m 
forza se n e salvato solo uno 
perche era n licenza 

Gava ha fornito a questo 
punto I elemento che proba 
bilmente e la chiave nsolutn 
ce della dinamica dell ecci 
dio tutti i corpi presenlavno 
più fente d arma da fuoco 
una mitraglietta in dotazione 
tutti tranne uno quello del 
m lue Antonio Mantella ci e 

mostra solo un foro alla lem 
pia destra un colpo di pistola 
esploso a distanza ravvicinata 
Il ministro non ha tratto alcu 
na conclusione ma questa era 
implicita 

Poi a conferma che la tra 
gedia fosse maturata nella sta 
zione e tra quanti vi erano nu 
niti m quel momento Gava ha 
dato altn particolan significa 
tivi 1 ingresso chiuse dall in 
terno la traiettona interno 
esterno di tutu i proiettili 
esplosi (tanS e che un colpo 
ha frantumato il vetro dell au 
to di un porlalettere) e andali 
a vuoto la porta di comunica 
zione tra la stazione e 1 ab ta 
zione del comandante apcn » 
solo dalla moglie e a traged a 
orma consumata 

Del tutto incerta invece 
1 esatta dinamica dell eccidio 

e soprattutto il movente che 
ha scatenato la tembile rea 
zione del Mantella se davvero 
e stato lui a compiere 1 ecci 
dio pnma di suicidarsi Gava 
ha detto che non e stata anco 
ra accertata I attivila operativa 
stabilita per la mattinata di le 
ri e che nsultava solo un parli 
colare che lo stesso Mantella 
insieme al collega Fabbn do 
veva essere in servizio di pat 
tuglia dalle 10 alle 13 Ma qua 
si un ora pnma era già succes 
sa la tragedia Perche erano 
tutti rtun ti nell uff e o del co 
mandante7 II min stro dell In 
terno non ha nemmeno ac 
cennato una nsposta a questi 
cruciali interravamo assieu 
rando che «ulteriori e più pre 
cisi elementi" avrebbe fornito 
appena in suo possesso E 
probabile che appunto lo fac 

eia stamane in Senato dove al 
tre sue comunicazioni sono 
attese per le 9 30 Di fronte al 
carattere interlocutorio delle 
comunicazioni di Gava tutti i 
deputati interroganti (per d 
Pei Francesco Forleo) hanno 
per il momento rinunciato alle 
repliche In Senato I interro 
gazione comunista e stata fir 
mata da Pecchioli e Imposi 
malo 11 cordoglio dei due ami 
del Parlamento ai lamilian 
delle vittime era stato espres 
so sin dalle prime notizie del 
la tragedia da Giovanni Spa 
dolini e da Nilde lotti che già 
dal primo pomeriggio non 
nascondendo 1 orrore per 
I accaduto (e le preoccupa 
zioni per tutt altra matrice 
dell eccidio) avevano solleci 
tato ti governo a fornire al più 
presto tutte le informazioni in 
suo possesso 

Una delle figlie del brigadiere Chianese In braccio ad una vicina di e 

l'Unità 

Giovedì 
17 novembre 1988 3 



Gava 

Ai drogati 
niente 
carcere 
afa ROMA. «Il governo - ha 
detto II ministro dell'Interno 
Antonio Gava, ascoltato ieri 
dalla commissione Sanità del 
Senato sul problema della 
droga - è impegnato a presen
tare quanto prima al Parla
mento un disegno di legge in 
fase di avanzata elaborazio
ne.. È l'ammissione che il te
sto non è ancora pronto e che 
quello elaborato dal ministro 
Rosa Russo Jervolino è stato 
definitivamente accantonato. 
Il punto sul quale la maggio
ranza non ha ancora trovato 
l'accordo resta sempre quello 
delle sanzioni per i consuma
tori. Gava ha, infatti, sostenuto 
che la legge dovrà dare indi
cazioni per le sanzioni ai tossi
codipendenti, ma che, per 
questo aspetto «sono in corso 
approfondimenti per la defini
zione delle necessarie misure 
che dovranno prevedere HI-
leicità del consumo di droga e 
la possibilità di essere sotto
posti al trattamento terapeuti
co di riabilitazione in sostitu
zione del carcere». Si è però 
dichiarato personalmente 
contrario ad applicare ai tossi
codipendenti misure di pre
venzione personale. Ritiene 
Che si debba puntare a) recu
pero e al reinsenmento dei 
drogati. Ha messo però le ma
ni avanti, affermando di non 
voler «in alcun modo anticipa
re le conclusioni cui perverrà 
il governo nella sua collegiali-

Per Gava il provvedimento 
dovrà essere Imperniato es
senzialmente sull'esigenza di 
rafforzare le misure di caratte
re sanzionatorio e di promuo
vere un migliore coordina
mento dell'attività degli enti 
interessati al recupero dei tos
sicodipendenti». Si rafforze
ranno, dice il ministro, le mi
sure repressive contro il traffi
co. A questo proposito si pre
vede la possibilità di istituire 
appositi uffici ami-droga ope
ranti all'estero. Il titolare della 
Sanità, Carlo Oonat Cattin, pu
re ascoltato, non ha Invece 
latto alcun accenno alla nuo
va legge. Ha fornito numerosi 
dati sulla consistenza del fe
nomeno, come del resto lo 
stesso Gava: 540 sono stati i 
morti per droga nel 1987,636 
nell'88 sino al IO novembre; 
9.6541 nuovi casi di tossicodi
pendenza quest'anno (2,864 
nel 1987). 

Manifestazione a Roma 
promossa dalla Fgci 
«Ai tossicodipendenti 
aiuto e tanta solidarietà» 

Una lunga catena umana 
fino alla Camera 
Una delegazione dalla lotti 
e dal ministro Jervolino Giovani attorno ad Alessandro Natta durante la manifestazione contro la droga di ieri a Roma 

«Volete punire solo i ragazzi» 
Sono venuti da tutt'ltalia per dire no alla droga. Ma 
hanno detto anche un secco no al governo, più impe
gnato a cercare la punizione «giusta» per i tossicodi
pendenti che non a sconfiggere il traffico della dro
ga. Hanno sfilato in 30mila per il centro di Roma alla 
manifestazione organizzata dalla Fgci. Alla Camera 
una delegazione di giovani si è incontrata con il pre
sidente Nilde lotti e il ministro Rosa Russo Jervolino. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Uno, due, tre... fi
no a 640. Il cartello bianco, 
listato a lutto, con il numero 
scritto sopra, attaccato ad
dosso a ragazzi e ragazze, ri
corda quei giovani che, dall'i
nizio dell'anno, sono morti 
con la siringa al braccio. Non 
vogliono che quei morti siano 
cinicamente e sbrigativamen
te dimenticati. Erano ragazzi 
come loro, con gli stessi pro
blemi, lo stesso futuro pieno 
di incertezze. Vivono nella vi
ta di ognuno di loro. E alle 
11,30 in punto, quando in via 
Cavour hanno suonato le sire
ne, si sono sdraiati tutti in ter
ra. Un minuto in silenzio per 
ricordarti. Ma anche per farli 
ricordare a chi, nel governo, 
vuol ridurre il problema della 
lotta alla droga a quello della 
punibilità dei tossicodipen
denti. 

A questo cinico gioco i gio
vani non ci stanno. Slogan e 
striscioni chiari e semplici: 
•Punire i trafficanti, non i ra
gazzi». E in migliala hanno 
aderito alla manifestazione 
nazionale promossa dalla 
Fgci. I primi a stupirsi di tutti 
quei ragazzi che arrivavano a 

piazza Esedra sono stati pro
prio gli organizzatori. Striscio
ni e cartelli da Torino, Trieste, 
Napoli, Matera, Firenze, Bari e 
da tante altre città e paesi so
prattutto del Nord e del Sud. 
La risposta degli studenti ro
mani e della provincia è stata 
massiccia. 1 amila in corteo 
secondo la questura, il doppio 
secondo la Fgci. Erano pro
prio tanti, giovanissimi, con 
l'immancabile zaino di scuola 
sulle spalle. Moltissime le ra
gazze, forse quasi più dei ma
schi. Mischiati a loro anche 
genitori che, insieme ai figli, 
hanno scoperto e provalo l'in
cubo della droga. E troppo 
spesso sono stati lasciali da 
soli nella disperata ricerca di 
una via d'uscita. Sono in piaz
za non per chiedere aiuto ma 
per reclamare il diritto alla so
lidarietà. 

Dopo un breve sit-in in 
piazza Santi Apostoli, tenen
dosi mano nella mano, hanno 
formato una catena umana fi
no a Montecitorio. Una dele
gazione, guidata dal deputati 
della Fgci Pietro Fotena e 
Gianfranco Nappi, è stata rice
vuta dal presidente della Ca

mera Nilde fotti e dal ministro 
Rosa Russo Jervolino. 

Hanno spiegalo con sem
plicità e chiarezza perché so
no scesi in piazza, cosa chie
dono a istituzioni, partiti e go
verno. La lotta alla droga si fa 
stroncando il traffico e per 
questo hanno chiesto che il 
Parlamento discuta subito la 
legge presentata dal Pei. Vo
gliono che le nuove norme 
non siano un passo indietro: 
cancellando la modica quan
tità, hanno spiegato, si neghe
rà aiuto e solidarietà ai tossi
codipendenti. Hanno anche 
chiesto che il governo dia 
conto di tutti quei servizi che 
la vecchia legge prevedeva e 
che non sono mai stati creati 
o messi in grado di funzionare 
realmente. La prevenzione 
non è mai stata fatta e ora si 
vuol liquidare il problema sce
gliendo solo punizioni. Ma 
sanno anche che non basta 
una legge contro la droga. La 
prevenzione, per loro, è so
prattutto un progetto per il fu
turo delle nuove generazioni, 
che ora possono solo elenca
re i loro diritti negati: nascono 
e crescono in quartieri degra
dati, poche possibilità di lavo
ro, non hanno voce né rap
porti con le istituzioni. I giova
ni hanno quindi chiesto che la 
legge quadro per le politiche 
giovanili presentata dai parla
mentari della Fgci venga di
scussa dal Parlamento e trovi 
stanziamenti nella Finanziaria. 

Per il presidente della Ca
mera Nilde lotti la manifesta
zione dei giovani è stata bella 
ed importante, «Tanti giovani 
contro la droga e contro prò-

E mai vedremo i rimborsi Sip 
H i Con una battuta facile 
ma Inevitabile, il famoso slo
gan: «Il telefono, la tua voce» 
è diventato: «11 telefono, la tua 
croce* per via dei disservizi, 
delle attese prolungate per gli 
allacciamenti, delle sorprese 
che ogni tanto capitano agli 
abbonati con bollette dall'im
porto da infarto, dì telefoni 
pubblici che non funzionano. 
In attesa che le cose migliori
no, come la Sip ha promesso, 
è scoppiata la «bomba* degli 
aumenti annullati. 

La vicenda ha inizio il 4 ot
tobre 1980 quando il Tar del 
Lazio accolse il ricorso contro 
gli aumenti delle tanffe pre
sentato dal Codacons, sigla 
che sta per Coordinamento 
delle associazioni per la dife
sa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e dei consumatori. 
La decisione fu motivata dal 
fatto che il Cip (Comitato in
terministeriale prezzi) aveva 
approvato le richieste della 
Sip sulla base di una istruttoria 
ritenuta incompleta. Contro la 
sentenza del Tar si appellaro
no la S[p, il Cip, i ministeri del
le Poste e dell'Industria. Ora, 

Trecento miliardi, lira più lira meno, è l'importo 
che la Sip dovrebbe rimborsare agli abbonati dopo 
la sentenza con cui il Consiglio di Stato, convati-
dando una decisione del Tar del Lazio, ha dichiara
to nulli gli aumenti delle tariffe telefoniche entrati 
in vigore nel gennaio del 1980. La decisione, cla
morosa, ha suscitato le prevedibili reazioni negati
ve della Sip ma anche una serie di problemi. 

ENNIO ELENA 

oito anni dopo, il Consiglio di 
Stato ha decìso che quella 
sentenza diventi definitiva per 
un motivo procedurale: per
ché i ricorrenti non hanno 
presentato per tempo la 
«istanza di fissazione dì udien
za» nei termini previsti di due 
anni. Un motivo tecnico, che 
però nulla toglie alla validità 
della decisione. Dopo la quale 
si pone il classico interrogati
vo: e adesso che si fa? 

La Sip, naturalmente, nega 
che con la sentenza del Consi
glio di Stato gli abbonati ab
biano dintto «in via immedia
ta» ad alcun nmborso anche 
perché il provvedimento an

nullato aumentava il valore 
dello scatto ma diminuiva il 
ritmo con cui avveniva il me
desimo. Il Cip e il ministero 
dell'Industria hanno fatto sa
pere che stanno studiando la 
possibilità di una sanatoria 
che confermi gli aumenti del 
1980, provvedimento che vie
ne sempre più spesso invoca
to quando si tratta di mettere 
•una pietra sopra* a tutto quel
lo che non va. I legali del Co-
decons chiedono invece il 
rimborso II quale, peraltro, 
nota l'Unione consumatori, sì 
presenta motto problematico 
perché «l'utente dovrebbe fa
re calcoli che comportano dif

ficoltà insormontabili». In teo-
na, nota l'Unione «un parlato
re medio avrebbe diritto ad un 
rimborso di circa diecimila li
re a bolletta*. 

Ma per ottenere questo ri
sultalo l'abbonato dovrebbe 
cimentarsi in una serie di eser
cizi al termine dei quali po
trebbe anche trovare il modo 
di avere le diecimila lire di 
nmborso medio ma smarrire. 
sia pure temporaneamente, la 
ragione. 

L'Unione consumatori pro
pone che la Sip corrisponda 
«almeno un rimborso forfetta-
no calcolato su) volume di 
traffico effettuato net periodo, 
accreditandolo sulle prossime 
bollette». Scartata l'ipotesi 
della sanatoria (perché sanare 
una decisione ingiusta? e a fa
vore di chi?) si potrebbe an
che pensare ad una soluzione 
che impegni la Sip a utilizzare 
i trecento miliardi per miglio
rare qualche suo servizio (ad 
esempio i telefoni pubblici). 
In questo modo il telefono sa
rebbe un po' meno «croce» e, 
se pure appena un poco, «de
lizia». 

poste che non servono. Voi 
esprimete oggi - ha detto Nil
de lotti - non solo le ansie 
delle nuove generazioni ma 
gli interessi migliori dj tutta la 
società, la quale esige misure 
volte a colpire davvero il traffi
co della droga e le organizza
zioni criminali che lo gestisco
no e ad aiutare davvero i gio
vani, non a perseguitarli. Sono 
d'accordo con voi, i tossico
dipendenti non vanno puniti. 
A loro deve essere offerta, e 
lo Stato non è ancora in grado 
di farlo, una alternativa, in ter

mini di cura in strutture pub
bliche e soprattutto di pro
spettive per il futuro». «Sarò 
attenta che nella nuova legge 
non si introduca il principio 
che chi sbaglia va punito» si é 
infine impegnata il presidente 
Nilde lotti. 

Anche per il ministro Rosa 
Russo Jervolino è importante 
che i giovani scendano in 
piazza contro la droga. «Con
divido il taglio che date al pro
blema, puntando sulla pre
venzione e la logica della soli
darietà» ha spiegato il mini

stro. Per quel che riguarda la 
punibilità del tossicodipen
dente, ha spiegato, c'è un di
battito nel governo ed è diffi
cile dire come andrà a finire. 
Ma il governo, ha concluso il 
ministro, non presenterà che 
un disegno di legge: la discus
sione è quindi tutta aperta e la 
decisione finale spetta solo al 
Parlamento. Un modo per far 
intendere che l'accordo al 
consiglio dei ministri sarà di 
facciata e che poi, in Parla
mento, i partiti della maggio
ranza daranno battaglia in or
dine 

Occhietto: subito le norme 
contro il traffico di droga 
• i Esprimo il mio plauso per la manifesta
zione dei giovani organizzata dalla Fgci a Ro
ma per dire no alla droga. È molto importante 
che nella coscienza di tutti i giovani cresca 
questo «no», un no alla droga nel segno dell'u
nità, della solidarietà, della volontà di lotta. Il 
governo ha sbagliato a partire dalla questione 
dei tossicodipendenti e della loro punibilità, 
mentre è evidente che la questione prioritaria 
e fondamentale é quella della guerra al traffico 
della droga. Ora, dopo aver sollevato in modo 
alquanto esagitato la questione, è in alto mare 
quanto a proposte e soluzioni concrete. 

Per sbloccare la situazione, noi comunisti 
avanziamo una chiara proposta: 

1) Si discutano subito i provvedimenti con
tro il traffico degli stupefacenti, sul quale come 
Pei abbiamo già presentato un'apposita propo
sta di legge. 

2) A partire dalla Finanziaria, si preveda un 
grande rafforzamento del sostegno alle opere 
e alle strutture di prevenzione e di cura dei 
tossicodipendenti. 

3) In un quadro di aiuto e non di punizione 
del tossicodipendente, ma nello stesso tempo 
senza alcun permissivismo, si affronti anche la 
questione della modica quantità ascoltando I 
suggerimenti e le proposte di coloro che ope
rano quotidianamente in questo campo. 

È necessario lavorare in direzione di una 
legislazione che preveda un'opera costante di 
osservazione del fenomeno e forme periodi
che di consultazione con scienziati, esperti, 
associazioni, comunità terapeutiche. 

Il segnale politico che deve giungere al pae
se è duplice: una forte volontà di lotta al mer
cato della droga, una nuova solidanetà con le 
speranze di liberazione dalla droga dei giovani 
e di lutili cittadini. 

Anche TAfrica 
nella mappa 
dei trafficanti 
La droga ha cambiato rotta: oltre al tradizionale pas
saggio dall'Estremo e Medio Oriente e dall'America 
latina verso gli Usa e l'Europa, ora l'eroina e la cocai
na fanno «tappa» anche in Africa. Lo dimostra il nu
mero dei trafficanti africani arrestati dall'84 ad oggi. 
La nuova mappa del traffico di stupefacenti disegnata 
a Padova in un seminario del Centro di tossicologia 
comportamentale e forense e dell'Unfdac. 

GIANCARLO ANQELONI 

va occupando attivamente II 
Centro di tosiicologla com
portamentale e forense (uni
co collaboratore europee 
dell'agenzia dell'Orni) diretto 
dal medico legale Santo Davi
de Ferrara, dell'Università <H 
Padova. E appunto a Padova 
che gli esperti del centro e 
quelli dell'Untdac si sono riu
niti in un seminario cui hanno 
partecipato, tra gli altri, I rap-

cali J' J' -' 

aar. ROMA. Connivenze poli
tiche, corrieri a basso costo, 
drammatici problemi di desta
bilizzazione in molli Stati afri
cani stanno disegnando una 
nuova rotta della droga. Le 
tradizionali vie dirette del traf
fico illecito, dall'Estremo e 
Medio Oriente e dall'America 
latina verso gli Stati Uniti e 
l'Europa, si sono trasformate 
in più complessi e indiretti ca
nali. I quantitativi di cocaina e 
di eroina, insomma, subisco
no oggi una diversione, attra
verso il continente africano. 
C'è un'elevata e crescente 
percentuale di droghe naturali 
e sintetiche, sequestrata in Eu
ropa, che proviene da Stati 
afneani, considerati punti di 
transito. 

È un problema, ormai, che 
si va configurando molto pre
cisamente, tanto da interessa
re l'Unfdac, il Fondo delle Na
zioni Unite per il controllo 
dell'abuso della droga. Ci so
no, innanzitutto, i dati raccolti 
dall'Interpol. Nel periodo tra il 
1984 e il 1987 sono stati arre
stati tredicimila corrieri africa
ni, con un ritmo crescente tra 
l'86 e 187. La nazionalità dei 
corrieri africani varia in fun
zione dei paesi europei e del 
tipo di droga. In Francia e in 
Spagna agiscono maggior
mente corrieri nigeriani, alge
rini, tunisini, senegalesi, ma
rocchini e ganesl. 

Anche l'Italia, evidente
mente, è Investita in pieno dal 
fenomeno, se si pensa che nel 
solo 1987 sono stati presi 952 
corrieri africani, addirittura il 
63 per cento quasi del nume
ro totale degli stranieri arre
stati (1.516). Molti, un po' me
no della metà, erano tunisini, 
ma in proporzione notevole 
anche nigeriani, marocchini e 

Di questo nuovo scenario 
intemazionale della droga si 

presentanti ufficiali di diversi 
paesi africani. 

•Il seminario - ha riferito il 
professor Ferrara, in un incon
tro a Roma - ha puntato su 
diverse questioni. Fissare, in
nanzitutto, aree di collabora
zione con la Fondazione iti-
liana di ricerca per ti tossico
dipendenza, per la realizza
zione di studi di farmaco-tos
sicologia clinica ed epidemlO' 
logica, di prevenzione e di cri
minologia nel campo della di
pendenza da draga e da so
stanze psicoattive. Poi, più 
operativamente, si è trattato 
di Impostare programmi di 
prevenzione, di repressione di 
polizia, di educazione della 
collettività e degli operatori, e 
di prevedere strutture socio
sanitarie che siano adeguate 
allo scopo, Perché le gravi ca
renze in questi campi, com
preso quello legislativo, han
no indotto tutti i governi afri
cani, ad eccezione del Suda
frica, a lanciare un So* all'Orni 
per un aiuto Immediato». 

Insomma, quello dell* dro
ga sta diventando un altro dei 
mali dell'Africa. Non solo per
ché il continente e area di 
passaggio e di smistamento 
ma perche l'Africa stessa sta 
diventando vittima delle tossi
comanie. La Nigeria e II Mada
gascar sono per ora i paesi più 
colpiti dal consumo di eroina, 
ma anche in altri gì eroino
mani sono aumentati dal ISO 
al 400 per cento. 

• Il provvedimento varato al Senato, passa ora alla Camera 
Maximulte da 40.000 a 300.000 lire 

Posti-auto. 200.000 per legge 
Dopo un anno di dibattito, il Senato ha approvato 
all'unanimità il disegno di legge per la costruzione 
dei parcheggi in quindici grandi città e negli altri 
centri minori. Il testo originario del governo è stato 
modificato. E prevista una spesa di 750 miliardi. 
Sono previste anche multe abbastanza salate per 
gli automobilisti indisciplinati. Vanno da 40.000 a 
300.000 lire. Ora ci vuole il voto della Camera. 

CLAUDIO NOTARI 

Ì B ROMA. Il progetto per la 
realizzazione dei parcheggi 
nelle grandi aree urbane è 
stato approvato ieri mattina 
al Senato, In sede legislativa, 
dalla commissione Lavori 
pubblici. Per il varo definitivo 
occoiTe ora l'imprimatur del
la Camera. Il provvedimento, 
approvato all'unanimità, mo
difica prontamente il testo 
del governo perché restitui
sce pieni poteri al sistema 
delle autonomie locali e inse

risce i parcheggi in un proget
to di potenziamento del tra
sporto pubblico, anziché fa
vorire un ulteriore sviluppo 
del trasporto automobilisti
co. È prevista la realizzazione 
di almeno 200.000 posti auto 
in tre anni con una serie di 
parcheggi pubblici. Il ripristi
no delle maximulte e l'istitu
zione dei parchimetri. I par
cheggi saranno costruiti nelle 
maggiori città. Sono quindici: 
Roma, Milano, Torino, Geno

va, Venezia, Bologna, Trieste, 
Firenze, Napoli, Bari, Reggio 
Calabria, Cagliari, Messina, 
Catania e Palermo. E previsto 
anche un fondo per i piani-
pareheggio dei comuni mino
ri. Il provvedimento localizza 
i parcheggi nelle aree di in
terscambio con i mezzi pub
blici, soprattutto nelle perife
rie delle città, vicino alle sta
zioni, alte fermate dei bus e 
dei metrò. È prevista la co
struzione agevolata di box 
auto:; saranno pertinenze 
delle costruzioni e non po
tranno essere venduti separa
tamente dagli alloggi. 

Il provvedimento prevede 
contributi dello Stato per un 
totale di 750 miliardi in conto 
capitale nel triennio 89-91. 
350 miliardi saranno destinati 
al programma per le grandi 
città e 250 miliardi per i par
cheggi negli altn comuni. Ol
tre ai garages. per il deconge

stionamento del traffico, la 
legge rende possibile la indi
viduazione di aree pedonali 
ed aree a traffico limitato il 
cui accesso è riservato a de
terminati tipi di veicoli o lìmi 
tato ad alcune ore. Le aree 
saranno individuate dai Con
sigli comunali. 

Oltre ai parcheggi, il prov* 
vedimento prevede l'adegua
mento delle sanzioni rappor
tate all'entità della violazio
ne. Da 40 a 100.000 lire per la 
sosta vietata. Ma in caso di 
sosta nelle aree a traffico ri
servato, sui marciapiedi o 
nelle corsie riservate ai mezzi 
pubblici o a quelli di portatori 
di handicap, la multa andrà 
da 80 a 200.000 lire. Per chi 
attraverserà il semaforo con il 
rosso, o lascerà il veicolo in 
divieto di sosta in curva o 
non nspetterà l'alt del vigile, 
la multa potrà arrivare anche 
fino a 300.000 lire. 

Sia il ministro Tognoli che 
il presidente della commis
sione Bernardi hanno esplici
tamente riconosciuto che II 
varo di questa legge è stato 
possibile attraverso la colla
borazione con il Pei ed han
no ringraziato il capogruppo 
Visconti per il suo contributo. 
Nella dichiarazione di voto fi
nale, il sen. Libertini, dopo 
aver sottolineato il cambia
mento del contenuto della 
legge e l'inserimento in essa 
anche di misure per la circo
lazione, ha avvertito che il va
ro finale della legge, anche 
nell'altra ramo ora Partameli-
to, è subordinato al fatto che 
la Finanziaria potenzi il tra
sporto pubblico e I metrò. 
•Noi vogliamo • ha detto li
bertini - parcheggi finalizzati 
al nuovo sistema della mobi
lità, ma è un'assurda contrad
dizione finanziare i parcheggi 
sottraendo tondi ai metrò e ai 
trasporti pubblici». 

CHE TEMPOFA 
IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia è compresa entro una vasta aria di alta pressione il cui massimo 

valore è localizzato sull'Europa centrale. Le perturbazioni atlantiche ruotano attorno all'area di 
alta pressione percorrendo le latitudini più settentrionali del continente e riversandosi succes
sivamente verso le regioni balcaniche. Fra qualche giorno è previsto un massiccio convoglia
mene di aria fredda di origine artica proveniente dai quadranti settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno, 
fatta eccezione per le regioni meridionali dove ancora si potranno avere fenomeni di variabilità. 
Le condizioni di cielo sereno e di alta pressione favoriscono l'incremento della nebbia su tutta 
la pianura padana dove si avranno sensibili riduzioni della visibilità specia durante te ore 
notturne e quelle della prima mattina. La temperatura rimarrà più o meno invariata con valori 
minimi che al Nord ed al Centro possono scendere al di sotto dello zero. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord-orientali. 
MARI: mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri mari 
DOMANI: non si avranno varianti notevoli per quanto riguarda il tempo sulla nostra penisola per 

cui su tutte te regioni italiane si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La 
nebbia sarà sempre presente sulla pianura padana con sensibili riduzioni della visibilità. 

SABATO E DOMENICA: si può profilare un convogliamene di aria fredda di origine artica 
proveniente dall'Europa settentrionale e diretta verso il Mediterraneo Con l'aria fredda si avrà 
un aumento detta nuvolosità specie sul settore nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
ionico. Non è da escludere che con l'aria fredda arrivino anche precipitazioni nevose. 

• S w 
NUVOLOSO PIOGGIA 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

-1 16 L'Aquila 
3 12 Roma Urbe 
9 12 Roma Fiumicino 
6 11 Campobasso 

Napoli 

13 19 S. Maria Leuca 

Bologna 6 12 Reggio Calabria 
1 18 Messina 
5 11 Palermo 

Ancona 
Perugia 

np np Catania 
4 14 Alghero 

Pescare 3 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Copenaghen 

Helsinki 
VENTO MAREMOSSO Lisbona 

7 TI Londra__ 
6 13 Madrid 

8 Mosca 
9 New York 

8 Parigi 

IO Stoccolma 

13 19 Vienna 

6 15 
14 16 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 18,30. 
Ore 7,05: rassegna stampa con Claudio Fracassi direttore 
di «Avvenimenti». 
Ore 8,30. intervista ad A. Savioli su Arafat. 
Net corso della giornata: .Speciale Palestina» a cura di P. 
Venditti. 
Domenica 26 novembre dalle ore 10 Alessandro Muti 
a «Italia Radio». Filo diretto: «Per un n o v o Fd, per 
una nuova Italia». 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104: O m o » 88.55/94.250: 
Spulo 97.500/105.200; Milano 91; Nov.ro 91.350. 
87 600/87 750/96.700: Lacco 87.900: Padova 107.750: 

Como 

96 850: Roggio Emilia 96.250; Imol. 103.350/107; 
94.500, Bologna 87 500/94.500; Porno 92: Pilo. LUOGO, Uvor. 
no. Empoli 105.800: Arano 99.800; Stona, Orooo.tol04.500; 
Flromo 96.600/105.700; Mono Crr .ro 102.550; Ponajla 
100 700/98900/93.700; Torni 107.600; Anco™ 105.200; 
Alcoli 95.250/95.600; M.c .r . to 10S.BOO: Poaor 
Roma 94.900/97/105.550; Rosa» (Te) 95.800: 

Chl.tl 104.300; V o i » 96.500; Nopolt 88 
103.500/102 850; Foggio 94.600; Looco I05.30O; I , 
Forr.ro 105 700; Urino 105 550, Froolnono 105.550; Vltoroo 
96 800/97 050, Bovio. P l . c n » . Cromono 90.950; natola 
95.800/97 400 
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Perde «il posto 
per amore 
della vice console 
im FIRENZE. Alla fine ha 
vinto lei, la signora console 
francese di Firenze, Hélène 
Dubois. Donato Giaffreda, 
italiano e centralinista dal 
novembre '82 nella sede di
plomatica fiorentina, è stato 
licenziato. Una serie inter
minabile di rimproveri scritti 
e sottoscritti dalla console, 
una serie di «fautes graves», 
gravi mancanze, che consi
stono in 3 minuti esatti di 
ritardo sull'entrata al lavoro 
e in altre quisquilie di questo 
genere. La «colpa» più gra
ve, comunque, Donato Gial-
freda l'ha compiuta assen
tandosi dal lavoro per assi
stere al parto della propria 
compagna, vice-console 
francese. «Un'assenza ingiu
stificata», l'ha rimbeccato la 
signora Dubois. E giù un'al
tra lettera scritta dì rimpro
vero, La corrispondenza si è 
arrestata con la lèttera di li
cenziamento del centralini-
sia. Dal 31 ottobre '88 Do
nato Glallreda, una laurea in 
filosofia ed abilitazione al
l'Insegnamento, è senza la
voro. E senza stipendiar lui, 
i due figli avuti con la vice
console, le due figlie della 
précédente moglie, dalla 
quale è separato e a cui pas
sa mensilmente un sostegno 
economico. 
~ "L'unico motivo plausibile 
del mio licenziamento e di 
tutte le umiliazioni che ho 
subito' dall'arrivo nel luglio 
'87 della signora Dubois ad 
oggi - spiega Donato - è la 

Cuneo 

Scompare 
un «Cessna» 
tre dispersi 
taftl Un aereo da turiamo con 
Ire persone a bordo risulta di
sperso dalle 17,30 di Ieri men
tre-» trovava nei pressi del
l'aeroporto di Levaldigi in 
provinola di Cuneo. 

IL velivolo è un •Cessna 
172» ed aveva ai comandi Ser
gio Dotta, 39 ennl.-aUilaiWf ' 
RevIgllaKo (Torino), "pilota* 
dell'aeroclub «Provincia 
Grandi» di Levaldigi. A bordo 
Insieme a lui Franco Lama, 42 
anni, e Sisto Padovan, 55 an-

' MA entrambi'di Carmagnola 
(TorlnoySecondo quanto ri
sulla dal piano di volo, l'aereo 
era panilo ieri manina con tre 
parsone a bordo diretto a Ro-
ro«,.N!el,pomeriiBto rientrava 
a Uvaliligt. Le .torre di con
trollo di Caselle ha parlato 

, con Sergio Dotta. Il pilotane 
.atgnatato, di essere poco di
nante. Ma Ite anche affermato 
a| avere uno strumento a bop 
do fuori uso. Da quel momen
to i contali! al sano Interrotti e 
«H- velivolo ai è. persa .ogni 
traccia. 

mia relazione con la vice
console. Anche a lei, prima 
del suo congedo per mater
nità, la console ha reso la 
vita estremamente difficile». 
Con gli altri consoli francesi 
che hanno preceduto la si
gnora Dubois, invece, non 
ci sono mai stati problemi. 
La relazione italo-francese e 
la nascita del primo bambi
no, che ora ha due anni, 
non hanno dato vita a nes
suna ritorsione. «Poi è arri
vata lei ed è iniziata l'odis
sea». 

Donato Giaffreda era già 
sposato e con due figlie. Ora 
è separato dalla prima mo
glie e vive con la nuova fa
miglia. Una scelta personale 
che certo non ha influito sul 
lavoro di centralinista al 
consolato. Laureato, stima
to dai colleghi, non si è mai 
tirato indietro sul lavoro. Ma 
la console, appena arrivata, 
ne ha fatto un fatto persona
le ed ha iniziato la sua lunga 
e tenace guerra. Ha vintola 
prima battaglia, ma la partita 
resta aperta. La Cgil fiorenti
na, a cui Giaffreda è iscritto 
da anni, ha già preparato la 
denuncia al pretore per ille
gittimità del licenziamento, 
chiedendone la riassunzio
ne. «Che nessuno pensi di 
dar vita a rapporti coloniali 
in Italia - commenta amaro 
Giovanni Lastrucci, della 
Cgil - . E stupisce che prota
gonista di questo caso sia 
proprio, due secoli dopo la 
rivoluzione, la tanto liberta
ria Francia». DSi.Bi. 

Violenza 

Livia 1\ircG 
scrive 
alla lotti 
H ROMA «Il paese attende 
dai Parlamento una risposta in 
sintonia con la cultura della 
liberta, della solidanetà, della 
reciprocità umana Ira uomini 
e donne» lo seme la respon
sabile femminile del Pei, una 
Turco, In una lettera aperta al
la presidente della Camera 
Nilde lotti, con la quale solle
cita un iter rapido* una con
clusione positiva della discus
sione sulla legge contro la vio
lenza sessuate Perché Turco 
scrive a lotti? Perché in com
missione Giustizia l'esame del 
disegno di legge approvato al 
Senato, è alato soggetto in 
questi mesi a Immottvate dila
zioni, e. a dibattito finalmente 
avviato, ecco «la volontà ma
nifestala da alcune forze poli
tiche di rimetterlo interamen
te in discussione» scrive l'e
sponente comunista Ad esse
re rimesti in discussione sono 
due punti che sembravano ac
certali, dopo undici anni di va 
e vieni della legge Ira le due 
Camere l'unificazione di vio
lenza carnale e libidine vio
lenta, e la configurazione del 
nuovo reato di violenza di 
gruppo. 

JNJJALJA — — — — — — — — — — 

Due giornalisti a Verona Attacco alla stampa 

Sono gli autori Cuarino e Ruggeri 
di un libro sul «signor Tv» avevano detto cose 
e i suoi rapporti di affari «spiacevoli» in una intervista 

«Berlusconi amico di Gelli» 
Querela ma i giudici assolvono 
«Dal nostro libro su Berlusconi saltano fuori cose 
spiacevoli: fallimenti, società ombra, mafia bianca, 
Ciancimino, Calvi. Geli)»: per queste affermazioni, 
fatte in un'intervista, gli autori del libro «Berlusconi 
- Inchiesta sul signor Tv» sono stati querelati e 
processati. Ieri il tribunale di Verona li ha assolti. 
Per un'altra inesattezza, invece, sono stati condan
nati a una pena lieve, un milione di multa. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•JJ VERONA. -Spero che va
dano in galera, per la coltella
ta morale che hanno tirato a 
Berlusconi*. Così aveva con
cluso, ieri mattina, il difensore 
di parte civile, aw, Domenico 
Contestabile, chiedendo an
che un risarcimento per il 
•commendatore» di 100 mi
lioni a testa. Il pm, Mario Seni-
naia, aveva avanzato a sua vol
ta dure richieste di condanna, 
tra i 5 e i 9 mesi. Il tribunale, a 
tarda sera, ha invece emesso 
una sentenza diversa, assol
vendo gli imputati proprio sul
le contestazioni più gravi, sia 
pure per insufficienza di pro
ve. Sotto accusa erano i prota
gonisti di un articolo compar

so nel marzo 1987 su «Epo
ca»: il direttore del settimana
le Alberto Staterà, il redattore 
Carlo Verdelli, ed i due gior
nalisti Mario Guarino e Ivo 
Ruggeri, autori del libro (Edi
tori Riuniti) «Berlusconi - In
chiesta sul signor Tv.. Guarino 
e Ruggeri, intervistati, aveva
no detto: «Col nostro libro su 
Berlusconi saltano fuori cose 
spiacevoli: fallimenti, società 
ombra, mafia bianca, Cianci
mino, Calvi, Celli*. E poi: «Un 
procedimento penale in corso 
ce l'ha anche lui, per reati va
lutari commessi insieme a Fla
vio Carboni-. Per queste due 
affermazioni era scattata la 

querela di Berlusconi. Il tribu
nale (presidente Mario Resta, 
a latere Giovanni Tamburino e 
Giovanni Maria Pascucci) ha 
invece assolto tutti dalla pri
ma contestazione, e condan
nato i quattro giornalisti ad 
una multa di 1 milione per l'af
fermazione sull'esistenza di 
un processo penale: errore in 
buona fede. 

•Berlusconi tira a noi, ma 
l'obiettivo è la stampa italiana. 
Vuole che si sappia quanto è 
pericoloso non inchinarsi a 
lui», aveva detto, prima della 
camera di consiglio. Ivo Rug
geri. E il suo avvocato, Cateri
na Malavenda, aveva attribui
to al finanziere le intenzioni di 
•colpirne due per educarne 
cento*/ Ruggeri, Guarino, gli 
aw. Malavenda e Corso Bovio 
hanno anche ricordato le vi
cissitudini del libro: prima del
la pubblicazione uomini della 
Fininvest blandirono, minac
ciarono, tentarono di «com
prare* I due autori. 

Ieri, comunque, nel proces
so sono saltati fuori alcuni fatti 
nuovi: Ruggeri e Guarino han

no depositato un esposto in 
Pretura accusando Berlusconi 
di falsa testimonianza, ed han
no consegnato al tribunale un 
nuovo dossier sugli intrecci 
tra varie società del re delle 
antenne ed altre in cui erano 
presenti personaggi mafiosi, 
da uomini di Ciancimino a 
Pippo Calò. In quest'ultimo 
documento, sono dettagliata
mente descritte le operazioni 
immobiliari condotte soprat
tutto in Sardegna da Romano 
Comincioli, attualmente diri
gente della Publitalia (una so
cietà dì Berlusconi): Comin
cioli figura in stretto rapporto 
d'affari con il faccendiere Fla
vio Carboni, con malavitosi 
romani della banda della Ma-
gliana, con un gruppo di sici
liani fra cui spicca Pippo Calò, 
il «cassiere della mafia». E 
proprio nel processo di Vero
na Berlusconi ha ammesso: «I 
miei rapporti con Carboni era
no tenuti dal mìo amico Co
mincioli». Un altro capitolo è 
dedicato a descrivere i colle
gamenti, in numerose società, 
tra Marcello Dell'Utri e uomini 

di Ciancimino: e dell'Ut ri è 
oggi braccio destro di Berlu
sconi («Un uomo - ha detto 
l'aw. Bovio - che ha tanti 
bracci, come una piovra»). 

Quanto alla P2, Silvio Berlu
sconi, sotto giuramento, ha 
ammesso: «Sono stato presen
tato a Gelli da Roberto Gerva-
so, allora ero imprenditore 
edile». Ha collocato l'adesio
ne verso il 1980-81, negando 
di aver pagato una qualsiasi 
somma, e l'ha motivata con 
certi interessi per operazioni 
edilizie. Nell'esposto-denun-
cia Guarino e Ruggeri presen
tano invece documenti seque
strati a Gelli dai quali Berlu
sconi risulta iscritto dal 1978. 
Ci sono anche ricevute di pa
gamenti e l'attestazione di 
Gelli: «Giuramento firmato». 
Soprattutto, il nome di Berlu
sconi è stato inserito da Gelli 
nel «settore informazione», e 
non in quello degli imprendi
tori edili. «Curiosa coinciden
za - ha annotato l'aw. Bovio -
tra l'iscrizione in quell'elenco 
e la teorizzazione di Gelli dì 
una monopolizzazione del
l'informazione». 

Nuovo grido d'allarme dell'ex presidente della commissione 

Tina Anselmi: «Il piano della P2 
si sta davvero realizzando» 

y* ^ * 

Tina Anselmi, ex presidente della Commissione 
P2, non demorde e continua a segnalare «che il 
piano di Celli si sta realizzando». Aggiunge anche 
che tutto avviene «nella disattenzione generale» e 
mentre i partiti non hanno ricavato le necessarie 
conseguenze dalla approvazione,.in Parlamento, 
della relazione di maggioranza sulle indagini por
tate a termine sul lavoro occulto della P2. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA Questa volta, l'ex 
presidente della commissione 
parlamentare d'inchiesta su 
Celli e la sua organizzazione, 
ha nlasclato la dichiarazione 
allarmala al settimanale «Ami
ca» Come dire non perde al
cuna occasione per segnalare 
1 pencoli che corre la vita de
mocratica ancora a causa del
le trame gelliane Ha detto la 
Anselmi al giornale femmini
le «Ci sono solidarietà che 
continuano a funzionare, ec
come». «Il piano di rinascita di 
Gelli - spiega ancora Una An
selmi - si sta realizzando in 
molte parti del paese nella di
sattenzione generale» 

La Anselmi (ora confinata 

dagli amici di partito all'incari
co di responsabile dell'ufficio 
assistenza, previdenza e pro
blemi della famiglia della De) 
conclude poi «Penso pero 
che le istituzioni e i partiti do
vevano ricavare le conseguen
ze che denvavano dall'appro
vazione fatta dal Parlamento 
della relazione di maggioran
za» 

Si tratta, per l'ennesima vol
ta, di una dirhlarazione acco
rata che nessuno pare voler 
ascoltare. Le vicende della P2 
sembrano oramai dimentica
te, ma da molte parti si segna
la una ripresa di certi gruppi di 
pressione composti da uomini 
che facevano parte della P2 o 

che comunque gravitavano, in 
qualche modo, nell'orbita di 
Gelli. Le segnalazioni di situa
zioni perlomeno «strane» arri
vano dagli ambienti più dispa
rati: da quelli militanza quelli 
della Rai-Tv; dal mondo del
l'editoria a quello delle televi
sioni private. C'è, dunque, la 
diffusa sensazione che si stia
no stringendo di nuovo rap
porti e «solidarietà» sospetti. 
Lo stesso «venerabile», che 
sembrava in fin di vita e che 
dal carcere in Svizzera era riu
scito a farsi trasferire in ospe
dale per poi tornare in liberta 
ìn Italia, appare sempre ben 
protetto, dagli obblighi della 
«estradizione» che la Confe

derazione ha concesso all'Ita
lia. 

Il «venerabile» in persona è 
addirittura ricomparso, da 
qualche tempo, in certi am
bienti della capitale ed è stato 
visto spesso a cene e pranzi, 
con gruppi di-amici, nella zo
na di via Veneto. Celli è ap
parso, tra l'altro, in ottima for
ma. Il riferimento al «piano di 
Gelli» fatto da Tina Anselmi si 
riferisce a quel famoso «Piano 
di rinascita democratica» se
questrato dal giudice Sica, su
bito dopo l'arresto di Maria 
Grazia Celli all'aeroporto di 
Fiumicino nel giugno del 
1981, quando lo scandalo del
la P2 era appena scoppiato. In 
quel piano, scritto molto pro
babilmente non da Gelli. ma 
da un «occulto» e preparatissi
mo uomo politico ancora mi
sterioso, il venerabile tratteg
giava, per il nostro paese, un 
futuro a misura di certi gruppi. 
Ovviamente un «futuro demo
cratico» con i sindacati divisi, 
l'esecutivo rafforzalo, l'elezio
ne diretta del presidente della 
Repubblica, la concentrazio
ne, in mani private, dei mass 
media: prima di tutto della te
levisione di Stato. 

Insomma tratteggiava, in 
prospettiva, una situazione 
che si sta lentamente verifi
cando. La Anselmi, nella di
chiarazione ad «Amica», vuole 
segnalare, ancora una volta. 
proprio questo. Alla luce di 
molti «fatti» che si stanno ve
rificando nel mondo dell'edi
toria, della tv e della situazio
ne politica, non ci sono dubbi 
che abbia ragione. Sono però 
i suoi stessi amici di partito a 
fare, comunque, orecchie da 
mercante. Molti rilevano, tra 
l'altro, come la Anselmi, sia 
stata emarginata e messa da 
parte. L'ex partigiana veneta, 
ai tempi della commissione 
d'inchiesta, aveva diagnosti
cato anche questo ed ha avu
to perfettamente ragione. Il 
Erché non è difficile capirlo. 

dichiarazione ad «Amica» 
non è la prima per segnalare 
quello che sta accadendo. Ba
sta, per esempio, ascoltare le 
voci che arrivano dagli am
bienti militari e da quelli della 
polizia e dei carabinieri, per 
capire come stanno andando 
le cose: molti ex piduisti, pri
ma formalmente puniti, stan
no di nuovo facendo carriera 
a spese di molti colleghi che si 
erano espressi contro Gelli. 

Ustica, 
il Pli chiede 
il dossier 
di Cheddafi 

Il segretario del Pli on. Renato Altissimo ha scritto ali am
basciatore libico a Roma per chiedere che il ministro desti 
Esteri della Libia Jallud, all'incontro che avranno mercole
dì prossimo su richiesta di quest'ultimo, rechi con sé il 
dossier sul Dc9 dell'Itavia precipitato a Ustica otto anni la 
di cui ha parlato il premier libico Gheddafi nella conferen
za stampa tenuta in occasione della liberazione di un grup
po di pescatori siracusani. Intanto ieri c'è stata la smentita 
di Bonn ad una nuova versione fornita l'altra sera da) 
settimanale «Tg-1 Sette» sulla tragedia di Ustica secondo la 
quale a causare l'abbattimento del Dc9 dell'Itavia - in base 
ad una testimonianza resa da un ex dipendente della Se/e* 
aia - potrebbe essere stato un caccia detta Rft. 

«Scarcerata 
l'ex br Ubera 
Sposerà 
il «nero» Calore 

_ i«per _ 
Emilia Libera è in libertà vi
gilata da lunedi scorso per 
concessione del giudice di 
sorveglianza di Roma. Ha 
lasciato il supercarcere di 
Paliano, in Ciociaria, rag-

^ , ^ _ ^ _ _ _ _ ______ giungendo la propria abita-
••••••••••••••»•••••••••••••••• zione romana. Emilia Ube
ra, come è stato annunciato tempo addietro, approfitterà 
di questo stato di libertà per sposare l'ex terrorista nera 
Sergio Calore con il quale è fidanzata. 

Antimafia. 
tra 10 giorni 
pubblicate 1.500 
schede segrete 

Sono circa 1.500 le schede, 
finora segrete, redatte dalla 
precedente commissione 
d'inchiesta Antimafia che 
saranno pubblicate tra 
10-15 giorni. A questa cifra 
sì arriva conteggiando non 
solo quelle riguardanti ì po
litici sospettati di contatti 

con le cosche mafiose (finora è stata fornita la cifra di 164) 
ma tutte quelle che furono redatte durante le indagini tra il 
1968 e il 1972 e riguardanti appartenenti a tutti i ceti sociali 
e con ruoli sia pubblici che privati. 

Avvisi di reato 
a dirìgenti 
coordinamento 
antimafia 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Palermo 
Gianfranco Garofalo ha in
viato alcune comunicazioni 
giudiziarie ai dirigenti del 
coordinamento antimafia, 
contestando toro il reato di 
diffamazione a mezzo 
stampa in relazione ad un 

documento sui rapporti tra mafia e politica pubblicato lo 
scorso anno. A sollecitare l'intervento del magistrato è 
stato il deputato democristiano Giuseppe Avellone (sena* 
(ore e sottosegretario alle Poste quando fu elaborato il 
documento) presentando una querela contro il presidente 
del coordinamento Carmine Mancuso. Tra 1 destinatari del 
provvedimento del giudice Garofalo, compare certamente 
lo stesso presidente del coordinamento. E probabile, co
munque, che la querela finisca col coinvolgere tutti gli 
auton del documento e quindi l'intero staff dirigente del
l'associazione. 

Strage 
di Natale 
Scompare 
un altro teste 

È svanito nel nulla Mario 
Ferraiuolo, testimone d'ac
cusa al processo per una 
strage de! treno 904. 
Scomparso, volatizzato dal
la sua abitazione di Napoli. 
•Abbiamo dato disposizìo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni - ha detto il presidente 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Armando Sechi - che Fer
raiuolo sia rintracciato e accompagnato in aula nei prossi
mi giorni». Secondo l'avvocato Danilo Ammannato della 
parte civile la scomparsa del testimone che in istruttoria 
aveva rivelato l'attività eversiva del gruppo di Giuseppe 
Misso, farebbe supporre «pressioni e minacce» dal mo
mento che «Ferraiuolo non aveva nulla da temere dalla 
Corte d'Assise e poteva tranquillamente rifiutarsi di depor
re.. Insomma Ferraiuolo sì è allontanato volantariamente 
o involontariamente? Qualcuno lo ha costretto a sparire? 
Chi? 

Pregiudicato 
ucciso 
nel centro 
di Gela 

Un venditore di rottami, Ni
cola D'Amico, di 32 anni, 
pregiudicato, e stato ucciso 
a colpi di pistola nel centro 
di Geia. L'uomo è stalo rag
giunto dai sicari mentre 
con la sua «moto Ape» rac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coglieva rottami davanti ad 
• • ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ u n distributore di benzina. 
Alcuni testimoni hanno riferito di aver visto fuggire a piedi, 
subito dopo l'agguato, tre persone. Gli assassini, secondo 
gli investigaton, avrebbero usalo pistole a tamburo; sul 
posto non sono stati infatti ritrovati bossoli. 

GIUSEPPE VITTORI 

L'atteso confronto al maxiprocesso ter 

Faccia a feccia Calderone-Greco 
e il «papa» finisce alle corde 
Scortato da sei agenti della Criminalpol il pentito 
Antonino'Calderone ha fatto ritorno ieri a Paler
mo nell'aula bunker dell'Ucciardone. Per poco 
più di un'ora è stato messo a confronto con Mi
chele Greco, il «papa» della mafia. È stato un 
faccia a faccia teso, drammatico nel corso del 
quale il pentito ha detto di conoscere Michele 
Greco fin dal 1960. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO Quando Mi
chele Greco entra nell'aula 
bunker dell'Ucciardone, le 
gabbie riservate agli imputati 
sono deserte. Vestito gessato, 
camicia celeste, cravatta ros
sa, il «papa» di Cosa Nostra si 
siede dì fronte alla corte e 
aspetta che il pentito Antoni
no Calderone, l'implacabile 
accusatore, faccia !a sua ap
parizione nell'arena del maxi 
processo ter. Nel giorno del 
grande confronto, Greco dà 
l'impressione di essere un 
vecchio capitano senza barca 
né ciurma, Il faccia a faccia 
comincia alle 10 in punto e si 
conclude un'ora più tardi. 

«Signor Greco - chiede il 
presidente Prinzivalli - rico
nosce il signor Calderone?». Il 
«papa» sfodera la grinta dei 
giorni migliori: «Signor presi-

- dente adesso che lo sto guar
dando, posso dire ad alta vo

ce che non lo conosco, io 
questo signore non I ho mai 
visto*, 

Calderone lancia una rapi
da occhiata verso il «papa» 
Dice; «Sei sicuro di non rico
noscermi''» Senza incertezze 
Calderone comincia a snoc
ciolare le sue accuse: «Cono
sco Michele Greco fin dal 
1960. Lo incontrai per la pri
ma volta a casa di mio fratello 
quando venne a fare visita a 
Salvatore Greco, detto il sena
tore che era nostro ospite a 
Catania. Da quel momento ci 
vedevamo almeno una volta 
al mese. Un giorno mi trovavo 
a casa di Masino Spadaro 
(boss della Kalsa, ndr.) e Nino 
Santapaola mi disse che Mi
chele Greco voleva incontrar
mi. Mi recai nella tenuta di Fa
varella: c'era altra gente, Gre
co mi prese ìn disparte perchè 
voleva notizie su una riunoine 

che c'era stala a Catania* So
no momenti di grande tensio
ne Michele Greco, rosso in vi
so, urla «Non lo conosco, 
non lo conosco signor presi
dente* Sollecitato dal presi
dente, adesso, il pentito de
scrive minuziosamente la casa 
di Greco ne) quartiere di Cn> 
ceverde Giardini 

• ricordo che c'era perfi
no un tavolo con la base lem-
pestata di monetine da venti 
lire» Il confronto si fa più ser
rato Calderone mette ordine 
nei suoi ncordi e racconta la 
visita di Greco a Catania «Fu 
ospite a casa mia per alcuni 
giorni in occasione di una riu
nione della regionale (la su-
percommissione di Cosa No
stra che comprendeva i massi
mi esponenti dell'organizza
zione, ndr.)*. Il «papa* della 
mafia nega con forza: «Signor 
presidente io sono stato a Ca
tania solo una volta nel 1961. 
Con mia moglie e mio figlio 
andammo a rendere omaggio 
alla Madonna delle lacrime a 
Siracusa e poi verso sera sia
mo tornati a Catania e abbia
mo dormito all'hotel Excel-
sior*. Calderone insiste: *... e 
quando ci incontrammo all'u
scita dell'autostrada Palermo-
Catania per discutere l'acqui
sto di alcuni quintali di ghiaia, 
non se lo ricorda?». Ma il pen
tito non ha ancora giocato la 

sua carta vincente Lo fa quan
do capisce che Michele Greco 
è ormai alle corde «Dopo 
I uccisione del colonnello 
Russo - continua Calderone -
mio fratello Giuseppe e il boss 
di Rieti Giuseppe Di Cristina 
mi inviarono da Greco per co
noscere i motivi di quell'omi
cidio Greco mi disse che non 
sapeva niente Poi aggiunse 
che gli era stato detto che 
quando si ammazza uno sbir 
ro non c'è bisogno di chiede
re nulla Mi disse inoltre che 
non bisognava avere pietà del 
colonnello Russo il quale ave 
va torturato un picciotto im 
plicato nel sequestro dell m 
gegner Lucano Cassina* II 
presidente Pnnzrvalli doman 
da: "Signor Greco è mai stato 
a caccia nelia riserva del Co
stanzo a Brente?». Risposta di 
Greco: «lo a Favarella ho la 
riserva di caccia più bella del
la Sicilia e non vado certo a 
chiedere t'elemosina altrove*. 
Calderone: «Ricordo che lei 
venne una volta a Brente in 
quella riserva su invito di Nitto 
Santapaola. Mangiammo sala
me e formaggio». Domanda 
un avvocato: «Signor Caldero
ne può dirci in quale occaso!-
ne Pippo Calò ricevette dei 
soldi da Costanzo?». 

«Non mi ricordo - risponde 
il pentito - di queste cose si 
occupava mìo fratello». 

Michele Greco 

Antonino Calderone 

Allarme e polemiche sul rapporto Sica 

Scende ìn campo il Viminale 
Quei prefetti non si toccano 
Reazioni a catena dopo le dichiarazioni di Domeni
co Sica alla commissione Antimafia. Certi esponenti 
governativi sembrano scoprire ora l'emergenza ma
fia. Parallelamente si valutano le ipotesi di sostitu
zione di certi prefetti «inadeguati*. Ma dal Viminale 
viene una smentita a qualsiasi cambiamento: «Sono 
tutti funzionari bravi». Intanto nei territori «espro
priati» allo Stato si fa la conta dei morti. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Non sono previsti 
cambiamenti ai vertici delle 
prefetture siciliane. Il ministe
ro degli Interni ha replicato 
subito alle ipotesi emerse a 
seguito delle audizioni com
piute due settimane fa dalla 
commissione parlamentare 
Antimafia nell'isola. La rela
zione di quella visita, in corso 
di elaborazione, potrebbe 
contenere proposte di sostitu
zione di prefetti e altri funzio
nari pubblici ritenuti inade
guati ai loro compiti o addirit
tura subalterni all'ambiente 
•inquinato». 

Dal Viminale è scattata la 
difesa d'ufficio. «Sono tutti 
funzionari bravi, con una lun
ga esperienza positiva alle 
spalle e una forte qualifi
cazione professionale». E sì ri
corda che in una regione a 
statuto speciale come la Sici
lia le leggi lasciano pochi mar

gini di attività ai prefetti. Gli 
uffici de) Viminale precisano 
infine che i tre quinti delle no
mine prefettìzie sono riservati 
ai funzionari dell'amministra
zione civile dello Stato; la 
quota rimanente è riservata al
la valutazione del governo 
nella sua collegialità. Finora 
hanno fatto eccezione il gene
rale Dalla Chiesa, lo stesso Si
ca e il generale dei carabinieri 
Giuseppe Richero. 

Valutazioni diverse vengo
no, sulta questione dei prefet
ti, dal mondo politico. Il so
cialista Salvo Andò definisce 
le eventuali sostituzioni «un'e
sigenza giusta*. «In sostanza -
aggiunge - i vertici della buro
crazia statale devono avvicen
darsi per evitare che la lunga 
permanenza nello stesso luo
go porti a delle incrostazioni, 
a dei condizionamenti quasi 
oggettivi». «Spesso in Sicilia -

nota il vicesindaco di Palermo 
Aldo Rizzo - ci sono stati dei 
prefetti che o hanno minimiz
zato la presenza della mafia o 
addirittura l'hanno messa in 
dubbio. Perciò il ministero de
gli Interni dovrebbe mandare 
in questa regione dei funzio
nari che non abbiano una vi
sione burocratica del loro la
voro, ma abbiano una forte 
vocazione morale e professio
nale.. 

Vivo allarme per le dichia
razioni di Sica sull'espansione 
dei poteri criminali viene ma
nifestato dai liberali (Altissi
mo ha scritto in proposito una 
lettera a De Mita), dai repub
blicani, dai socialdemocratici. 
Il sindaco dì Napoli, il sociali
sta Pietro Lezzi, non si sente 
invece di condivìdere l'allar
me lanciato da Sica: «Ha lavo
rato per tre mesi. Non so se è 
stato a Napoli o, se c'è stato, 
perché non ha ritenuto di in
terpellarmi*. 

Resta, al di là delle parole 
di circostanza, il «bollettino di 
guerra* dei delitti nelle regioni 
ormai nelle mani del potere 
mafioso. In Sicilia sono state 
uccise, nel corso di quest'an
no, 180 persone: 67 a Catania, 
29 a Palermo, 24 a Gela, 22 a 
Siracusa, 19 ad Agrigento, 10 
a Messina, 9 a Trapani. 

La Calabria - su cui ha con

tinuato a discutere nelle ulti
me ore il comitato antimafia 
del Csm - registra dall'inizio 
dell'anno il bilancio impres
sionante di 194 morti. Dì que
sti, 140 nella sola provincia di 
Reggio. E occorre ricordare 
che la Calabria è il terminale 
dell'industria nazionale dei 
sequestri: 118 compiuti dal 
'63. La legge Rognoni-La Tor
re ha portato alta confisca, nel 
solo Reggino, di beni per oltre 
150 miliardi di lire. 

Infine, il Napoletano. 14S 
omicidi nell'88, quanto a dire 
18 in più dei bilancio di tutto 
187. Secondo la polizia l'85 
per cento dei delitti va fatto 
risalire a contrasti interni alle 
diverse organizzazioni camor
ristiche. I beni sequestrati ne
gli ultimi due anni ammonta
no a oltre duecento miliardi. 

Ma c'è un altro dato assai 
eloquente, fornito nel luglio 
scorso dal capo della polizìa 
Vincenzo Parisi: sono più dì 
mille gli amministratori locali 
inquisiti ìn Campania, Calabria 
e Sicilia per attività connesse 
alla criminalità organizzata, 

3 O NEL PCI 
I senatori comunisti sono torniti ad 
«ssare presemi SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla saduta di oggi 

l'Unità 
Giovedì 
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Perde il posto 
per amore 
della vice console 

IN ITALiA 

• • FIRENZE. Alla fine ha 
vinto lei, la signora console 
francese di Firenze, Hélène 
Dubois. Donato Giaffreda, 
italiano e centralinista dal 
novembre '82 nella sede di
plomatica fiorentina, è stato 
licenziato. Una serie inter
minabile di rimproveri scritti 
e sottoscritti dalla console, 
una serie di «fautes graves», 
gravi mancanze, che consi
stono in 3 minuti esatti di 
ritardo sull'entrata al lavoro 
e in altre quisquilie di questo 
genere. La «colpa» più gra
ve, comunque, Donato Giaf-
Ireda l'ha compiuta assen
tandosi dal lavoro per assi
stere al parto della propria 
compagna, vice-console 
francese. «Un'assenza ingiu
stificata», l'ha rimbeccato la 
signora Dubois. E giù un'al
tra lettera scritta di rimpro
vero. La corrispondenza si è 
arrestata con la lettera di li
cenziamento del centralini
sta. Dal 31 ottobre '88 Do
nato Giaffreda, una laurea in 
filosofia ed abilitazione al
l'insegnamento, è senza la
voro. E senza stipendio: lui, 
I due figli avuti con la vice
console, le due figlie della 
precedente moglie, dalla 
quale è separato e a cui pas
sa mensilmente un sostegno 
economico. 

•L'unico motivo plausibile 
del mio licenziamento e di 
tutte le umiliazioni che ho 
subito dall'arrivo nel luglio 
'87 della signora Dubois ad 
oggi - spiega Donato - è la 

Cuneo 
Scompare 
un «Cessna» 
tre dispersi 
« • Un aereo da turismo con 
tre persone a bordo risulta di
sperso dalle 17,30 di Ieri men
tre si trovava nei pressi del
l'aeroporto di Levaldigi in 
provincia di Cuneo. 

IL velivolo è un «Cessna 
172» ed aveva ai comandi Ser
gio Dotta, 39 anni, abitante a 
Revigliasco (Torino), pilota* 
dell'aeroclub «Provincia 
Granda» di Levaldigi. A bordo 
insieme a lui Franco Lanza, 42 
anni, e Sisto Padovan, 55 an
ni, entrambi di Carmagnola 
(Torino). Secondo quanto ri
sulta dal piano di volo, l'aereo 
era partito ieri mattina con tre 
persone a bordo diretto a Ro
ma. Nel pomeriggio rientrava 
a Levaldigi. La torre di con
trollo di Caselle ha parlato 
con Sergio Dotta. Il pilota ha 
segnalato di essere poco di
stante. Ma ha anche affermato 
d| avere uno strumento a bor
do fuori uso. Da quel momen
to i contatti si sono Interrotti e 
del velivolo si è persa ogni 
traccia. 

mia relazione con la vice-
consoie. Anche a lei, prima 
del suo congedo per mater
nità, la console ha reso la 
vita estremamente difficile». 
Con gli altri consoli francesi 
che hanno preceduto la si
gnora Dubois, invece, non 
ci sono mai stati problemi. 
La relazione italo-francese e 
la nascita del primo bambi
no, che ora ha due anni, 
non hanno dato vita a nes
suna ritorsione. «Poi è arri
vata lei ed è iniziata l'odis
sea». 

Donato Giaffreda era già 
sposato e con due figlie. Ora 
è separato dalla prima mo
glie e vive con la nuova fa
miglia. Una scelta personale 
che certo non ha influito sul 
lavoro di centralinista al 
consolato. Laureato, stima
to dai colleghi, non si è mai 
tirato indietro sul lavoro. Ma 
la console, appena arrivata, 
ne ha fatto un fatto persona
le ed ha Iniziato la sua lunga 
e tenace guerra. Ha vinto la 
prima battaglia, ma la partita 
resta aperta. LaCgil fiorenti
na, a cui Giaffreda è iscritto 
da anni, ha già preparato la 
denuncia al pretore per ille
gittimità del licenziamento, 
chiedendone la riassunzio
ne. «Che nessuno pensi di 
dar vita a rapporti coloniali 
in Italia - commenta amaro 
Giovanni Lastrucci, della 
Cgil - . E stupisce che prota
gonista di questo caso sia 
proprio, due secoli dopo la 
rivoluzione, la tanto liberta
ria Francia». QSi.fii. 

Violenza 
Livia Turco 
scrive 
alla lotti 
• i ROMA. «Il paese attende 
dal Parlamento una risposta in 
sintonia con la cultura della 
libertà, della solidarietà, della 
reciprocità umana tra uomini 
e donne»: lo scrive la respon
sabile femminile del Pei, Livia 
Turco, in Una lettera aperta al
la presidente della Camera 
Nilde lotti, con la quale solle
cita un iter rapido e una con
clusione positiva della discus
sione sulla legge contro la vio
lenza sessuale. Perchè Turco 
scrive a lotti? Perché in com
missione Giustizia l'esame del 
disegno di legge approvalo al 
Senato è stato soggetto in 
questi mesi a immotivate dila
zioni, e, a dibattito finalmente 
avviato, ecco «la volontà ma
nifestata da alcune forze polì
tiche dì rimetterlo interamen
te in discussione» scrive l'e
sponente comunista, Ad esse
re rimessi in discussione sono 
due punti che sembravano ac
certali, dopo undici anni di va 
e vieni della legge fra le due 
Camere: l'unificazione di vio
lenza carnale e libidine vio
lenta, e la configurazione del 
nuovo reato di violenza di 
gruppo. 

Due giornalisti a Verona Attacco alla stampa 

Sono gli autori Guarino e Ruggeri 
di un libro sul «signor Tv» avevano detto cose 
e i suoi rapporti di affari «spiacevoli» in una intervista 

«Berlusconi amico di Gelli» 
Querela ma i giudici assolvono 
«Dal nostro libro su Berlusconi saltano fuori cose 
spiacevoli: fallimenti, società ombra, mafia bianca, 
Ciancimino, Calvi, Gelli»: per queste affermazioni, 
fatte in un'intervista, gli autori del libro «Berlusconi 
• Inchiesta sul signor Tv» sono stati querelati e 
processati. Ieri il tribunale di Verona li ha assolti. 
Per un'altra inesattezza, invece, sono stati condan
nati a una pena lieve, un milione dì multa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VERONA. «Spero che va
dano in galera, per la coltella
ta morale che hanno tirato a 
Berlusconi». Così aveva con
cluso, ieri mattina, il difensore 
di parte civile, aw. Domenico 
Contestabile, chiedendo an
che un risarcimento per il 
•commendatore» di 100 mi
lioni a testa. Il pm, Mario Scili-
naia, aveva avanzato a sua vol
ta dure richieste di condanna, 
tra i 5 e i 9 mesi. Il tribunale, a 
tarda sera, ha invece emesso 
una sentenza diversa, assol
vendo gli imputati proprio sul
le contestazioni più gravi, sia 
pure per insufficienza di pro
ve. Sotto accusa erano i prota
gonisti di un articolo compar

so nel marzo 1987 su •Epo
ca»: il direttore del settimana
le Alberto Staterà, il redattore 
Carlo Verdelli, ed i due gior
nalisti Mario Guarino e Ivo 
Ruggeri, autori del libro (Edi
tori Riuniti) «Berlusconi - In
chiesta sul signor Tv». Guarino 
e Ruggeri, intervistati, aveva
no detto: •Col nostro libro su 
Berlusconi saltano fuori cose 
spiacevoli: fallimenti, società 
ombra, mafia bianca, Cianci
mino, Calvi, Getti». E poi: -Un 
procedimento penale in corso 
ce l'ha anche lui, per reati va
lutari commessi insieme a Fla
vio Carboni». Per queste due 
affermazioni era scattata la 

querela di Berlusconi. Il tribu
nale (presidente Mario Resta, 
a latere Giovanni Tamburino e 
Giovanni Maria Pascucci) ha 
invece assolto tutti dalla pri
ma contestazione, e condan
nato i quattro giornalisti ad 
una multa di I milione per l'af
fermazione sull'esistenza di 
un processo penale: errore in 
buona fede. 

•Berlusconi tira a noi, ma 
l'obiettivo è ta stampa italiana. 
Vuole che si sappia quanto è 
pericoloso non inchinarsi a 
iui», aveva detto, prima della 
camera di consiglio, Ivo Rug
geri. E il suo avvocato, Cateri
na Malavenda, aveva attribui
to al finanziere le intenzioni di 
«colpirne due per educarne 
cento»- Ruggeri, Guarino, gli 
aw. Malavenda e Corso Bovio 
hanno anche ricordato le vi
cissitudini del libro: prima del
la pubblicazione uomini della 
Fininvest blandirono, minac
ciarono, tentarono di «com
prare! i due autori. 

Ieri, comunque, nel proces
so sono saltati fuori alcuni fatti 
nuovi: Ruggeri e Guarino han

no depositato un esposto in 
Pretura accusando Berlusconi 
di falsa testimonianza, ed han
no consegnato al tribunale un 
nuovo dossier sugli intrecci 
tra vane società del re delle 
antenne ed altre in cui erano 
presenti personaggi mafiosi, 
da uomini di Ciancimino a 
Pippo Calò. In quest'ultimo 
documento, sono dettagliata
mente descritte le operazioni 
immobiliari condotte soprat
tutto in Sardegna da Romano 
Comincioli, attualmente diri
gente della Publitalia (una so
cietà di Berlusconi): Comin
cioli figura in stretto rapporto 
d'affari con il faccendiere Fla
vio Carboni, con malavitosi 
romani della banda della Ma-
gliana, con un gruppo di sici
liani fra cui spicca Pippo Calò, 
il «cassiere della mafia». E 
proprio nel processo di Vero
na Berlusconi ha ammesso: «I 
miei rapporti con Carboni era
no tenuti dal mio amico Co
mincioli». Un altro capitolo è 
dedicato a descrìvere i colle
gamenti, in numerose società, 
tra Marcello Dell'Utri e uomini 

di Ciancimino: e dell'Uri è 
oggi braccio destro di Berlu
sconi («Un uomo - ha detto 
l'aw. Bovio - che ha tanti 
bracci, come una piovra»)-

Quanto alla P2, Silvio Berlu
sconi, sotto giuramento, ha 
ammesso: «Sono stato presen
tato a Gelli da Roberto Gerva-
so, allora ero imprenditore 
edile*. Ha collocato l'adesio
ne verso il 1980-81, negando 
di aver pagato una qualsiasi 
somma, e l'ha motivata con 
certi interessi per operazioni 
edilizie. Nell'esposto-denun-
cta Guarino e Ruggeri presen
tano invece documenti seque
strati a Gelli dai quali Berlu
sconi risulta iscritto dal 1978. 
Ci sono anche ricevute di pa
gamenti e l'attestazione di 
Gelli: «Giuramento firmato». 
Soprattutto, il nome di Berlu
sconi è stato inserito da Gelli 
nel «settore informazione», e 
non in quello degli imprendi
tori edili. «Curiosa coinciden
za - ha annotato l'aw. Bovio -
tra l'iscrizione in quell'elenco 
e la teorizzazione di Gelli di 
una monopolizzazione del
l'informazione». 

Nuovo grido d'allarme dell'ex presidente della commissione 

Tina Anselmi: «Il piano della P2 
si sta davvero realizzando» 

Tina Anselmi 

Tina Anselmi, ex presidente della Commissione 
P2, non demorde e continua a segnalare «che il 
piano di Gelli si sta realizzando». Aggiunge anche 
che tutto avviene «nella disattenzione generale» e 
mentre i partiti non hanno ricavato le necessarie 
conseguenze dalla approvazione, in Parlamento, 
della relazione di maggioranza sulle indagini por
tate a termine sul lavoro occulto della P2. 

WUUNMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Questa volta, l'ex 
presidente della commissione 
parlamentare d'Inchiesta su 
Celli e la sua organizzazione, 
ha rilasciato la dichiarazione 
allarmata al settimanale «Ami
ca». Come dire: non perde al
cuna occasione per segnalare 
i pericoli che corre la vita de
mocratica ancora a causa del
le trame gelliane. Ha detto la 
Anselmi al giornale femmini
le: «Ci sono solidarietà che 
continuano a funzionare, ec
come». «Il piano di rinascita di 
Gelli - spiega ancora Tina An
selmi - sì sta realizzando in 
molte parti del paese nella di
sattenzione generale». 

La Anselmi (ora confinata 

dagli amici di partito all'incari
co di responsabile dell'ufficio 
assistenza, previdenza e pro
blemi della famiglia della De) 
conclude poi: «Penso pero 
che le istituzioni e i partiti do
vevano ricavare le conseguen
ze che derivavano dall'appro
vazione fatta dal Parlamento 
della relazione di maggioran
za». 

Si tratta, per l'ennesima vol
ta, di una dichiarazione acco
rata che nessuno pare voler 
ascoltare. Le vicende della P2 
sembrano oramai dimentica
te, ma da molte parti si segna
la una ripresa di certi gruppi di 
pressione composti da uomini 
che facevano parte della P2 o 

che comunque gravitavano, in 
gualche modo, nell'orbita di 

elli. Le segnalazioni di situa
zioni perlomeno «strane» arri
vano dagli ambienti più dispa
rati: da quelli milìtan, a quelli 
della Rai-Tv; dal mondo del
l'editoria a quello delle televi
sioni private. C'è, dunque, la 
diffusa sensazione che si stia
no stringendo di nuovo rap
porti e «solidarietà» sospetti. 
Lo stesso «venerabile*, che 
sembrava in fin di vita e che 
dal carcere in Svizzera era riu
scito a farsi trasferire in ospe
dale per poi tornare in libertà 
in Italia, appare sempre ben 
protetto dagli obblighi della 
•estradizione» che la Confe

derazione ha concesso all'Ita
lia. 

Il «venerabile* in persona è 
addirittura ricomparso, da 
qualche tempo, in certi am
bienti della capitale ed è stato 
visto spesso a cene e pranzi, 
con gruppi di-amici, nella zo
na di via Veneto. Gelli è ap
parso, tra l'altro, in ottima for
ma. Il riferimento al «piano di 
Gelli» fatto da Tina Anselmi si 
riferisce a quel famoso «Piano 
di rinascita democratica» se
questrato dal giudice Sica, su
bito dopo l'arresto di Maria 
Grazia Celli all'aeroporto di 
Fiumicino nel giugno del 
1981, quando lo scandalo del
la P2 era appena scoppiato. In 
quel piano, scritto molto pro
babilmente non da Gelli, ma 
da un «occulto* e preparatissi
mo uomo politico ancora mi
sterioso, il venerabile tratteg
giava, per il nostro paese, un 
futuro a misura di certi gruppi. 
Ovviamente un «futuro demo
cratico» con i sindacati divisi, 
l'esecutivo rafforzato, l'elezio
ne diretta del presidente delta 
Repubblica, la concentrazio
ne, in mani private, dei mass 
media: prima di tutto della te
levisione di Stato. 

Insomma tratteggiava, in 
prospettiva, una situazione 
che si sta lentamente verifi
cando. La Anselmi, nella di
chiarazione ad «Amica», vuole 
segnalare, ancora una volta. 
proprio questo. Alla luce di 
molti «fatti» che sì stanno ve
rificando nel mondo dell'edi
toria, della tv e della situazio
ne politica, non ci sono dubbi 
che abbia ragione. Sono però 
i suoi stessi amici di partito a 
fare, comunque, orecchie da 
mercante. Molti rilevano, tra 
l'altro, come la Anselmi, sia 
stata emarginata e messa da 
parte. L'ex partigiana veneta, 
ai tempi della commissione 
d'inchiesta, aveva diagnosti
cato anche questo ed ha avu
to perfettamente ragione. Il 
perché non è difficile capirlo. 
La dichiarazione ad «Amica» 
non è la prima per segnalare 
quello che sta accadendo. Ba
sta, per esempio, ascoltare le 
voci che arrivano dagli am
bienti militari e da quelli della 
polizia e dei carabinieri, per 
capire come stanno andando 
le cose: molti ex piduisti, pri
ma formalmente puniti, stan
no di nuovo facendo carriera 
a spese di molti colleghi che si 
erano espressi contro Gelli. 

Ustica. 
il Pli chiede 
il dossier 
di Gheddafi 

Il segretario del Pli on. Renato Altissimo ha scritto all'am
basciatore libico a Roma per chiedere che il ministro degli 
Esteri della Libia Jallud, all'incontro che avranno mercole
dì prossimo su richiesta di quest'ultimo, rechi con sé il 
dossier sul Dc9 dell'ltavia precipitato a Ustica otto anni fa 
di cui ha parlato il premier libico Gheddafi nella conferen
za stampa tenuta in occasione della liberazione di un grup
po di pescatori siracusani. Intanto ieri c'è stata la smentita 
di Bonn ad una nuova versione fornita l'altra sera dal 
settimanale «Tg-1 Sette* sulla tragedia di Ustica secondo la 
quale a causare l'abbattimento del Dc9 dell'ltavia - in base 
ad una testimonianza resa da un ex dipendente della Sete-
ma - potrebbe essere stato un caccia della Rft. 

Scarcerata 
l'ex br Ubera 
Sposerà 
il «nero» Calore 

La terrorista rossa «pentita* 
Emilia Libera è in libertà vi
gilata da lunedì scorso per 
concessione del giudice di 
sorveglianza di Roma. Ha 
lasciato il supercarcere di 
Paliano, in Ciociaria, rag-

_ _ _ _ _ ^ — ^ ^ ^ ^ _ _ giungendo la propria abita-
"••••••••••••»•»»•»»•»»»»»»•••• j-jone romana, Emilia Libe
ra, come è stato annunciato tempo addietro, approfitterà 
di questo stato di libertà per sposare l'ex terrorista nero 
Sergio Calore con il quale è fidanzata. 

Antimafia, 
tra 10 giorni 
pubblicate 1.500 
schede segrete 

Sono circa 1.500 le schede, 
finora segrete, redatte dalla 
precedente commissione 
d'inchiesta Antimafia che 
saranno pubblicate tra 
10-15 giorni. A questa cifra 
si arriva conteggiando non 
solo quelle riguardanti 1 po-
litici sospettati di contatti 

con le cosche mafiose (finora è stata fornita la cifra dì 164) 
ma tutte quelle che furono redatte durante le Indagini tra il 
1968 e il 1972 e riguardanti appartenenti a tutti i ceti sociali 
e con ruoli sia pubblici che privati. 

Avvisi di reato 
a dirigenti 
coordinamento 
antimafia 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Palermo 
Gianfranco Garofalo ha in
viato alcune comunicazioni 
giudiziarie ai dirigenti del 
coordinamento antimafia. 
contestando loro il reato di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diffamazione a meno 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " stampa in relazione ad un 
documento sui rapporti tra mafia e politica pubblicato lo 
scorso anno. A sollecitare l'intervento del magistrato è 
stato il deputato democristiano Giuseppe Avellone (sena
tore e sottosegretario alle Poste quando fu elaborato il 
documento) presentando una querela contro il presidente 
del coordinamento Carmine Mancuso. Tra i destinatari del 
provvedimento del giudice Garofalo, compare certamente 
lo stesso presidente del coordinamento. E probabile, co
munque, che la querela finisca col coinvolgere tutti gli 
auton del documento e quindi l'intero staff dirigente del
l'associazione. 

Strage 
di Natale 
Scompare 
un altro teste 

È svanito nel nulla Mario 
Ferraiuolo, testimone d'ac
cusa al processo per una 
strage del treno 904. 
Scomparso, volatlzzato dal
la sua abitazione di Napoli. 
«Abbiamo dato disposizio
ni - ha detto il presidente 
Armando Sechi - che Fer

raiuolo sia rintracciato e accompagnato in aula nei prossi
mi giorni*. Secondo l'avvocato Danilo Ammannato della 
parte civile la scomparsa del testimone che in istruttoria 
aveva rivelato l'attività eversiva del gruppo di Giuseppe 
Misso, farebbe supporre «pressioni e minacce* dal mo
mento che «Ferraiuolo non aveva nulla da temere dalla 
Corte d'Assise e poteva tranquillamente rifiutarsi di depor
re». Insomma Ferraiuolo si è allontanato volantariamente 
o involontariamente? Qualcuno lo ha costretto a sparire? 
Chi? 

Pregiudicato 
ucciso 
nel centro 
di Cela 

Un venditore di rottami, Ni
cola D'Amico, di 32 anni, 
pregiudicato, è stato ucciso 
a colpi di pistola nel centro 
di Geia. L'uomo è stato rag
giunto dai sicari mentre 
con la sua «moto Ape» rac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coglieva rottami davanti ad 
- - • — • • • • • • • — • — » • » • • un distributore di benzina. 
Alcuni testimoni hanno riferito di aver visto fuggire a piedi, 
subito dopo l'agguato, tre persone. Gli assassini, secondo 
gli investigatori, avrebbero usato pistole a tamburo; sul 
posto non sono stati infatti ritrovati bossoli. 

GIUSEPPE VITTORI 

L'atteso confronto al maxiprocesso ter 

Faccia a feccia Calderone-Greco 
e il «papa» finisce alle corde 
Scortato da sei agenti della Criminalpol il pentito 
Antonino Calderone ha fatto ritorno ieri a Paler
mo nell'aula bunker dell'Ucciardone. Per poco 
più di un'ora è stato messo a confronto con Mi
chele Greco, il «papa» della mafia. È stato un 
faccia a faccia teso, drammatico nel corso del 

gitale il pentito ha detto di conoscere Michele 
reco fin dal 1960. 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO Quando Mi
chele Greco entra nell'aula 
bunker dell'Ucciardone, le 
gabbie riservate agli imputati 
sono deserte. Vestito gessato, 
camicia celeste, cravatta ros
sa, il «papa» di Cosa Nostra si 
siede di fronte alla corte e 
aspetta che il pentito Antoni
no Calderone, l'implacabile 
accusatore, faccia !a sua ap
parizione nell'arena del maxi 
processo ter. Nel giorno del 
grande confronto, Greco dà 
l'impressione di essere un 
vecchio capitano senza barca 
né ciurma. Il faccia a faccia 
comincia alle 10 in punto e si 
conclude un'ora più tardi. 

•Signor Greco - chiede il 
presidente Prinzivalli - rico
nosce il signor Calderone?». Il 
•papa» sfodera la grinta dei 
giorni migliori- «Signor presi
dente adesso che lo sto guar
dando, posso dire ad alta vo

ce che non lo conosco, io 
questo signore non l'ho mai 
visto». 

Calderone lancia una rapi
da occhiata verso il «papa». 
Dice: «Sei sicuro di non rico
noscermi?*. Senza incertezze 
Calderone comincia a snoc
ciolare le sue accuse: «Cono
sco Michele Greco fin dal 
1960. Lo incontrai per la pri
ma volta a casa di mio fratello 
quando venne a fare visita a 
Salvatore Greco, detto il sena
tore che era nostro ospite a 
Catania. Da quel momento ci 
vedevamo almeno una volta 
al mese. Un giorno mi trovavo 
a casa di Masino Spadaro 
(boss detta Kalsa, ndr ) e Nitto 
Santapaola mi disse che Mi
chele Greco voleva incontrar
mi. Mi recai nella tenuta di Fa
varella: c'era altra gente. Gre
co mi prese in disparte perchè 
voleva notizie su una nunoine 

che c'era stata a Catania*. So
no momenti di grande tensio
ne. Michele Greco, rosso in vi
so, urla: «Non lo conosco, 
non lo conosco signor presi
dente». Sollecitato dal presi
dente, adesso, il pentito de
scrive minuziosamente la casa 
di Greco nel quartiere di Cro-
ceverde Giardini. 

«... ncordo che c'era perfi
no un tavolo con la base tem
pestata di monetine da venti 
lire». Il confronto si fa più ser
ralo. Calderone mette ordine 
nei suoi ricordi e racconta la 
visita di Greco a Catania: «Fu 
ospite a casa mia per alcuni 
giorni in occasione di una riu
nione della regionale (la su-
percommissione di Cosa No
stra che comprendeva i massi
mi esponenti dell'organizza
zione, ndr.)». Il «papa» della 
mafia nega con forza: «Signor 
presidente io sono stato a Ca
tania solo una volta nel 1961. 
Con mia moglie e mio figlio 
andammo a rendere omaggio 
alla Madonna delle lacrime a 
Siracusa e poi verso sera sia
mo tornati a Catania e abbia
mo dormito all'hotel Excel-
sior«. Calderone insiste: «... e 
quando ci incontrammo all'u
scita dell'autostrada Palermo-
Catania per discutere l'acqui
sto di alcuni quintali di ghiaia, 
non se lo ricorda?». Ma il pen
tito non ha ancora giocato la 

sua carta vìncente. Lo fa quan
do capisce che Michele Greco 
è ormai alle corde: «Dopo 
l'uccisione del colonnello 
Russo - continua Calderone -
mio (rateilo Giuseppe e il boss 
di Rieti Giuseppe Di Cristina 
mi inviarono da Greco per co
noscere i motivi di quell'omi
cidio. Greco mi disse che non 
sapeva niente. Poi aggiunse 
che gli era staio detto che 
quando si ammazza uno sbir
ro non c'è bisogno di chiede
re nulla. Mi disse inoltre che 
non bisognava avere pietà del 
colonnello Russo il quale ave
va torturato un picciotto im
plicato nel sequestro dell'in
gegner Luciano Cassina*. Il 
presidente Prinzivalli doman
da: «Signor Greco è mai stato 
a caccia nelìa riserva dei Co
stanzo a Brente?». Risposta dì 
Greco: «lo a Favarella ho la 
nserva di caccia più bella del
la Sicilia e non vado certo a 
chiedere l'elemosina altrove». 
Calderone: «Ricordo che lei 
venne una volta a Bronte in 
quella riserva su invito dì Nitto 
Santapaola. Mangiammo sala
me e formaggio». Domanda 
un avvocato: «Signor Caldero
ne può dirci in quale occasoi-
ne Pippo Calò ncevette dei 
soldi da Costanzo'». 

«Non mi ncordo - risponde 
il pentito - di queste cose si 
occupava mio (rateilo». 

Michele Greco 

' ̂  

Antonino Calderone 

— " — — Allarme e polemiche sul rapporto Sica 

Scende in campo il Viminale 
Quei prefetti non si toccano 
Reazioni a catena dopo le dichiarazioni di Domeni
co Sica alla commissione Antimafia. Certi esponenti 
governativi sembrano scoprire ora l'emergenza ma
fia. Parallelamente si valutano le ipotesi di sostitu
zione di certi prefetti «inadeguati». Ma dal Viminate 
viene una smentita a qualsiasi cambiamento: «Sono 
tutti funzionari bravi». Intanto nei territori «espro
priati» allo Stato si fa la conta dei morti. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Non sono previsti 
cambiamenti ai vertici delle 
prefetture siciliane. Il ministe
ro degli Interni ha replicato 
subito alle ipotesi emerse a 
seguito delle audizioni com
piute due settimane fa dalla 
commissione parlamentare 
Antimafia nell'isola. La rela
zione di quella visita, in corso 
di elaborazione, potrebbe 
contenere proposte di sostitu
zione di prefetti e altri funzio
nari pubblici ritenuti inade
guati ai loro compiti o addirit
tura subalterni all'ambiente 
«inquinato». 

Dal Viminale è scattata la 
difesa d'ufficio. «Sono tutti 
funzìonan bravi, con una lun
ga esperienza positiva alle 
spalle e una forte qualifi
cazione professionale» E si ri
corda che in una regione a 
statuto speciale come la Sici
lia le leggi lasciano pochi mar

gini di attività ai prefetti. Gli 
uffici del Viminale precisano 
infine che i tre quinti delle no
mine prefettizie sono riservati 
ai funzionari dell'amministra
zione civile dello Stato; la 
quota rimanente è riservata al
la valutazione del governo 
nella sua collegialità. Finora 
hanno fatto eccezione il gene
rale Dalla Chiesa, lo stesso Si
ca e il generale dei carabinieri 
Giuseppe Richero. 

Valutazioni diverse vengo
no, sulla questione dei prefet
ti, dal mondo politico. Il so
cialista Salvo Andò definisce 
le eventuali sostituzioni «un'e
sigenza giusta». «In sostanza -
aggiunge - i vertici della buro
crazia statale devono avvicen
darsi per evitare che la lunga 
permanenza nello stesso luo
go porti a delle incrostazioni, 
a dei condizionamenti quasi 
oggettivi». «Spesso in Sicilia -

nota il vicesindaco dì Palermo 
Aldo Rizzo - ci sono stati del 
prefetti che o hanno minimiz
zato la presenza della mafia o 
addirittura l'hanno messa in 
dubbio. Perciò il ministero de
gli Interni dovrebbe mandare 
in questa regione dei funzio
nari che non abbiano una vi
sione burocratica del loro la
voro, ma abbiano una forte 
vocazione morale e professio
nale». 

Vivo allarme per le dichia
razioni di Sica sull'espansione 
dei poteri criminali viene ma
nifestato dai liberali (Altìssi
mo ha scrìtto in proposito una 
lettera a De Mita), dai repub
blicani, dai socialdemocratici. 
Il sindaco di Napoli, il sociali
sta Pietro Lezzi, non si sente 
invece di condividere l'allar
me lanciato da Sica: «Ha lavo
rato per tre mesi. Non so se è 
stato a Napoli o, se c'è stato, 
perché non ha ritenuto di in
terpellarmi». 

Resta, al di là delle parole 
di circostanza, il «bollettino di 
guerra» dei delitti nelle regioni 
ormai nelle mani del potere 
mafioso. In Sicilia sono state 
uccise, nel corso di quest'an
no, I80persone:67aCatanìa, 
29 a Palermo, 24 a Gela, 22 a 
Siracusa, 19 ad Agrigento, 10 
a Messina, 9 a Trapani. 

La Calabria - su cui ha con

tinuato a discutere nelle ulti
me ore II comitato antimafia 
del Csm - registra daH'ìnìoo 
dell'anno il bilancio impres
sionante dì 194 morti. Di que
sti, 140 nella sola provincia di 
Reggio. E occorre ricordare 
che la Calabria è il terminali) 
dell'industria nazionale del 
sequestri: 118 compiuti dal 
'63. La legge Rognoni-La Tor
re ha portato alta confisca, nel 
solo Reggino, di beni per oltre 
150 miliardi di lire. 

Infine, il Napoletano. 145 
omicidi nell'88, quanto a dire 
18 in più dei bilancio dì tutto 
1*87. Secondo la polizia 135 
per cento del delitti va fatto 
risalire a contrasti intemi alle 
diverse organizzazioni camor
ristiche. I beni sequestrati ne
gli ultimi due anni ammonta
no a oltre duecento miliardi. 

Ma c'è un altro dato assai 
eloquente, fornito nel luglio 
scorso dal capo della polizìa 
Vincenzo Parisi: sono più dì 
mille gli amministratori locali 
inquisiti in Campania, Calabria 
e Sicilia per attività connesse 
alla criminalità organizzata. 

D NEL PCI 
I senatori comunisti sono Uniti id 
«ssera presami SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA sita suduts « ojoj 

l'Unità 
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Vincenzo Long! si è dimesso 
Consultazioni della lotti 
per il nuovo segretario 
generale di Montecitorio 
Si è dimesso il 5 novembre, con una lettera a Nilde 
lotti, il segretario generale della Camera Vincenzo 
Longi. Longi avrebbe deciso cosi dopo che era 
stata respinta la sua richiesta di ottenere una proro
ga del mandato, che sarebbe scaduto alla fine del
l'anno. La lotti ha iniziato un giro di consultazioni 
fra i capigruppo e i membri dell'ufficio di presiden
za in vista della nomina del successore. 

• • ROMA. L'incarico di se
gretario generale della Came
ra sarebbe scaduto a dicem
bre. Ma Vincenzo Longi aveva 
chiesto una proroga. Alla fine 
di ottobre Longi e Nilde lotti si 
erano incontrati per chiarire 
la questione. Il colloquio però 
non aveva avuto l'esito spera
to da Longi, che si era messo 
In ferie a tempo indetermina
to. Neppure dal contatti suc
cessivi fra la presidenza e il 
segretario generale era scatu
rito un accordo. Longi ha 
quindi deciso di rassegnare le 
dimissioni inviando una lette
ra (datata 5 novembre) alla 
lotti. 

Il presidente della Camera 
sta ora conducendo un giro di 
consultazioni con I capigrup
po e i membri dell'ufficio di 
presidenza di Montecitorio 

Gr la nomina del successore. 
.ipotesi più accreditate so

no due. La prima prevede una 
transizione «naturale*: l'Inca
rico verrebbe snidato all'at
tuale vicesegretario generale, 
Gianfranco Ciaurro, che però 
Ira sei mesi andrà In pensione. 
Il problema della successione 
si riproporrebbe dunque a 

brevissimo termine. E sembra 
infatti che lo stesso presidente 
della Camera non ritenga op
portuna una soluzione di que
sto tipo. U seconda ipotesi 
prevede invece che il succes
sore di Longi sia scelto fra gli 
altri vicesegretari: Donato 
Marra (attualmente al settore 
legislativo), Silvio Traversa 
(all'amministrazione) e Gae
tano Mosca (alla documenta
zione). 

Il regolamento dei servizi e 
del personale della Camera 
stabilisce che il segretario ge
nerale sia nominato con deli
bera dell'ufficio di presidenza 
su proposta del presidente. La 
carica dì segretario è presti
giosa e delicata: egli infatti cu
ra la preparazione dei lavori 
parlamentari e assiste il presi
dente durante le sedute della 
Camera e del Parlamento in 
seduta comune; tiene i rap
porti con il Quirinale, il Senato 
e palazzo Chigi; risponde al 
presidente dei servizi e degli 
uffici della Camera; è il capo 
del personale; predispone la 
relazione annua sulto stato 
dell'amministrazione di Mon
tecitorio, che è parte integran
te del bilancio interno. 

• ODA. 

Contrasto alla Camera Sui commissari Cee 
nella commissione Affari oggi De Mita consulta 
costituzionali i capigruppo del Pei 
Polemica reazione del Psi e del Partito radicale 

Stop del Pri sulla legge europea 
Tramonta la riforma elettorale 
L'ipotesi di modificare ta legge elettorale europea 
prima del voto della prossima primavera è naufragata 
ieri nella commissione Affari costituzionali della Ca
mera. Il Pri si è infatti opposto alla costituzione del 
«comitato ristretto» che avrebbe dovuto stendere il 
testo di riforma. E a questo punto pare improbabile 
che miglior sorte possa toccare al disegno di legge 
che è allo studio dei ministri Maccanico e La Pergola. 

FEDERICO Q E R E M I C C A 

• • ROMA. «Se andremo alle 
elezioni europee dell'anno 
prossimo con una legge da 
tulli ritenuta inadeguata, ora 
sappiamo di chi è la responsa
bilità-. L'accusa di Giorgio 
Card etti, vicecapogruppo so
cialista alla Camera, è esplici
ta ed ha per obiettivo il Pri. 
Ieri, intatti, nella commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera, è stato proprio il presi
dente dei deputati repubblica
ni Del Pennino a bloccare la 
costituzione de) comitato ri
stretto che avrebbe dovuto la
vorare intomo alle ipotesi di 
riforma. Silvano Labriola, pre
sidente della commissione, ha 
dovuto prender atto della si

tuazione determinatasi e rin
viare sine die la ripresa di una 
discussione sull'argomento. 
Slitta tutto a dopo il voto, dun
que? Ormai pare proprio di si, 
Perché a questo punto - vista 

indisponibilità del Pri - an
che il disegno di legge al qua
le stavano lavorando i ministri 
Maccanico e La Pergola tor
nerà nel cassetto, -lo però -
obietta Salvo Andò, responsa
bile psi per i problemi dello 
Stato - non darei nulla per 
scontato. E in ogni caso l'ini
ziativa del presidente Labriola 
ha avuto il merito di far emer
gere disponibilità e resistenze. 
Perché é chiaro che c'è qual
cuno che di riforma non vuole 

nemmeno sentir parlare». 
Tra socialisti e repubblicani 

si apre, insomma, l'ennesimo 
fronte polemico. Del Penni
no, infatti, replica seccamente 
alle accuse psi. «Cardetti - di
ce - sembra voler innestare 
una speculazione... lo oggi ho 
solo ribadito che a pochi mesi 
dalla scadenza elettorale le 
regole del gioco possono es
sere cambiate solo se esiste 
una preventiva intesa politica 
che deve riguardare non solo 
le forze della maggioranza. 
Non si tratta, dunque, di assu
mersi la responsabilità,di evi
tare il superamento di una 
normativa da molti giudicata 
inadeguata, ma di evitare leg
gi ad usum delphini». 

Tramonta, dunque, l'ipotesi 
di una nuova legge elettorale 
europea. Con qualche preve
dibile strascico polemico che 
va cosi ad aggiungersi ad un 
altro contenzioso aperto tra i 
partiti dì governo giusto su 
un'altra tematica europea: ta 
nomina dei due nuovi com
missari italiani alla Cee. Su 
questo terreno, infatti, resta 
forte la polemica contro le 

scelte che De e Psi intendono 
imporre a maggioranza e op
posizione. In alternativa alle 
candidature di Ripa di Meana 
(Psi) e Pandolfi (De), va rac
cogliendo consensi sempre 
maggiori quella di Marco Pan
nel l i Pietro Polena, segreta
rio dei giovani comunisti, defi
nisce la eventuale nomina del 
leader radicale «una scelta di 
grande rilievo». «Ci possono 
essere stati momenti di con
trasto tra noi e Pannella o il Pr 
negli anni passati - aggiunge 
Folena - ma credo che oggi 
sia un portavoce molto rico
nosciuto». E dopo le numero* 
se prese di posizione dei gior
ni scorsi, ieri sono scesi in 
campo anche Pizzinato, Mari
ni e Benvenuto. «In una fase 
così importante e delicata del
la Cee - hanno affermato i tre 
segretari - sono fondamentali 
la ferma convinzione europei
sta e la provata capacità politi
ca dei candidati. Quanto alle 
scelte delle persone, credia
mo che il governo debba 
muoversi in un'ottica ampia*. 

Oggi pomeriggio - dopo 
aver sentito nei giorni scorsi i 

segretari del pentapartito - De 
Mita consulterà I capigruppo 
di Pei e Pr, partiti che avevano 
chiesto di esser ascoltati su 
questa materia. Ma c'è ancora 
margine per una scella diversa 
da quella alla quale puntano 
De e Psi? Altissimo, che ha di
scusso martedì con De Mita 
proprio di questa questione, 
ritiene che le chanche non 
siano molte, soprattutto in 
considerazione dell'irrigidi
mento socialista sulla candi
datura di Ripa dì Meana. Cari-
glia ieri ha ripetuto di aver 
protestato col presidente del 
Consìglio per la scelta che si 
accingerebbe ad assumere, 
contestandogli che «come 
presidente di un governo di 
coalizione, deve tener conto 
delle valutazioni di ogni singo
lo partito-. E anche il Pri è tor
nato ad insistere perché «le 
nomine politiche avvengano 
attraverso un coinvolgimento 
collegiale del governo nel suo 
complesso ed in tutte le sue 
componenti». Un coro, in
somma. Ma il tandem De Mi-
ta-Craxi pare voler fare nuova
mente a modo suo. 

Così Bolzano oggi paga il suo «sogno rurale» 
Un bilancio provinciale che dall'anno prossimo 
ammonterà a 2.800 miliardi, più di 6 milioni per 
abitante, e che non trova confronto in nessun'altra 
regione. Un'immagine di benessere diffuso e servi
zi efficiènti. L'Alto Adige è davvero un'oasi felice? 
Secondo uno studio di palazzo Chigi una famiglia 
su 4 è povera o misera. E la provincia galleggia a 
metà strada nelle classifiche nazionali del reddito. 

DM. NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

B * J BOLZANO. Una provin
cia che trasuda ricchezza da 
tutti i pori, o una terra nella 
quale II benessere è concen
trato In i poche categorie? 
Estremo nord d'Italia, o 
estremo sud della Mitteleu-
ropa? Stiamo alle statistiche. 
Per reddito prodotto la pro
vincia di Bolzano è al 34' po
sto secondo II Censis, al 43" 
per II Banco di S. Spirito, al 
SO* badando all'ultima gra
duatoria del .Sole-24 ore.. 
La «Commissione sulla po
vertà» istituita dalla presi
denza del Consiglio dei mi
nistri aggiunge un'inlorma-
zione quasi Incredibile: il 
24% delle famiglie altoatesi
ne è classificato tra le -pove
re* o addirittura «misere.. 

Sara così, o le ricchezze 
sono tenute accuratamente 
nascoste? Certamente un 
grandissimo spirilo d'inizia-

Senato 

Incompatibile 
anche 
Guido Carli? 
aaa ROMA. Anche li senato
re de Guido Carli ha un altro 
Incarico incompatibile con 
quello parlamentare? La vo
ce circolata ieri a palazzo 
Madama non ha ancora rice
vuto conferma. Comunque il 
comitato ristretto della giun
ta delle Immunità parlamen
tari ha deciso di acquisire 
immediatamente tutto il ma
teriale della passata legisla
tura sui casi di incompatibili
tà relativi soprattutto agli in
carichi nelle holding. E tra 
questi ci sarebbe appunto 
anche il senatore Guido Car
li. 

Sempre Ieri II comitato ha 
deciso di Inviare un? lettera 
a lutti i senatori che si trova
no In questa particolare con
dizione, nella quale si chiede 
dì sapere se hanno rinuncia
to ai loro incarichi esterni, 
facendo così decadere il 
motivo della loro incompati
bilità. Qualche giorno fa co
me si ricorderà era stato sol
levato il caso del presidente 
del Pri, Bruno Visentin!, che 
oltre ad essere senatore è 
anche presidente della Cir, 
una finanziaria del gruppo 
De Benedetti 

Uva noh esiste. Bolzano ha 
uno sportello bancario ogni 
1.700 abitanti, quasi tre vol
te la media italiana, e negli 
istituti di credito finiscono 
annualmente 6.500 miliardi. 
Ne viene impiegato, però, 
appena il 47%: risparmio fra 
i più alti, investimenti fra i 
più bassi. 

Gli occupati sono 
185.000, in lieve crescita 
grazie soprattutto al terziario 
( + 3 , 4 * nell'ultimo anno). 
Ma in parallelo aumento è 
anche la disoccupazione, 
che riguarda oggi 10.000 
persone, il 55K. Per quanto 
bassa rispetto al resto dell'I
talia (ed anche se confronta
ta coll'8% dell'Austria e il 
10% della Germania), ha al
cune singolarità: le donne 
disoccupate sono il doppio 
degli uomini, e chi cerca la
voro è concentrato nelle fa-

Donne pei 

Chiesto il 33% 
dei gruppi 
dirigenti 
aaai ROMA. Un terzo degli or
ganismi dirìgenti del Pei sarà 
formato da donne? Lo chic-
dono le donne comuniste, 
che ieri hanno avuto a Roma 
un incontro con le giornaliste.. 
•L'obiettivo - ha detto Tiziana 
Arista - 6 raggiungere la parità 
fra uomini e donne*. La que
stione sarà probabilmente af
frontata nel prossimo Comita
to centrale, e certo ne discu
terà il congresso. -Moderata
mente positivo* il giudizio sul
la bozza di documento con-
ffressuale: «Ne apprezziamo le 
mee di fondo - ha affermato 

la Arista - perché si assume 
con forza il valore della diffe
renza sessuale. Vi sono però 
incoerenze su alcuni punti 
programmatici: non vi è il ri
conoscimento della fortissima 
domanda di lavoro delle don
ne, né è sottolineato il lavoro 
di riproduzione della donna 
(la maternità) e dì cura dei fa
miliari». 

Tre gli appuntamenti delle 
donne comuniste annunciati 
per gennaio: un convegno a 
Forlì su «Donne, Europa, agri
coltura»; un confronto a Ve
nezia fra donne dell'Est e del
l'Ovest sul tema della pace; un 
Forum della sinistra europea a 
Milano, promosso con le don
ne socialiste e socialdemocra
tiche tedesche, per costruire 
una piattaforma comune per 
le elezioni europee dell'anno 
prossimo 

sce d'età sotto i 25 e sopra i 
30 anni. 

t'industria occupa solo il 
22% dei lavoratori. Il settore 
è stato storicamente trascu
rato, o addirittura osteggia
to, dalla Svp. «Era sinonimo 
di colonizzazione. Solo ne
gli ultimi tempi il pregiudizio 
inizia a cadere», drcerasses-
sore provinciale all'industria 
Giuseppe Sfondrini, sociali
sta. un'ostilità con molti ri* 
flessi, accusa il segretario de 
Danilo Postai: •Cassessore 
all'urbanistica Alfons Bene-
dikter ha sempre ostacolato 
lo sviluppo di Bolzano, non 
ha mai nascosto di volerla 
far divenire una città rurale, 
rappresentativa della provin
cia agricola». Vale la pena di 
ricordare, naturalmente, 
che Psi e De fanno parte del* 
la giunta provinciale, con la 
Svp. 

La produzione industriale, 
nell'87, è aumentata del 7%. 
Le cose, però, vanno bene 
davvero solo per i piccoli e 
per l'artigianato. «Vale la pe
na, per noi altoatesini, di 
non rimanere impreparati di 
fronte a tempi eventualmen
te più duri», avverte nell'ulti
ma relazione il presidente 
della Camera di commercio, 
Robert von Fioreschy. Col 
vento favorevole (quando 
non porta disastrose grandi-

Donne psi 
Martelli 
promette 
il 25% 
ss» ROMA. .Entro il '98 vo
gliamo essere presenti negli 
organismi dirìgenti e rappre
sentativi del Psi alla pari con 
gli uomini-: lo dice Alma Aga
ta Cappiello, responsabile 
femminile socialista. Nel frat
tempo le donne socialiste 
chiedono che sia applicata sul 
serio quella norma .transito
ria- dello statuto del Psi che 
prevede una quota minima 
del 20%. L'occasione per an
nunciare piani e obiettivi delle 
socialiste è slato un seminario 
a Roma su «Donne e istituzio
ni, uguaglianza e rappresenta
tività negli organi eiettivi., cui 
hanno partecipato le respon
sabili femminili degli altri par
titi e alcune esponenti di parti
li socialisti europei. Le donne 
socialiste chiedono di invali
dare gli organismi rappresen
tativi che non rispettano la 
norma del 20% e le delegazio
ni che si comporteranno in 
modo analogo in occasione 
del prossimo congresso. Clau
dio Martelli ha proposto di 
portare al 25% la presenza 
delie donne negli organismi 
dirigenti. Più cauto è stato il 
vicesegretario socialista sulle 
prossime elezioni europee: 
.Sarà importante - si è limita
lo a dire - avere un adeguato 
numero di donne candidate-. 

nate o alluvioni, rimborsate 
con decine di miliardi dalla 

Siunta) è la frutticoltura, 
0.000 vagoni di mele e pe

re previsti quest'anno, il 10% 
della produzione europea. 
L'agricoltura, feudo della 
Svp, conta solo il 15% degli 
occupati, oltretutto in lento 
calo, ma beneficia di finan
ziamenti proporzionalmente 
superiori. 

Tirano molto anche com
mercio, servizi, naturalmen
te il turismo coi suol 24 mi
lioni di presenze' annue 
(60% di tedeschi, in calo, 
28% di italiani, in crescita), 
ed il pozzo senza (ondo del
l'amministrazione pubblica, 
che assorbe quasi 30.000 
persone. 

Questa provincia come 
gestisce i 2.800 miliardi di 
cui dispone ogni anno? Co
me nel vicino Trentino, an
che qui la critica principale è 
quella di «distribuzione a 
pioggia, mancanza di pro
grammazione (e la conse
guenza più prossima è giun-
fiere ad un'economia troppo 
ragile perché troppo assisti

ta), con l'aggravante di una 
spartizione delle risorse an
che su base etnica., dice il 
capogruppo uscente del Pei 
Giuseppe D'Ambrosio. Sul 
lato istituzionale, si ritrova 
anche qui la negazione dei 

principi autonomistici, una 

giunta che tutto accentra: 
ei disegni di legge discussi 

nell'ultimo quinquennio, so
lo il 10% proveniva dai con
siglieri. 

Tra le principali contrad
dizioni irrisolte, quella più 
evidente è rappresentata dal 
collasso delle comunicazio
ni, in una terra di transiti, di 
commercio, di turismo. «Il 
trasporto ferroviario è sta
gnante da 20 anni-, accusa 
la Camera di commercio: la 
galleria del Brennero, di cui 
si parla dal 1939, è ancora 
tutta da decidere. 

E sul piano sociale? «La 
giunta - riassume D'Ambro
sio - ha condotto una politi
ca neothatcheriana. Non 
che siano mancati gli investi
menti, ma restano situazioni 
acute di stratti, e poi molti 
servizi dovrebbero funziona
re assai meglio in rapporto 
alle risorse.. Dei 48.000 an
ziani altoatesini, ad esem
pio, 9.000 «godono, di un 
minimo vitale di 390.000 li
re. In questo campo la Pro
vincia na competenza pri
maria, il Pei chiede di eleva
re l'assegno a 550.000 lire. 
Intanto fioccano! suicidi, 14 
per centomila, più o meno 
come a Trieste, record na
zionale che la il paio con 
quello dell'aicoolismo. 

In Alto Adige 
domenica alle urne 
700 mila elettori 
wm ROMA. Sono quasi sette
centomila gli elettori interes
sati alle consultazioni ammini
strative di domenica prossi
ma- Eleggeranno, in maniera 
autonoma in ciascuna delle 
due province, i consigli pro
vinciali del Trentino e dell'Al
to Adige, composti ciascuno 
da 35 consiglieri. I due consi
gli provinciali andranno poi a 
formare, come vuole lo spe
ciale statuto che regola l'auto
nomìa di questa regione, il 
consiglio regionale del Trenti
no Alto Adige, composto da 
settanta consiglieri, che sono 
appunto la somma dei consi
glieri eletti in Trentino e di 
quelli eletti in Alto Adige. La 
prima seduta, come vuote lo 
spirito della normativa e la tra
dizione, si svolgerà il 13 di
cembre prossimo, giorno di S. 
Lucia. Molte delle competen
ze primarie a legiferare, trasfe
rite dallo Stalo alla regione 

Trentino Alto Adige, sono sta
te poi attribuite alle singole 
province, ciascuna con un 
proprio bilancio, che per Bol
zano è di 2.800 miliardi e per 
Trento è di poco Inferiore ai 
2.500 miliardi. 

Alla competizione elettora
le parteciperanno 14 liste nel 
collegio provinciale di Trento 
e 12 in quello di Bolzano (nel
le precedenti elezioni le liste 
presentate erano rispettiva
mente I l e 14). 

Alla vigilia della consulta
zione elettorale, il comitato 
esecutivo della Cgil ha intanto 
rivolto «un appello ai lavorato
ri di lingua tedesca, di lingua 
italiana e di lingua ladina affin
ché il loro voto esprima, con 
la sconfitta dei fascisti e dei 
neonazisti, l'effettiva volontà 
di pacifica e fraterna convi
venza della grande maggio
ranza della popolazione altoa
tesina». 

Seminario con Fassino sui problemi del partito 

In Emilia il Pei si giudica: 
«Non servono le mezze riforme» 
Il Pei passa ai raggi «X» la sua struttura e scopre di 
avere una organizzazione grande ma debole. Che 
cosa accade al partito efficiente invidiato dagli avver
sari per la sua capacità di iniziativa? Per due giorni ne 
hanno discusso un centinaio di dirigenti delle federa
zioni dell'Emilia-Romagna, in un albergo alle porte di 
Rimìni. Ha concluso Piero Fassino, delta segreterìa 
nazionale e responsabile dell'organizzazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE D O N A T I 

• • RIMINI. Alfredo Sandri, 
responsabile regionale orga
nizzativo, non crede che ad 
una linea giusta debba auto
maticamente corrispondere 
una organizzazione efficiente. 
Almeno nel Pei questo oggi 
non accade: «Ci serve - dice 
Sandri - un'idea più laica e 
pragmatica dell'organizzazio
ne. Una "nuova cultura" che 
cambi l'organizzazione ideo
logica, centralista e vertici-
stica del partito». Per dirla con 
un bisticcio di parole: dal vec
chio «partito nuovo» di To
gliatti al «nuovo Pei» che ri
nunci all'autoriproduzione. 
Un'organizzazione dunque 
che sia capace di portare il 
partito a contatto coi cittadini. 
Compilo grande per una 
•macchina- che di strada ne 
ha fatta tanta e che secondo il 

reggiano Matagoli «non basta 
più oliare perché tomi effi
ciente». 

Ai comunisti emiliano-ro
magnoli sta bene che il docu
mento nazionale sul partito 
preparato per il congresso in
dichi l'obiettivo di un Pei «di 
massa e di opinione». È pro
prio questa ta nuova «macchi
na» che vogliono. «Ma - si la
menta Sandri - il documento 
non spiega come raggiungere 
l'obiettivo». E quel come ha 
assorbito buona parte del di
battito nel seminario di Rimi
ni. 

L'ipotizzato «nuovo Pei» è 
un partito più elastico, attento 
alle indicazioni della ricerca 
sociale, con «antenne* capaci 
di cogliere subilo le novità 
che si agitano nel paese. Un 
partito fatto di sezioni termo-

riali molto diffuse, di sezioni 
di fabbrica, di centri tematici, 
di iscritti che contano e di 
simpatizzanti che pesano. Il 
tutto dovrà fare riferimento ad 
una «nuova autorità di base» 
comunale (o di quartiere, nel
le città) definita da Fassino 
•un organismo che unifichi ta 
rappresentanza e la direzione 
di un partitio articolato su più 
dimensioni». Fassino ha invi
tato le federazioni ad attrez
zarsi per fare fronte alle novi
tà, «a riorganizzarsi in funzio
ne del processo di riforma». 

Perché l'operazione riesca 
bisogna correggere il lento e 
inefficace flusso da vertice a 
base delle informazioni e del
le decisioni, rovesciare la pi
ramide e costruire la politica 
attribuendo ad ogni livello il 
diritto-dovere di «stare nel si
stema partito» e contempora
neamente di rapportarsi con 
la società. Se poi ci fossero 
dubbi sull'interpretazione del
ia volontà degli iscritti, non si 
dovrà esitare - hanno propo
sto Roda e Tornasi di Bolo
gna, riscuotendo unanimi 
i onsensi - a ricorrere al refe
rendum. 

Fassino si è anche spinto 
olire proponendo «la nforma 
del centralismo democratico, 

con una "carta" che non solo 
riconosca il diritto al dissen
so, ma solleciti iscritti e istan
ze a esercitare attivamente il 
diritto di proposta». 

•Conta quello che propo
niamo, ma anche come lo 
proponiamo», ha avvisato il 
modenese Costi. Nel nuovo 
Pei il programma andrà valo
rizzato con le immagini degli 
uomini e delle donne che diri
gono e rappresentano il parti
to. Unica, ovvia, limitazione: 
non cadere nella degenera
zione altrui. 

Del vecchio partito che ne 
sarà? Davide Vìsani, segreta
rio regionale, è stato netto: 
«Dobbiamo cambiare, sareb
be sbagliato semplicemente 
aggiungere il nuovo al vec
chio». E Fassino ha aggiunto 
che la riforma del partito è 
aspetto inscindibile da quel 
profondo rinnovamento che il 
Pei si propone con il 181 con
gresso: «Non vi è nuovo corso 
politico, senza un nuovo cor
so anche organizzativo». L'o
biettivo è allargare la capacità 
di rappresentanza del Pei per 
consentirgli di stabilire una 
piena sintonia con le doman
de, j bisogni, le aspirazioni 
che maturano in una società 
sempre più complessa e arti
colala. 

REGIONE PIEMONTE 

U.S.S.L. N. 56 - DOMODOSSOLA 

Avviso di gira 
Si rende noto che l'U.S.S L n. 66 dì Domodossola con appetito atto 
deliberativo adottato nella eeduta dal 4.10.1989 ha indetto aera d'ap
palto da condurra ed aggiudicar* secondo II metodo dilla licitazlono 
privati. Uggì n. 14 del 2.2.1973 art. 1 lettera A par l'aftidaminto in 
appalto dalli tornitura di n. 1 Apparecchio Eco Doppiar. 
L'Importo praeunto dall'appalto immonta e L 120,000.000, 
SI procederi eil'egjiudiceziono dall'appello encni in presenza di una 
ioli offerta veltda. Li domande di partecipazione, redatti In carta 
legali da L. 5.000 dovranno pervenire tramite raccomandate A.fl. 
•N'Ufficio Protocollo dell'U.S.S.L n. SS, Vìi De Gai-pari 39. 2903? 
Domodoeaola (NO) entro e non oltre 16 giorni delle pubblicazioni cW 
presente bando. Sull'uterno defla buste dovrà estere apposte la ar
guenti cSciture: Trattai) di richiesti d'invito por la forniture di n. 
1 Eoo Doppiar. 

Sulla domanda d partecipazione l i Ditta dovrà dichiarar* lotto l i 
propria rnponeabilite: 
1) di essera in assenze di procedura fallimentari o analoghi In coreo 
2) rj na i r i m lauri» di procedimenti panali o analoghi in coreo a 

carico dal titolare o dei soci della Ditta 
3) sulla atessa domanda di partecipatone, o corni documentazioni 

alligati l i Ditta dovrà presentare curriculum di enalogr» apparse-
«Nature gii fornite per altri enti pubblici. 
Li domane* di partecipazioni non vincolano I I Stazione appartante. 
LUS.S.L n. 66 si riservi l i facoltà di revocare II patente bando 
per provvedimenti assunti dal CO.RE.CO. nelle mora di eeecuttvItA 
dell'etto deliberativo di indizione. 

IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO 
Or. Mario Vannini 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
atg. •interdir» QeHo 

COMUNE DI M0NT0R0 INFERIORE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

IL SINDACO 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comune)» 
n. 337 del 6/10/1986, vidimata dalla sezione provincia
le del Co.Ro.Co. nella seduta del 3/11/1986. n. 67868: 
Ai sensi dell'art. 7 dalla legge 17 Febbraio 1987, n. 80; 

r e n d e n o t o 
che l'amministrazione comunale intende appaltare, me
diante gara di licitazione privata con il sistema di cui 
all'art. 1 - lett. d) - della legge 2/2/1973, n. 14 i lavori 
di completamento degli impianti sportivi - progetto 2' 
stralcio. 
L'importo a base d'asta è fissato in lire 297.133.151 

I.V.A. esclusa 
Il termine di esecuzione è di giorni ISO dalla data dal 
verbale di consegna. 
Le ditte interessate, per poter partecipare alla predetta 
licitazione, dovranno far pervenire a questo Comune do
manda, in competente carta bollata, entro e non oltre le 
ore 12,00 del giorno 1 Dicembre 1988 corredata del 
certificato di iscrizione all'A.N.C, per la categoria 4' -
opere speciali in cemento armato - importo minimo di 
lire 300.000.000. In sostituzione può essere presentato 
dichiarazione sostitutiva, autenticata a norma di legge. 
L'opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i 
fondi del risparmio postale. 
La richieste non vincola l'amministrazione. 
Il IO Novembre 1988 
L'AI». AUA P I ED ALLO SPORT 

Vincente Armlnani* 
H SINDACO 

Or. Anita Fermi» 

SCUOLA: 
...E PER LA RIFORMA NIENTE! 
PAROLE * Q u « s t 0 * l'anno delle riforme» 

(continua la tradizione con Galloni nel 
1987, nel 1988....I 
«Il governo ha preparato tutti I progetti 
necessari» 

P A T T I . Il governo nella Finanzi via non aveve pro
posto neenche une lira per gli investimen
ti: lo stesso Galloni aveva invocato una 
proposta almeno presentabile; ora il mini
stro e tutta la maggioranza pretendono, 
che la scuola si eccontenti di 100 miliardi 
strappati el fondi per la cooperazione in
ternazionale e per la ricerca scientifica 

UN ALTRO COLPO DI PICCONE 
ALLA SCUOLA PUBBLICA 

I COMUNISTI CHIEDONO PER: 

O La nuova acuoia e lementare 
D fi biennio uniterio obbligatorio nel la superiore 
Q L'autogoverno democretico delle scuole 
D La lotta contro la selezione di classe e di eree 

geogrefice 
O L'educazione degli adulti 

IL PAESE HA BISOGNO DI UNA SCUOIA PUBBLICA 
PLURALISTA E LAICA, MODERNA E QUALIFICATA 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Porllolio35/50 

presso 
LIBRERIA RINASCITA 

Vis Cesare Battisti, 17 - Modena 

organizzata da 

Arci - Arci Nova - Arci Ragazzi 
Agesci - Circolo Panta Rei - Uisp 

dal 16 al 26 novembre 

ALTAN/ BROLL1/ CREPAX/ ELFO/ CHIGUANO 
C1ACON/ ICORT/ MACNUS/ MANARA 

MATTOTTI/ MUNOZ/ PALUMBO 
PAZIENZA • COMANDIMI/SCANDOLA 

SCOZZAR!/ VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 

Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L'ALFABETO URBANO / CUEN 

informazioni 081/632728-63576T 

6 l'Unità 

Giovedì 
17 novembre 1988 



PUBBLICITÀ 

UN SOSTEGNO CHE MI ONORA, UN'OPPORTUNnÀ CHE HO IL DOVERE DI NON IGNORARE 
di MARCO PANNELLA 

Questo sostegno m'onora e mi commuove M'obbliga, 
anche Sta reso subito grazie a ciascuno ed a tutti per 

3uesta prova di attiva tolleranza, di fona ovile, europea 
ci nostro Paese. Tin QUI, negli organigrammi di regime, 

«Commissario a Bruxelles» valeva ben poco Sembra che la 
scostumate?™ e l'ardire della mia candidatura gli conferi
sca finalmente il valore che deve essergli proprio Ed e, di 
già, un primo successo 

Questo incarico fu anche di Altiero Spinelli, con Erne
sto Rossi, oggi più the mai vivo come esempio, e come 
ispiratore delia nostra a?ione. E' vero, fors'anche per que
sto, tengo a questo incarico Cosi come, un anno fa - Io 
ricordo - avrei tenuto a che uno di noi - radicali federali
sti - fosse titolare di quel nuovo Ministero per gli Stati 
Uniti d'Europa del quale inutilmente sollecitammo la for
mazione, pur sotto la Presidenza del Consiglio di storici 
nostri avversari Più di altre forme di militanza, più della 

nonviolenza, più del dar corpo, letteralmente, ad idee ed 
obiettivi attraverso digiuni e carcere, oggi questa forma di 
servizio può costituire l'apporto massimo da tentare da 
parte mia 

Chiedo al nostro Governo, chiedo soprattutto a Ciriaco 
De Mita e Bettino Craxi abbiamo il diritto, la convenien
za di rifiutare questa occasione, cosi imprevista ma anche 
cosi sorprendente, di unita, di impegno, cosi straordinario 
per i suoi autori e per il loro numero, di forza dello stesso 
Governo agii occhi degli altri Paesi della Comunità e della 
Cee, dt volontà federalista eurppea5 Non e questo, ormai, 
un -atto*dovuto», anche istituzionalmente parlando, oltre 
che personalmente per voi e per me stesso5 

Lorenzo Natali e Carlo Ripa di Meana hanno ben testi
moniato per tutti noi Occorre che tutti lo sappiano e lo 
valutino Con Carlo Ripa di Meana condivido politica
mente tutto, o quasi tutto, oggi, ieri e da ormai trent'anm. 
Se fosse possibile riversare su di loro, su uno di loro, la 
forza (soggettivamente immeritata, forse, ma oggi indub
biamente già senza precedenti) della mia candidatura, cre

detemi, lo farei con entusiasmo Lasciare il Parlamento 
Europeo, lasciare la Camer* dei Deputati, ogni incarico di 
Partito, non poter guidare liste federaliste e radicali alle 
prossime elezioni europee, la\ orare all'interno di una isti
tuitone che e oggi in gran parte estranea alle ragioni per le 
quali e sorta trent'anm fa ed alle ragioni per le quali la 
sosteniamo, ossificata e burocratizzata com'è, non costi
tuisce affatto di per se un onore ch'io possa concupire, ma 
una opportunità che moralmente ho il dovere di non igno
rare «lai quel che devi, accada quel che può», ripetevano 
Rossi e Spinelli 

Ringrazio, dunque, in particolar modo non solamente 
coloro che hanno dato il loro nome prestigioso, e caro a 
tutti noi, a questo appello al Governo - che, ne sono 
certo, non potrà e non vorrà ignorarlo - , ma gli altri, la 
maggioranza forse dei firmatari, che sono stati e sono 
avversari miei e nostri, che hanno sempre trovato in me 
più ragioni di opposizione, di antipatia, di estraneità, di 
diffidenza, che di consenso e di fiducia 

Come ho già annunciato, d'ora in poi non interverrò più 

su questo argomento Affido tutta la ricchezza e la diffi
colta di questa vicenda, certo «minore» ma anche emblei 
matita, in primo luogo, da laico ai miei amici Segretari dei 
Partiti laici a Renato Altissimo, Antonio Cangila, Giorgio 
La Malfa, e al Segretario del Pei Achille Occhetto, perché 
il suo Partito mostra di aver compreso che e giunta Pori di 
trasferire anche a Roma quella unità fra di noi cui ci aveva 
in qualche senso inizialmente costretto nel Parlamento 
Europeo Altiero Spinelli, e che non ha cessato di arricchir
si e precisarsi, a Democrazia Proletaria ed agli amici verdi, 
ambientalisti, ecologisti che in modo così pieno e forte si 
sono pronunciati a favore della mia candidatura Cosi co
me ai tanti e anche prestigiosi esponenti della De, e ai tanti 
colleglli parlamentari che stanno prendendo posizione. In 
questi giorni, penso, occorrerà da parte hro molto impe
gno per raggiungere quel risultato che ormai non ha che 
marginalmente aspetti legati a mie personali considerazio
ni impegno contro pigrizie, equivoci, arroganze e malco
stume dai quali tutti abbiamo - senza eccezioni - interesse 
a liberarci, a cominciare da questa occasione 

MARCO PANNELLA, 
UN CANDIDATO M UNITÀ 
EUROPEA E DEMOCRATICA 
Caro lettore, 
noi ti chiediamo di raccogliere e rilanciare subito, 
nelle prossime ore, questa straordinaria convergenza 
di personalità della cultura, della scienza, del 
Parlamento, del mondo laico e religioso, del 
federalismo, dell'ambientalismo. 
Ti chiediamo di sollecitare con un telegramma il 
segretario del partito che hai votato perché mantenga 
e rafforzi il proprio sostemo dia candidatura 
Pannella; nel caso del Pòi, perché rimuova il totale 
veto che ha finora opposto; nel caso di De Mita, 
segretario della DC e Presidente del Consiglio, perché 
in nessun modo la designazione dei Commissari alla 
CEE sia effettuata con un colpo di mano 
partitocratico ed oligarchico, senza consultazione 
preventiva del Parlamento e persino senza la 
prescritta delibera del Consiglio dei Ministri. 
Ai docenti universitari, agli esponenti politici e 
sindacali, agli amministratori locali, alle voci libere 
della cultura italiana che leggono questo annuncio, 
chiediamo di sottoscriverlo, e di comunicare la loro 
importante adesione telefonando ai seguenti numeri: 

06/ 6872960-6548570-67179297 
Grazie 

LA SEGRETERIA DEL COMITATO PROMOTORE 

La candidatura di Marco Pannella a commissario CEE ha la forza di una 
proposta naturale: la persona giusta in una giusta occasione. Il Governo, cui 
è demandato il compito di accoglierla o rifiutarla nel rispetto delle proprie 
funzioni, non può ignorarla o facilmente respingerla. 
Pressoché tutti i grandi Paesi europei designano nella Commissione Cee un 
esponènte della maggioranza e uno dell'opposizione. La nuova Commissio
ne dovrà affrontare momenti gravi di crisi e di reazione al progredire del 
processo di formazione dell'Unione europea. 

Il Parlamento Europeo dovrà vedersi assegnati i poteri democratici e costi
tuenti che - tolti ai Parlamenti e agli Stati nazionali - sono oggi affidati a 
strutture burocratiche, espressione delle resistenze nazionali e corporative. 
È dunque necessario che i nostri rappresentanti siano capaci di assolvere a 
funzioni politiche che richiedono esperienza, capacità e volontà, prestigio 
non marginali. 
Marco Pannella, deputato europeo e nazionale, rappresenta un punto di 
riferimento federalista che - dopo la scomparsa di Altiero Spinelli - è da tutti 
riconosciuto, non solamente in Italia. 
Le sue convinzioni e la sua azione in politica costituiscono garanzie di unità 
dell'intero arco parlamentare e politico, come dimostra il fatto che tre su 
quattro partiti laici di governo, ampi settori della stessa De, esponenti del 
Pei, di Dp, dei Verdi hanno sottolineato il valore di questa candidatura e in 
molti l'hanno sostenuta. Ci auguriamo quindi che il Governo sappia cogliere 
questa occasione compiendo un atto che ci appare, ormai, come istituzional
mente dovuto. 

Leonardo SCIASCIA, scrittore 
Cesare MERZAGORA, senatore a vita 
Carlo BO, senatore a vita 
Norberto BOBBIO, senatore a vita 
Edoardo AMALDI, fisico, presidente 
dell'Accademia dei Lincei 
Antonino ZICHICHI, fisico 
Tullia ZEVI, presidente della Unione 
delle Comunità Israelitiche italiane 
Elio TOAFF, rabbino capo della Co
munità Israelitica di Roma 
Francesco Paolo BONIFACIO, già 
Presidente Corte Costituzionale 
Mario Alberllnl, presidente del M.F.E. 
Ada ROSSI 

Ursula SPINELLI 
Elena CROCE 
Ernesto GALLI DELLA LOGGIA, sto
rico, politologo 
Geno PAMPALONÌ, critico letterario 
Fulco PRATESI, presidente WWF 
Arturo OSIO, segretario 
nazionale WWF 
Antonio CEDERNA, giornalista 
Mario GOZZINI, giurista 
Graziano ZONI, già Direttore 
Mani Tese 
Gillo OORFLES, critico d'arte 
Indro MONTANELLI 

TONINO ADLER segretario wgional* Pel Val 
d Aosta 
MAISIMOJttBMBZI giornalista Corner* della 
Sera 
ALIERTO ALESSI, Deputato Oc 
SERGIO ANDREtS, Deputalo verde 
GUIDO ARTOM, industriale già vice presidente 
Conttndustria 
PIETRO LUIGI AQUILANTI, sindaco Staitelo 
(AN) 
FRANCO RALAM, grafico pubblicista 
AUGUSTO RAMERÀ, Deputato Pei 
«TANNA BARENGHI, giornalista 
FRANCO BASSANINf, giurista deputato Slrti 
atra Indipendente 
• IETB0 BATTAGLIA, Deputato De 
PAOLO IATTISTUZZI, Presidente deputati Pll 
LORENZO BECCATI, autore teatrale 
ADA BECCHI, Deputato Sinistra indipendente 
ENRICO BENAGLIA, pittore 
GIUSEPPE BENEDETTO, assessore Regione 
Abruzzo Pli 
CARMINE BENINCASA, critico d arte 
FILIPPO BERSELLI, Deputato Msi 
SERGIO BINOI, Cons amm ne Rai capo ufi 
stampa Internazionale De 
MARCANTONIO BEZZICCHERI, avvocato 
ALFREDO BIONDI, Deputato Pli Vice Presiden
te della Camera 
MARCO BOATO, senatore Federalisti Europei 
Ecologisti 
ANGELO BOBBIO, pres Consulta Ligure contro 
lo sterminio per lame 
LAURA BOELLA, ordinano storia filosofia mora
le Un Milano 
GIORGIO BOGI Deputato Prl 
MASSIMO SOLDI, attore 
ENNIO BORZI critico darle 
GINO BRAMIERI, attore 
GIANNI BRERA, giornalista 
EUGENIO BRUMI, Pres Camera penale Berga 
mo 
GIANBATTtSTA BRUNI Deputato Pri 
ANTONIO BRUNO Deputato Psdì 
FRANCO BHUSATI, regista 
ARNALDO BRUSCHI, ordinano di stona dell ar
chitettura 
PIETRO BUCALOSSI, già sindaco di Milano 
SILVIO BURATTIN, Pres Univ Verde Bergamo 
IGNAZIO BUTTITTA, poeta scrittore 
CESARE CAMPART. sindaco di Genova (Pn) 
TONY CAPPELLARI general manager Philips 
camp eur pallacanestro 
FILIPPO CAPPONI Ordinano Letteratura Latina 
Un Genova 
RODOLFO CARELLI Depulato De 
FILIPPO CARIA, Presidente deputati Psdì 
FRANCESCO CARNELUTTI attore 
NINO CARRUS, Deputato Oc 
PINO CARUSO, attore 
IVAN CATTANEO, cantante 
GIORGIO CAVALLO, già rettore Un di Tonno 
LUCIANO CAVAGNARO, già preside Liceo 
Scientifico 8 Russe! • Milano 
LUCIANO CAVERI, Deputato Union Vagolarne 
ENZO CERUSICO, attore 
GIANLUIGI CERUTI, Deputato Verde 
PIERLUIGI CHELINI, segretario provinciale 
PSDt Grosseto 
WALTER CHIARI, attore 
MIMMO CIARAMITARO, giornalista Giornale di 

Sicilia 
LAURA CIMA, Deputato verde 
LORENZO CIOCCI, Deputato Pei 
LUIGI CIPRIANI, Deputato Dp 
GIORGIO CISBANI, Senatore Pei 
ROBERTO CHINI, direttore de "La Nazione 
ERMANNO CORSI, giornalista 
RAFFAELE COSTA, Deputato Pli Sottosegreta
rio Lavori Pubblici 
MAURIZIO COSTANZO, giornalista 
SILVANO COSTI, Deputato Psdì Sottosegreta
rio al Lavoro 

GAETANO COZZI, ordinano Stona Un Vene 
zia 
ALESSANDRO CRISCUOLO, già Presidente 
Associazione magistrati 
RAFFAELE CRIVELLINI, Segr prov Psdì Bolo 
gna 
DAMIANO DAMIANI regista 
STELIO DE CAROLIS Deputato Pn 
FRANCESCO DE LORENZO, Deputato Pli 
STEFANO DE LUCA, Deputato Pli Sottosegre
tario alle Finanze 
T U U I O DE MAURO, linguista ordinano Filoso 
fia del linguaggio Un La Sapienza Roma 
TOMMASO DE PASCALIS, magistrato Corte dei 
Conti 
GABRIELE DE ROSA, storico Senatore De 
ORESTE DEL BUONO scrittore 
ANTONIO DEL PENNINO Presidente deputati 
Pn 
MIRELLA DELFINI, giornalista scntlnce 
RAFFAELE DELLA VALLE, avvocalo 
COSTANTINO DELL OSSO, Senatore Psdì 
UGO DESSI, scrittore 
NICOLA DI BONITO giornalista 
ANNALISA DIAZ Deputato Sinistra indipenden
te 
ANNA DONATI Deputato verde 
GIORGIO DONATO, musicista 
PIERO DORAZIO pittore 
MAURO DUTTO Deputato Pn 
ANTONIO DUVA, vice direttore de 11 Sole 24 

ENRICO ERMELU CUPELLI Deputalo Pn 
FRANCO EVANGELISTI, Senatore Direzione 
Oc 
FERDINANDO FACCHIANO, Deputato Psdì 
SILVANA FACHIN SCHIAVI, Deputato Pei 
EMILIO FEDE giornalista direttore Tg ReteA 
GIOVANNI FERRARA, ordinano Diruto pubblico 
generale facoltà di Giurisprudenza Roma 
PIETRO FERRARA Senatore Direzione Psi 
ANTONIO FIASCONARO giornalista 
ROSA FILIPPINI Deputato verde 
BRUNO FILtPPONI ricercatore univers tano 
Linguistica applicata Un Napoli 
DARIO FO, attore 
SERGIO FOIS costituzionalista 
RAFFAELLO FRANCHINI, ordinano di Filosofia 
teoretica Un Napoli 
DARIO FRIGERIO, preside Istituto tecnico com
merciale Vittorio Emanuele -Bergamo 
GIUSEPPE GALASSO, Deputato Pn Sottose
gretario per il Mezzogiorno 
ANTONIO GALDO^oiornalista 
MENOTTI GALEOTTI Senatore Pei 
ENRICO GARACI rettore il Università di Roma 
LUCIANO GARIBALDI giornalista scrittore 
ALESSANDRO GHlNAMf, Deputato Psdì sotto 

segretario ai Trasporti 
DOMENICO GIARRATANA, giornalista Giorna
le di Sicilia 
GIUSEPPE GIARRIZZO, Preside della Facoltà di 
Lettere Catania 
GIULIO GIORELLO, filosofo 
WALTER GIULIANO, giornalista ambientalista 
FAUSTO GIUNTA, segretano provinciale PRI 
Grosseto 
MARIELLA GRAMAGUA, Deputato Sinistra in 
dipendente 
GIOVANNI GRAMONDO, Sindaco di Imperia 
ARTURO GRASSI, Capo servizio Giornale di 
Sicilia 
UGO GREGORETTI regista 
ANTONIO IANNELLO, Segretario generale Italia 
Nostra 
UNO JANNUZZI, giornalista 
SILVA KOSCINA, attrice 
RAFFAELE LA CAPRIA, scrittore 
AMATO UMBERTI, sociologo direttore Osser
vatorio sulla Camorra 
ALEXLANGER consigliere regionale verde 
CARLO LAURENZI, scrittore 
PIETRO LAZAGNA, consigliere regionale verde 
Liguria 
GIACOMO LEONE, ordinario di Architettura Un 
Catania 
GAD LERNER, giornalista 
VERA LOMBARDI, Presidente Ist campano di 
Stona della Resistenza 
BIAGIO LONGO, giornalista direttore Tele Lom
bardia 
GUIDO LONGOBARDI Segr prov Pn Bologna 
GUIDO LOPEZ scrittore 
LUIGI LOTTI, storico preside Scienze politiche 
F renze 
GIUSEPPE LUONGO, vulcanologo direttore 
Osservatorio Vesuviano 
GIUNIO LUZZATTO, capogruppo Sinistra Indip 
Cons Reg Ligura 
DEMETRIO MAFRIA capogruppo Pei Cons 
Reg Val d Aosta 
ARMANDO MAGLIOTTO, capogruppo Pei 
Cons Regionale Liguria 
GIGI MAGNI regista 
LUIGI MANCONI, sociologo 
GIOVANNA MANFREDI, stilista 
ROBERTA MANFREDI, attrice 
ERMINIA MANFREDI stilista 
LUCA MANFREDI regista 
NINO MANfREO! attore 
MANFREDO MANFREDI Deputalo De 
ANTONINO MANNINO Deputato Pei 
ANTONIO MARTINELLI, preside Istituto Magi 
strale Cecco Suardo di Bergamo 
GUIDO MARTINO Deputato Pn 
SANDRO NASINI presidente Associazione iu 
0 Ita Tavani Arquali 
GIANNI MATTIOLI Presidente deputati gruppo 
Verde 
FABIO MAURI artista 
GIUSEPPE MAZZELLA, giornalista 
CESARE MEDAIL. giornal sia Corsera 
EUGENIO MELANI giornalista 
GIANLUIGI MELEGA gornalista 
UMBERTO MELOTTI Prof Sociol poi 1 Un 
Roma dir Terzo Mondo 
ITALO MEREU giurista 
FRANCESCO MÌZZATESTA segretar o nano 
naie 

UPU NINO MILAZZO, direttore da La Sicilia 
FRANCO MINISI!, ordinario di Restauro t Mu
seologia Univ Roma 
ENZO MOLItSO, segretario PRI Napoli 
FELICE MONDELLA, ordinario filosofia dalla 
Scienza Un Milano 
STEFANO MONTI BAAGADIN, associato Socio
logia Politica Univers 
CAMILLO MUCO, già diretto!* Dipartimento 
Pianidcazione 
GIANCARLA MURSIA, editor* 
COSTANTINO MUSCAO, giornalista 
DIEGO NOVELLI, Deputato Pei 
FRANCESCO NUCARA, Deputilo Prt 
ILARIA OCCHIMI, attrice 
RENATO OREFICE, Presidente Consiglio Ordi
ne Forense Napoli 
RUGGERO ORLANDO, giornalista 
RIZ ORTOLANI, musicista 
GIOVANNI MARIA PACE, giornalisti 
MAURO PAIS8AN, giornalista 
ANGELO PANEBIANCO, sociologo 
ERNESTO PAOLOZZI, segretario PLI Napoli 
LUCIANO PARINETTÒ, titolare cattedra Filoso
fia morale Un Milano 
CARDUCCIO PARIZZI, Presidente Lega Ecolo
gica 
EOLO PARODI, europarlamentare Presidente 
dell Ordine dei Medici 
LINO PATRUNO, musicista 
GEROLAMO PELLICANO', Deputato Pn 
GIUSEPPE PERRICONE, Senatore Pn 
GIOVANNI PERSICO, segretario regionale Pri 
Liguria 
MARCELLO PIAZZA, direttore Clinica Malattie 
infettive Napoli 
MASSIMO PICA-CIAMARRA, associato Progett 
architettonica 
DANIELE PILLITTERI, Capo servizio Giornale di 
Sicilia 
MATTEO PIREDDA, Deputato De 
TULLIO PIRONTI, editore 
FERNANDA PIVANO scrittrice 
ADELE PLOTCHIN, docente Accademia Belle 
Arti Bari 
PAOLO POLLICE, associato cattedra diruto pri
vato Un Napoli 
GUIDO POLLICE, Senatore OP 
ELISABETTA POZZI, attrice 
ANNAMARIA PROCACCI, Depulato Verde 
GIGI PROIETTI, attore 
GIACOMO PROPERZY, Presidente azienda elet 
tnca Milano 
CARMELO PUJIA, Deputato De 
ANTONELLO QUATTROCCHI, segretario UH 
Friuli Venez a Giulia 
FRANCA RAME, attrice 
KATINA RANIERI, cantante 
00MENIC0 REA, scrittore 
SALVATORE REA, giornalista 
ERMETE REALACCI, presidente della Lega Am 
biente 
FRANCO RECANATESI, direttore de II Lavo
ro 
ELIO RICCARAM, Consigliere regionale Valle 
d Aosta 
GIOVANNI RICCIARDI, vulcanologo 
ROMEO RICCIUTI Deputato De 
ANDREA RISCASSI, diretwo nazionale Qiov 
Pli 
GIANNI RIVERA Deputato Oc 

UNO RIZZI, direttore da "Il Giorno" 
GINO ROGHI, matematico 
LORENZO ROMEO, attore 
FRANCESCO ROSATI, matematico 
SARA ROSSI, ordinario di Urbanistica Unni 
Reggio Calabria 

ALDO LORIS ROSSI, Ordinano Progett archi
tettonici Univ Napoli 
MARIO RUSCIANO, Ordinano Diritto del Lavoro 
Univ Napoli 
FRANCO SABA, ordinano Stona Contempora
nea Univ Roma 
GIACOMO SABAN, Presidente comunità israeli
tica di Roma 
ENRICO MARIA SALERNO, attore 
UGO SALINES, consiglio nazionale Pli 
NANTAS SALVALAGGIO, giornalista scrittore 
GIANCARLO SALVOLDI, Deputato Verde 
PAOLO SAMARELLI, giornalista direttore de La 
Piazza (periodico di Salerno) 
SALVATORE SAMPERI, regista 
PIERO SARTOGO, architetto 
GIORGIO SAVIANE, scrittore 
SERGIO SAVIANE, giornalista 
MASSIMO SCADA, Deputato Verde 
UMBERTO SCARDAONI, Senatore Po 
RENATO SCARPA, attore 
MARTINO SCOVACRICCHI, Deputato Psdì 
LIA SECCI, ordinano di Lingua e Letteratura 
tedesca Un PerugiQ 
LUIGI SERAFINI, artista 
PIETRO SERRENTINO, Deputato Pli 
VINCENZO SINISCALCHI, avvocato già pres 
Consiglio Ordine (orense 
ADRIANO SOFRI giornalista 
LEO SOLARI, Vice Presidente del Credito Italia
no 

BRUNO SOLAROL, Deputato Pei 
MAURO SOTTAMI, Presidente AIDO Firenze 
GIUSEPPE SOTTILE, Vicedirettore Giornale di 
Sicilia 
TOMMASO STAITI Dt CUDDIA, Deputato Msi 
MAURO SUTTORA giornalista 
GIUSEPPE TALAMO, storico già Rettore del-
I Università La Sapienza 
TONY TAMBURLINI, industriale 
ENZO TIEZZt, Deputalo Sinistra indipendente 
MICHELE TITO, direttore de «Mondo 
GIAN MARCO TOGNAZZI, attore 
FULVIO TOMIZZA, scrittore 
FABIO TREVES, musicista Cons Comunale Mi 
RENATO TREVES, sociologo del Diritto 
PAOLO UNGARI, giurista 
MARIO UNNIA sociologo 
ARMANDO VACCARELLA, Vice caporedattore 
Giornale di Sicilia 
GIANNI VATTIMO filosofo 
ANTONELLO VENDUTI, cantautore 
ARMANDO VERDIGLIONE, scr ttore ps canali-
sta 

GIANCARLO VIGORELLI, scrittore 
GIAMPAOLO VITALE, giornalista 
CLAUDIO VITALONE, Senatore De Vice Presid 
Commissione Antimafia 
BRUNO ZEVI, urbanista storico dell arte 
GIULIANO ZINCONE, giornalista 
GUGLIELMO ZUCCONI, giornalista 

Comunicato congiunto dd 
Segretari Generali 
di CgiMIsMIH. Antonio Plzzlnato, 
Franco Marini, Giorgio Benvenuto 
La designazione del dua membri italiani delle Com
missiona CEE è un atto politico rilavante. Lo è eenv 
pre etato deto il ruolo che le Commieelone evolge nel 
processo di integrazione comunitario; lo è a maggior 
ragione oggi ae al considera che le prossime Com
missione dovrà eovreintendere elle reelizzezlone del 
mercato interno unificato entro II 1992. 
Quanto elle scalte delle persone crediamo che II go
verno debbe muoverei In un'ottica empie. 
In una fase eoe) Importante e delicata della CEE eono 
fondamentali la férme convinzione europeista e le 
provata capacità politica del candidati. 

Flaminio PICCOLI • Presidente della Commissione Esteri delia Camera 
Si tratta di una scelta che apparti»* ai partiti laici Non è però invad mia nel campo 
altrui osservar* che Pannelli, per quanto riguarda I Europa unita, ha saputo tapri-
mere posizioni • lineo d avanguardie per una w a vocazione europeista, H docu
mento varato alcuni mesi fa dalla Commiailon* Ettari par I Untone Europa* raocot-
M molte delle tue Intuizioni • ai caratterizzò par una aoHeeltazton» di Branda alsnltt-
eato Si parlò di utopia ma I unR* europea ai è latta par I «nputto di coloro che ci 
hanno profondaman» creduto Sono convinto che teprobb* operare con MelHgan* 
za e coraggio ponendo al servizio europeo fantasia, alando • vigor* di cui Natitui*»-
ne europea ha certamente bisogno 

AchHle OCCHETTO - Segretano del Pei 
E bene che anche uomini che non siano «spresaion* delta maggiorante poaaam 
« •e re designati perché rappresentanti di tutto il popolo italiano Riteniamo carta-
mente che si debba sceglier* in una rota in cui ci sia tre gN altri, anche il noma di 
Pennella. 

Pietro FOLENA - Segretario della Fgci 
La candidatura di Marco Pannella sarebbe una scelta di grand* rilievo non tolo par la 
battaglia aulledroghe ma p«r quello che ha aignif icato tuli intera tuttaglla p*r i diritti 
civili CI potsono essere stati momenti di contratto tra noi * Pennella o il Partito 
radicale negli anni passati ma credo che oggi sia un portavoce mollo riconosciuto-* 
le adesioni che ci sono state lo dimostrano—di una volontà dai p a m di avanzar* tino 
In fondo valori di vita, valori di libertà valori positivi contro chi Invec* vuol* portar* 
solo valor* negativi Certo cerano anche altra candidatura dalla sinistra, ma eneo 

Alfredo BIONDI • vicepresidente Camera dei Deputati 
Pannella ha I* quatti* necessarie, la grinta • I* capacitò par ricoprir* * dar* enoh* 
nuovo vigore • questo incarico, per portar* con In sua personalità, I suo prestigio, 
la su* sperimentata esperienza parlamentar* • I* * u * convinzione europeista, un 
nuovo impulso aita Comunità Trovo encltegjueto che queeteo^Mttien) non tengane 
risorte solo ali interno di un dialogo tra Oc «Pai 

Giulio 01 DONATO - Membro Direzione Psi 
Sut piano di principio non ho nulla in contrario • credo eh* Marco potraob* svolger* 
questo ruolo nel modo migliore Credo d altronde che una decisione sulla nomina alla 
Cee spetti alla maggioranza net suo insieme ma non dav* necessarlament* riguarda
re solo esponenti di questa maggioranza 

Mino MARTINAZZOU - Presidente del deputati oernocristiani 
Da parte mìa vi ò certamente una valutazione positiva dalla candidatura djl Marea 
Pannella Non sono però t r i gH ipocriti eh* dicono «vw* Pannati**, purcMsi * 
salvaguardata la rappmentanz* oernoertslier» Mi par* eh* quatto e l i un po' 
nettane 
Pannella he motti grandi elettori ai quel piace ma • volte, per cosi dira, in sovrap
più, e questa mi sembra una complicezione Occorrerebbe che ci rateerò tre poeti 
nella commissione, E questo mi pare impoKibfle Non so se d si* proprio un veto 
da pana eoclalisia ma e ò quinto meno un silenzio che mi par* eloquente 

Antonio CARIGLI* - Segretario del Psdì 
Marco Pannella, di cui tutti conosciamo • apprezziamo I torta Impegna c M t ed 
europeista * sicuramente in grado di dar* alla Commissiona quel decisivo oontrlbu* 
to di ideo • di dinamismo oltremodo necessari, anche in vista deFappuntarnento del 
1992 

Gianni MATTIOLI - Presidente dei deputati Verdi 
Marco Pannella. candidato alla Commissiona Europee? Ho aneto m aeprlmami 
perch* sboWtte la «moda» dei poto del 7%. Per torturi* nel teatrino dota poMIca 
italiana le mode vanno • vengono rapidamente • dunque approfitto d*N* pausa par 
parlare di Merco fuori da sospetti schieramenti 
Noi Verdi saremmo molto contenti te nette Commissiona entrata* un uomo eh» 
crede realmente alla costruzione deH Europe od he acquisito negri anni u 

bilitè dell Europa noi confronti del Sud del mondo Par diptu Marco Pannai* è un 
uomo onesto 
Ci tono - non ò un mistero - elementi, anche significativi, di differenza ir* à> 
prospettiva dei Verdi • la politica dai radicali, ma anche importanti oonvwgonz*. 
come H pnmo anno di attività parlamentare dei Verdi ha masso in lue* 
Ma il sostegno che noi esprimiamo a fevor* di questa candidature • la atim* par 
Marco Permette prescindono dette vicende dalla politica nettane di più, * troppo 
Ingenuo chiedere che oer un istituto come la Commistione, siano propoMl uonani 
non necessariamente legai) a commgenti achiaramanti d*H* poliica nazionale? 

Giovanni RUSSO SPENA • Segretano di Democrazia Profetane 
Mi sono da subito pronunciato a favore detta candidatura Pennese a rnrnmlsaailu 
europeo perch* significherebb* rompere un metodo spartitorio defee cariche Istitu
zionali da Cui sono escluse da sempre le forze detf opposlziono Occorrono, tino • 
quendo non ci sarà un governo «ietto dal Parlamento europeo, procedura capaci di 
coinvolgere terze politiche sociali culturali per designare I commusari italiani, in 
modo da porre f me alt Ipoteca democristiana • socialista ouH* nomine 
Dp ò impegnata a costruire un poto alternativo, crediamo che la candidatura dì 
Pannella possa e debba rientrare in questo quadro 

Giovanni BIANCHI - Presidente delle Adi 
leAcli in genere non (inno candidature né si pronunciano Credo comunque che nal 
ciso di Marco Pannella si tratti di un ipotesi possibile collocata in un orizzonte nel 
quale i problemi di un impegno nei confronti del paesi sottosviluppati a nei confronti 
dellapacesonoproblemiche evidentementemtritanodi essere rappresentati in sono 
alia Cee in questo senso credo che Pennella si sia impegnato abbia spaso I* su* 
energie nella giusta direzione 

Alberto MAJCCCHI • Segretano generate del Movimento Federalista 
Europeo 
Il Movimento Federaliste Europeo esprime la phi viva soddisfazione par I* candida
tura di Marco Pannella a Commissario della Cee, in primo luogo per a tuo irnpegno 
costante e vigoroso a sostegno della tona promossa da Altiero Spine* aH Marno 
del Parlamento europeo per una trasformazione democralkca della Comunità e, in 
secondo luogo perché Impone comunque a tutti ) partiti di presentar* candidatura 
che diano uguali garanzie di un impegno termo • determinato • favore oWUnione 
europea 
Il Mie fedele al principio che I unità di lune le forza democratiche è indispensabile 
per il successo delle tona per gli Stati Urtili d Europa, invita I partiti itaHani a pro
muovere di comune accordo la scelte di Commisuri europei che ai impegnino • 
battersi per I attribuzione di un mandato costituente al Parlamento europeo • par la 
iraBformaziono della Commissione in un varo governo europeo responaabia di 
fronte al Parlamento 
Il Mfe ribadisco vitine che i partiti italiani possono dimostrare nei fatti la toro votarne 
di colmare il deficit democratico detta Comunità e di promuover* la costruzione 
detl Unione Europea approvando subito la proposta di legge di miztativa popolar* 
per un referendum europeo che le forze di ispirazione federalista hanno pr***nt*M 
alla Camera dei Deputati it 20 giugno 1988. 

Giorgio LA M A L F A - Segretario del Pn 
La scelta dei commissari italiani otta Cee non può in nessun caso esser* frutto cH 
decisioni unilaterali di questo o quel partito di maggioranza Certo * che per questo 
incarico la scella deve cadere su una personalità significativa. Non ho mai avanzato 
candidatura di esponenti repubblicani me se ciò mi venisse richiesto non avrei 
alcun problema a tarlo Ho fatto nomi di area laica e di una persone che segua da 
molti anni e con attenzione i problemi europei che è quello di Marco Pannelia. 

Giorgio NAPOLITANO - Responsabile sez Esten del Pei 
SI sa di diverse candidature ali interno degli stessi paniti di Governo, si sa di una 
candidatura di Marco Pannella appoggiata de numerose personalità, anche vicine 
alle forze di maggioranze e e stato il preannuncio da pane dei Pei di una rosa di 
nomi di comunisti e di non comunisti tre I qua* lo stesso Marco Pennella. SI impone 
dunque senza più indugi una discussione che consenta di suggenre al Governo 
criteri di scelta e di candidatura corrispondenti aH esigenza di une torte rappresen
tanza italiana nella commissione di Bruxelles al di fuori di ristretti interessi e calcoli 
di panno 

Enzo BIAGI - Giornalista 
Ho stima di Marco Pannella e condivido che una persona come lui vada a rappre
sentare l Italia nella Cee 

Giorgio BOCCA • Giornalista 
Condivido che Marco Pannella uomo dalle molte e valide battaglie, vada a rappre
sentare | Italia come Commissario Cee quale candidato della opposizione, coma 
ormai avviene in questi tutti gli altri Paesi 

Leo VALIANI • Senatore a vita 
Mi sembra che tanto Pannella quanto Alpa di Means siano ottimi e 
rappresentare da federalisti convinti 1 Italia nella Commissione della Ce», 

Roberto GERVASO • Giornalista 
Molti saranno (elici perche finalmente Pannella sa ne va aH estero io invece sono 
infelice per la stessa ragione perche se ne va il che non toglie che io gh auguri di 
andarci 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Lombardia 
Una giunta 
Dc-Psi? 
«Illazioni» 
Wm MILANO. La svolta alla 
Regione è per ora fatta più di 
voci che di sostanza. Nessuna 
conferma e qualche smentita 
ha ricevuto infatti l'ipotesi cir
colata ien di una giunta Dc-Psi 
guidata dal fratello del presi
dente del Consiglio, Enrico 
De Mita, attuale capogruppo 
de. 11 vicesegretario del Psi, 
Dante Marro, ha sostenuto 
che I socialisti non hanno 
«preso per ora in considera
zione ipotesi di maggioranze 
diverse dall'attuale». «Figurar
si - ha concluso - se è possibi
le indicare il successore di Ta-
bacci» (il presidente dimissio
nano, ndr). Giampiero Bor-
ghini, capogruppo del Pei, de
finisce «illazioni» le voci se
condo le quali i comunisti da
rebbero la loro «disponibilità" 
a questa soluzione Dc-Psi in 
cambio della presidenza del 
consiglio regionale. 

Per la crisi dunque i giochi 
non sono ancora fatti. Che la 
De cerchi di uscire dall'ango
lo è ovvio dopo le sconfitte 
collezionale in questi due an
ni a Milano. Ma non è detto 
che la soluzione del bicolore 
che essa sembra far balenare 
(il segretario cittadino dice 
che il rapporto col Psi «può 
essere ricucito.») la garantisca 
da un altro insuccesso. Qual è 
la ragione allora per cui la De 
si trova alle strette nel gover
no lombardo? Dice Borghini: 
«La causa va ricercata neil'av
vicinamento e nell'intesa cre
scente (ra Pei e Psi che hanno 
reso credibile la proposta al
ternativa e hanno dato molta 
forza alle critiche del Psi nei 
confronti del sistema di pote
re de. Quindi rinunciare a que
sto elemento di forza proprio 
adesso - insiste Borghini - sa
rebbe una follia». 

Le carte con gtl assi sono 
dunque nelle mani dei sociali
sti. Ora dovranno scegliere. 
•Noi abbiamo proposto - dice 
Borghini - un governo di al
ternativa e riteniamo ancora 
oggi che il Psi, prima di esplo
rare strade diverse, debba 
porsi insieme a noi questo 
problema, È chiaro - aggiun
ge - che noi siamo contrari 
alle fotocopie del pentaparti
to, né vogliamo che l'istituzio
ne regionale continui a fun
zionare come ha funzionato 
sinora», Per far decollare l'i
potesi di alternativa serve il 
contributo dei repubblicani, 
un po' filodemocrisliani, un 
po' filoalternativi, sostanzial
mente attendisti, Una risposta 
a favore dell'alternativa il Prì 
potrebbe darla qualora un'of
ferta precisa venisse avanzata 
da Pei e Psi uniti. D C.B. 

Legge tv 
OraMammì 
prevede 
tempi lunghi 
MH ROMA. L'ottava commis
sione del Senato ha avviato ie
ri la discussione generale sulla 
legge per la tv con uno degli 
interlocutori principali - il go
verno - per ora muto e non 
disposto a mettere sul tavolo 
le proprie carte. Ieri il ministro 
Mamml esplìcitamente invita
to dal senatore comunista 
Oìustinelll a esporre le inten
zioni dell'esecutivo, si è limi
tato a dire che per le leggi 
complesse, come questa che 
si sta discutendo, i tempi lurv 
ghì sono inevitabili. Mammì 
era reduce da un vertice di 
maggioranza, al quale hanno 
partecipato i responsabili del 
settore tv dei cinque partiti di 
governo. Alla fine si è deciso 
di costituire un gruppo di la
voro con l'incarico di trovare 
soluzioni ai problemi più con
troversi. La maggioranza si 
trova a fare i conti con un di
segno di legge - la cosiddetta 
opzione zero - fatta a pezzi 
dalla sentenza della Corte co
stituzionale. Nella maggioran
za sono forti le spinte per so
luzioni che, comunque, ridu
cano il peso del servizio pub
blico. Viceversa, hanno soste
nuto ieri i due senatori inter
venuti nella discussione - ol
tre a Giustinelli, l'indipenden
te di sinistra Fiori - proprio la 
sentenza della Corte deve co
stituire la base per una legge 
del tutto diversa da quella ipo
tizzata dal governo. A questo 
fine acquista sempre più forza 
la proposta di legge presenta
ta da Pei e Sinistra indipen
dente. La discussione ripren
derà fra una settimana. Stama
ne, invece, il consiglio Rai do
vrebbe discutere di nomine: 
prima fra tutte i.e forse sola) 
quella di Carlo Fuscagni a di
rettore di Raiuno. 

Da oggi si vota al Senato 
Tra nuove polemiche socialiste 
si è chiuso il dibattito generale 
sulla riforma del regolamento 

Tensioni nello Scudocrociato 
Definito «sacrosanto» l'emendamento 
sulle leggi costituzionali 
ma si temono ritorsioni sul governo 

Voto segreto, resta il dissenso de 
Da questa mattina al Senato si vota sulle modifiche 
al regolamento. La ripresa degli scrutini è fissata 
per martedì prossimo. La conclusione è prevista 
per giovedì. Ieri sera è terminata la discussione 
generale. Nella stessa giornata s'è riunita per due 
volte la Giunta per il regolamento per vagliare (ed 
esprimere i pareri) sugli oltre duecento emenda
menti. Tensione per il dissenso nella De. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. Ora 11 clima è dì 
tensione e dì attesa. Sì attende 
la prossima settimana quando 
l'aula dovrà votare sugli 
emendamenti più delicati e 
contrastanti presentati per 
modificare Je proposte della 
giunta del regolamento di pa
lazzo Madama. Sì discute di 
ben 37 articoli del regolamen
to e di oltre duecento emen
damenti. Ma la maggioranza 
che sostiene il governo naviga 
di nuovo in acque agitale. Gli 
equilibri già precari sono stati 
rotti dall'iniziativa di un grup
po autorevole di senatori del
la De che, per nulla impressio
nati dai «divieti* interni al 
gruppo e dalle decisioni dei 
capigruppo della maggioran
za, hanno depositato un 
emendamento per chiedere 
l'estensione della facoltà di ri
corso al voto segreto anche 
per leggi costituzionali e di re
visione costituzionale, oltre 
che per le modifiche al rego
lamento. Tra i firmatari c'è il 
direttore del «Popolo» Paolo 
Cabras, un ex ministro come 
Luigi Granelli, il membro del
l'ufficio politico Sandro Fon

tana (forzanovista), l'ex presi
dente delle Acli, Domenico 
Rosati. 

Gli oratori socialisti, ieri in 
aula, hanno insistito sul rifiuto 
di allargare le ipotsì di ricorso 
allo scrutìnio segreto, anche 
se dalla segreteria socialista 
non sono giunti né segnali né 
dichiarazioni esplicite. Il grup
po de - non solo i dissenzienti 
- attende di vedere se questo 
silenzio di via del Corso prelu
de a nuove minacce contro il 
governo, se insomma scatte
ranno le tagliole degli ordini 
di segreteria. Sono dunque 
bastati un paio di giorni per
chè l'atmosfera al Senato mu
tasse. Diventa quasi un ricor
do quell'aria serena e di dialo
go che ha consentito a questo 
ramo del Parlamento di porre 
mano ad un'opera più com
plessiva di revisione del pro
prio regolamento. Quasi a 
confermare che, appunto, 
qualcosa è cambiato, ieri sera 
nelle repliche dei relatori alla 
discussione generale non si 
sono percepite aperture nei 
confronti delle proposte avan
zate dall'opposizione. I relato

ri Leopoldo Elia, Nicolò Lipari 
e Fabio Fabbri (i primi due de, 
il terzo socialista) non sono 
andati oltre i riconoscimenti 
per il ruolo positivo svolto da 
comunisti, radicali e indipen
denti di sinistra. 

In queste ore i problemi più 
grossi appartengono alla De, 
pubblicamente divisa. I pre
sentatori dell'emendamento 
hanno rilasciato dichiarazioni 
per difendere e motivare la lo
ro scelta. «E bene - ha detto 
Granelli - evitare voti e ultima
tum per cercare ragionevol
mente le più larghe conver
genze*. 

Altri de (sia dell'area De Mi
ta sia del «grande centro») 
hanno definito «sacrosanto» 
quell'emendamento ma han
no subito affacciato timori per 
la sorte della maggioranza e 
del governo. Il Pri - con il pre
sidente del gruppo Ubero 
Gualtieri - fa professione di 
fedeltà al governo e all'allean
za, ma «presterà grande atten
zione a tutte le posizioni che 
verranno sostenute per un mi
glioramento del dialogo tra 
tutti i parlamentari*. Insom
ma, c'è anche chi fa capire 
che non è fatale che ci siano 
ripercussioni politiche se il Se
nato - nel pieno della sua au
tonomia - decidesse una solu
zione giusta ed equilibrata per 
le modifiche ai sistemi di vota
zione. 

E un richiamo severo all'au
tonomia del Senato è stato 
pronunciato dai senatori co
munisti (in aula sono interve
nuti, per motivare ancora gli 
emendamenti del Pei, Rodol
fo Bollini. Ciglia Tedesco e 
Graziella Tossi-Brutti) e dal 

presidente del gruppo degli 
indipendenti di sinistra, Massi
mo Riva. Dice Gialla Tedesco, 
vicepresidente dei senatori 
comunisti: «Troppo spesso 
per la maggioranza l'autono
mia si riduce ad autolimitazio
ne ed essa rischia di diventare 
oggettivamente prevaricante 
nei confronti dei sistemi di vo
tazione. Si invoca un vincolo 
di maggioranza quando in 
gioco sono le garanzie fonda
mentali dell'ordinamento. Ed 
esse riguardano tutti, non solo 
l'opposizione». Giglia Tede
sco ha insistito sul fatto che 
per il Pei «la soluzione più lim
pida e praticabile sta nella 
previsione tassativa di ricorso 
allo scrutinio segreto per le 
leggi di spesa». Ma i comunisti 
«sono disposti - lo dimostra
no gli emendamenti presenta
ti - a valutare altre ipotesi, 
purché dì reale garanzia». Gi
glia Tedesco ha citato in parti
colare le leggi costituzionali è 
i regolamenti parlamentari, 
giudicando «offensiva per i se
natori» la pretesa di escludere 
lo scrutìnio segreto per le ri
forme costituzionali con l'ar
gomento che soltanto così 
queste riforme potrebbero 
passare l'esame delle Came
re. L'esponente comunista ha 
anche insistito su un'altra pro
posta: la verifica automatica 
del numero legale in assem
blea quando il Senato esprime 
il voto finale sulle leggi. E con
traddittorio - ha detto - che la 
maggioranza invochi il senso 
di responsabilità quando si 
parla di voto segreto, ma si 
defili quando si tratta di assu
mersi la responsabilità di es
sere in aula per votare le leggi. 

Sindaci comunisti alla Camera criticano la legge 

Finanziaria sotto tiro 
Parlano 21 deputate del 
la giornata parlamentare sulla Finanziaria si è con
clusa con la clamorosa approvazione di un emen
damento del Pei, sul fondo per le calamità naturali, 
proprio all'ultima votazione. In mattinata i sindaci 
comunisti avevano denunciato sia i tagli alla finan
za locale sia alta ventilata tassa comunale sulle 
attività produttive. È stata una giornata caratteriz
zata dagli interventi di ben 21 deputate del Pei. 

GUIDO DELL'AQUILA 

u à ROMA. Sono arrivati a 
Montecitorio, dove in questi 
giorni si discute e si vota sulla 
Finanziaria, per gettare sul 
tappeto tutta la preoccupazio
ne loro e delle popolazioni 
che rappresentano. I sindaci 
di Bologna Renzo Imbeni, di 
Pesaro Aldo Amati, di Temi 
Giacomo Porrazzini, di Ferra
ra Roberto Soffritti, insieme 
con il vice sindaco di Palermo 
Aldo Rizzo, il presidente dei 
deputati pei Renato Zangheri, 
il responsabile enti locali Ga
vino Angius, il deputato Bruno 
Solaroli, hanno messo sotto 
accusa le scelte del pentaco-
lore che - tra l'altro - riduco
no il finanziamento destinato 
alla vita delle città e dei citta
dini dell'8% rispetto all'anno 
scórso. «Le indicazioni del go
verno sulla finanza locale - ha 
detto Zangheri - sono sempre 
state del tutto insoddisfacenti 
e aleatorie: si è passati dalla 
Socof allaTasco, dall'imposta 
sui consumi a quella sulle atti
vità produttive, e chissà quale 

altra escogitazione l'esecutivo 
ha in mente». Il capogruppo 
comunista a Montecitorio ha 
sottolineato che ai tagli ai Co
muni fa riscontro «un aumen
to delle spese degli organi 
centrali dello Stato». Siamo in
somma di fronte a «una spinta 
centralistica». 

La ventilata tassa sulle atti
vità produttive, secondo An
gius, «viene tirata fuori come 
dal cappello di un prestigiato
re». In un breefing con i gior
nalisti a Montecitorio, ieri se
ra, anche il ministro Amato è 
sembrato prendere le distan
ze dal balzello. «Chiedete a 
Colombo - ha detto - è com
petenza sua». 

Anche gli amministratori 
hanno duramente stroncato 
l'ipotesi di una tassa sulle atti
vità produttive. Secondo Im
beni essa «non risponde né 
all'esigenza di semplificare il 
sistema fiscale, né di favorire 
l'autonomia imposìtiva». Riz
zo ha rimarcato il carattere di 
particolare iniquità che avreb

be nelle zone del Sud. Soffrit
ti, Porrazzini e Amati hanno 
affermato che l'autonomia im
positiva «deve servire a recu
perare l'erosione delle dota
zioni finanziarie e a ridare 
flessibilità all'opera dell'am
ministrazione locale, non a 
compensare altri tagli del go
verno*. La protesta dei sindaci 
comunisti si è trasferita nel 
pomeriggio all'Alici. Il diretti
vo dell'associazione dei co
muni ha impedito a maggio
ranza che il documento pre
sentato dagli amministratori 
del Pei venisse messo ai voti, 
deliberando invece un aggior
namento della seduta. «E un 
fatto grave -• ha commentato 
Ugo Vetere, vice presidente 
Anci - ed è la dimostrazione 
di uno stato di difficoltà e di 
crisi che dai Comuni si è este
so all'associazione». 

Come abbiamo detto, le 
deputate del Pei hanno mono
polizzato la discussione in au
la nel corso di tutta la seduta 
di ieri. Su iniziativa della coor
dinatrice dei gruppo interpar
lamentare, Anna Sanna, gli in
terventi dei comunisti sono 
stati svolti tutti da donne: 21 
nomi (Pedrazzi, Finocchiaro, 
Orlandi, Serafini, Mammone, 
Capecchi, Cordati, Masini, Be
vilacqua, Pinto, Barbieri, Cal-
vanese, Montanari, Colombi
ni, Mi gli asso, Minozzi, Pelle-
gatti Taddei. Fagni, Bosetti e 
Montecchi) per una trentina 
di interventi «a tutto campo* 

sugli emendamenti io discus
sione. 

Ma torniamo a) colloquio di 
Amato con la stampa. H mini
stro del Tesoro ha tra l'altro 
riferito dell'incontro di De Mi
ta con ì capigruppo del penta-
colore. «Sono state prese in 
esame - ha detto - le questio
ni tuttora aperte come quella 
delle pensioni d'annata. Si è 
convenuto di adeguare gli 
stanziamenti previsti (500 mi
lioni per ogni anno fino al 
'91), attraverso compensazio
ni all'interno della spesa cor
rente». Se ne occuperanno il 
presidente della commissione 
Bilancio, Nino Crìstofori, e lo 
stesso Amato che non ha vo
luto fare anticipazioni sull'en
tità dell'adeguamento. Rivolto 
alla sua stessa maggioranza il 
ministro ha poi criticato il ven
tilato ripristino della fiscaliz
zazione degli oneri sociali per 
le imprese commerciali e gli 
sviluppi che starebbe pren
dendo il provvedimento dei 
trasporti in concessione. «Si 
sta creando - ha affermato -
una pericolosa aspettativa dì 
un nuovo contributo per chi
lometro». 

Non è mancato un episodio 
clamoroso e per molti versi si
gnificativo. In commissione 
Bilancio un emendamento del 
ministro Cirino Pomicino alla 
legge collegata sul pubblico 
impiego è stato bloccato dal 
parere contrario del sottose-, 
gretario Gitti. Come dire: il go
verno che boccia se stesso. 

Cabrasi «Sostengo 
quell'emendamento 
Respingo i diktat» 

PASQUALE CASCELLA 

H i ROMA. II Popolo diretto 
da Paolo Cabras non si sbilan
cia. Fa un titolo anodino, in 
equilibrio tra la fedeltà agli ac
cordi di maggioranza e Ta vo
glia di estendere il voto segre
to al Senato anche alle leggi 
costituzionali e di riforma del
la Costituzione. C'è, in cam
po, un emendamento che ha 
già surriscaldato il clima poli
tico di palazzo Madama. 

Cabra», quell'emenda
mento non autorizzalo dal 
gruppo de ha anche la sua 
Anna. Ma lei ha UD Incari
co anelale, è U portavoce 
quotidiano della linea de. 
Allora è vero, come Insi
nuano I socialisti, che c'è 
un'ambiguità nello scudo-
crociato" 

Avremmo dovuto cucirci la 
bocca? E vero, l'emendamen
to non è stato autorizzato dal 
Sruppo che deve tener conto 

elle mediazioni e degli ac
cordi politici. Ma non può esi
stere una concezione talmudi- ~ 
stica dell'intesa di maggioran
za in una materia così delicata 
qual è quella delle riforme isti
tuzionali. E io l'ho scritto e 
l'ho detto sempre. 

Dunque, lei assegna all'e
mendamento una dignità 
politica che va oltre l'obie
zione di coscienza? 

Nella De è garantita la libertà 
del dissenso motivato. Ma 
credo che ci sia ancora spazio 
per realizzare qui al Senato 
una convergenza più ampia, 
che dia maggiore forza al pro
cesso riformatore delle istitu
zioni. Il gruppo de questo ha 
proposto alla maggioranza. 
Francamente, non vedo come 
si possa giudicare «bislacco» 
un atteggiamento tanto cor
retto. 

FI socialista Fabbri obietta 
che giacché alla Camera si 
è già scelto, e «bene», non 
avrebbe senso «scegliere 
mate» al Senato. 

La Camera ha compiuto scelte 
travagliate. Ha scelto, ad 
esempio, di votare a scrutinio 
segreto le leggi elettorali. Noi 
non chiediamo altro che di 
esercitare ta nostra autono
mia, in modo da avere regole 
incrociate: loro sulte legai 
elettorali, noi su quelle costi
tuzionali. 

Il Psi obietta ancora che si 
farebbe «un pasticcio solo 

Kr fare cosa gradita ad 
chetto». 

lo non vorrei che invece si 
pongano preclusioni di schie
ramento al dialogo con gli al
tri. La demonizzazione lascia
mola a Montanelli. Nelle aule 
parlamentari credo che la ri

cerca di una ampia maggio
ranza sia un valore che è inte
resse di tulli acquisire. Tanto 
più che il Pei, qui, non ha alza
to barricate. E poi, il tema del
le riforme istituzionali s'impo
ne anche perché gli elementi 
di democrazia consociativa 
sono superati dall'evoluzione 
politica. Né c'è da temere il 
fantasma del compromesso 
storico. E comunque le stesse 
firme de sull'emendamento 
sotto accusa dovrebbero ras
sicurare sulle intenzioni: c'è la 
mia, ma c'è anche quella del 
forzanovista Sandro Fontana 
che è stato un acceso sosteni
tore del preambolo. 

Ma perché II voto segreto 
sulle leggi costituzionali? 

L'ho detto in aula, richiaman
do la «lezione» di Aldo Moro: 
per rendere finalmente supe
rabile la democrazia bloccata 
occorre trovare regole che 
preservino le ragioni e i diritti 
dell'attuale maggioranza e 
dell'attuale minoranza, lenen
do conto che questi non sono que; 

liti. ruoli immutabil 
Non sarà una misura pre
ventiva rispetto all'Ipotesi 
Sii dell'elezione diretta 

el presidente della Re
pubblica? 

Se questo è l'oggetto del con
tendere, la drammatizzazione 
mi sembra inutile. Abbiamo 
detto chiaramente che siamo 
contro.. 

...Ma De Mita al Consiglio 
nazionale è stato possibili-. 
sta. 

No, De Mita ha detto che la 
proposta non è antidemocra
tica, autoritaria, ma ha anche 
chiarito che la De non la con
divide. il punto, però, non è 
questo. La possibilità o l'im
possibilità di una proposta è 
legala non a un patteggiamen
to ma a un confronto respon
sabile con i partiti, nelle as
semblee parlamentari, tra l'o
pinione pubblica. Sarebbe fol
le pensare di forzare un con
trasto politico con il grimal
dello del voto, segreto o pale
se che sia. 

E se II Psi dovesse Insiste
re nel suo ultimatum? 

Io spero che non ci siano né 
ultimatum né diktat. I conflitti 
sono la sostanza della demo
crazia, ma quando se ne abu
sa possono diventare elemen
to di debolezza. 

E se II partito dovesse or
dinarvi obbedienza al pat
to a 5? 

Dovrebbe essere una delibe
razione del nostro partito, 
non di altri. E per deliberare si 
deve discutere... 

Le richieste dei sindacati ai capigruppo 
Incontro fuori dalla tradizione fra i gruppi parlamen
tari della Camera e i vertici di Cgil, Cisl e Uil: ieri nel 
tardo pomeriggio, a Montecitorio, i sindacati hanno 
chiesto ai presidenti dei gruppi che il Parlamento 
prenda coscienza della questione fisco e degli impe
gni - non rispettati - del governo. Imbarazzo tra i 
rappresentanti dei «5», costretti ad un catenaccio su 
tutta la linea. Gaffes di Mino Martinazzoli. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Per Martinazzoli 
la riunione è troppo «eccentri
ca» e il suo partito - come gli 
altri di maggioranza - ha le 
mani legate dal dover soste
nere il governo. La foga lo tra
disce e si lascia scappare: «In 
fin dei conti siamo un prolun
gamento del governo...», frase 
riveduta e corretta in seguito 
(«Non siamo una coda qual
siasi del governo»)- Ma il con

cetto resta. Il presidente dei 
deputati democristiani ha 
espresso forse con maggiore 
franchezza « l'impossibilità» 
che aleggia sulla riunione: Ci
riaco De Mita, poche ore pri
ma, li ha tutti convocati a pa
lazzo Chigi ed ha stretto il «ca
tenaccio» sulla Finanziaria. 
Cosi spiega Martinazzoli: «Sa
rebbe troppo comodo da par
te mia dire che sono d'accor

do sul "paghiamo tutti" per
ché poi sarebbe scomodo ve
dere come...». 

Eppure la delegazione sin
dacale, come spiegano Pizzi-
nato, Marini e Benvenuto, 
•non chiede la luna». Ecco le 
richieste del segretario gene
rale della Cgil, elencate in 
apertura di seduta, attorno al 
lungo tavolo della «Sala delta 
Regina» di Montecitorio. Re
cupero automatico del «fiscal 
drag-, maggiori detrazioni fi
scali e revisione della curva Ir-
pef: il tutto senza subire il ri
catto dell'approvazione pre
ventiva del condono, sul qua
le i sindacati esprimono un 
dissenso senza condizioni. 

Dunque, argomenta Marini. 
quale eccentricità e quale im
possibilità? Sarà una riunione 
«irrituale», ma «abbiamo rite
nuto che qualche spazio di di
battilo parlamentare perman

ga, anche dopo gli incontri 
con il governo». 

Sergio Garavini, capogrup
po Pei in commissione Bilan
cio, chiede agli altri partiti di 
«avere la volontà politica di af
frontare effettivamente la que
stione fiscale come principale 
problema economico e mora
le del paese». E ricorda le ci
fre: nel 1980 la pressione fi
scale sui lavoratori dipendenti 
eradeiriU*, nel 1988 è sali
ta al 18,2%. Un trasferimento 
dalle retribuzioni allo Stato 
che ha come fenomeno com
plementare l'immobilità della 
platea di chi paga. La base im
ponibile - ricorda ancora Ga
ravini - è rimasta in questi otto 
anni la stessa: meno delta me
tà del reddito prodotto net 
paese. 

«Francamente - dice Alfre
do Reichlìn - non capisco 
questo imbarazzo»; i sindacati 

- osserva - «pongono una 
questione tipica della realtà 
parlamentare: esiste uno spa
zio di discussione, nel mo
mento in cui si va in Parla
mento? 0 tutto è stato già de
ciso? Quando? E in una realtà 
che è in continuo movimento, 
con la protesta che monta, 
può la maggioranza trincerar
si in una posizione, oppure 
deve fare i conti con questa 
realtà?». 

Martinazzoli riprende la pa
rola: ora è davvero imbarazza
to. «Il limite - dice - del no
stro impegno è che abbiamo 
un rapporto dì fiducia con il 
governo... è un limite serio». 
«Posso solo dire - aggiunge -
che prendo atto di quanto mi 
avete detto e chiederò spiega
zioni*. Lo seguono, in una li
nea di difesa delle decisioni 
prese ma con qualche apertu
ra sulla giustezza dei contenu

ti, gli altri leader della maggio
ranza. La parola d'ordine è: 
disavanzo pubblico, modifi
care i provvedimenti fiscali 
vorrebbe dire far saltare il pre
cario tetto costruito dal gover
no con la manovra economi
ca. 

Ma, dice Vincenzo Visco, 
•la questione fiscale sta esplo
dendo, non è più una questio
ne di ritocchi». Il governo ha 
presentato una manovra fisca
le di sapore contabile, alla 
quale resta attaccato anche 
quando le modifiche sono a 
costo zero: come nel caso 
delle maggiori detrazioni fi
scali per le famiglie monored
dito, che nella proposta pre
sentata da comunisti e Sinistra 
indipendente redistribuisce il 
reddito all'interno dell'univer
so Irpef, Era un dettaglio, den
tro la manovra fiscale alterna
tiva a quella del governo che, 
clamorosamente, ieri sera è 
stata poi votala in aula. 
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IL MERCATO SOVIETICO 
SI APRE Al BENI DI LARGO CONSUMO! 

Nell'ultima decade di gennaio 1989 Mosca ospiterà 
presso il Padiglione Fieristico n. 3 di Krasnaja Presnja, 
due iniziative assolutamente inedite per il mercato sovie
tico. 
Dal 19 al 2 4 si svolgerà Novyj Dom Italia 8 9 . prima 
Mostra Italiana dei Macchinari, delle Tecnologie e degli 
Articoli per la Casa e l'Arredamento e KONSUMEXPO 
8 9 - 1" Mostra Internazionale dei Beni di Consumo. 
Le due manifestazioni, ognuna con la propria specificità, 
presentano un universo merceologico omogeneo che in
veste le vita quotidiana e familiare del cittedino sovieti
co, in sintonia con i nuovi orientamenti economici del-
l'Ursa. 
Konsumexpo, che è promossa e organizzata da V / O 
Expocentre - Ente Fiera della Camera di Commercio e 
industria dell'Urea, ha già ricevuto l'adesione di 6 0 0 
aziende espositrici di 3 5 Paesi: la partecipazione italiana 
è curata da INTEREXPO, in qualità di corrispondente 
per l'Italia di V / O Expocentre. 
Nei 7 giorni della Mostra verranno presentati: Abiti con
fezionati, Calzature, Articoli in pelle, Pellicceria, Maglie
rie, Orologi e gioielli, Prodotti di bellezza, Artigianato t 
prodotti da regalo, Editoria della moda, Occhiali, Stru
menti musiceli. Attrezzature e articoli per il turismo • lo 
sport, per la manutenzione delle autovetture, Prodotti 
chimici per la casa, sanitari. 

Parallelamente si svolgerà Novyj Dom Italia 8 9 . Si tratta 
in assoluto della prime mostra del genere mei presentata 
in Unione Sovietica. Novyj Dom Italia 89 e promossa e 
organizzata da Interexpo Siatemi Promozionali Integrali 
in collaborazione con V / O Expocentre. 
Le mostra vuole presentare, in forma altamente specia
lizzata, la produzione italiana nel campo delle Arti Dome
stiche, nella convinzione che l'alto livello tecnologico ed 
estetico della nostra produzione possa rispondere alle 
richieste degli operatori e del pubblico sovietico. 
Il panorama merceologico comprende: Elettrodomestici 
per la manutenzione e la gestione della casa: cucine, 
frigoriferi, lavastoviglie, lavabiancheria, scaldabagno, 
aspirapolvere, piccoli elettrodomestici; Mobili per tutti gli 
embienti della casa: Tessuti ed Arredi, tendaggi, tappez
zerie e rivestimenti, oggetti decorativi, ceramica t vetro: 
Casalinghi, articoli e accessori per la casa; Sanitari • 
rubinetteria; Sistemi e apparecchi di illuminazione; Siate
mi di condizionamento; Ialine della casa e personale: 
detersivi, articoli da toeletta e profumeria; Biancherìa per 
la casa; Attrezzature per il «fai da te»; per II giardinaggio; 
Articoli da gioco: Editoria per le Arti Domestiche. 
Attraverso le propri* articolazioni operative (Interexpo 
Spi, Allestimenti, Interexpo Viaggi. Cibo Italiano, Rekle-
mei INTEREXPO garantisce l'ottimizzazione della parte
cipazione italiana ad entrambe le Mostra offrendo un 
pacchetto di servizi che abbraccia tutti i momenti ded'et-
tfvità promozionale: da quelli (d i impostazione, (prospe
zioni di mercato, campagna pubblicitaria sui mezzi sovie
tici, consulenza di immagina • di comunicazione); a quelli 
più atrettamente operativi (noleggio area, stand, vitti, 
prenotazioni aerei ed alberghi, servizio di Interpretariato 
eoe;). 

COMUNE DI GENOVA 
SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALI 

Avviso 
Si ricerca personale in possesso del seguente 
titolo di studio per l'assunzione in qualità di 
insegnante supplente presso il Civico Liceo Ar
tistico cN. Barattino»: 
— Diploma dell'accademia di belle arti del 

corso di scultura purché congiunto a diplo
ma di maturità artistica, o a diploma di 
maturità di arte applicata, o a diploma di 
maestro d'arte conseguito entro il 6.7.74. 

Gli interessati possono presentarsi, muniti del 
suddetto titolo di studio* presso il Servizio Gè* 
stione del Personale, IV piano. Sala 29. 

Un mese fa moriva 

MARIA CALDAR0LA 
la famiglia la ricorda con struggen
te nostalgia a quanti l'hanno cono
sciuti e le hanno voluto bene. Oggi 
alle 19 nella chiesa di San Pasquale 
in Bari si svolgere una cerimonia 
religiosa. 
Bar), 17 novembre 1989 

La moglie con i parenti tutti e i 
compagni della Sezione Porta San 
Giovanni ricordano 

DANTE BRUNI 
a compegni ed amici che l'hanno 
conosciuto e stimato. 
Roma, 17 novembre 1988 

1 compagni del Comitato di IOM 
13 del Pei esprimono le più sentite 
condoglianze «Ila moglie Alai* t al 
familiari per la scomparsa de) com* 
pagno 

BRUNELLO SABADIN! 
t funerali si svolgeranno il 17 no
vembre alle ore 10.30 a MombnUo 
di Medigli». 
Milano, 17 novembre 1988 

Sono trascorsi sei mesi dalla scom
parsa della compagna 

CATERINA COSTA 
Le famiglie Maestri e Biffi la ricor
dano con alletto e In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 17 novembre 1988 

lutti i colleghi della SPI partecipa
no al dolore di Gianni Belardì per la 
morte dell'adorata 

MAMMA 

Roma, 17 novembre 1988 

La sezione Scotti Porlanini è vicina 
ad Alma Sabadini per la scomparsa 
del suo caro marito 

BRUNELLO 
Indelebile sarà il suo ricordo in tutti 
I compagni che hanno avuto modo 
di apprezzare il suo instancabile 
slancio nell'offrire la sua capacità 
al servizio del partito. Sottoscrive 
lire 50.000 per l'Unità 
Milano, 17 novembre 1988 

Nei 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO NADOTTI 
(Cornei) 

partigiano della divisione Coduml-
Brigata Zelnsco, la madre, la mo
glie, il figlio, la figlio, la nuora, il 
fratello, le cognate ei nipoti e I pa
rami tutti lo ricordano a compagni 
e amici. Sottoscrivono per l'Unità 
Sassari, 17 novembre 1988 

I compagni della sezione Aldo Sala 
si uniscono al dolore del familiari 
per la morte della compagna 

LUIGIA FASANI 
vtd. Mwilegaiu 

iscritta al Pei dal 1921.1 funerali in 
forma civile avranno luogo oggi, al
le ore 15, partendo dal) abitazione 
di via Airaghi 3. 
Milano, 17 novembre 1988 

I dipendenti dell'«Au|ogrup» i 
vicini a Piero Boero, per la m 
del 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 17 novembre 1988 

Il consiglio di Amministrazione, la 
direzione ed I dipendenti della 
Coop Industria, nel! ottavo anniver
sario della scomparsa del presiden
te della società 

NELLO SANCI0RCI 
lo ricordano con immutato affetto 
Bologna, 17 novembre 1988 

• I I ! 8 l'Unità 
Giovedì 
17 novembre 19 

IBWBHMH 



NEL MONDO 

Dopo il riconoscimento del nuovo Stato Nei territori occupati è ancora festa 
palestinese da parte di molti paesi Ma continuano anche gli scontri 
Al gabinetto Shamir è scottato I laburisti divisi sull'idea di trattare 
soprattutto il sì delle autorità turche con il Likud per un governo unitario 

E adesso Israele teme l'isolamento 
Israele protesta con la Turchia per il riconoscimen
to da parte di Ankara dello Stato palestinese e 
lancia un'offensiva diplomatica per cercare di argi
nare la frana. A Gaza e in molte località della Ci-
sgiordania continuano i festeggiamenti per la deci
sone di Algeri, scontri con i soldati, altri feriti. I 
ministri laburisti divisi sulla opportunità di trattare 
con il Likud per un governo unitario. 

DAL NOSTHO INVIATO 

GIANCARLO LANIMUTTI 

I paesi che hanno riconosciuto lo stato Palestinese 

M GERUSALEMME. Tra la 
ventina di riconoscimenti ot
tenuti finora dallo Stato pale
stinese proclamato lunedi 
notte ad Algeri, quello che ha 
più scottato Tel Aviv è stato il 
riconoscimento della Turchia: 
l'unico paese della Nato ad 
aver compiuto, e con tanta 
sollecitudine, un simile gesto 
e anche l'unico, fino a ieri po
meriggio, ad avere rapporti di
plomatici con Israele. L'incari
cato d'affari turco è stato con
vocato ieri mattina al ministe
ro degli Esteri per sentirsi 
esprimere il «disappunto- del 
governo israeliano, per sentir
si chiedere perché Ankara 
«non si è consultata preventi
vamente* con Tel Aviv. «Non 
è - ha detto il portavoce Motti 
Amichai - uno sviluppo positi
vo nei rapporti fra 1 due pae
si». Il diplomatico turco ha 
preso atto della nota impe
gnandosi a trasmetterla al suo 
governo, ma ha ribadito che 
la Turchia sostiene l'autode
terminazione sia per gli israe
liani che per i palestinesi. 

Poche ore dopo è venuto 
però anche II riconoscimento 
dello Zambia, paese che a sua 
volta aveva già riconosciuto 
Israele, e altri ne seguiranno 
Sicuramente. «Il nostro è un 
compito difficile - ha detto 
sconsolatamente Amichai -
perchè l'Olp è riuscita a dif

fondere urta immagine di rea
le cambiamento nella sua po
litica*. 

Richiesto se Israele prende
rà contromisure, il portavoce 
ha detto che «il problema non 
è stato ancora affrontato, per 
ora abbiamo soltanto ritenuto 
necessario esprìmere il nostro 
rincrescimento e il nostro di
sappunto». Ma negli ambienti 
del ministero degli Esteri si 
considera cruciale l'atteggia
mento di Egitto e Romania (ri
spettivamente l'unico paese 
arabo e l'unico paese sociali
sta ad avere rapporti con 
Israele) nonché di Grecia e 
Italia. Sul nostro paese ripon
gono molte speranze i palesti
nesi: ieri il presidente dell'U
nione del giornalisti arabi Ra-
dwan Abu Ayyash (figura di 
grande prestigio e che ha pas
sato quest'anno vari mesi in 
prigione) ci ha espresso calo
rosa soddisfazione per il pas
so compiuto dal Pei a favore 
del riconoscimento dello Sta
to palestinese. «E un gesto -
ha detto Abu Ayyash - che ap
prezziamo molto, e che è ap
prezzato da tutti nei territori 
occupati. Non dimentichere
mo mai gli amici che hanno 
sostenuto I nostri diritti nazio
nali nei giorni più bui». L'espo
nente palestinese ha aggiunto 
di sperare che l'Italia «saprà 
compiere questo passo corag-

Di ora in ora 
appoggi all'Olp 
e riconoscimenti 

gioso, stimolando altri paesi 
europei a seguire il suo esem
pio». Quanto all'Egitto, che ha 
diffuso già martedì una dichia
razione di «pieno appoggio» 
allo Stato palestinese, le fonti 
Israeliane hanno puntigliosa
mente sottolineato che non si 
tratta ancora di «un riconosci
mento formate». 

Su questo terreno (e sul lan
cio di una campagna diploma
tica per arginare la frana dei 
riconoscimenti) c'è identità di 
vedute fra il primo ministro 
Shamir e il ministro degli Este
ri Peres, e il premier, anzi, ne 
ha tratto spunto per auspicare 
l'ingresso dei laburisti nel go
verno che sta cercando di for
mare perché, ha detto, «que
sto ci aiuterà ad affrontare le 
gravi sfide diplomatiche, mili
tari ed economiche che ci at
tendono». Ma la prima riunio
ne fra Likud e laburisti, svolta
si l'altro ieq sera> e "n' ta c o n 

un nulla di fatto. Shamir ha of
ferto a Peres di entrare nel go
verno ma «alle condizioni del 
Likud» e prendendo atto che 
l'idea di una conferenza inter
nazionale «è morta e sepolta». 
Le due delegazioni si sono la
sciate in un clima dì marcalo 
scetticismo. I ministri laburi
sti, che hanno deciso ieri sera 
di chiedere a Shamir «chiari
menti», sono in realtà profon
damente divisi e anche molti 
ministri del Likud, a comincia
re dal superfalco Sharon, si 
oppongono recisamente ad 
una collaborazione con i labu
risti. 

In tutti i territori occupati 
intanto continuano, malgrado 
il coprifuoco, i festeggiamenti 
per l'indipendenza. L altra se
ra l'esercito ha tolto la corren
te elettrica alla striscia di Gaza 
e ai principali centri della Ci-

sgiordania, per «punire» la po
polazione e soprattutto per 
impedirle di vedere sulle tv 
arabe le riprese di Arafat che 
proclamava l'indipendenza. 
Ma a Gaza in particolare i sol
dati sono stati beffati in modo 
smaccato: molti palestinesi 
hanno collegato i televisori al
le batterie delle auto, mentre i 
ragazzi hanno approfittato 
dell'oscurità per scendere nel
le strade e hanno sparato 
mortaretti e fuochi d'artificio 
direttamente sulle jeep e den
tro le tende dei militari. Ci so
no state cariche e scontri nel
l'oscurità, una decina di gio
vani sono rimasti feriti, mentre 
un altro è morto a Rafah per le 
ferite riportate domenica.- A 
Nablus da ogni casa è stata 
esposta la bandiera palestine
se. In molti centri della Gì-
sgiordania la genia è salita 
nella notte sui tetti cantando 
l'inno palestinese. 

• • ALGERI Aumentano di 
ora in ora i paesi che hanno 
riconosciuto il nuovo Stato in
dipendente della Palestina 
proclamato martedì ad Algeri 
dal Consiglio nazionale pale
stinese. Sono ventisette i paesi 
che hanno inviato messaggi al 
leader dell'Olp: si tratta dì Al
geria, Tunisia, Libia, Irak, Ara
bia Saudita, Yemen del Nord, 
Yemen del Sud, Egitto, Gior
dania, Emirati arabi uniti, Ma
rocco, Mauritania, Barhein, 
Malesia, Kuwait, Bangladesh, 
Turchia, Pakistan, Zambia, In
donesia, India, Madagascar, 
Qatar, Jugoslavia, Sri Lanka, 
Cuba e Nicaragua. Da Algeri il 
portavoce dell'Olp Abdel 
Abderraman ha dichìarto ieri 
che il gruppo dei cento non 
allineati farà conoscere singo
larmente la posizione di cia
scun paese in «brevissimo 
tempo». Le cifre non sono an
cora definite e già vengono 
contestate da Israele, che ol
tre ad aver protestalo con la 
Turchia, sostiene che il nume
ro dei paesi che ha ricono
sciuto formalmente il nuovo 
Stato palestinese è inferiore. 
La polemica si svolge sul sotti
lissimo filo della sintassi diplo
matica. Non tutti ì paesi citati, 
infatti, nei messaggi inviati al 
leader dell'Olp Arafat usano 
la parola «riconoscere». Tra 
questi vi sono Marocco, Paki
stan e Sri Lanka. Anche Pechi

no ha inviato un messaggio di 
appoggio. Per quanto riguar
da l'Unione Sovietica, infine, 
da Mosca è arrivata la confer
ma che il riconoscimento del 
nuovo Stato indipendente del
la Palestina arriverà non appe
na giungerà una richiesta for
male del governo in esilio. Tra 
i paesi europei va segnalata in
fine la posizione della Fran
cia. Nulla di contrario a rico
noscere il nuovo Stato - ha 
detto ien il ministro degli 
Esteri Roland Dumas all'As
semblea nazionale - salvo il 
fatto che la giurisprudenza da 
sempre messa in opera dalla 
diplomazia francese non ha 
mai preso atto dell'esistenza 
di un'entità statale priva di ter
ritorio definito. Sul piano poli
tico, comunque, Dumas espri
me un netto apprezzamento 
della decisione di Arafat e del 
Consiglio nazionale palestine
se. Ma su quello diplomatico 
non va oltre. Almeno per ora, 
poiché il ministro ha dichiara
to che numerosi aspetti della 
questione sono ancora al va
glio del Quay d'Orsay e dell'E
liseo: a cominciare dal fatto 
che una parte del popolo pa
lestinese vive su un territorio 
ancora privo di sovranità rico
nosciuta, pur avendovi inne
gabili diritti. Dumas ha inoltre 
detto di aver avviato contatti 
con i partner della Comunità 
europea per un esame con
giunto della situazione. 

—- — ~ '—'™" Clamorosa affermazione del Partito dei lavoratori alle elezioni municipali 
Una sua candidata, Luiza Erundina de Souza, sarà il nuovo sindaco di San Paolo 

In Brasile la sinistra sconfigge Sarney 
Ì Ì^^H** «^.x^' ' , "| y^ì*=Hsrt? Il governo Sarney è stato battuto, in Brasile vìnce la 

sinistra. E questa l'indicazione netta che emerge 
dai primi risultati delle elezioni municipali. Tra le 
formazioni dell'opposizione sì profila una clamo
rosa avanzata del Pt, il partito dei lavoratori. Tanto 
che una sua rappresentante, Luiza Erundina de 
Souza, sarà quasi certamente il nuovo sindaco di 
San Paolo. 

Una veduta di San Paolo in Brasile 

M SAN PAOLO. Samey ha 
perso la sua scommessa. Pu
nito per una politica di com
pleto immobilismo il presi
dente della repubblica brasi
liana è stato clamorosamente 
bocciato da una valanga di 
voti a favore dei partiti della 
sinistra. Quanti, ancora non è 
possibile dire. Le urne che 
contengono le schede delle 
elezioni per il rinnovo delle 
municipalità del paese sono 
state appena aperte e ci vorrà 
del tempo prima di avere i ri
sultati definitivi. Ma i primi da

ti confermano le indicazioni 
della vigilia. L'opposizione di 
sinistra sembra aver conqui
stato la maggioranza in quasi 
tutte le 23 capitali statali della 
federazione (quelle delle re
gioni industrializzate meridio
nali) così come in gran parte 
delle 4300 amministrazioni lo
cali. Il vero sconfitto è il 
Pmdb, il partito del movimen
to democratico che ha finora 
sostenuto il governo Samey 
responsabile di un'inflazione 
che viaggia al 30% al mese, dì 
una situazione di estrema mi

seria e anche dei gravissimi in
cidenti di Volta Redonda, gli 
impianti siderurgici dove una 
settimana fa i militari hanno 
aperto il fuoco sugli operai uc
cidendone tre. 

Sono due. stando almeno 
alle prime proiezioni, i partiti 
premiati delle consultazioni: il 
Pdt, espressione di una sini
stra moderata il cui candidato 
Marcello AlenCar sarà il nuo
vo sindaco di Rio de Janeiro, 
e il il più radicale Pt che, supe
rando ogni previsione, appare 
in testa in numerose città. 
Tanto da poter piazzare a San 
Paolo sulla poltrona di «primo 
cittadino» una sua rappresen
tante, Luiza Erundina de Sou
za. 

Se lo spoglio delle schede 
lo confermerà, sarà lei a go
vernare per i prossimi quattro 
anni la più grande città del Su-
damerica, una metropoli di ol
tre 12 milioni di abitanti. Il 
successo di Luiza de Souza 

non era affatto scontato, per
fino all'interno dello stesso 
Partito dei lavoratori. Molti 
pensavano che fosse troppo 
estremista e rivoluzionaria per 
conquistare le simpatie dell'e
lettorato. E invece non è stato 
così. Luiza Erundina, 53 anni, 
nubile e tutt'altro che bella, 
durante la campagna elettora
le ha sfumato il suo linguaggio 
ritenuto eccessivamente «bar-
ricade.ro». Non ha parlato dì 
rivoluzioni. Ha promesso in
vece un'amministrazione one
sta, competente e perfino au
stera accattivandosi così le 
simpatie dì molti e battendo 
avversari di lutto rispetto co
me Joao Oswaldo Leiva, ap
poggiato dal governatore di 
San Paolo Orestes Quercia, il 
deputalo economista José 
Serra e perfino il candidato di 
destra Paulo Maluf, che pure 
nei sondaggi doveva essere il 
favonto. 

Il governo Samey si vede 

ora costretto a digerire la 
sconfitta. Un vero e proprio 
tracollo, accompagnato per 
di più da scioperi e proteste. Il 
massacro di Volta Redonda 
non è stato dimenticato e 
condiziona il clima di terre
moto politico che si respira in 
queste ore in Brasile. Per l'a
zienda metallurgica teatro 
della strage dei giorni scorsi 
c'è un progetto di chiusura, 
ma non è questa l'unica spina 
nel fianco del presidente così 
sonoramente battuto. A 
preoccuparlo in queste ultime 
ore s'aggiunge anche l'agita
zione dei dipendenti delle raf
finerie Petrobas arrivata al 
auinto giorno dì astensione 

el lavoro. Il governo sta pen
sando a una sorta di «commis
sariamento» per far fronte alla 
mancanza di carburante e 
gas. E non è escluso che tra 
breve l'esercito occupi le raf
finerie. Una decisione che po
trebbe avere drammatiche 
conseguenze. 

Israele 

Occhetto 
riceve leader 
sindacale 
• I ROMA II segretario ge
nerale del Pei Achille Occhet-
to ha incontrato ieri a Botte
ghe Oscure il Presidente del-
PHlstatrut (Il sindacato israe
liano) Israel Kessar, in visita a 
Roma su invito dei sindacati 
italiani. Durante il cordiate 
Colloquio, al quale hanno pre
so parte per il Pei Antonio 
Rubbj della Direzione e Igino 
Ariemma del Ce P Daniel 
Ophir, responsabile dell'Hì-
statrut in Europa, si è proce
duto ad uno scambio di valu
tazioni sulla situazione sociale 
e politica nei due paesi e sui 

Rlù recenti avvenimenti che 
anno interessato Israele e la 

regione mediorientale. 
Anche il minislro degli 

Esteri, Giulio Andreotti, ha ri
cevuto ieri mattina il segreta
rio generale dell'Histatrut, 
Israel Kessar, accompagnato 
dal rappresentante in Europa 
della stessa confederazione, 
Daniel Ophir. 

Usa 

La Marina 
congeda 
8 lesbiche 
• NEW YORK. La marma 
amencana ha congedato 
d'autontà otto donne imbar
cate in un'unità militare per
ché risultale lesbiche in segui
to ad un'inchiesta. Lo ha reso 
noto il portavoce della flotta 
della costa atlantica, Archie 
Galloway. Altre quattro don
ne, sotto la stessa indagine, 
sono state invece scagionate 
da quella che è stata definita 
•cattiva condotta sessuale». Il 
portavoce non ha voluto fare i 
nomi delle donne, protette -
ha detto - dalla legge che tu
tela la «privacy» individuale. 
Tutto erano imbarcate sul cac
ciatorpediniere «Yellowsto
ne». Secondo quanto reso no
to dal portavoce, l'inchiesta 
era partita qualche mese fa ed 
era diretta ad accertare la so
spetta inclinazione omoses
suale di una trentina di donne 
a bordo del cacciatorpedinie
re che ha come base Norfolk, 
in Virginia 

Nelle elezioni parlamentari alle urne circa metà degli aventi diritto 

Senza incidenti il voto in Pakistan 
Tramonta Fera dei militari? 
Circa la metà dei 46 milioni di cittadini aventi dirit
to al voto si è recata ieri alle urne in Pakistan, tn 
palio erano 217 seggi in Parlamento. In palio era 
soprattutto la possibilità dì un ritorno alla demo
crazia. Benazir Bhutto contro i successori di Zia Ul 
Haq. Lo spoglio delle schede è in pieno svolgimen
to. Solo oggi si saprà chi ha vìnto. La giornata 
elettorale è trascorsa senza incidenti. 

• i ISLAMABAD 11 Pakistan 
ha votato Lo spoglio delle 
schede è in pieno svolgimen
to. Oggi si saprà chi ha vinto, 
ieri sera invece l'unico dato 
più o meno sicuro era l'af
fluenza ai seggi: avrebbe vota
to più o meno la metà degli 
aventi dintto, cioè circa 23 mi
lioni di cittadini. Una parte di 
coloro che non hanno deposi
tato la scheda nell'urna, sono 
astensionisti forzati: persone 
prive della carta d'Identità che 
solo qualche settimana fa il 
governo ha stabilito essere 

l'unico documento utilizzabi
le per essere ammessi ai seg
gi. Un documento di cui milio
ni di pakistani sono privi, so
prattutto nelle campagne ove 
l'opposizione ha le sue roc
cheforti. Ecco perché il Parti
to popolare pakistano (Ppp) 
di Benazir Bhutto nei giorni 
scorsi aveva denunciato nel 
provvedimento una manovra 
del potere per danneggiare gli 
avversari. Ècco perché aveva 
inutilmente chiesto che i vo
tanti potessero essere identifi
cati anche con altri metodi, 

dal riconoscimento testimo
niale all'applicazione di in
chiostro indelebile sulle mani 
di chi avesse già esercitalo il 
proprio diritto di voto. I diri
genti del Ppp avevano comun
que invitato i propri sostenito
ri ad evitare ogni forma di pro
testa e dì contestazione che 
potesse sfociare in incidenti. 
L'invito è stato accolto. La 
giornata è trascorsa nella più 
assoluta calma. Polizia ed 
esercito, mobilitati in gran nu
mero, non hanno dovuto mai 
intervenire, salvo per separare 
piccoli gruppi di cittadini di 
fede politica diversa che era
no venuti alle mani. 

Elezioni pacifiche. Auguna-
moci che nsultino anche ele
zioni regolan e che l'affare 
delle carte d'identità rimanga 
l'unica ombra sulla democra
ticità della consultazione. Per 
ora va sottolineato che dopo 
undici anni di dittatura, di ele

zioni negate o manipolate dal 
regime di Zia Ul Haq, in Paki
stan i diversi partiti hanno po
tuto liberamente presentare i 
propri candidati e svolgere 
campagna elettorale senza 
ostacoli. 

Trentasette erano le liste tra 
cui scegliere, ma due erano 
quelle che contavano: l'Al
leanza islamica democratica 
(Ida), una coalizione com
prendente la governativa Lega 
musulmana, e il Ppp guidato 
da Benazir Bhutto. A ogni lista 
corrispondeva un simbolo (un 
accorgimento per facilitare la 
scelta di elettori spesso anal
fabeti). Una freccia per il Ppp. 
una bicicletta per l'Ida, e così 
via. In totale i candidati erano 
1334 per 217 posti in Parla
mento. I deputati eletti, tutti 
uomini, sceglieranno poi altri 
venti membn dell'Assemblea 
tra una rosa di candidate don
ne. Un meccanismo che la di

ce lunga sulla condizione 
femminile in questo paese, 
che pure ha proiettato una 
donna, Benazir Bhutto, a livel
li altissimi di popolarità e alle 
soglie del governo. Se il suo 
Ppp risulterà vincitore, sarà 
quasi certamente lei infatti ad 
essere incaricata di formare il 
Consiglio dei ministri dall'at
tuale presidente ad interim 
Ghulam Ishaq Khan. Questo, 
naturalmente, se le cose se
guiranno il corso normale, se 
non ci saranno interventi 
esterni ad alterare o ribaltare 
il responso delle urne. Non si 
può dare per scontato infatti 
che una vittoria del Ppp venga 
accettata senza batter ciglio 
dalle forze armate, o per lo 
meno dai settori più retrivi 
delle medesime. L'incubo del 
golpe insomma incombe an
cora malgrado tutto sul Paki
stan proprio nei giorni in cui 
potrebbe celebrarsi il ntorno 
alla democrazia. 

La maggioranza 
degli inglesi 
vuole Carlo 
re da subito 

Più delia metà dei sudditi britannici sono favorevoli all'a
bdicazione di Elisabetta in favore di suo figlio Carlo (nella 
foto) che ha appena compiuto 40 anni e che verrebbe cosi 
finalmente «promosso*. Lo rivela un'indagine condotta dal 
quotidiano «Daily Mirror» e pubblicata Ieri. Il prìncipe ere
ditario, scrive il giornale, ha tutte le credenziali in regola 
anche dal punto di vista dell'Integrazione europea, avendo 
manifestato nel corso della sua recente visita in Francia di 
essere pienamente consapevole della necessità di un'Eu
ropa unita tanto nel campo politico che in quello culturale. 

«La Casa reale 
britannica 
pullula 
di omosessuali» 

La Casa reale britannica sa
rebbe un noto rifugio per 
omosessuali, secondo 
quanto afferma l'autore del
la biografia della spia sii 
Anthony Blunt, che per ol-
tre 15 anni aveva lavorato a 

mimmm^m^ammm.B^^M piazzo reale come esperto 
d'arte. Gran parte della servitù, dai paggi ai palafrenieri, 
sono omosessuali o bisessuali, secondo John Costello, il 
cui libro «The mask of treachery» (La maschera del tradì* 
mento) è stato pubblicato oggi dall'editore Inglese Collins. 

Amnesty 
International 
interviene per 
Paula Cooper 

Amnesty International è in
tervenuta presso la Corte 
Suprema dell'Indiana In fa
vore di Paula Cooper, 18 
anni, condannata a morte 
per l'assassinio di un'anzia
na donna commesso quan-

— • • • • • • • • — — — — do n e aveva quindici. Giu
stiziarla, secondo l'autorevole organizzazione che vigila 
sul rispetto dei diritti umani, significhebbe violare la norma 
accettata a livello intemazionale che vieta di mandare al 
patibolo condannati che al momento del delitto avevano 
meno di 18 anni. 

Caso Jenninger, 
si dimette 
il n. 2 delia 
comunità ebraica 

Michael Fuerst, numero 
due della comunità ebraica 
tedesca, che aveva difeso il 
contestato discorso del 
presidente del Parlamento, 
Philipp Jenninger, in occa-
sìone della commerazione 

" " • " • • • • • • - * ^ ^ ™ della «notte del cristalli*, si 
è dimesso. Lo ha annunciato ieri la radio dell'Assia. La 
comunità ebraica aveva duramente criticato Fuerst per I 
commenti rilasciati dopo l'episodio. 

Giacomo Cambini " T S S S 
IIDeratO rato dai guerriglieri dell'c-
Hai ni iorrinl ior i sercito di liberazione nazìo» 

aa guemgnen na|e ^ che l0 avevan0 
COlOmDianl sequestrato II 27 giugno 

scorso. Cambini, nato In 
mmmmmm~^^^^^^" Italia ma successivamente 
nazionalizzato statunitense, era direttore dell'impresa co
lombiana Piper Service, probabilmente sussidiaria di un* 
compagna nordamericana con sede nel Texas, dove è 
stata annunciata la sua liberazione. I guerriglieri chiedeva* 
no due milioni di dollari di riscatto, ma non si è potuto 
sapere esattamente come egli sia stato liberato, anche se si 
è appreso che ciò è avvenuto tra mercoledì e Ieri. 

Famiglia 
italiana 
sterminata 
a Tubinga 

Polizia e magistratura di Tu
binga, nel Baden Wuer-
ttemberg, stanno indagan-
do sugli avvenimenti che 
hanno preceduto la distru
zione della famiglia di Tar
cisio Rui, un italiano di 46 

*- anni nato a Santa Lucia dì 
Piave (Tv), trovato morto sulla riva del fiume Neckar. Tar
cisio Rui, morto per affogamento CI cadavere mostrava 
anche ferite alla testa), sembra essersi suicidalo dopo ave
re fracassato la testa agli altri tre componenti della sua 
famiglia, la moglie Luigia Mele (41 anni) e due figli di due 
e tre anni. 

Perù, la polizia 
carica 
i minatori 
in sciopero 

Oltre 300 minatori in scio
pero hanno tentato oggi di 
occupare la sede del mini
stero del Lavoro a Lima, ma 
sono stati respinti da forze 
della polizia con l'impiego 
digaslagrimogenledidran-

- ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ — ti. I minatori, che sono in 
sciopero da 32 giorni hanno distrutto le vetrate delle porte 
dell'edificio ed hanno tentato di inscenare altri disordini. 
La federazione dei minatori sostiene il prolungato sciope
ro nel settore, al quale partecipano oltre 80.000 lavoratori 
dei principali giacimenti del paese. 

VIRGINIA LORI 

Malattia infantile in Ures 

Gente in fuga da Cemovtsy 
Mistero sul male 
che colpisce i bambini 
tm MOSCA. «Oggi Cemovtsy 
è una città senza bambini. Do
po un esodo di massa ne rima* 
ne il 15-17 per cento in età 
prescolare e circa il 30 per 
cento in età scolarci, scrive 
•Literatumaya Gazieta» in un 
articolo sulla fuga dei bambini 
dalla città «colpita da una ma
lattia infantile che non ha ri
scontri nella prassi medica 
mondiale». 

Il misterioso male che «sce
glie» bambini fra i cinque mesi 
e i 14 anni, oltre ad alcuni di
sturbi secondan e. in casi gra
vi, a «reazioni allucinogene-, 
provoca soprattutto la caduta 
dei capelli. I bambini ammala
ti - 127 secondo gli ultimi dati 
- ad eccezione di due che i 
genitori non hanno lasciato 
portare via, si trovano ora nel
le cliniche di Mosca e di Kiev 
e, «come affermano i medici», 
sono tutti «fuori pericolo». 

Mentre la cuasa del male 

«un'elevata presenza di tallio 
nell'aria) è stata finalmente in
dividuata, resta ancora da 
scoprire la fonte, visto che 
nessuna «fuga di tallio» è mai 
avvenuta nelle industrie dì 
Cemovtsy che ne fanno uso. 

Gli inquirenti e gli esperti 
sovietici, dopo aver setaccia* 
to ed abbandonato molte pi
ste sì stanno interessando ad 
un'ipotesi singolare. Il sospet
to è nato da) fatto che quasi 
tutti i bambini ammalati ap
partengono a famiglie che 
hanno un'automobile. A Cer-
novtsy tutti sanno che gli auto
mobilisti privati, poiché in 
quella città è praticamente as
sente la benzina super, per au
mentare il numero dì ottani sì 
servono di una miscela che sì 
acquista al mercato nero a 30 
rubli (62mìla lire) la bottiglia. 
Questa miscela contiene per 
l'appunto il tallio che si di
sperde nell'aria insieme agli 
altri gas di scarico. 
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Nuove tensioni in Polonia 

I vescovi polacchi accusano 
il governo Rakowski: 
«Sabotate le trattative» 

• i VARSAVIA Rimasta nel 
t ombra finora attenta a non 
tendere troppo i fili sottili del 
dialogo stabilito con le autori 
tè la Chiesa polacca stavolta 
e scesa in campo per denun 
dare gli «ostacoli- e le diffi 
colta pregiudiziali che il go 
verno di Varsavia frappone ai 
colloqui con Solidarnosc 

In una dichiarazione firma 
ta dal segretano della conte 
renza episcopale 1 arcivesco 
vo Bromslaw Dabrowski si 
critica apertamente la chlusu 
ra da parte del governo dei 
cantieri navali «Lenin» di Dan 
zica che viene definita «un al 
to politico che non favorisce 
I idea dell intesa» Le crìtiche 
ali operato di quello che do 
veva essere II governo di «uni 
tà nazionale» pero non firn 
scono qui La lettera - che 
non è stala publicata sulta 
stampa ufficiale - attacca an 
che la «campagna propagan 
distica contro il pluralismo 
sindacale» e «la mancata rea 
lizzazione dell accordo sulla 
fine delle repressioni nei con 
fronti dei partecipanti agli 
sciopen di questanno» La 
mancata nassunzione degli 
oltre cento minaton licenziati 
in seguito a quegli sciopen 
scrivono i vescovi «mette in 
dubbio la credibilità delle au 
torìtà statali» anche per quan 
to concerne la loro volontà di 
un accordo 

Per la prima volta da quan 
do è stato nominato primo mi 
nlstro Miecyslaw Rakowski 
cosi viene direttamente accu 
sato da quella stessa fonda 
mentale componente della 
società polacca che dovrebbe 
avere compiti di mediazione 
alla «tavola rotonda- fra go 
verno e Solidarnosc L indice 
della Chiesa è ora puntato 
non verso una scelta contin 
gente del governo Rakowski 
ma contro quella che sembra 
essere diventata la strategia di 
Varsavia attaccare ai fianchi 
Solidarnosc provocare uno 
scontro intemo al sindacato 
«illegale» fino al punto da far 
to giungere alle sospirate trat 
tative debole e sfibrato 

Le accuse del documento 
vanno infatti oltre la decisione 

Mieczyslaw Rakowski 

del governo di chiudere i can 
Iteri «Lenin» di Danzica I ve 
scovi sottolineano che la rlfor 
ma economica può essere 
portata avanti solo se viene 
realizzata «parallelamente a 
quella politica» e sottolineano 
la «necessita di nuovi colloqui 
onde evitare azioni che osta 
colino il dialogo nazionale» Il 
documento spiega che queste 
«azioni* fanno parte di un di 
segno complessivo E i vesco
vi ricordano le recenti dichia 
razioni de) primo ministro 
contro il pluralismo sindacale 
mentre invece dai colloqui 
della fine di agosto fra Walesa 
e il ministro degli Interni Ki 
szczak era filtrato un atteggia 
mento molto più possibilista 
da parte delle autorità polac 
che Secondo fonti episcopa 
li anzi ai colloqui vennero 
raggiunti accordi precisi sep
pur informali E Walesa potè 
rientrare a Danzica con un as 
so nella manica che gh con 
senti di far digerire ali ala ol 
tranzista del suo sindacato 
I avvio di trattative con II co 
verno la promessa di Ki 
szczak che Solidarnosc sareb 
be •ornato un sindacato lega 
le 

Il progetto di riforma costituzionale 
proposto da Mosca respinto 
all'unanimità dal Parlamento estone 
Approvata una risoluzione di sovranità 

Il Soviet dell'Estonia 
chiede più autonomia 
Mentre migliaia di manifestanti si radunavano da 
vanti alla sede del Soviet supremo a Tallin 1 parla 
mentari estoni iniziavano ieri la discussione sui prò 
getto di riforma costituzionale (alla fine respinto 
ali unanimità) proposto da Mosca ma largamente 
contestato con richieste di soluzioni autonomisti 
che ben più radicali Primo ministro e stato nomi
nato il riformatore Indrek Toome 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

I V MOSCA Mentre Cebn 
kov Medvedev e Sliunkov - i 
tre membri del Politburo del 
Pcus inviati a sedare le tensio 
ni nazionali - prolungano la 
loro permanenza nelle repub 
bliche baltiche si è aperto ieri 
il Soviet supremo dell Estonia 
Ali ordine del giorno il tema 
più scottante il giudizio sul 
progetto di riforma costituzio 
naie che dovrebbe essere ap
provato dal Soviet supremo 
dell Urss alla fine del mese e 
che invece viene duramente 
accusato di violare i dintti e la 
sovranità delle tre repubbli 
che federate (Estonia Letto 
ma e Lituania) Fin dalle prime 
battute della discussione è ap
parso chiaro ieri che i depu 
tati estoni - un pò meno dei 
due terzi del totale nel Parla 
mento repubblicano - sono 
intenzionati a dare battaglia 
Di fatto essi rappresentano 
una parte cospicua del Partito 
comunista estone largamente 
influenzato dalle spinte auto 
nomiste che promanano dal 
•Fronte popolare» Si spiega 
cosi il tono preoccupato del 
discorso che Cebnkov aveva 
tenuto alla vigilia di fronte al 

1 attivo del partito Del resto lo 
stesso nuovo capo del gover 
no estone Indrek Toome 
eletto ieri al posto del dimes 
so Bruno Saul è uno dei so 
steniton della riforma econo
mica che dovrebbe concede 
re piena «autogestione im 
prenditonale» alla intera re 
pubblica Nello stesso senso 
si e pronunciato nel dibattito 
il presidente del Soviet supre 
mo estone Arnold Runtel cn 
ticando il progetto di nforma 
Ma la questione dei dintti na 
zionall linguistici e culturali 
delle tre repubbliche baltiche 
lungamente compressi n 
schia di trasformarsi in un 
conflitto assai seno non solo 
tra il centro moscovita e la pe 
nfena baltica ma anche ali in 
terno di ognuna delle tre re 
pubbliche La politica di ìm 
migrazione di altre nazionali 
tà spesso furbescamente per 
seguita da Mosca negli scorsi 
decenni oltre che risultato 
oggettivo dei processi d inte 
grazione ha Infatti mutato 
profondamente la composi 
zione nazionale di Estonia 
Lettonia e Lituania 

Le percentuali di «non batti 

ci» sono da tempo vicine alla 
meta della popolazione E ora 
queste grosse «minoranze» 
russe bielorusse ucraine si 
stanno mobilitando nei cosid 
detti «Fronti internazionalisti» 
a tutela delle posizioni acqui 
site Gorbaciov parlando a 
Onol ha detto che la direzio
ne del partito «non vuole 
drammatizzare» la situazione 
invitando tutti alla ragionevo 
Ie2za Ma 1 atmosfera appare 
poco propizia ai compromes 
si len a Tallinn migliaia di ma 
nifestanti estoni si sono riuniti 
nella piazza antistante il So 
viet supremo agitando siogan 
di chiara intonazione anticen 
tralista mentre I intera popo
lazione era riunita davanti ai 
teleschermi per seguire la tra 
smissione in diretta del dibat 
tito parlamentare I «non esto 
ni» hanno invece fatto riunioni 
sui luoghi di lavoro nsponden 
do ali appello del «fronte in 
temazlonalista» Nonostante il 
progetto gorbacloviano dì 
modifiche costituzionali con 
tenga numerose innovazioni 
progressive appare evidente 
che - come scriveva la «Pra 
vda» domenica scorsa - la di 
scusatone sta andando al di là 
delle modifiche proposte e 
pone sul tappeto una quantità 
di questioni che i legislatori 
moscoviti vorrebbero dilazio
nare nel tempo La stessa bre 
vita del tempo concesso ali e-
same del progetto - circa cm 
que settimane - doveva servi 
re a evitare questo rischio Ma 
molti anche tra I sosteniton di 
Gorbaciov non sono d accor 
do e lo dicono apertamente 
La «Tnbuna moscovita» il 

club politico fondato un mese 
fa da un nutrito gruppo di ac 
cademicj e intellettuali ha 
chiesto dopo acceso dibatti 
to di spostare al primo feb
braio la conclusione della 
consultaziore popolare per 
dare tempo •! tutte le posizioni 
di espnmers Ma il dibattito di 
Mosca è assai meno pencolo 
so di quello n corso a Tallinn 
Riga e Vilmus dove centinaia 
di migliaia d persone sembra 
no non disposte a dilazionare 
nel tempo soluzioni autono 
mistiche rad cali È ben diffici 
le per non dire impossibile 
che Gorbaciov possa accetta 
re il nnvio del Soviet supremo 
dell Urss o un cambiamento 
del suo ordine del giorno Eie 
speranze dei riformatori «mo
derati» puntano dunque su un 
compromesso che permetta 
di spostare le decisioni alme 
no fino ali effettuazione del 
plenum sulle nazionalità già 
annunciato ufficialmente nel 
pnmo semestre dell anno 
prossimo Da qui il tono aliar 
mato dei discorsi dei massimi 
leader del Pcus II partito loca 
le si trova premuto - I analo
gia con I Armenia è forte - da 
un movimento di massa com 
patto e «irnducibile» che in 
fluenza le sue stesse fila 

Circa 200mila persone nu 
nitesi len sera ad Erevan si 
sono pronunciate in favore di 
uno sciopero di ventiquatt ore 
da attuare domani a sostegno 
delle rivendicazioni degli ar 
meni del Nagomi Karabakh 
la regione autonoma popolata 
prevalentemente da armeni 
ma inclusa nella repubblica 
della Azerbaigian 

Una manifestazione in Estonia ad agosto 

«Sakharov, un precursore» 

Un giornale sovietico 
che lo insultò nel passato 
ora elogia il fisico 
• I MOSCA Genio della f si 
ca uomo integerrimo antesi 
gnano della nforma combat 
tente irriducibile per la liberta 
di pensiero e per i diritti urna 
ni questo a grandi tratti il 
profilo del premio Nobel per 
la pace Andrei Sakharov trac 
ciato dalla «Literaturnaja Ga 
zeta» lo stesso settimanale 
(con lo stesso caporedatto 
re) che cinque anni fa pubbli 
cava articoli infamanti sull al 
lora capofila dei dissidenti e 
soprattutto su sua moglie Eie 
na Bonner 

«Sakharov era e nmane un 
intellettuale russo con la sua 
fedeltà alt idea della lotta per 
una società giusta e fatta a mi 
sura d uomo» scrive ora il 
giornale aggiungendo con 
implicita autocritica che ciò e 
vero «anche se gli uomini mal 
influenzati dai mezzi d ipnosi 
di massa non credevano alla 
sincerità ed alla purezza mo 
rale di colui che si batteva per 
la loro libertà» 

•Protetto fino a un certo 
punto dalla sua notonetà e 
dall enorme ruolo che aveva 
svolto nella creazione delia 
bomba ali idrogeno ( ) Sa 
kharov nel 1980 alla vigilia 
dei Giochi olimpici dopo un 

intervento che condannava 
I ingresso delle truppe sovieti 
che in Afghanistan e stato 
senza istruttoria e senza prò 
cesso espulso da Mosca co
me furono espulse le prostitu 
te che non dovevano detur 
pare il volto della capitale agli 
occhi degli atleti di tutto il 
mondo» prosegue il giornale 
«Le prostitute pero - continua 
I articolo della Literaturnaja 
Gazeta - sono presto toma 
te mentre Sakharov e la mo 
glie dovettero restare in isola 
mento a Gorki per quasi sette 
anni» 

Il settimanale ncorda un 
episodio singolare II giornali 
sta Nikolai Jakovlev che ave 
va accusato Sakharov di seri 
vere i suoi «libelli antisovieti 
ci» perché picchiato dalla mo
gi e «agente del sionismo e 
del Pentagono» si mento «un 
giudizio raro ai nostn tempi -
senve il giornale - uno schiaf 
fo da parte dello stesso Sakha 
rov» L episodio conferma ciò 
che di Sakharov aveva scntto 
un altro grande fisico sovieti 
co Piotr Kapitsa che in un te 
legramma a Breznev affermo 
«Sakharov ha un carattere in 
sopportabile ma e un grandis
simo scienziato» 

Praga 

Yakovlev 
dà lezione 
di glasnost 
I H PRAGA Alexander Ya 
kovlev membro dell Ufficio 
politico del Pcus è riparlilo 
ieri da Praga al termine di 
una visita «di lavoro» dopo 
aver impartito una lezione di 
glasnost ai dmgenti locali 
In un intervista rilasciata al 
I organo del partito comuni 
sta cecoslovacco «Rude 
Pravo» alla radio alla tele 
visione e alla agenzia Clk 
I esponente sovietico ha au 
spicato in particolare elasti 
cita mentale nei confronti 
dell informazione 

«Se si fa professione di 
democrazia di informazio 
ne aperta bisogna pubblica 
re anche le opinioni diverse 
che piacciano 0 no» ha os 
servato «L unica cosa chi" 
dobbiamo evitare sono lo 
imprecisioni » 

Yakovlev molto vicino al 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov ha anche posto 
1 accento sulla necessità di 
riservare più spazio ali attua 
liti intemazionale «Penso 
che i nostri giornalisti - ha 
rilevato - debbano dare atti 
vamente maggiori informa 
ziom sulla situazione esi 
stente negli altri paesi A me 
sembra che esistano pareo 
chie riserve» Un altra (ree 
ciata e stata riservata allo sti 
le «protocollare» che prava 
le nell informazione gioma 
Ustica dei paesi dell Est eu 
ropeo 

Il giorno prima durante 
un intervento presso la 
scuola del partito comunista 
cecoslovacco nella capita 
le 1 alto esponente del Pcus 
aveva spezzato una lancia a 
favore del «pluralismo so 
cialista» 

Al LETTORI 
La nstrettezza di spazio dovu 
ta ali alto canco pubblicitano 
non ci consente oggi di pub 
blicare I inserto settimanale 
«Andata e Ritorno» e la pagina 
delle lettere e delle opinioni 
Ci scusiamo con I lettori 

— — — — — Nei maggiori centri abitati la media nazionale del 16% è abbondantemente superata 
Pechino vede nella crisi agricola il nodo da sciogliere con più urgenza 

Inflazione al galoppo nelle città cinesi 
Grazie alla «frenata» decisa dal partito e dal gover
no in Cina si spera di chiudere 188 con un tasso di 
inflazione che non superi il 20 per cento Ma il 
prossimo sarà ancora un anno di sofferenza e solo 
per il 1990 viene promesso un aumento dei prezzi 
al dt sotto del IO per cento E per combattere 
1 inflazione si riscopre 1 agricoltura 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• 1 PECHINO In questi gior 
ni il panorama della città e 
completamente cambiato e il 
traffico è diventato ancora 
più caotico Lunghe file di 
autocarri arrivano dalla prò 
vlncia e piccole colline verdi 
hanno invaso piazze strade 
cortili degli uffici pubblici e 
il grande momento fonda 
mentale nella vita dei pechi 
nesi dell acquisto dei cavoli 
per il prossimo inverno Con 
tranamente a quanto era sta 
to annunciato e si temeva il 
prezzo e rimasto invariato e 
anche per questa ragione 
forse a Pechino nell ultimo 
mese e è stato un calo del 
I inflazione di mezzo punto 
risultato di cui il governo mu 
nicipale va particolarmente 
fiero come segno di inver 

sione di tendenza 
Ma non e è troppo da es 

sere ottimisti secondo le ci 
fre ufficiali fornite dalla com 
missione statale dei prezzi a 
Pechino quest anno I mfla 
zione ha toccato il 30 per 
cento anzi il 29 9 per cento 
per essere esatti Nelle tren 
tadue principali citta cinesi 
capitale compresa I aumen 
to dei prezzi e stato del 30 7 
per cento con Canion che 
ha battuto tutti i record atte 
standosi sul 40 per cento Se 
si fa la media per I intero pae 
se da gennaio a settembre 
1 inflazione si e attestata sul 
16 per cento ma alla com 
missione prezzi non sono si 
curi di arnvare alla fine del 
1 anno tenendosi sotto il ven 

«Gorbaciov mi ha detto» 

Andreotti racconta 
in un libro 
l'incontro al Cremlino 
M ROMA *L Urss v sta da vi 
ano» è il nuovo libro di An 
dreotti di cui «L Europeo» an 
ticipa oggi il capitolo dedicato 
al colloquio con Gorbaciov 
Eccone un «assaggio» I due 
uomini politici discutono sulla 
complessità delle sperequa 
zioni esistenti nel campo degli 
armamenti convenzionali An 
dreotti osserva «Se uno ha 
una mazza da 10 chilogrammi 
e un altro di 20 vince forse 
chi ha i muscoli più forti » 
«Prima che luno sollevi la 

mazza di 20 chilogrammi - ri 
batte Gorbaciov - I altro lo ha 
già colpito!» 

Sul contributo europeo al 
dialogo Est Ovest Gorbaciov 
sostiene che «proprio negli ul 
timi anni 1 Europa ha voluto 
dare un proprio contributo 
Sarebbe un errore grossissimo 
ridurre il peso dell Europa alla 
sola economia Un problema 
sempre presente aggiunge -
è il sospetto dell Europa occi 
dentale che le nostre solleci 
(azioni vog) ano farle rompere 
i legami con gli Stati Uniti» 

ti per cento O meglio dico 
no che e possibile solo a pai 
to che vengano subito messe 
in pratica le «misure» decise 
dal Comitato centrale e dal 
governo Ma anche cosi con 
quel 20 per cento come me 
dia generale non si scherza 
E ancora per il prossimo an 
no non e e molto da aspet 
tarsi anche se come risarcì 
mento il governo ha già an 
nunciato un ritocco a salari e 
stipendi Una riduzione sen 
sibile delta inflazione al di 
sotto del dieci per cento 
sembra possa profilarsi solo 
a partire dal 1990 Sono cifre 
ufficiali previsioni ufficiali 
ragionamenti ufficiali 

Naturalmente questi au 
menti sono stati calcolati in 
riferimento a un «paniere» di 
beni più legati alla vita di 
ogni giorno dall olio allo 
zucchero ai cereali alla car 
ne di maiale alla verdura al 
cotone Per prodotti fuori 
pan ere» si sono avuti anche 

aumenti del cento duecento 
per cento Finora i cinesi sia 
in estate che in inverno han 
no usato indumenti di colo 
ne poi con il benessere e 
arrivata anche la scoperta 

degli indumenti di lana Ma la 
pregiata matena prima della 
Mongolia o del Xinjiang fi 
nora destinata al mercato 
straniero non era in ogni ca 
so sufficiente per I esplosio 
ne del mercato interno E i 
nuovi bisogni cinesi sono sta 
ti soddisfatti con la lana com 
prata in Australia alle cifre 
del mercato internazionale 
lontano anni luce dai prezzi 
cui erano abituati i cinesi per 
i loro indumenti di cotone E 
lo stesso è accaduto per una 
sene di altri prodotti o mate 
ne prime per il boom dell in 
dustna cinese Insomma le 
prime avvisaglie di benessere 
hanno creato una forte do
manda di beni prodotti qua 
lita e di conseguenza, una 
esplosione dei prezzi E una 
sequenza classica che i cine 
si hanno forse sottovalutato 

Altrettanto classica la ri 
sposta che e stata data dal 
Comitato centrale e dal go 
verno Infatti quella che e 
stata chiamata una operazio 
ne di ordine» e di «rettifica» 
e in realta una mini manovra 
recessiva dagli effetti ancora 
non chiari e percepibili nella 
loro interezza Comitato cen 

trale e governo hanno deci 
so comeenoto di ridurre la 
massa di moneta in circola 
zione (chissà forse si può 
parlare di stretta creditizia) e 
di tagliare del 20 per cento 
gli investimenti tmmobilian 
Di conseguenza dice il prò 
fessore Gao Tiesheng della 
commissione centrale prez 
zi servirà meno acciaio e 
quindi il suo prezzo scende 
ra Centinaia e centinaia di 
migliaia di contadini sono ar 
rivali in questi anni nelle citta 
per fare gli edili nelle migliaia 
di cantien che hanno costruì 
to nuove fabbriche grandi 
alberghi uffici pubblici stra 
de di scommento veloce 
stadi Questi contadini tra 
sformati in edili sono stati 
delle bocche in più da sfama 
re nelle grandi citta la do 
manda di grano e cresciuta e 
il prezzo anche 

Ora tutta questa gente vi 
sto che I attività edilizia viene 
bloccata se ne tornerà in 
campagna e nelle citta la 
pressione per il grano dimi 
nuira e cosi anche il prezzo 
Come dire l inflazione verrà 
ridotta non perche vi saran 
no più beni sul mercato ma 

I primi soccorsi alle vittime della strage compiuta da un neonazista a Pretona 

perché vi sarà meno gente a 
chiedere Approdo del resto 
inevitabile visto che in que 
sto momento la Cina piutto
sto che produrre una mag 
giore quantità di beni da met 
tere sul mercato deve fare i 
conti innanzitutto con quelle 
che da noi si chiamano 
«strozzature strutturali» Non 
ha energia ha un sistema di 
trasporti a pezzi ha una agri 
coltura non proprio in buona 
salute il che significa cereali 
insufficienti e a prezzi alti Si 
e corso allora ai npan non 
e è propno bisogno di ali 
mentare il malcontento ne) 
paese facendo mancare o 
facendo pagare molto cari il 
pane il riso la pasta La «fre 
nata» e stato deciso in una 
nunione di governo dedicata 
alla agricoltura non riguarda 
la politica agricola anzi I ac 
cento della politica econo 
mica toma di nuovo sulle 
campagne sulla produzione 
di cereali e di cotone Sareb 
be un grave errore ha detto 
il vice pnmo ministro Tian 
Jiyun credere che in Cina il 
problema del cibo e del ve 
stiano sia stato definitiva 
mente nsolto 

Pretoria 

Neonazista 
l'autore 
della strage 
M JOHANNESBURG E sta 
to un autentico massacro 
Barend Strydom I ex poli 
ziotto bianco ventiduenne 
che I altro ieri in preda a un 
accesso di odio razziale ha 
seminato morte e terrore fra i 
neri nel centro di Pretona ha 
lasciato dietro di se 6 morti e 
16 lenti Secondo diverse te 
stimonianze il giovane ap 
partenente a un gruppo neo 
nazista boero ha affrontato 
le sue vittime con un cinico 
sorriso sulle labbra 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 
2 ' emissione di nominali L 500 miliardi (AB116010) 

La terza semestral tà d interessi relativa al periodo 1 ° giugno/30 novembre 1988—fissata nella 
misura del 6 25% al lordo della r tenuta f scale del 12 50% — verrà messa in pagamento dal 
1° dicembre 1988 in rag one di L 273 438 nette per ogni titolo da nominali L 5 000 000, contro 
presenta; one della cedola n 3 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n 4 relativa al semestre 1 ° dicembre 1988/31 
magg o 1989 ed esgibile dal 1 °g ugno 1989 è r sultato determinato a norma dell art 3 del re
golamento nella misura del 6 50% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1988 A TASSO VARIABILE 

(ABI 11455) 

Si ricorda che dal 16 dicembre 19BB 
— sarà messa in pagamento la dee ma ed ultima semestralità di interessi relativa al periodo 

16 g ugno/15 dicembre 1988 — f ssata nella misura del 6 50% al lordo delia ritenuta fiscale 
del 10 80% in ragione di L 57 980 nette per ogn t tolo da nominati L 1 000 000 contro 
presentazione della cedola n 10 

— scadrà il term ne di durata del presi to e saranno nmborsab li tutti i titoli del taglio unico da 
1 000 obbl gaz on per ti valore nom naie di L 1 000 000 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1983-1989 A TASSO VARIABILE 
(ABI 11456) 

Dal 16 dicembre 1968 
— sarà messa n pagamento la dee ma semestral tà di interessi relat va al periodo 16 g ugno/15 

d cembre 1988 — f ssata nel a m sura del 6 50% al lordo della r tenuta ( scale del 10 80% — 
in rag one d L 23 192 nette per ogn t tolo da nom nali L 400 000 (valore vigente sino al 
15 d cembre 1988) contro presentaz one della cedola n 10 

— sarà r mborsata la quarta quota annuale d ammortamento d L 200 000 per ogni t tolo del-
I or g nar o valore nom naie di L 1 000 000 contro presentaz one del relat vo tagl andò D 

S rende noto che I tasso d rend mento del semestre 16 dicembre 1988/15 giugno 1989 calco
lato a norma dell art 3 del regolamento é par al 6 30% che r sulta nfer ore al min mo garantito 
prev sto dallo stesso art 3 Conseguentemente I tasso di nteresse della cedola n 11 in paga
mento dal 16 g ugno 1989 è stab I to nella m sura del 6 50% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14445) 

La sesta semestral tà d nteress relat va al per odo 16 g ugno/15 dicembre 1988 — fissata nella 
m sura del 5 95% al lordo della r tenuta f scale del 12 50% — verrà messa tn pagamento dal 
16dicembre 1988 nragoned L 260 313 nette per ogni titolo da nominai L 5000 000 contro 
presentaz one della cedola n 6 
Si rende noto che il tasso d nteresse della cedola n 7 relat va al semestre 16 dicembre 1988/15 
giugno1989edesgbledal16gugnoi989 è r sultato determinato a norma dell art 3 del rego
lamento nella m sura del 6 15% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1986 1995 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14499) 

La sesta semestral tà d nteress relat va al per odo 16 g ugno/15 d cembre 1988 - fissata nella 
misura del 6 05% al lordo della f tenuta f scale del 12 50% — varrà messa in pagamento dal 
16 dicembre 1988 nragoned L 264 688 nette per ogni t tolo da nominali L 5000 000 contro 
presentaz one della cedola n 6 
Si rende noto che I tasso d nteresse della cedola n 7 relativa al semestre 16 dicembre 1988/15 
giugno 1989 ed es g bile dal ie g ugno 1989 ór sultato determ nato anormadellart Sdelrego-
lamento nella misura del 6 30% lordo 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Irpef 
Molti 
gli sgravi 
possibili 

ANTONIO OIANCANE 

• i ROMA. A seguito di un 
accordo con le forze sinda
cali, le maggiori risorse ot
tenute dai lavoratori con gli 
Sgravi Irpef sono valutabili 
in 1.000 miliardi a regime. I 
più significativi risultati ri
guardano aumenti scaglio
nati nel triennio della detra
zione per spese di produ
zione del reddito e di quella 
per il coniuge a carico. La 
prima, che è fruita soltanto 
dai lavoratori dipendenti e 
dai pensionati, dovrebbe 
aumentare, oltre alle 
24,000 lire già previste nel 
disegno di legge, di ulteriori 
20.000 lire nel 1989, di al
trettante nel 1990 e di 
10.000 nel 1991. Lo sgravio 
liscale per le famiglie mo
noreddito dovrebbe cre
scere invece di ulteriori 
48.000 lire per ognuno de
gli anni 1989 a 1990, e di 
altre 24.000 ne l '91 . 

Un risultato quasi «stori
co» dovrebbe poi essere la 
clausola di indicizzazione 
dell'lrpef, concordata con il 
governo, per il recupero an
nuale del fiscal drag, ove 
l'inflazione superi il due per 
cento annuo. Ovviamente 
tale indicizzazione si ag
giunge agli aumenti delle 
detrazioni già concordati. 

Ciò che tuttavia i sindaca
ti chiedono con maggiore 
forza, una ritorma fiscale e 
contributiva che faccia pa
gare le tasse agli evasori ed 
ai redditi esclusi, costituisce 
terreno off-limits per II go
verno. Di più, nonostante le 
modifiche ed i migliora
menti concordati, il dise
gno di legge del ministro 
delle Finanze continua a 
non convincere. 

Il gruppo parlamentare 
comunista, dal canto suo, 
ha analizzato gli effetti del 
fiscal drag su una pensione 
di poco superiore al mini
mo, negli ultimi tre anni. Ri
sultato: ad un drenaggio li-
scale piuttosto elevato (1,9 
per cento) corrisponde nel 
disegno di legge del gover
no una riduzione di Irpef in
feriore all'un per cento (la 
proposta Pei riduce le im
poste complessive del 
3,5*). Su un reddito di 300 
milioni annui, Invece, il pro
getto del governo prevede 
sgravi per circa 6 punti per
centuali. Al pensionato 
dunque uno sgravio Irpef di 
95mila annue, al milardario 
ben diciolto milioni di tasse 
in meno. 

Ai lavoratori dipendenti 
ed alla maggioranza dei 
contribuenti 11 progetto del 
governo concede sgravi ap
pena sufficienti (e nel caso 
dei pensionati, insufficienti) 
al recupero del fiscal drag 
verificatosi negli ultimi tre 
anni. Ad una esigua percen
tuale di contribuenti più ric
chi (circa I60mi!a, la cin
quantesima parte dei con
tribuenti Irpef) si concede 
quasi il 23 per cento del co
sto finanziario dell'intero 
provvedimento. A ciò non 
corrisponde alcuna contro
partita, quale potrebbe es
sere l'estensione della pro
gressività impositiva alla ric
chezza finanziaria. Si tratta 
dunque di un puro e sempli
ce regalo di circa 1.600 mi
liardi di lire. Esisterebbero 
dunque ampi margini, an
che finanziari, per realizza
re a parità di costo e pur 
nell'ottica solamente con
giunturale, un intervento 
più equo ed a favore dei 
redditi medio-bassi senza 
ridurre la progressività del
l'imposta personale sul red
dito. 

Dopo Colombo scende in campo Parla di equità e di tassare 
il presidente del Consiglio (con prudenza) le rendite: 
per difendere la manovra ma le proposte che fa 
di politica fiscale del governo contraddicono le sue affermazioni 

De Mita: «Il fisco non si tocca» 
Prima il ministro delle Finanze, poi ieri lo stesso 
presidente del Consiglio Ciriaco De Mita è sceso in 
campo per difendere le politica del governo in 
materia fiscale. Due puntigliose repliche alle crìti
che crescenti, che sono riuscite soltanto ad accre
scere dubbi e perplessità. A partire dalla risposta di 
Colombo sui 12mila miliardi di tasse non riscosse 
denunciati sull'Unità dalla Cgil. 

ANGELO MELONE 

M ROMA. L'occasione era 
tra quelle dell'ufficialità cano
nica per le questioni tributa
rie: l'inaugurazione dell'anno 
di studi della polizia tributaria. 
E questa volta, in piena di
scussione sulla legge finanzia
ria e particolarmente sulla po
lìtica fiscale del governo, al
l'annuale discorso del mini
stro delle Finanze si è sostitui
to quello del presidente del 
Consiglio De Mita. Diciassette 
cartelle per ribadire, in so
stanza, che le misure proposte 

sono le uniche attuabili e che, 
certo, si potrebbero anche di
segnare «scenari» più avanzati 
con maggiori garanzie e mag
giore eguaglianza tra i cittadi
ni, ma - dice De Mita - «l'at
tuazione di un tale principio si 
deve adattare alle situazioni 
economiche concretamente 
rilevate». Come a dire: adesso 
non si può fare. Ma perchè 
non è possibile? 

Andiamo con ordine. Il 
succo del discorso di De Mita 
è stato la riaffermazione dei 

«cardini» su cui ruota la mano* 
vra uscita da Palazzo Chigi: 
graduale allargamento della 

ase imponibile dell'lrpef, ri-
disegno delle aliquote e cor
rezione del fiscal-drag, au
mento delle aliquote delle im
poste indirette (a partire dal
l'imminente innalzamento 
dell'Iva con sterilizzazione de
gli effetti sulla scala mobile). 
potenziamento dell'ammini
strazione finanziaria e dell'a
rea di autonomia della finanza 
locale. Bene, De Mita dice 
che anche per avvicinarsi al
l'Europa bisogna innanzitutto 
cambiare il rapporto tra il pe
so delie imposte dirette e 
quello delle indirette. E ag
giunge: «Nel complesso gli in
terventi messi in campo su Iva 
e Irpef producono appunto un 
primo cambiamento, quello 
di ridurre il peso relativo delle 
prime e aumentare quello del* 
le seconde». Nobife scopo, 
ma a questo punto non si ca
pisce di quale manovra finan
ziaria De Mita stia parlando. 

Infatti uno dei maggiori rilievi 
che vengono mossi a quella 
messa in campo dal governo 
per l'89 è appunto che nem
meno con la evidente sottosti
ma delle entrate dell'lrpef (la 
gran parte delle imposte diret
te) il rapporto tra le due «voci» 
di entrata non cambia. Ma 
non basta. De Mita aggiunge: 
«Sarebbe piacevole poter rea
lizzare questa correzione ridu
cendo le imposte dirette, ma 
non possiamo permetterce
lo». E perché? Restando fer
mo il fatto che questa «corre
zione» non si realizza, le pro
poste per farlo riducendo l'e
norme peso che grava su chi 
già paga esistono. Ce ne sono 
ben due, in buona parte tra 
loro coincidenti: quelle del 
Pei e dei sindacati, che si ba
sano appunto su un aumento 
delle imposte indirette e sulla 
redistribuzione di quelle diret
te con l'inserimento nell'lrpef 
di tutti i redditi reali, compresi 
quelli da capitale. Perché non 

approfittarne? E perché, allo
ra, De Mita parlando con i 
giornalisti della grande mani
festazione di sabato arriva a 
dire: «Occorre che anche i 
sindacati facciano la loro par
te facendo proposte»? Forse 
mai come quest'anno c'erano 
le condizioni per avviare una 
vera riforma fiscale con un va
sto apporto di forze, ma il go
verno ha preferito non co
glierla. 

Insomma, De Mita (con ac
canto il ministro Colombo) ha 
affermato che lo scopo del 
governo è quello di iniziare a 
realizzare l'equità fiscale. Ma 
come? Da queste prime misu
re non si capisce. L'allarga
mento della base imponibile 
si realizzerà attraverso la tas
sazione dei redditi da capita
le? De Mita e Colombo dico
no che sì inizierà a prenderrlo 
in esame dalla fine dell'anno 

auando saranno chiariti i car
ini della direttiva Cee, non 

senza specificare che i capital 

gain sono già in parte tassati e 
che bisognerà riordinare con 
prudenza. Peccato che il pri
mo provvedimento in questo 
senso, le cautissime «misure 
antielusione» proposte dal go
verno, viene proprio in questi 
giorni smantellato dalla batta
glia che contro la legge ha 
scatenato in Senato la stessa 
maggioranza. E peccato che 
al fisco (non lo sa De Mita?) 
sfuggano tutte le rendite da 
capitale delle persone fisiche, 
che rappresentano il «mar
chingegno» maggiore con cui 
si realizzano guadagni sui ca
pitali delle imprese. I detento
ri delle grosse rendite, quindi, 
possono star tranquilli. Che 
poi, se le plusvalenze doves
sero diventare troppo rilevanti 
a fini fiscali, scattano pronta
mente provvedimenti come 
quello che elimina il 75% delle 
tasse per l'operazione Eni-
Montedison. Per Raul Gardinì 
un regalo da mille miliardi: da 
quale «voce» dovranno essere 
compensati? 

Assolombarda propone 
le tasse sulla Borsa 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. Lotta all'evasio
ne, abbassamento delle ali
quote Irpef, riforma della 
macchina, imposta immobi
liare per gli enti locali, detas
sazione degli utili reinvestiti, 
disponibilità a un intervento 
moderato sulle rendite da ca
pitale. Man mano che il tema 
della riforma fiscale diventa 
più maturo le forze in campo 
affinano l'approccio, per 
scendere al «possibile» della 
politica, e delle alleanze: è 
quello che ha fatto ieri l'Asso-
lombarda con un libro bianco 
destinato in buona parte a di
venire, il mese prossimo, posi
zione ufficiale dell'intera Con-
(industria. A sancire l'ufficiali
tà, a fianco del presidente de
gli industriali milanesi Ottori
no Beltrami, anche il vicepre
sidente della Confindustria 
Luigi Abete. 

Ecco il ragionamento: un fi
sco non più impiccato alla ne
cessità di coprire una spesa 
fuori controllo ma ancorato a 
due criteri, equità e sviluppo. 
Sull'equità piena conferma 
della consonanza col sindaca
to, quindi allargamento della 

base imponibile, lotta agli 
evasori e abbassamento delle 
aliquote Irpef, fino a proporre 
se non l'immediato recupero 
automatico del fiscal drag, al
meno uno schema di revisio
ne continua delle aliquote 
(curva flessibile). Piena tassa
zione dell'impresa agricola 
(non sul catasto ma sul profit
to) e della cooperazione con 
caratteristiche imprenditoria
li. Assolombarda conferma il 
no alla patrimoniale, e ripro
pone l'imposizione unica sugli 
immobili, da destinare agli en
ti locali e a carico degli occu
panti (proprietari o inquilini). 
Tassazione, infine (e questa è 
una disponibilità nuova), an
che per i capitali di Borsa, con 
una distinzione tra impieghi 
speculativi (disinvestimento 
entro pochi mesi) e investi
menti patrimoniali di lungo 
periodo; un regime che co
munque non scoraggi i capita
li esteri. Per lo sviluppo ecco 
la richiesta di Assolombarda: 
tassiamo i profitti non al mo
mento delia loro produzione, 
ma quando verranno distribui
ti ai soci, usando la tecnica 

del conguaglio. Otterremo 
così maggior autofinanzia
mento per l'innovazione e l'al
largamento dell'impresa. 

Che ne pensa Confindustria 
dello sconto fiscale per l'ope
razione Montedison-Eni? Ben 
venga se non è un provvedi
mento «ad personam», solo 
per Gardini, ma una tendenza 
a favorire tutte le concentra-

1 zioni. E del condono per i la
voratori autonomi? No com-
ment ufficiale (ma il biasimo 
di Beltrami). E le società per 
azioni trasformate in Sri per 
evadere l'imposta di conces
sione governativa? Un truc-
chetto, speriamo che il Parla
mento lo neutralizzi con una 
nuova legge. Ma è ufficiale la 
disponibilità, pur limitata, sul
le rendite da capitale? «Non 
ideologizziamo troppo e non 
sopravvalutiamo il gettito», ri
sponde Abete. In realtà la pro
posta dell'Assolombarda at
tende ancora un visto da Pi-
ninfarina. Rammarico infine 
di Beltrami per la proposta an
tielusione: «Un provvedimen
to che rischia di rendere ille
gali comportamenti assunti a 
suo tempo dalle imprese in 
piena legittimità». 

Commercianti scontenti 
«Eccessive le imposte» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W$ FIRENZE. I commercianti 
dicono no ai nuovi balzelli 

Eroposti dal governo con la 
igge finanziaria, sollecitano 

la lotta alle grandi evasioni e 
chiedono una nuova politica 
fiscale capace di valorizzare il 
ruolo del commercio e del tu
rismo. Lo hanno detto ieri a 
Firenze in occasione della pri
ma manifestazione nazionale 
promossa dalla Confesercen-
ti. Un'affollatissima assemblea 
sì è svolta al palazzo degli Af
fari con la partecipazione di 
commercianti e piccoli im
prenditori provenienti dalle 
varie città del Centro-Nord. La 
protesta delle categorie com
merciali andrà avanti nelle 
prossime settimane. Un'altra 
manifestazione nazionale è 

§ià in programma per la fine 
el mese a Bari. 
«I provvedimenti proposti 

dal governo con la legge fi
nanziaria '89 - ha detto il se
gretario generale Giacomo 
Svicher - pregiudicano lo svi
luppo e la sopravvivenza delle 
piccole e medie imprese». La 
Confesercenti ha denunciato 
la pesantezza del prelievo che 
colpisce i settori del commer
cio e del turismo; su 3.600 mi
liardi ben 2.823 ricadrebbero 

sul commercio. 
I commercianti hanno chie

sto modifiche alle proposte 
che vogliono trasformare le 
tasse di concessione comuna
le in imposte, calcolate cioè 
sul volume d'affari e quindi sul 
reddito. Questa imposta non 
sarà detraibile dal reddito e 
quindi si pone anche un pro
blema di legittimità. La stessa 
considerazione vale per la 
proposta di introdurre una 
nuova imposta sui consumi; il 
meccanismo è sempre quello 
di moltiplicare le imposte sul
lo stesso reddito. La Confeser
centi, è stato detto, sta stu
diamo la possibilità di impu
gnare questi provvedimenti 
davanti alla Corte costituzio
nale. 

I commercianti sono 
preoccupati perché questa 
manovra finanziaria provo
cherà degli effetti depressivi 
in due settori importanti della 
vita economica proprio alla vi
gilia delle scadenze e delle sfi
de del '92. «Avremo da una 
parte una riduzione dei margi
ni di profitto - ha sottolineato 
il presidente Gian Luigi Boni
no - e dall'altra un aumento 
dei prezzi al consumo e una 
inevitabile spinta al rialzo dei 

tassi di interesse. Il progetto 
ideato per battere l'inflazione 
si rivela nei fatti inefficace». 
Grave e penalizzante per le 
piccole imprese è stata giudi
cata l'ipotesi di una fiscalizza
zione degli oneri sociali ripri
stinata solo per le aziende con 
più di 15 dipendenti. 

Sul fronte del fisco la Con
fesercenti è disponibile per 
una lotta reale alle grandi eva
sioni e per un allargamento 
della base imponibile da otte
nere incidendo sulle rendite 
patrimoniali. È stato chiesto il 
superamento dell'Ilor per le 
imprese minime, dei contribu
ti sanitari e della Visentini-ter 
in tempi utili all'impianto di un 
nuovo regime dì contabilità. 
Una riforma fiscale fondata su 
principi di equità e in grado di 
valorizzare questi settori è la 
strada che aiuta anche a supe
rare il fenomeno diffuso delle 
evasioni. D L.Im. 

«Il governo 
fa saltare 
gli aumenti 
delle pensioni» 

«Ce il rischio reale, se il governo non si sveglia, che i 
finanziamenti di mille miliardi previsti per le pensioni 
nell'88 finiscano per non essere utilizzati». Lo ha detto 
Gianfranco Rastrelli (nella foto) a nome dei tre sindacati 
pensionati Cgil ClsI Uil i cui comitati direttivi si sono riuniti 
insieme ieri a Roma. Infatti il governo, pur avendo appro
vato il disegno di legge sugli aumenti delle pensioni sociali 
e minime, e sulla rivalutazione dei vecchi trattamenti, non 
lo ha ancora trasmesso alle commissioni di Camera e 
Senato per il varo dei provvedimenti che deve avvenire 
entro l'anno, pena la scadenza dello stanziamento. 

I nensìonati • comitati direttivi di Spi* 
rS rSir? Cg«. Fnp-Clsl e Uilp hanho 
i g i l LISI UH deciso un programma di 
in oiazza >olte a 5 0 5 t e f i n o della ver" 

r1"***1 lenza pensioni» Da domani 
per Una Settimana a fine mese 500 militanti 

ogni giorno saranno sotto 
i^^^^—*^^^^—* le sedi del governo e del 
Parlamento con tavoli per la raccolta delle firme, striscio
ni, uomini-sandwich, mentre iniziative analoghe si svolge
ranno nelle varie regioni. Oltre agli aumenti già decisi (ma 
i pensionati non hanno ancora visto una lira), ì sindacati 
chiedono stanziamenti nella Finanziaria '89 per l'aggancio 
ai salari negli anni futuri e per rivalutare le pensioni supe
riori al minimo. 

È stato firmato ieri l'accor
do per il rinnovo del con* 
tratto nazionale di 300mila 
agenti e rappresentanti di 
commercio delle aziende 
industriali, private, pubbli-
che e cooperative. L'intesa, 

^ ^ * ^ * ^ ^ ^ ^ * ^ ^ giudicata positivamente dal 
sindacati del commercio Cgil Cisl Uil, prevede un sistema 
di relazioni sindacati che consenta la partecipazione alla 
gestione del campionario, all'informazione, alle politiche 
commerciali. E' stata anche rivalutata l'indennità di liqui
dazione. 

Definire te normative per la 
protezione dell'ambiente, 
valutare l'impatto ecologi
co degli impianti Industriali, 
verificare l'applicazione 
delle nonnative fissate: 
questi i compiti del comita-

"••""""""•••"""""••••••"""^ to statale dell'Urss per la di
fesa della natura, recentemente istituito. E per svolgere le 
sue funzioni, il comitato si avvarrà della collaborazione 
dell'Eni» Un accordo in tal senso è stato firmato ieri a 
Mosca con l'impegno, tra l'altro, a esaminare la possìbile 
realizzazione congiunta di progetti. 

Tutte le attività industriali 
della Franco Tosi passeran
no l'anno prossimo sotto il 
controllo diretto del grup
po elvetico-svedese Asea 
Brown Boveri (Abh). Lo 
hanno stabilito dopo un 
lungo negoziato Giampiero 
Pesenti e i rappresentanti 

dell'Abb. La formula dovrebbe essere quella sperimentata 
da De Benedetti per cedere la Buitoni: la Franco Tosi, 
quotata in Borsa (è controllata dall'Italmobiliare di Petenti 
spalleggiato dai Falck), cede le attività produttive senza 
però scomparire dal listino. 

«In soli due anni è maturata 
la necessità di nuove cen
trali per 4.500 mw», ma ne 
sono disponibili solo per 
500. Lo ha detto il presi
dente dell'Enel Franco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Viezzoli al Senato durante 
••••••^•"•••^•••••^••••••^•••i l'audizione per il dibattito 
sul piano energetico (Pen), chiedendo la tempestiva entra* 
ta in servizio dei gruppi in costruzione, l'urgente realizza
zione del programma di emergenza indicato nel Pen e la 
conversione in legge del decreto per la trasformazione 
della centrale di Montalto. 

Nuovo contratto 
per 300mila 
rappresentanti 
di commercio 

Collaborazione 
Eni-Urss 
per la tutela 
dell'ambiente 

la Franco Tosi 
passa al grappo 
elvetico-svedese 
Asea Brown 
Boveri 

Piano energetico, 
audizione 
di Viezzoli (Enel) 
al Senato 

RAUL WITTENBERG 

I difensori dello Stato inefficiente 
Le concordate sperimentazioni per aumentare il 
livello di efficienza in alcuni settori del pubblico 
impiego hanno incontrato un'inattesa difficoltà. Il 
consiglio di Stato, massimo organo della giurisdi
zione amministrativa, ne ha contestato la legittimi
tà. Così rischia di perdersi l'unico vero tentativo di 
cambiare le cose. E intanto si continua a parlare a 
vanvera dei guai della pubblica amministrazione. 

GIOVAN BATTISTA CHIESA 
I V Secondo la proposta 
sindacale unitaria, concorda
ta nel primo accordo inter-
compartimentale sul pubblico 
impiego del febbraio '86, it 
governo era impegnato ad 
aprire in un numero limitato di 
amministrazioni una fase di 
sperimentazione, caratterizza
ta dall'adozione in via tempo
ranea di forme procedurali e 
organizzative diverse o com
plementari nspetto a quelle 
esistenti, per la realizzazione 
di determinati obiettivi pro
duttivi. Per superare nella mi
sura del possibile le pastoie e i 
cavilli burocratici facilmente 
prevedibili e rompere un cer
to andazzo «domestico-, l'ac
cordo prevedeva anche che, 
sotto la responsabilità de! Di

partimento della Funzione 
pubblica, la sperimentazione 
venisse affidata a un organi
smo specializzato esterno, 
con il compito di effettuare, 
d'intesa con le amministrazio
ni interessate, le analisi e gli 
studi necessari alla formula
zione dei progetti e alia loro 
esecuzione. 

Per avviare l'operazione, la 
Finanziana '88, su proposta 
dell'opposizione comunista 
parzialmente accolta dal go
verno, individuava espressa
mente nel fisco, nel catasto e 
nella previdenza i setlon da 
coinvolgere nella spenmenta-
zione, prevedendo un apposi
to stanziamento di 150 miliar
di in tre anni Da parte sua, il 
sindacato non si pentava di 

valorizzare il risultato conse
guito: per la prima volta in 
quarantanni, le pubbliche 
amministrazioni potevano di
sporre di un investimento, sia 
pure modesto, a fini produtti
vi. 

Il varo della sperimentazio
ne sembrava, una volta tanto, 
procedere per la strada trac
ciata, quando ecco interveni
re il Consiglio di Stato a rimet
tere tutto in discussione. L'«al-
to consesso», come qualcuno 
continua ancora a chiamarlo, 
ha infatti contestato tutto. 
Non gli va bene la convenzio
ne stipulata tra il Dipartimento 
della Funzione pubblica e l'i
stituto esterno incaricato di 
realizzare la sperimentazione; 
non gli va bene che la Funzio
ne pubblica possa esercitare, 
come vuole ia legge, qualsiasi 
coordinarne;ilo nei confronti 
delle amministrazioni interes
sate, considerate evidente
mente alla stregua di feudi 
chiusi in se stessi e ostili a par
tecipare a qualsivoglia dise
gno di interesse comune; non 
gli va bene che possano esse
re previste contrattualmente 
incentivazioni, a consuntivo, 
a favore del personale che 
avrà lavorato al'a migliore riu
scita dei progetti sperimentali. 

Insomma, della legge appro
vata dal Parlamento della Re
pubblica non gli va bene nien
te. Non solo, ma anche quan
do queste obiezioni prelimi
nari venissero sanate, il Consi
glio di Stato si premura di far 
sapere che a quel punto si ri
serverà di valutare nel vero e 
proprio merito le singole clau
sole convenzionali. In parole 
povere la proposta sindacale 
- formulata con il contributo 
di esperti del valore di Casse-
se, Chillemi, Zuliani e altri, fat
ta propria dall'Osservatorio 
del pubblico impiego presie
duto dal prof. Rey e approvata 
infine dal Parlamento - è boc
ciata. Se ne potrà riparlare, 
una volta superati tutti gli osta
coli presenti e futuri con i qua
li i dottori del tempio della 
giustizia amministrativa avran
no pensato bene dì dissemi
nare il cammino dell'iniziati
va. Presumibilmente, dunque, 
verso gli anni Duemila. 

È di fronte a episodi come 
questo, che tanti critici del de
grado delle pubbliche ammi
nistrazioni e tanti cultori della 
•managerialità» imprendito
riale, da importare come toc
casana negli apparati pubbli
ci, dovrebbero soffermarsi un 
momento. Eviterebbero alme

no la superficialità di certi lo
ro giudizi e la sommarietà e il 
ridicolo di certe loro «trova
te». Se a un'amministrazione 
che già non brilla per la sua 
efficienza si aggiunge anche il 
viluppo delle procedure e dei 
vincoli estemi dei quali essa 
resta prigioniera, diverrà forse 
chiaro anche a loro perché, 
per fare ancora un esempio, 
per costruire un ospedale oc
corrono tre anni nell'Arabia 
Saudita e quasi quindici in Ita
lia. 

Ma non è affatto detto che 
tutto debba per forza conti
nuare così. Di ben diverso pa
rere è il sindacato, impegnato 
a battersi per impedire che 
anche la proposta dei proget
ti-pilota finisca seppellita nel 
cimitero delle speranze e che, 
dei 150 miliardi previsti per il 
triennio '88-'89, tanto per co
minciare l'investimento inizia
le di 50 miliardi riferito al 
1988 svanisca nel nulla. Il 
provvedimento sul pubblico 
impiego che accompagnerà la 
Finanziaria, in discussione in 
questi giorni in Parlamento, 
potrà essere l'occasione mi
gliore per riprendere in mano 
"iniziativa e trarla dalle sec
che nelle quali si vorrebbe 
cacciarla. 

FEDERAZIONE EUROPEA LAVORATORI COSTRUZIONI E LEGNO 
EUROPESE BONO VAN BOUW- EN HOUTARBEIDERS 
FEDERATION EUROPEENNE DES TRAVAILLEURS DU BATIMENT ET DU BOIS 
EUROPEAN FEDERATION OF BUILDING AND WOODWORKERS 
EUROPAISCHE FÒDERATION DER BAU- UND HOLZARBEITER 

ASSEMBLEA GENERALE 
17 novembre 1988 - Barcellona - Palazzo dei Congressi 

1992: L'EUROPA DEI LAVORATORI 
Contratto di lavoro europeo, occupazio
ne, risanamento ambientale, sviluppo dei 
servizi in Europa. 
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ECONOMIA E LAVORO 

«Spazio sociale europeo» 
Nel comitato consultivo Cee 
Delors tenta di superare 
veti incrociati al progetto 
MI ROMA Molto abbot(ona< 
to il neopresldente del Comi
tato economico e sociale 
(Ces) della Cee, I italiano Al
berto Masprone Da una parte 
la Commissione esecutiva con 
Jacques Delors in persona 
confida nel sostegno dell'or
gano consultivo della Cee 
Cqual è appunto il Ces) per 
conquistare uno «spazio so
ciale! nel grande mercato uni
co del 1992 Dall altra Ma-
sprone è nella scomoda parte 
di chi copre il turno degli im
prenditori alla presidenza del 
Ces E per buona parte degli 
imprenditori europei, in parti
colare quelli bntannici, to 
•spazio sociale» è come fumo 
agli occhi perché colgono 
dietro alla formula una sene di 
diritti per i lavoratori che non 
hanno alcuna intenzione di 
concedere Specialmente a li
vello sovranazionale, euro
peo 

Ieri Alberto Mastrone si è 
presentato ai giornalisti italia
ni, parlando soprattutto della 
lettera che Delors, assieme al 
vicepresidente della Commis
sione Manuel Marin, gli ha 
spedito Si chiede un parere 
del Ces sullo spazio sociale 
ali inizio dell'anno Evidente
mente Delors vuole approfit
tare del semestre spagnolo 

(socialista) della presidenza 
Cee per ottenere il massimo 
su questo tema contrastatissi-
mo gli inglesi, con in testa la 
signora Thatcher, si oppongo
no sia ad ogni progetto socia 
le europeo, sia a quello di so
cietà anomima europea (una 
sorta di riforma comunitaria 
delle società per azioni che si 
trascina da tre lustn) pure sul 
quale Delors chiede un pro
nunciamento del Ces 

Sulla «querelle* Masprone è 
rimasto abbottonato Non nel
la forma ma nella sostanza 
Dice che il mercato unico non 
si fa contro i sindacati, il dialo-

go sociale inaugurato a Val 
duchesse sotto gli auspici di 

Delors deve continuare Ma 
resterà poco concreto, per
ché ognuno le concretezze 
vuol deciderle nei propri con
fini nazionali È questo certa
mente il parere degli impren
ditori Delors lo sa bene, e 
perciò spera che nel Ces, do
ve sono rappresentati oltre al 
padronato e i sindacati il terzo 
gruppo degli artigiani e consu
matori, si amvì a un compro
messo che supen i veti incro
ciati E il Ces per gennaio pro
mette un onentamento di 
massima solo a febbraio si 
potrà avere un parere vero e 
propno DRW 

Il disavanzo Usa di settembre lo fa scendere a 1284 lire 

Dollaro, crollo da deficit 
Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti per set
tembre non si discosta dalle previsioni ma il dollaro 
cade lo stesso da 1298 a 1284 lire Vani gli interventi 
della Riserva Federale Del resto il suo presidente 
Alan Greenspan rovescia La tesi reagamana della 
crescita come mezzo per riassorbire il deficit e chie
de un taglio alla spesa pubblica Si presentano i 
conti della gestione Reagan ad elezioni passate 

RENZO STEFANELU 

M ROMA 11 disavanzo com
merciale degli Stati Uniti è di 
10 miliardi e 460 milioni di 
dollan a settembre Una volta 
tanto i previsiomsti avevano 
indovinato I) dato non si di
scosta dalla tendenza nota e 
che è stata presentata come 
positiva durante la competi
zione elettorale le importa
zioni costano il 2,8% in meno 
e le esportazioni hanno frutta
to il 2,6% in più II crollo dei 
prezzi del petrolio trasfensce 
miliardi di dollan ogni mese 
ali economia degli Stati Uniti 
(come del resto all'Europa e 
al Giappone) Il nsultato com
merciale è positivo ma evi
dentemente non cambia nul
la in otto mesi sono stati ac
cumulati altri 103 miliardi di 

dollari al disavanzo estero de
gli Stati Uniti che pertanto ha 
superato 1500 miliardi di dol
lan 

Questo disavanzo è valuta
to troppo anche per il dollaro 
Anzi, propno per il dollaro in 
quanto valula d'uso intema
zionale Differenti enfici ne 
danno motivazioni diverse 
Può darsi, ad esempio, che la 
cnsi post elettorale del dolla
ro non sìa casuale e faccia 
parte della preparazione poli
tica delle decisioni che pren
derà poi la nuova Amministra
zione Bush Certo è che le di
chiarazioni fatte ien dal reaga-
mano Alan Greenspan, presi
dente delta Riserva federale, 
fanno pensare a un rovescia
mento di posizioni ormai ma

turo 
Greenspan ha detto alla Na

tional Economie Commission 
che la crescita economica 
non può bastare a risolvere il 
problema del deficit Questa 
venta provata é stata negata 
ancora nel corso della campa
gna elettorale per la presiden
za Ora Greenspan aggiunge 
che la crescita come soluzio
ne «non è una opzione reali
stica* Quindi bisogna tagliare 
la spesa o aumentare le tasse; 
o ambedue le cose Le pro
messe elettorali rosee vanno 
messe da parte e bisogna n 
schiare la recessione 

Alla posizione di Green 
span che resta una posizione 
di destra, nel senso che mette 
il saldo della crisi a canco dai 
lavoratori, degli assistiti e del 
contnbuente medio, conti
nuano ad opporsi due partiti 
quello della svalutazione e 
quello della prosecuzione 
dell'lndebitamente II profes
sor Martin Feldstem, annove 
rato fra i consiglieri di Bush, 
dice che una svalutazione del 
20% salverà l'economia degli 
Stati Uniti dalla recessione av
viando i conti verso l'equiti-
bno 11 «resto del mondo» ver
rebbe chiamato a pagare fa

cendo più spazio alle esporta
zioni statunitensi e nducendo 
i propri redditi (si pensi ai n-
cavi in dollan delle vendite di 
petrolio) 

La svalutazione del dollaro 
npartirebbe I onere dell equi
librio ma non è detto che rag
giungerebbe 1 obiettivo 11 dol 
laro ha già perso il 40% del 
suo valore (era arrivato a 2200 
lire) ma il nequilibno non c'è 
stato 

L'altra opposizione al taglio 
del deficit viene da ambienti 
come quelli della Brooking In-
stitution che in un rapporto 
pubblicato ien torna a soste
nere che il disavanzo non è un 
problema perché nel mondo 
c'è chi continua a sottoscrive
re senza soste i titoli del debi
to pubblico statunitense La 
Brooking tuttavia nconosce 
che c'è 1 esigenza di aumenta
re il risparmio che negli Stati 
Uniti è più basso che in tutti gli 
altn paesi industriali E fra chi 
dovrebbe aumentarlo vi sono, 
appunto, gli ammimstraton 
dei bilanci pubblici degli Stati 
Uniti 

Salvare la crescita negli Sta
ti Uniti è evidentemente im
portante anche per il «resto 
del mondo» Nessuno ha inte

resse a una deflazione brutale 
che tagli le cure sanitarie e i 
posti di lavoro negli Stati Uni
ti Queste misure trovano del 
resto forti opposizioni Rea
gan si dice, «ha già tagliato 
tutto quel che e era da taglia 
re» in campo sociale Resta 
l'enorme bilancio militare che 
pero viene difeso con le un
ghie La situazione è dramma
tica Fuon degli Stati Uniti, 
Giappone e Germania sono 
divisi più «comprensivi» i 
giapponesi, più dun i tede
schi Discussioni sono in cor
so a Pangi dove si nunisce il 
Comitato dei Dieci Le nunio 
ni sono a livello di esponenti 
delle banche centrali e del Te
soro ed e in corso un dibattito 
di fondo sul futuro dell eco
nomia mondiale 

Il taglio dei disavanzi negli 
Stati Uniti potrebbe essere 
«compensato* sul mercato 
mondiale dal nfinanziamento 
dei paesi in sviluppo tramite il 
Fondo monetano e la Banca 
mondiale Ciò sembra oggi 
quasi inevitabile Però gli stra
teghi dell' ognun per sé del-
1 egoismo dei più forti, difen
dono energicamente una 
espenenza decennale al tra
monto 

Ricerca della Bocconi 
L'industria italiana 
in netto ritardo 
sui concorrenti esteri 
• • MILANO L'industria ma
nifatturiera italiana si trova in 
posizione di netto svantaggio 
rispetto a quella di altri paesi 
comunitari nella concorrenza 
intemazionale È quanto mul
ta da una ricerca diretta dal 
prof Adalberto Predetti del-

, I Università Bocconi Una in
dagine condotta da 15 ricer
catori durata circa un anno 

i La ncerca prende in esame il 
decennio 1975-85 e analizza I 
punti di debolezza dell'indu
stria manifatturiera italiana ri
spetto a quelle di Francia, 
Germania e Gran Bretagna 

Il costo del lavoro, che co
stituisce il 65% del valore ag
giunto In questo tipo di indu-
stna, ha avuto un tasso di in
cremento più elevato che ne
gli altri paesi fino al 1982, ma 
si è allineato alla media euro
pea negli anni successivi La 
maggior incidenza del costo 
del lavoro è dovuta al peso 
degli onen sociali che, nono
stante il processso di fiscaliz
zazione iniziato nel 77, è su
periore a quello degli altri 
paesi europei presi in consi
derazione In Italia - sostiene 

il prof Predetti - l'aumento 
delta imposizione diretta sulle 
retribuzioni lorde supera, e di 
parecchio, quella registrata 
nei restanti paesi comunitari 

Un ulteriore elemento di 
debolezza delta nostra indù-
stna è dato dal fatto che ti no
stro paese occupa l'ultima po
sizione In fatto di dotazione di 
capitale fisso per addetto e di 
utilizzazione degli Impianti 
produttivi Dal 1985 Inoltre l'I
talia presenta un costo del ca
pitale fra I più elevati d'Euro
pa, da imputarsi essenzial
mente alla forte lievitazione 
dei saggi di interesse reali, da
to il crescente forte aumento 
del debito pubblico 

La ricerca prende in consi
derazione fattori definiti «non 
di prezzo» che Influiscono 
non poco nel ridurre il grado 
di competitività del nostro si
stema manifattunero Si tratta 
delle scarse innovazioni tec
nologiche, della debolezza 
della rete commerciale, del 
bassi stanziamenti pubblici 
per le spese di ricerca e «vi
luppo e della insufficiente po
litica a sostegno dell'esporta
zione 

lllllll 
BORSA D I M I L A N O 

• • MILANO Superata - con qualche 
danno, come si è visto - la cosiddetta 
•liquldazone dei morti» che segna la con
clusione del ciclo borsistico di novembre 
(e che da sempre è caratterizzata da un 
andamento negativo, poiché è l'occasio
ne per molti operatori di procurarsi una 
liquidità in vista delle molte scadenze di 
pagamento di fine anno), la Borsa ha av
viato il ciclo di dicembre con migliore 
intonazione L'indice Mib ha recuperato 
I 1,35%, tornando a quota 1.200 

Rispetto ai giorni scorsi, però, resta il 

AZIONI 

segnale contraddittorio della riduzione 
del volume degli scambi, tornati a livelli 
di routine 

La npresa è stata avviata dal comparto 
assicurativo, che ha fatto registrare incre
menti di prezzi supenon alla media Mol
to scambiate anche le Fiat, trattate sem
pre al di sotto delle 10 000 lire, sia pure 
in parziale recupero 

Sempre vivace il comportamento delle 
tre banche di interesse nazionale - Co-
mit, Credit e Bancoroma - in vista del 
collocamento di parte dei titoli Medio

banca in loro possesso E sempre al palo, 
per converso, te azioni della stessa Me
diobanca, trattate a 19 710 lire, e cioè 
solo lo 0,3% in più dell'altro giorno Dal 
mese scorso, da quando cioè il progetto 
del collocamento delle azioni da parte 
delle tre banche dell'In è uscito dal lim
bo dei progetti per entrare nella fase ope
rativa, il titolo della banca di Cuccia ha 
persoli 10 per cento circa Con soddisfa
zione dei grandi azionisti privati, che si 
avviano a nsparmiare un 10% sul loro in
vestimento per entrare nella stanza dei 
bottoni ODV 
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PERDER 

"1ERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SN1A R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

• SORIN BIO 

VETR ITAL 

1625 

985 

1 2 2 0 

1 8 4 0 

820 

3 0 0 0 

1 7 3 0 

2 980 

9 700 

4 340 

8 201 

4 9BB 

8 160 

2 940 

1329 

27 600 

22 800 

2 760 

1 222 

2 730 

1400 

5 300 

8S0O 

4 820 

2.62 

1 4 2 

1 60 

0 89 

0 50 

1 5 0 

0 0 0 

2 98 

2 08 

1 2 4 

1 6 2 

1 6 0 

1 4 6 

2 67 

1 2 9 

2 42 

2 20 

2 28 

1 75 

3 88 

3 02 

- 0 43 

- 5 93 

0 0 0 

1 62 

0 93 

1 23 

1 6 9 

0 99 

2 08 

1 61 

1 4 7 

2 01 

2 99 

1 16 

1 11 

M S 

0 19 

3 32 

1 47 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCE N R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 985 

2 595 

2 590 

— — — 18 500 

8 600 

1 0 2 

3 30 

0 62 

— _ _ 0 0 0 

3 13 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITAUA A 

ALITAL1A PR 

AUSILIARE 

AUTOSTH PR 

AUTO TO MI 

ALITAL R NC 

1TALLABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

S1RTI 

2 160 

1 350 

11 425 

1 290 

12 050 

1 198 

13 600 

9 990 

2 970 

2 420 

10 040 

0 23 

1 50 

- 0 65 

4 79 

0 92 

- 0 17 

- 2 18 

0 92 

1 68 

ODO 

0 60 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

S£LM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1 547 

5 160 

9 500 

6 560 

1 475 

1 460 

796 

— 

1 78 

1 78 

2 0 4 

9 24 

1 72 

0 76 

2 35 

— 
F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BAS10GI 

217 

439 

260 

B 700 

3 500 

6 052 

312 

2 84 

5 02 

- 1 B9 

1 16 

ODO 

1 05 

2 80 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIP R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 

EUROG R 

EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 

FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPÀR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN PÓZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 

FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROLIM R NC 

GIM 
GIM R NC 

IF1 PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEF1 

ITALMOBIUA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART A NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUOIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 
SERFI 
SETEMER 

SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 99» 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNU 

TRIPCOVICH 
TRIPCOVICHRNC 

32 300 

9 390 

4 I D I 

B IS 

2 745 

2 099 

2,052 

6 620 

6 780 

1613 

6 5 0 0 

2 650 

3 0 4 0 

_ — — 6 900 

2 210 
- UaO 

1865 
905 

" 2 7 7 Ì 

~Ì 1 4 9 * 
6 945 

730 
1 4 0 0 

14000 

1 269 
1 169 
3 560 

— 1097 

670 
16S0 
6 678 
2 150 

30 200 

1 839 
1 775 

89 5 
60 

8 7B0 

2 689 
19 690 
4 347 

1945 
1 565 

142 650 

" Ì 7 4Ò6 
510 

3 880 
1 450 

4 150 
7 195 
2 850 
3 790 
2 265 

13 200 
23 500 

9 280 

— — 980 
1 821 

980 
5 250 

17 748 

2 310 
1 360 
1 505 
4 620 

1 099 

976 
3 075 
1 580 
4 300 
4 0 1 0 

1038 
3 040 
2 0 0 0 

600 
2 710 

6 750 
2 620 

1 67 

3 19 

156 

3 16 

0 0 0 

5 48 

2 6 0 

2 28 

1 4 0 

0 8 8 

3 19 

163 

0 68 

— _ — - 2 68 

0 0 0 
4 74 
1 6 4 
4 75 
0 96 

173 
2 58 
0 55 
0 0 0 
2 94 

0 0 0 
0 0 0 
2 01 

_ - 2 92 

6 01 
- 3 51 
- 0 03 

1 4 2 
0 67 

- 0 33 
- 3 27 

1 7 0 
2 56 
2 21 

S 0 5 
2 29 
2 77 
0 78 
3 64 

2 55 
3 0 4 
7 B 2 
0 13 
1 47 

1 34 
0 0 0 

- 0 1B 
1 61 
0 0 0 

0 0 0 
2 40 
0 87 

— _ 0 82 
1 45 
2 0B 
6 28 
2 0 0 

1 32 
1 67 
0 20 

- 0 54 
2 23 

0 62 
- 2 38 
- 0 06 

0 94 
0 28 

0 19 
1 33 
0 0 0 
0 17 
1 31 

1 66 
5 88 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13 210 
4 620 
3 700 

10 150 
4 870 
2 175 
4 200 

11 369 

0 38 
- 2 03 

0 B 2 
1 49 

- 1 02 
1 b4 
0 48 
4 21 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1 055 

11950 

18 600 

3 070 

1 150 

2 985 

2 646 

- 0 68 

0 50 

0 27 

2 6B 

4 07 

- 0 17 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O R R -

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIEU R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAH 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB fl NC 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEp SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAH 

WESTtNGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 200 

— 
_ 7 950 

3 365 

9 700 

2 605 

16 100 

9 910 

6 280 

6 975 

2 300 

19 000 

12 250 

9 100 

1 2 2 0 

3 090 

3 03S 

2 696 

2 945 

3 050 

4 370 

9 570 

5 700 

4 150 

9 0 5 0 

9 0 0 0 

9 520 

5 310 

5 830 

2 300 

2 188 

4 380 

4 450 

2 260 

2 460 

_ 1 192 

906 

6 002 

500 000 

3B0 

415 

28 500 

1 620 

188 

— 
— 0 2S 

- 3 88 

1 0 5 

0 19 

S9B 

148 

1 6 4 

1 2 4 

0 04 

0 0 0 

2 08 

- 0 98 

6 63 

3 69 

2 02 

2 5 1 

5 18 

0 0 0 

0 46 

143 

1 4 2 

0 12 

0 22 

169 

- 0 31 

- 1 1 50 

162 

0 0 0 

0 28 

0 7 1 

- 5 32 

1 79 

1 65 

_ 2 68 

- 0 88 

0 40 

0 20 

8 57 

3 75 

- 1 72 

182 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

OALMINE 

EUR METALU 

FALCK 

FALCK R 

MAFFE1 

MAGONA 

4 290 

245 

1010 

8 035 

8 0 0 0 

4 460 

9 400 

0 40 

4 28 

0 90 

2 23 

5 06 

- 0 22 

3 07 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 770 
4 595 
5 550 
1 748 
3 300 
4 189 
4 1B0 
1 707 
1 515 

22B00 

6 4 1 0 
4 36B 
6 600 
3 045 
4 301 
7 299 
6 009 

0 65 
- 0 33 

0 73 
3 80 
123 
1 18 

- 3 91 
0 47 
0 0 0 
0 0 0 
0 94 

- 0 27 
7 32 
3 40 
1 20 
0 95 
2 37 

OIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CfGÀ'HOTÈTS 
CICA R N C _. 

JOTUrfiOTÈT 
JOTLY*TI0TET~P" '~ 
PXCCTJETYI 

5 920 
2 160 

1 650 

47a 

0 30 
0 00 

3 19 

3 £ 

CONVERTIBILI 
Titola 

AME FIN B 1 C V 6 5 * 
BENETTON B6/W 
BINO DE MED 84 CV 1 4 * 
eiN0 0EMED90CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7 * 
BUITONI 81/68 CV 13% 

CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR B6/9ZCV 10% 

EFBDCV 
EFIB 86 IF1TAUA CV 
EFIB 86 P VALT CV 7% 
EFIBFERFINCV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6% 
EFIB W NECCHI 7% 

ÉWM'WrVfcfts* 
EUROMOBIL 66 CV 10% 
FERFIN B8/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC86 91 CV8% 
FOCHI FU. 92 CV 8% 
GEMINA B5/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICH 81 CV 13% 

GUARDINI 91 CV 13 6% 
GIM 85/91 CV 9 76% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI-CIR 95/91 IND 
IMI UNICEM B4 14% 
INIZ META 88 93 CV 7% 
IRI SIFA 86/91 7% 

IRI AER1T W 36/93 9% 
IRI AL1TW 84/90 INO 
ÌRI B ROMA B7 W 6 75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRICREDIT91CV7% 

IRIS SPIRITO 63 IND 
IRI SIFA 86/91 7% 
IftiSTET J3/B8CV 7% 
IRI STET 86/91 CÌV 7% 

IRI STET W 84/91 IND 

ITALGAS 82/86 CV 14% 
K E R N E L IT 93 CV 7 SK 
M A G N M A R 9 5 c V 6 % 
MEb10BBAM.94CVft% 
MEC-IOBBUÌTRISMOK 
MEDIOS BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB C lA f t l s7K 

MEDIÒB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MÈBÌOBITALG95CVS9Ì " 
MEDIOB I T A L M O B W ? » " 
MEDIOB UNlÉftiSP ?% " 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIA 96 CV 6 5 K 
MÉDloS SÀBÀUD RIS T X 
MEDI08 SAlPÉM E l i 
MEblOB 5ICIL. 96 W S % 
MEOIOB SIP BB CV 7% 
MEOIOB SIP91CV i% 
M È D I C - B S N U FIBRE 6 H " 
MEDIOB SNIA TECCV I V 
MEOIOB SPIA 8&CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR C V J B % 
MERLONI B 7 / 9 K V 7 K 
MÒNTÉ&SEIM MÈTA 16K 
OLCESE S 6 / 9 4 C V 7 K 
OLIVETTI 94W 6 376% 
OPERE NBA 67/93 CV 6% 
OS5IGENO-81/91CV13K 
PERUGINA 65/92 CV 9 K 
PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 76% 

RINASCENTE &e cv e 5% 
SELM 86^93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% 
SMI MET 85 CV l o 2S% 
SNIA BPD 85/93 C V I o K 
SASlBf i57B9CVt2% 
S 0 P A F B 6 / 9 1 C V 9 % 
SOPAF 86/92 CV 7% 
STSIP2 
5 T E T 8 3 / 8 B S T A 3 I N D 

TR.PCOVlCHBàCV'UW 
ZUCCHI 86/93 CV 9 K 

Contm 
90 80 

— — " ' 1 0 * * 6 
9B00 

— — 100 16 
104 60 

_ 100 00 
96 60 

103 00 
98 00 
93 90 

m ss 
93 00 
83 50 
66 20 
B3 60 
92 80 
95 25 

— — 102 26 

_ 124 0 0 
94 60 

— 113 50 

— 90 60 
13B10 
105 30 
93 65 
94 50 
94 00 

_ — 
100 OS 

_ 
108 90 
8133 

t38&0~ 
332 00 

65 SO 
66 00 

82 95 
163 00 
118 50 

87 60 

— 
142 00 

91 60 

9 1 7 0 

78 50 

— 167 HO 

— 
— — 86 40 

— 
— 

T«rm 
91 00 

— — 104 50 
96 20 

— — 99 65 

104 90 

_ _-96 00 

— 98 40 

92 50 

135 00 
93 95 
83 60 
86 40 
83 50 

92 60 
9B20 

— — 102 40 

_ 124 0 0 
93 50 

— *_ — 90 10 
138 00 

— 93 35 
94 65 
66 00 

— — 
100 05 

— 
_ 

ToTOT 

139 60 
334 00 

OS 10 

63 30 
162 SO 
88 00 

92 60 

87 40 

— 
— 

101 20 

91 60 

9 ! SO 
96 90 
85 DO 
76 60 
02 90 

144 90 

— 106 90 
97 00 

88 00 

— 
— — 68 60 

— — — 98 25 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

HAVAHIA 

1IBUHTINA MI 
CBM PLAbl 

DUA PUP bUNUHIO 
UH HUMAUNULU 
CH PISA 

ÉLeCfROLUX 
MNUUM 

bCbl 

PHI M A 

1500/1 E3U 

11.700/11 600 

li 401)/— 

^ l & tXJO»"— 

63 0 0 0 / — 
J tWb/ — 

i 4 b(J0/ — 

2 720/ — 

1 uuu/ — 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT f S. 83 90 IND 

AZ AUT FS 83 90 2* INO 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 86 92 INO 

AZ AUT F S 85 96 2* IND 

AZ. AUT F S. B5 00 3' INO 

(MI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30-D35 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2< 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85 95 V 

ENEL B6 01 INO 

IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

lari 

100 55 

103 18 

103 20 

103 35 

102 60 

100 60 

100 95 

188 00 

183 30 

8B10 

79 60 

100 55 

103 90 

102 90 

104 60 

104 95 

108 90 

10180 

101 76 

100 65 

97 66 

P T M 

100 30 

103 10 

103 25 

103 40 

102 60 

100 40 

100 90 

1B8 00 

183 30 

66 10 

79 20 

100 76 

103 80 

102 80 

104 60 

105 10 

106 90 

101 90 

101 90 

100 65 

97 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FURINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCÒ FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1298 705 
>43 9fl 

217 735 
659 7 

35 497 
2347 525 
19B6 05 

192 53 
8 977 

1541 3 
10518 

10 533 
887 3 
105 831 
198 66 
213485 
313 845 

8 955 
11 311 

1110 25 

1298 25 
744 005 
217 85 
659 81 

35 515 
2349 05 
1987 75 

192 585 
6 982 

1641 825 
1062 325 

10 521 
888 395 
109 824 
196 94S 
213 77 
313 94 

8 92 
11 294 

1107 875 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C 1A 73) 
STERLINA NC <P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 65D 
272 400 
128 000 
130 000 
128 000 
555 000 
665 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
RCA SUBALP 
BBAA 
6CA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 

P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
F1NANCE 

ITAL INCEND 
VÀLTELUN 

ZEROWATT 

QuotWKjna 
2 640 
4 40O 

— 97 700 
11 530 
3 5S8 
7 320 

18 300 
3 900 

15000 
16510 
14 900 
30 920 

6 201 
86 300 
10 220 
12 195 
14 100 
8 750 
9 500 

1B200 

7 900 
5 635 

4 800 
1 082 
7 005 
2 650 
2 640 

5 400 
29 800 

7 575 
24 750 
13 300 
8 100 

163 960 
13 600 

2 890 

TITOLI D I STATO FONDI D' INVESTIMENTO 

CCT igAGS3B,S% 
ccTigpcg? " 
c u aa/y» I H 2 &% 
CCTAG90IND" 
C C T A C a H N P -
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bUHUMOB mHATtUlC" 
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RIHA —S-St GWFOCAP 
laiOB ìETnr 
US79 "^ 

I I I AUJJ/INP— 
"100 10 006" 5 5 5 IN1EHB UBBUCIT" 
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12SB8 
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-TT7T NÓROFONoO" 
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mi UCÙÒIHD 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cassa Prato 

Il fondo 
interbanche 
resta solo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

H PRATO. Continua la stona 
infinita del tentativo di ripia
nare il crack da 800 miliardi 
della Cassa di Risparmi di Pra
to. Naufragata, per il boico-
taggio di parte del sistema 
creditizio, l'ipotesi di ricapita
lizzazione, elaborata due setti
mane fa da Bankitalìa che pre
vedeva un intervento per 
1100 miliardi tramite il Fondo 
di garanzia interbancario, un 
pool di istituti di diritto pubbli
co, le Casse di Risparmio con 
in prima fila Firenze e le tosca
ne, ed II (ondo di solidarietà 
dell'lccri. sarà il Fondo inter
bancario di garanzia ad accol
larsi l'intera quota di ricapita
lizzazione. 

L'operazione avverrà in due 
fasi. Immediatamente il Fon
do di garanzia metterà a di
sposizione 800 miliardi, che 
rappresentano la totalità della 
sua dotazione disponibile. A 
gennaio con l'approvazione 
del nuovo bilancio saranno ti
rati fuori altri 300 miliardi. 
Con questi soldi il Fondo ac
quisterà le quote della Cassa 
di Prato, diventandone di fat
to Il proprietario. Successiva
mente, una volta risanato l'i
stituto, lo rimetterà sul merca
to cedendolo al migliore offe
rente. Un marchingegno che 
da una parte dovrebbe resti
tuire fiducia ai risparmiatori, 
bloccando la fuga dei deposi
ti, ma che dall'altro apre non 
pochi interrogativi sulle pro
cedure adottate. Non a caso il 
presidente dell'Abi, Piero Ba
rocci, ha sottolineato la ne
cessità di individuare gli 
aspetti tecnici dell'operazione 
ed in particolare •di trovare 
una soluzione all'interno dello 
statuto* per quanto riguarda la 
collocazione delle quote della 
Cassa di Prato. 

Infatti attualmente il Fondo 
non ha natura giurìdica e quin
di si renderà necessario muta
re il suo statuto. Un'analoga 
operazione dovrà riguardare 
quello della Cassa di Rispar
mio di Prato. 

Chi invece non vuole uscire 
di scena sono la Cassa di Fi
renze e le consorelle toscane 
che nel gennaio scorso Banki
talia ha costretto a tirare fuori 
200 miliardi per la ricapitaliz
zazione e già stanno metten
do te mani avanti rivendican
do un «diritto di prelazione» 
per un'eventuale futura ces
sione dell'Istituto. La Cassa di 
Prato resta in vita. I fautori del
la liquidazione coatta e del ri
corso al decreto Sindona, pre
senti anche tra gli istituti chia
mati in soccorso dall'istituto 
di vigilanza e dal Tesoro, sono 
stati sconfitti, ma nel futuro 
della banca pratese c'è l'arri
vo di un altro grosso istituto. 
Già in alcuni ambienti finan
ziari sono circolati i nomi de
gli eterni contendenti: Monte 
dei Paschi di Siena e Carìplo. 

La decisione di far interve
nire solo il Fondo di garanzìa 
è stata adottata dopo aver ve
rificato l'indisponibilità di al
cuni istituti di diritto pubblico, 
di alcune Casse, tra cui quella 
di Bologna, che non si è di
chiarata disponibile a gettare 
soldi nella voragine pratese e 
che ha rimesso in discussione 
anche la già annunciata fusio
ne con la consorella fiorenti
na. 

A Prato l'intervento del 
Fondo è stato accollo con 
moderato ottimismo, ti sinda
co, Claudio Martini, esprìmen
do soddisfazione per il fatto 
che si sìa evitata la liquidazio
ne della Cassa, auspica che 
•quell'ampio sostegno del 
mondo creditizio che finora 
non si è potuto determinare, e 
su cui sarebbe opportuno fare 
chiarezza, sia raggiungìbile in 
una fase successiva. La sensa
zione è che attorno alle vicen
de della Cassa sì giochi una 
complessa partita fatta anche 
di veti incrociati e difficili 
composizioni di interessi». 
Anche da parte dell'Associa
zione industriali locale si 
esprìmono perplessità sul fu
turo dell'istituto di credito 

Per il responsabile credito 
della direzione nazionale del 
Pei, Angelo De Mattia, l'inter
vento del Fondo, anche se 
evita come il Pei aveva chiesto 
la liquidazione della Cassa ed 
il ricorso al decreto Sindona, 
«solleva numerose questioni 
tecniche e operative. Altre 
questioni riguardano i passag
gi successivi e le prospettive 
dell'operazione. Ma ora pre
me soprattutto approfondire 
come questo intervento sia 
suscettibile di assicurare in 
qualche modo, anche nella 
prospettiva, l'autonomia della 
Cassa e come sia possìbile as
sicurare all'economia pratese 
una struttura creditizia risana-

Teti, manager Psi delFEfìm 
polemizza duramente 
con la gestione marca De 
e abbandona il suo incarico 

Sulle Partecipazioni statali 
ormai è guerra aperta 
nella maggioranza di governo 
Il Pei: «Il ministro ci spieghi» 

Agusta, si dimette il presidente 
Industria pubblica nella bufera 
Scoppia la «guerra» dell'Agusta: il presidente Tetì, 
socialista, si dimette e accusa Aeritalia, ministri ed 
esponenti democristiani. C'è una deliberata mano
vra che mira al soffocamento della società aero
nautica. Contro l'Efim è in atto un ingiusto linciag
gio. Gran subbuglio all'Iri e nella maggioranza per 
quest'ultimo clamoroso episodio di scontro fronta
le Dc-Psi e tra settori del management pubblico. 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

• • MILANO. Qualche tem
po fa Craxl lo aveva detto 
esplicitamente: chi tocca 
l'Efim muore. Tanto per far 
capire a De Mita e a quegli 
alti funzionari e manager di 
Stato che puntano a riorga
nizzare l'industria pubblica 
assicurando alla De il ruolo 
di apripista, che qualsiasi co
sa, la Superstet come la Fin-
meccanica, il polo ferrovia
rio come quello aeronauti
co, vanno contrattati con il 
Psi. E adesso siamo agli atti 
di non ritorno. Partono da 
un manager che - sia pure 
cercando di salvare i suoi 
sponsor - mette in discus
sione un intero sistema di 
potere nel quale lottizzazio
ne, interferenze dei partiti di 
governo, dure schermaglie e 
gelosie nei piani alti delle 
aziende di Stato si ritorcono 
contro chi da questo sistema 
è stato selezionato e pro

mosso. Ecco le dimissioni di 
Raffaello Teti, 62 anni, ma
nager di Stato targato Psi, 
presentate ieri mattina al 
consiglio di amministrazio
ne Dimissioni rifiutate e 
confermate. 

Ho sempre rimandato 
questa decisione perché vo
levo resistere alle azioni 
condotte a danno dell'Agu
sta, scrive Teti. Ma adesso ci 
vuole un atto di coraggio 
poiché sono in gioco impor
tanti interessi di gran lunga 
eccedenti la corretta com
petizione industriale. Tetì 
vuole sbarazzarsi dell'eti
chetta del lottizzato. «Mi so
no sempre considerato ono
rato di essere un dipendente 
dell'industria di Stato e non 
ho mai avuto contrasti con il 
Psi - cui sono legato da 
sempre - né con alcun altro 
partito. Ma ora, nel paese di 
Machiavelli, vogliono sem-

Raffaello Teti 

pre sapere a chi sei affiliato 
e si comportano di conse
guenza». In realtà «la mia 
personale fede politica, che 
ho preteso non influisse mai 
sugli interessi aziendali, ha 
però più volte penalizzato 
i'azienda che dirigo». 

Con chi ce l'ha Teti? In
nanzitutto con l'Aeritalia, la 
società aeronautica che di
pende dall'In a prevalente 
targa de, Quando la McDon-
nell Douglas consegnò al 
governo un pacchetto di 
con , ' , r "^v nni industriali 
per mille miliardi in cambio 

dell'acquisto da parte di Ali-
tal ia degli aerei Mdll , rac
conta Teti, i benefici finiro
no «nelle mani di una soia-
delie industrie italiane. E 
non fu l'Agusta. Discrimina
zione anche nel caso dei 
fondi per produrre elicotteri 
(Agusta) e aeroplani (Aerita
lia) prima i finanziamenti 
erano uguali, poi all'Agusla 
sono stati ridotti da 185 a 70 
miliardi, infine furono asse
gnati solo all'Aeritalia. E an
cora mentre le due società 
collaborano per progettare 
il convertiplano (aereo che 
decolta verticalmente), l'Ae
ritalia «si sarebbe associata 
ad un costruttore statuniten
se per fare la stessa cosa ma 
limitatamente alla costruzio
ne». Così offriranno agli 
stessi clienti prodotti simili. 
Non si può sperperare «de
naro pubblico in programmi 
che rappresentano vere e 
proprie duplicazioni». Ina
scoltata l'Agusta sulla ces
sione dell'Alfa Avìo (alla 
Fiat): primo passo deciso da 
Iri e Finmeccanica per rag
gruppare in una sola holding 
l'industria aeronautica. 

E passiamo al ministro de 
delle Partecipazioni statati: 
affermando che vuole ricon
vertire l'industria bellica fa
rebbe perdere la credibilità 

nazionale presso gli acqui
renti. «Fai una buona vendi
ta di aeroplani all'estero e 
un parlamentare (il de Vi-
scardi) dice senza sapere 
nulla che il contratto non è 
buono». Teli: questa è stru
mentalizzazione. Infine l'E
fim, bersaglio di «continuo e 
ingiusto linciaggio». Ente di 
gestione con i conti in rosso, 
con un debito netto consoli
dato che sfiora il fatturato, di 
cui è presidente il socialde
mocratico Valiani (che soli
darizza con Teti). Il Pri lo 
vuole sciogliere, la De pensa 
di commissariarlo, probabi
le primo passo per la liquida
zione. Ce n'è quanto basta 
per far scattare la reazione 
socialista con Craxi e pattu
glie di sottosegretari in forze 
a contestare ogni iniziativa 
di Prodi. In questo scontro 
per il riequilibrio del potere 
nei posti chiave dell'indu
stria pubblica si perdono di 
vista le logiche industriali, si 
difendono duplicazioni ìndi-
fendibili, si mandano a mon
te progetti di unificazione (è 
proprio il caso dell'aeronau
tica;. Allarme rosso, dun
que, mentre il governo tace, 
assenteista. Vedremo se ri
sponderà ai cinque deputati 
comunisti che lo hanno 
chiamato in causa. 

All'ordine del giorno strategie e gruppi dirigenti 

Oggi la segreteria della Cgil 
Del Turco: «Ho sempre sostenuto Trentin» 
Oggi si riunisce la segreteria della Cgil. Comincerà 
a parlare dei temi della convenzione programmati
ca, avanzerà qualche idea per la conferenza d'or
ganizzazione. Ma c'è da credere che il «vertice» 
della Cgil si occuperà soprattutto della «verifica» 
del gruppo dirigente. Soprattutto dopo che Del 
Turco in un'intervista ha dichiarato: «Il mio candi
dato alla direzione della Cgil è Bruno Trentin». 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. L'ordine del gior
no sembra fatto apposta per 
capire poco. Dice così: «...sì 
discuterà delle deliberazioni 
adottate nel comitato esecuti
vo del 25 ottobre scorso...*. 
Questo è il tema della riunio
ne della segreteria Cgil, in 
programma stamane in Corso 
d'Italia. Quel generico ordine 
del giorno sia ad indicare che 
il •vertice» proseguirà la di
scussione avviata nell'ultimo 
esecutivo, quella riunione in 
cui la mozione della segrete
rìa passò per una manciata di 

voti. Il dibattito ricomincerà 
da lì. Si tornerà a parlare delle 
strategie e dell'organizzazio
ne. E si tornerà a parlare della 
«verifica del gruppo dirigen
te». Un tema quest'ultimo che 
l'ormai famoso «gruppo dei 
12» - quello finito in minoran
za il 25 ottobre - voleva discu
tere assieme alla lìnea politi
ca. In un primo momento gli 
organismi dirìgenti risposero 
di «no», ma poi tutta la Cgil 
accettò la «contestualità» del 
dibattito, sugli obiettivi e sul 
gruppo dirigente chiamato a 

gestirli. E c'è da giurare che 
proprio quest'ultimo argo
mento, la «verifica» del qua
dro direttive, sarà l'argomen
to principe della segreteria di 
oggi. Non fosse altro che per 
te dichiarazioni di Ottaviano 
Del Turco, rilasciate all'Euro
peo», e anticipate ieri dalle 
agenzie. 

Dichiarazioni che prendo
no dì petto il problema della 
successione a Pizzinato. E che 
non lasciano alcun margine di 
dubbio: «Trentin è sempre sta
to il mio candidato alla dire
zione della Cgil - dice il nu
mero due dclForganizzazione 
-. Tutti sanno che la nostra 
proposta un anno e mezzo fa 
era in favore di Trentin, ma 
venne respinta. E se oggi do
vesse riproporsi un problema 
di gruppo dirìgente i nostri fa
vori andrebbero ancora a 
Trentin». Una dichiarazione. 
come del reato tutto il seguito 
dell'intervista, che ha avuto 
un effetto dirompente negli 
ambienti sindacali. Soprattut
to per un fatto: Del Turco, in 

quell'ormai famosa riunione 
dell'esecutivo, aveva rappre
sentato un po' l'ancora di sal
vezza per Pizzinato. Al mo
mento del voto, infatti - stia
mo sempre parlando del lun
go pomeriggio del 25 ottobre 
- 14 dirigenti comunisti, rap
presentanti di tutte le regioni e 
di tutte le categorie, votarono 
contro il segretario generale. 
La mozione letta da Pizzinato 
ottenne il sostegno di altri 13 
dirìgenti comunisti, ma riuscì 
a passare con l'appoggio so
cialista (molti «quadri» del Psi 
furono richiamati all'ordine 
da Del Turco proprio all'ulti
mo momento). Ora il leader 
dei socialisti sembra cambiare 
posizione. Come mai? «Non 
c'è nessun cambio di posizio
ne - risponde Del Turco, sta
volta interpellato dal cronista 
dell'Unità -. Abbiamo evitato 
la lapidazione di un dirigente, 
abbiamo evitalo, come voleva 
qualcuno, che si cambiasse il 
segretario per cambiare la li
nea. Indubbiamente c'è un 
problema di autorevolezza 

del gruppo dirigente. E, ripe
to, il mio candidato alla dire
zione della Cgil è Trentin. An
che se vorrei che fosse lo stes
so Pizzinato a guidare questa 
soluzione». 

Del Turco aggiunge un 
commento alla sua intervista: 
«La mia preoccupazione è che 
la discussione avvenga osser
vando le regole di stile e buon 
gusto, che hanno sempre ca
ratterizzato la storia della 
Cgil». 

Fin qui, Del Turco. Ma ieri 
c'è stata un'altra importante 
dichiarazione: quella di Alfie
re Grandi, segretario della 
Funzione pubblica Cgil (la più 
grande categoria nella confe
derazione). E Grandi spiega 
che non ne può più di leggere 
dichiarazioni e contro-dichia-
tazioni polemiche sui giornali. 
E arrivato il momento di con
vocare il direttivo. E se la se
greteria non lo farà, lui racco
glierà le firme per convocarlo. 
Resta solo da dire che il diret
tivo è l'organismo abilitato a 
prendere qualsiasi decisione 
sul gruppo dirigente. 

Oggi piloti fenili 
In arrivo nuova 
raffica di scioperi 
• • ROMA Mentre si nschia 
un nuova ondata di scioperi in 
tutti j trasporti in seguito agli 
esiti negativi del confronto 
sindacati-governo sui tagli e 
sulla riforma, del settore (il se
gretario generale della Fili 
Cgil, Luciano Mancini, ha det
to che si rende necessario un 
immediato incontro a palazzo 
Chigi e la stessa richiesta vie
ne da Osi e Uil), riesplode una 
serie di vertenze nel trasporto 
aereo e nelle ferrovie. Oggi 
sciopero di due ore, dalle 7 
alle S. proclamato dai piloti 
dell'Appi per la vicenda del
l'Air 42. I piloti dell'Appi si 
fermeranno ancora per il rin
novo del contratto con scio
peri giornalieri dal 19 al 24 
novembre. Intanto, i control-
lon di volo della lega extrasin-
dacale Lieta, nonostante l'ac
cordo raggiunto nei giorni 
scorsi da sindacati e Anav per 
l'attuazione del contratto. 
hanno dichiarato scioperi dì 4 
ore al giorno (dalle 11 alle 15) 
dal 25 novembre al 2 dicem
bre Altro sciopero dei din-
genti del traffico aereo dì 24 
ore il 24 novembre Infine. 
agnazioni anche per le ferro

vie, Il sindacato autonomo R-
safs ha proclamato un blocco 
di 24 ore del personale viag
giante dalle 21 di domenica 
27. La Fisafs protesta contro il 
mancato pagamento del sala
no di produttività. 

Per quanto riguarda il tra
sporto aereo, ieri nel corso di 
un incontro tra i sindacati e il 
presidente dell'Alitalia Verri 
le federazioni di categoria di 
Cgil-Cisl-UH hanno chiesto 
che da lunedì si apra una trat
tativa non-stop per il contralto 
di piloti, tecnici e assistenti di 
volo. La compagnia di bandie
ra ha anche illustrato i suoi 
programmi da qui al '92 an
nunciando, tra l'altra, un in
cremento dell'occupazione 
nel settore Aiìtalia del 14%. 
•Un'azienda che vuol vincere 
la sfida della deregulation -
ha dichiarato Donatella Tortu
ra, segretario generale aggiun
to della Fili Cgil - deve avere 
una logica negoziale a livello 
europeo £ opportuno ora che 
tutte le organizzazioni sinda
cali formulino un giudizio sui 
piani presentati per poi anda
re a dibattere anche tra i lavo
ratone D PSa 

Trattativa per l'integrativo 

Olivetti, controlli 
«tecnologici» vietati 
^ IVREA. Un passo avanti 
fondamentale nella tutela dei 
diritti dei lavoratori è stato 
compiuto nel corso delle trat
tative per la vertenza Olivetti, 
che sono riprese ieri. L'indu
stria di Ivrea è la prima impre
sa italiana, e probabilmente 
europea, che permetterà ai 
delegati sindacali di esamina
re tutti i programmi di softwa
re aziendali, per verificare che 
non consentano quei controlli 
a distanza vietati dall'articolo 
4 dello Statuto dei lavoratori, 
come il controllo della quanti
tà e qualità del lavoro eseguito 
dal dipendente, dei suoi movi
menti, di eventuali momenta
nee assenze dal propno po
sto. 

L'impegno assunto dall'Oli-
vetti vale sia per i programmi 
che fanno funzionare gli im
pianti automatizzati e robotiz
zati, come quelli per il mon
taggio dei computer, sia per 
quelli che gestiscono altri di
spositivi aziendali, come le 
porte ed i tornelli azionati da 
tessere magnetiche, le casse 
elettroniche delle mense (at
traverso le quali si potrebbe 
rilevare l'ora in cui il dipen
dente accede al servizio), i vi
deoterminali. Nell'esame del 
software i delegati sindacali 

potranno farsi assistere da 
tecnici e programmatori 
aziendali e si impegnano ov
viamente a mantenere il riser
bo sul contenuto dei pro
grammi. 

In caso di contestazioni sul
la possibilità che un program
ma permetta controlli proibiti, 
è prevista un'immediata venfi-
ca tra azienda e sindacati. Il 
principio acquisito all'Olivetti 
e un precedente notevolissi
mo. anche sotto il profilo giù-
ndico, tn vista di una legge 
che disciplini finalmente nel 
nostro paese l'impiego dei si
stemi informatici. 

Sempre nella trattativa di ie
ri, è stato affrontato un altro 
problema rilevante, quello 
della nocività del lavoro ai vi
deoterminali, che interessa 
una buona metà dei dipen
denti Olivetti. L'azienda si im
pegna a far sottoporre a visite 
oculistiche entro il prossimo 
anno tutti i lavoratori interes
sati. mentre non è per ora di
sponibile ad introdurre pause 
nel lavoro ai terminali 

In margine alla vertenza di 
gruppo, è stata raggiunta 
un'importante intesa sulla 
«fabbrica automatica» di Scar-
magno. Si tratta di un impian
to ad avanzatissima automa

zione, che esegue tutto il 
montaggio dei personal com
puter, dalle piastre elettroni
che al prodotto finito. Ai 400 
operai addetti l'Olivelli aveva 
imposto unilateralmente un 
anno fa un «premio di produt
tività globale». Ma questo in
centivo non ha funzionato ed i 
risultati, in termini di quantità 
e qualità del lavoro, sono ri
masti notevolmente al di sotto 
delie attese. Si è constatato 
cioè che un impianto ad alta 
tecnologia come questo, lungi 
dal poter fare a meno degli 
operai, ha bisogno più che 
mai del consenso, della parte
cipazione e delle capacità 
professionali dei lavoratori. 

L'Olivelli è stata quindi co
stretta a contrattare l'incenti
vo collettivo per ciascuna del
le quattro "isole» (limi od Uni
tà di montaggio integrate) in 
cui è organizzata la «fabbrica 
automatica». Il premio è stato 
ancorato a fatton certi di 
quantità ed efficienza del la
voro svolto, sia da parte degli 
operai direttamente produttivi 
che dei manutentori, collau
datoli, altri indiretti, con 
un'assoluta trasparenza di tul
li gli elementi che concorrono 
a determinare il salano 
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MENNEN 
AFER SHAVE 
EMULSION 
Emulsione dopobarba per pelli 
sensibili. 
Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale. 
L'emulsione fluida Mennen atte
nua l'irritazione dopo la rasatura. 
Leggera e non grassosi assorbe 
rapidamente lasciando una pia
cevole sensazione di freschezza. 
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MENNEN per uomini che hanno cura di sé 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Anche 
in Italia 
i satelliti 
salvavita 

L'Italia ha aderito al consorzio intemazionale di soccorso 
via satellite Cospas-Sarsat, definito un vero e proprio «aiu
to del cielo» per tutti quanti hanno la sventura di naufraga
re, precipitare con l'aereo, chiedere soccorsi trovandosi 
fuori dalla portata di ogni aiuto. Il consorzio Cospas-Sar
sat, basato su una rete di satelliti che ruota intorno alla 
terra compiendo un giro in poco meno di un'ora, è l'unica 
organizzazione spaziale che accomuna nello stesso pro
gramma e in maniera paritetica Usa, Urss, insieme a Fran
cia e Canada (gli altri due membri fondatori). 

Scoperti 
due nuovi 
tipi 
di molluschi 

Due nuove specie di mollu
schi marini sono state sco
perte, e descritte per la pri
ma volta, nel Mediterraneo: 
si tratta di due piccoli gaste
ropodi (animali, cioè, dota-
ti di una conchiglia a forma 

•»>»»»»»»»»»»•*•»»»»»»»»•"•»»»»»»»»«• di «chiocciola») trovati a 
grande profondità (fino a 950 metri) nella zona delle Boc
che di Bonifacio, fra la Corsica e la Sardegna, e a sud di 
Capo Carbonara, in provincia di Cagliari. Le due nuove 
specie, descritte da Italo Nofroni sulla rivista intemaziona
le di malacologia («La Conchiglia», appartengono al gene
re odostomia, costituito da molluschi di piccole dimensio
ni (qualche millimetro di altezza in media) dotate di con
chiglie bianche e lucide. 

Crolla ili USA Grande danno per l'astro-
tt i l n o m i a : " gigantesco tele-
li Qrdnde scopio parabolico di Green 
telescoDio Bank-in west v>rs inia> sm-
u . iw t ,v )nv zie al quale la scienza mo
d i Green*Ddnk dema ha potuto compiere 

importanti passi nella cono-
"•• ' • • • •"•^^•• •^^^™ scenza dell'universo, è crol
lato. Alto quasi cento metri, il primo radiotelescopio della 
storia si è schiantato al suolo la scorsa notte quando le due 
torri d'acciaio che lo sorreggevano hanno ceduto. Anche 
il centro di controllo dell'osservatorio nazionale di radioa
stronomia è rimasto danneggiato nell'incidente. Il telesco
pio, che somigliava ad un enorme catino, captava onde 
radio nello spazio consentendo l'identificazione dei corpi 
celesti più lontani. Costruito tra il 1961 e il 1962 per un 
costo con una spesa di un milione di dollari, il radiotele
scopio di Green Bank ha svolto un ruolo chiave nella 
scoperta della pulsar al centro della nebulosa del Cancro, 
la famosa supernova che esplose nel luglio 1054. Non si 
conoscono ancora le cause del crollo. Il vicedirettore del
l'osservatorio George Seielstad ha annunciato l'intenzione 
di avviare un'indagine, Il senatore Jay Rockefeller si è 
impegnato a far riparare il telescopio o a fame costruire 
uno nuovo. 

Aids: 
Callo attacca 
il governo 
americano 

Robert Gallo ha criticato la 
mentalità del governo ame
ricano nel combattere l'epi
demia .perché manca il 
senso di urgenza che do
vrebbe esserci, come se si 
fosse in guerra». Critiche si-

^ ^ ™ ™ * ^ ^ ^ ^ ^ " " " miti, ma per la Francia, ha 
espresso Lue Montagnler, l'altro scopritore del virus. A 
Gallo, in corsa contro il tempo per realizzare un vaccino 
contro l'Aids, era stato chiesto un commento su un docu
mento del congresso dal titolo .Aids: dove sono I farma
ci?» nel quale si crìtica duramente l'amministrazione Rea-
gan per il suo .sconvolgente vuoto di leadership» nella 
battaglia contro l'epidemia che ha già ucciso più di venti
mila persone negli Slati Uniti. Gallo ha ammesso che .più 
o meno i fondi per la ricerca ci sono» ma ha aggiunto che 
le direttive dall'alto e la burocrazia hanno ostacolato il 
lavoro dei ricercatori: .Non si può dire che sia colpa di una 
persona, o colpa di Reagan. Ma c'è una mentalità da tem
po di pace, mentre siamo in piena guerra». 

Una dieta 
per curare 
le cardiopatie 

Una dieta vegetariana con 
meno del 10 per cento di 
grassi. Abolizione assoluta 
del fumo di sigaretta. Mo
derato esercizio motorio. 
Questa è la ricetta che può-
modificare sensibilmente la 

m m ^ m " ™ ^ • sintomatologia delle malat
tie cardiache senza ricorrere all'assunzione di farmaci. È 
una ricetta che scaturisce da uno studiocondotto dal pro
fessor Dean Ornish. Docente di medicina all'Università di 
San Francisco e presentato dal clinico al convegno del
l'Associazione cardiologica americana in corso in questi 
giorni. Invece di ricorrere alla chemioterapia, il program
ma sperimentato da Omish obbliga a modificare drastica
mente lo stile di vita per indurre miglioramenti significativi 
nello slato di salute di pazienti affetti da coronaopatie. 

ROMEO BASSOU 

.Rio de Janeiro 
D congresso mondiale di ginecologia 
si anima sul «mini aborto» 

. L a polemica 
L'annuncio del ritiro del farmaco 
scoppia a bomba tra i ginecologi 

Non toccate quella pillola 
È cronaca dei giorni scorsi: la casa farmaceutica 
francese ha ritirato dal mercato, in seguito alle 
furiose polemiche avvenute in Francia, PRU 486, la 
famosa pillola del giorno dopo. La notizia è rimbal
zata al congresso mondiale di ginecologia a Rio de 
Janeiro, provocando l'indignazione dei «tecnici» 
dell'aborto, in stragrande maggioranza schierati a 
favore del farmaco. In diretta dal convegno... 

ALESSANDRA GRAZIOTTIN 

• • A ripensarci, fino a quel 
momento al XII congresso 
mondiale di ginecologia e 
ostetricia grandi emozioni 
non c'erano state. In una Rio 
de Janeiro pigra e piovosa, i 
9mlla ginecologi giunti per 
questo appuntamento - che si 
rinnova ogni tre anni - s'era
no presto dispersi nelle 13 sa
le dei lavori congressuali pa
ralleli. 

Puntualizzazioni importanti 
erano venute dai massimi sa
cerdoti della ricerca mondiale 
- soprattutto nel campo della 
endocrinologia ginecologica 
e della medicina della ripro
duzione - ma di guizzi nuovi, 
e di emozione poi, neanche 
l'ombra. 

L'IDEA ROUSSEL 
Fino all'impennata improv

visa, complice la casa farma
ceutica francese Roussel-
Uclaf, che ha scosso il quieto 
tran-tran congressuale con 
una notìzia decisamente pro
vocante. 

La Roussel ha scelto infatti 
questo momento per comuni
care - ai ginecologi e al mon
do - il ritiro dalla distribuzio
ne dì una molecola, l'RU486 
(mifepristone), frutto origina
le della ricerca dei laboratori 
della casa francese. Provo
cando un finimondo. 

Il casus belli è presto detto. 
LRU486 è una molecola epi
camente calda. In termini 
semplici, è una specie di chia
ve falsa che blocca la serratu
ra da cui dipende l'entrata nel 
nucleo delle cellule uterine 
(endometriali e miometrìali) 
delle informazioni codificate 
dal progesterone. Per questo 
TRU486 è definito antlproge-
stinlco perché blocca le azio
ni del progesterone che sono 
tra l'altro essenziali per la 
continuazione della gravidan
za. 

Facile capire che tra le va
rie azioni del farmaco (vedi 
scheda tecnica) ce ne sia una 
nell'occhio del ciclone. Som
ministrato entro ì primi 49 
giorni di gravidanza (contan
do dal primo giorno dell'ulti
ma mestruazione) questo far
maco è in grado di indurre 
l'interruzione medica della 
gravidanza stessa nell'80% dei 
casi se somministrato da solo 
e nel 95% se somministrato in 
associazione alle prostaglan-
dine. 

Per la prima volta nel mon

do è stata cioè individuata una 
molecola efficace nell'indurre 
la interruzione farmacologica 
della gravidanza, con un mec
canismo d'azione provocato 
che è sovrapponibile a quanto 
succede nell'aborto sponta
neo. (Altre molecole con que
sta azione erano già state stu
diate in passato ma erano gra
vate da tali effetti collaterali 
da essere inutilizzabili, in pra
tica, a questo scopo). 

Ma il campo dell'aborto, 
pur se legalizzato anche in 
Francia da anni, è ancora un 
campo minato. E gli esponen
ti della Roussel, preoccupati 
delle crescenti pressioni na
zionali e intemazionali prove
nienti da istituzioni e privati (e 
delle minacele di boicottag
gio sugli altri farmaci della ca
sa) ne hanno quindi deciso il 
ritiro. Probabilmente pensan
do che se proprio era più op
portuno togliersi il problema 
una volta per tutte almeno 
meritava farlo alla grande. 
Detto fatto. 

La notizia del ritiro, annun
ciata al mattino, provoca alcu
ni importanti cambiamenti al 
programma congressuale già 
fissato da mesi. Da una sala 
minore, la tavola rotonda sul 
farmaco e sulla sua efficacia 
clinica viene spostata in prima 
sala (più di mille posti a sede
re) e anticipata all'ora di pran
zo, quando i lavori scientifici 
di tutte le altre sale sono so
spesi. 

In un passa-parola più effi
cace di cento annunci, ci tro
viamo stipati come sardine a 
seguire le ultimissime notizie 
sulle caratteristiche del farma
co e sulla sua efficacia cllnica. 
RISULTATI CLINICI 

Piuttosto tesi, partecipava
no alla tavola rotonda lo sco
pritore della molecola, prof. 
E. Beaulieu, il coordinatore 
della ricerca clinica sul farma
co della Roussel dr. A. Ul-
mann, e i ginecologi (D. 
Baird, di Edimburgo; M. By-
gdeman, di Stoccolma; S. 
2heng, dì Pechino; V. Hingo-
rani, di Delhi) che hanno par
tecipato alla valutazione clini
ca del RU486 (già autorizzato 
in Francia dal ministero della 
Sanità). 

Esposizioni lucide, quelle 
degli occidentali, ben artico
late, che ritornellavano sul fi
nale su un unico concetto car
dine: «II dramma dell'aborto 

Un convegno al Gramsci veneto sul principio antropico 
Disputa fra creazionisti e fautori del caso 

Il cosmo prevede l'uomo? 
L'Universo prevede l'esistenza dell'uomo? Se ne 
discuterà da domani nel corso di un convegno 
promosso dall'istituto Gramsci del Veneto. Un di
battito a cavallo fra scienza e filosofia che ripropo
ne Pantica disputa fra i creazionisti e i fautori del 
caso e della probabilità. Per due giorni studiosi di 
fama internazionale si confronteranno sul «princi
pio antropico». 

UMBERTO CURI 

• • Fra le discipline scienti
fiche, la cosmologia rappre
senta un caso assai singolare, 
se non unico. Da un lato, in
fatti, essa è probabilmente la 
più antica, come testimonie-
rebbero non solo le cosmo* 
logie «occidentali», dell'Egit
to e della Meso pò tamia, ma 
anche quelle della Cina e 
dell'India; dall'altro, acco
gliendo una periodizzazione 
ormai largamente condivisa 
dagli studiosi, essa è forse la 
scienza più giovane, se è vero 
che l'atto di nascita ufficiale 
di un'autonoma e rigorosa in
dagine scientifica dell'univer
so si può far risalire al 1924, 
allorché Edwln Hubble sco

pre l'esistenza dell'universo 
extra galattico, individuando 
nella galassia M-31 in Andro
meda un sistema stellare ben 
esterno e simile al nostro. A 
differenza di ciò che è possi
bile affermare in altri campi, 
come la fisica o la biologia o 
la stessa psicologia, questa 
duplicità di nuovo e di antico 
non è per altro descrivibile 
nei termini di unaevoluzione 
lineare dalla filosofia alia 
scienza. Al contrario, un'ulte
riore particolarità della co
smologia, collegata a quella 
precedente, è che nel grande 
sviluppo che essa ha cono
sciuto nell'ultimo mezzo se

colo, dal punto di vista teori
co ed osservativo, non ha af
fatto cancellato e neppure ri
dimensionato l'importanza 
delle questioni filosofiche 
connesse con l'indagine ra
zionale del cosmo, al punto 
da rendere ancora oggi assai 
ampia la zona di frontiera, o 
di intersezione, fra scienza e 
filosofia per quanto riguarda 
le ricerche sulla storia, la 
struttura e il destino dell'uni
verso. 

Un problema che più di al
tri può adeguatamente espri
mere l'intreccio ora accenna
to, è quello conosciuto con 
l'espressione «principio an
tropico». In termini molto 
schematici, tale principio ri
guarda il chiarimento del ruo
lo dell'uomo nell'universo, a 
partire dalla constatazione 
del fatto che, indipendente
mente dall'effettiva impor
tanza dell'uomo nella realtà 
delle cose, è logicamente ne
cessario che l'universo deb
ba avere proprietà compatibi
li con l'emergere dell'uomo. 
Questa considerazione ha su

scitato, ovviamente, le inter
pretazioni più diverse e con
trastanti - non solo in campo 
cosmologico, ma anche in fi
sica, biologia e filosofia - ac
cendendo la disputa tra 
quanti ravvisano nel principio 
antropico una conferma del
l'ipotesi creazionistica e i fau
tori di una spiegazione basata 
sul caso o sulla probabilità. 

Sul complesso di questi 
problemi cesi attuali ed affa
scinanti, l'istituto Gramsci 
Veneto e l'Istituto italiano per 
gli studi filosofici hanno pro
mosso un convegno interna
zionale di studio, che si terrà 
domani e dopodomani pres
so l'Aula Magna di Cà Dolfin 
a Venezia. Fra gli studiosi che 
si interrogheranno sulle 
«condizioni per l'esistenza 
dell'uomo nell'universo» (co
sì suona il sottotitolo dell'in
contro veneziano), spiccano 
i nomi di Fred Hoyle e dì 
Dennis Sciama fra i cosmolo
gi. del teologo della Specola 
vaticana p^dre Coyne di 
astronomi rome Jean Hei-
dmann e John 3arrow e del 
filosofo Massimo Cacciari. 

Disegno di Giulio Sansonetti 

Così funziona l'RU 486 
• • Cos'è: una molecosa di sintesi, derivata 
dal noretisterone possiede soprattutto marcata 
attività anti progestinica. 

Come agisce: si lega ai recettori del proge
sterone, impedondone l'attività. In pratica, 
rende l'endometrio (cioè lo strato intemo del
l'utero in cui si impianta di solito l'uovo fecon
dato) inadatto al proseguimento della gravi
danza, in quanto le impedisce l'azione nutriti
va e di supporto. Favorendo le contrazioni del 
miometrio (la muscolatora liscia che costitui
sce la parete uterina) determina infine l'espul
sione del prodotto di concepimento. 

Con» somministra: i protocolli attuali pre
vedono la somministrazione (entro il 49esimo 
giorno di gravidanza e a donne che abbiano 
fatto richiesta di interruzione volontaria legale 
delta gravidanza) di 3 compresse da 200 milli
grammi (in dose unica sotto diretto controllo 
medico). Dopo due-Ire giorni vengon sommi
nistrate le prostagtandine (per fiala intramu
scolare o ovulo vaginale) che facilitano l'e
spulsione. 

Tempo d'Azione: il farmaco raggiunge con
centrazioni plasmatiche efficaci dopo 2 ore 
dall'assunzione. L'aborto avviene entro una 
settimana in genere due o tre giorni dopo la 
somministrazione del RU 486 e qualche ora 
dopo la somministrazione delle prostaglandi-

Efflcacla: il farmaco Ru 486 determina l'a
borto nell'80% dei casi; nel 95% dei casi se 
usato in associazione alle prostaglandine. Il 5% 
di aborti incompleti richiede la revisione chi
rurgica della cavità uterina (come nelle moda
lità attuali di interruzione volontaria di gravi' 
danza). 

Effetti collaterali: dolori uterini di tipo 
crampiforme (come nella dismenorrea o nel
l'aborto spontaneo); nausea, disturbi gastro
intestinali e sanguinamento abbondante in una 
minoranza di casi. Per tali ragioni (efficacia 
non assoluta e rischio di sanguinamento ab
bondante) il farmaco vasomministrato sotto 
diretto controllo medico in ambiente attrezza
to. 

Altre indicazioni attuali: 
- impercezione post-coitale medio luteale (pil
lola della settimana dopo); 
- maturazione cervicale (preparazione del col
lo dell'utero per il parto); 
- espulsione di feto già morto (per altre cau
se); 

Possibili indicazioni rotare; - l'induzione 
della lattazione; 
- induzione del parto (nella gravidanza oltre il 
termine); 
- terapia di tumori ormono dipendenti conte
nenti recettori per il progesterone. DA.G. 

come scelta resta invariato; 
ma se la donna ha deciso per 
l'interruzione volontaria di 
gravidanza, utilizzare l'RU486 
(cioè effettuare un'interruzio
ne medica) significa solo of
frire una scelta operativa in 
più rispetto all'interruzione 
chirurgica, attualmente in uso. 

Ad alleggerire il pathos in 
sala, con i ricercatori - france
si soprattutto - passati in 24 
ore dal ruolo di imputati a 
quello di vittime, provvedeva 
involontariamente la piccolis
sima dottoressa Zheng, co
stretta ad arrampicarsi su uno 
scatolone di emergenza per 
arrivare al leggio. I suoi dati 
(oltre 2.660 interruzioni di 
gravidanza) sommati a quelli 
degli altri ricercatori clinici, 
consentono di definire il profi
lo di efficacia e i limiti attuali 
di questo farmaco. 

Quali vantaggi sono emersi 
finora dalle ricerche compiu
te? 

Con una precisa clausola 
che la donna deve aver segui
to l'iter legale per l'interruzio
ne volontaria di gravidanza: 
1) espulsione «spontanea* del 
prodotto del concepimento, 
senza rischi derivanti dalla di
latazione forzata del collo ute
rino, dell'anestesia e della re
visione chirurgica della cavità 
uterina oggi ancora necessa
ria nelle interruzioni tradizio
nali. Per non parlare delle in
fezioni pelviche spesso pre
senti se l'intervento non viene 
effettuato in condizioni dì ri
gorosa asepsi. Rìschi che sa
rebbero responsabili dì circa 
150mila morti di donne nel 
mondo per anno in seguito a 
procurato aborto soprattutto 
nei paesi sottosviluppati;. 
2) somministrazione medica 
ambulatoriale con osservazio
ne in ambiente ospedaliero 
per qualche ora (con ricovero 
tipo hospìtat-day) e quindi ri
duzione anche dei disagi fami
liari e costi pubblici; 
3) effetti collaterali modesti 
per la dònna (dolori crampi
formi, analoghi a quelli dell'a
borto spontaneo, nausea, di
sturbi gastrointestinali). 

Quali lìmiti nell'uso attuale? 
I) Il farmaco, come già sotto
lineato, va somministrato en
tro il 49* giorno di amenorrea 
e quindi solo nelle fasi iniziali 
della gravidanza, pena una 
netta caduta di efficacia. 2) 
Può comportare un sanguina
mento uterino più abbondan
te di una normale mestruazio
ne nel 2% dei casi (Inoltre co
me già indicato nella scheda 
tecnica) nel 5% dei casi non è 
sufficiente. Per entrambe que
ste ragioni (rischio di sangui
namento ed efficacia non as
soluta allo stato attuale della 
ricerca) il farmaco va sommi
nistrato sotto diretto controtto 
medico. 

Quali perplessità restano 
per l'uso a lungo termine o ri
petuto? La risposta unanime 

di tutti i partecipanti alla tavo
la rotonda è che non sono sta
ti evidenziati rischi d'alcun ge
nere sulla salute della donna. 

E se quell'un per cento di 
donne sulle quali il farmaco 
non fa effetto decide di conti
nuare la gravidanza, cosa può 
succedere al feto e poi al 
bambino?, chiede qualcuno 
del pubblico. È un rischio solo 
teorico, risponde Ulmann, 
perché se la donna ha scelto 
l'interruzione della gravidanza 
non cambia idea se il metodo 
fallisce. È un rischio inesisten
te, risponde il prof. Beaulieu. I 
nostri esperimenti sulle scim
mie, in cui è stata effettuata 
una fertilizzazione in vitro, 
esponendo l'embrione ad alte 
dosi del farmaco e dopo il tra
pianto in utero, continuando 
la somministrazione del far
maco non hanno evidenziato 
né malformazioni né altera
zioni comportamentali fino a 
tre anni dopo la nascita (che è 
la durata di osservazione fino
ra completata). 

Più pragmatiche le due ri
cercatrici orientali, Hìngorarii 
e Zheng, che tianno afferma
to: quando la donna firma per 
l'interruzzione volontaria del
la gravidanza di tipo farmaco
logico accetta per scritto che 
in caso di fallimento l'interru
zione venga completata chi
rurgicamente. Se cambia Idea 
e decide di continuare se ne 
assume tutte te responsabilità 
sollevando medico, ospedale 
e casa farmaceutica da qual
siasi responsabilità futura, 
CUMA EMOTIVO. 

Nel frattempo, alle porte 
della sala ancora gremita, era
no comparsi magicamente fo
gli ciclostilati che richiedeva
no la revoca della decisione 
alla casa farmaceutica. Fogli, 
presentati e caldeggiati so
prattutto da ginecologhe 
orientali e sudamericane che 
forse, più ancora di noi occi
dentali, si scontrano quotidia
namente con il dramma degli 
aborti clandestini e della mor
talità e morbilità materne da 
aborto. Fogli, a giudicare dal 
pacco finale, firmati da quasi 
tutti ì medici presenti, 

Come sempre, in un campo 
così magmatico ed emotiva
mente difficile, come l'abor
to, il tono dei commenti in sa
la e fuori, oscillava tra due po
lì. «I sereni», che filosofica
mente considerano questa 
molecola un'opportunità in 
più a valle di una scelta già 
riconosciuta come legate In 
molti Stati. E ì medici di trin
cea che vivono quotidiana
mente i drammi e la pesantis
sima routine della interruzio
ne chirurgica della gravidanza 
i quali vedono con rabbia, in 
questo veto (e nei boicottagli 
che l'hanno indotto) l'ennesi
ma risposta da struzzi a un 
problema reale che, intanto, 
continua. 

—————— Sensazione e polemiche negli Stati Uniti per la decisione 
di mettere sul mercato i primi animali manipolati geneticamente 

Vendesi topi col cancro nel Dna 
Presto in vendita - a caro prezzo - i primi animali 
brevettati della storia. Sono gli «oncomices» o can-
crotopi che due ricercatori di Harvard hanno crea-
tomodificandone il patrimonio genetico. Nel Dna 
dei topi sono stati inseriti infatti oncogeni umani e 
un virus che li fa ammalare entro 90 giorni. Gli 
animalisti protestano. Ma potremmo essere solo 
all'inizio di un nuovo, strano mercato del mutante. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•ai WASHINGTON. «Oncomi
ce», cancrotopo, non è un bel 
nome; non di quelli che attira
no i compratori. Ma, per il to
pino lanciato sul mercato con 
questo nome poco allegro, si 
preannuncia grande succes
so, e raffiche di richieste da 
mezzo mondo. Il piccolo e 
bianchiccio Oncomice do
vrebbe diventare presto una 
presenza fissa nei laboratori 
dei centri di ricerca e delle 
compagnie farmaceutiche. E 
una presenza indispensabile: 
è il primo animale-cavia bre
vettato, il cui patrimonio gè 
netìco è stalo manipolato, e 
che è provvisto di geni del 
cancro presenti negli esseri 

umani. 
•Abbiamo individuato tre 

fasce di mercato in cui il topo 
potrebbe sfondare - informa
no alla DuPont, multinaziona
le che ne ha l'esclusiva -: gli 
scienziati che studiano l'evo
luzione dei tumori (neli'Onco
mice sono identici a quelli 
umani); le industrie farmaceu
tiche, che possono così speri
mentare più accuratamente le 
loro medicine anticancro; tut
ti i laboratori che vogliono ve-
nficare quali sostanze provo
cano il cancro. 11 che, fino a 
oggi, ha richiesto ogni volta 
un paio d'anni di lavoro per 
ogni circostanza e spese, ogni 
volta, dì circa due milioni di 

dollari». Il topo - nel cui patri
monio genetico è stato inseri
to l'oncogene «ras», prevalen
te in moltissimi tumori umani 
- costerà tra i 50 e i 100 dolla
ri per esemplare. Molto di più 
dei topi normalmente usati 
nei laboratori, per cui ì prezzi 
vanno da 1 dollaro e 50 cents 
a 35 dollari (per topi in cui 
sono state iniettate particolari 
malattie). «Ma avranno inve
stito milioni dì dollari nell'On
comice, e devono rifarsi», 
spiega Donald Hudson, presi
dente delta compagnia bio
tecnologica Transgenic Scien
ces. Il nuovo topo sarà all'ini
zio visto con diffidenza, pre
vedono altri biotecnologi; ma. 
se si rivelerà indispensabile 
nella ricerca sul cancro, conti
nuano, sarà solo il primo di 
-una nuova ondata: quella de
gli animali geneticamente ma
nipolati in modo da fornire un 
modello simil-uomo per lo 
studio delle malattie più diver
se, da quelle cardiovascolari 
all'Aids. 

In maggioranza, gli scien
ziati hanno accolto bene la 
notizia che l'Oncomice sì po
trà comprare. Furibondi, inve

ce, gli ambientalisti-animalisti, 
da anni in lotta contro gli 
esperimenti di manipolazione 
del patrimonio genetico e la 
biotecnologia in generale. La 
loro polemica contro l'Onco
mice dura da tempo; e si è 
acuita quando^ nella primave
ra scorsa, il governo degli Sta
ti Uniti ha concesso al topo 
una «patent»: e l'Oncomice è 
diventato il primo animale 
brevettato della storia. Ora, al
meno una trentina dì altri ani
mali alterati da biolecnologi 
sono in attesa dì brevetto. 
Mentre gli ambientalisti sì pre
parano, un'altra volta, a dare 
battaglia e a far pressioni sul 
Congresso, perché approvi 
una legge che renda impossi
bile brevettare animati, o al
meno diffìcile commercializ
zarli. I biotecnologi, però, so
no ottimisti: «C'è grande entu
siasmo nella comunità scienti
fica per "animali transgenici" 
come il nostro», dichiara Mei 
Balk, direttore della Charles 
River Biotechnical, la compa
gnia che alleverà i topi per 
conto della DuPont. Anche 
università e ricercatori sono 
sempre più spinti a creare ani

mali geneticamente alterati. 
Perché come nel caso degli 
inventori dell'Oncomice, Phi
lip Leder e Timothy Stewart, e 
della loro università, Harvard, 
un nuovo animale da esperi
mento potrebbe portare ric
che royalties. 

Per rispondere alle critiche 
animaliste, aita DuPont insì
stono sui vantaggi del topo. 
Che, con una predisposizione 
al cancro «umano» già nei ge
ni, può svilupparlo esattamen
te come gli esseri umani; men
tre, fino a oggi, le cellule can
cerose venivano prese da altri 
animali e iniettate in topi sani. 
E gli scienziati non potevano 
essere sicuri che, nei topi» le 
cellule estranee agissero co
me avrebbero fatto nell'orga
nismo da cui erano slate pre
se. «Ma brevettare animali del 
genere vuol dire stabilire uffi
cialmente che non sono esse
ri viventi, ma merci», crìtica 
Michael Fox, vicepresidente 
della Protezione animali ame
ricana. Le polemiche, sembra, 
continueranno ancora a lun
go. Quale piega prenderanno, 
dipenderà dalla performance 
in laboratorio degli Oncomi
ce. 

14 l'Unità 
Giovedì 
17 novembre 1988 
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30MILA CONTRO IA DROGA Ragazzi da tutta Italia hanno sfilato da piazza della Repubblica a SS. Apostoli 
— — _ _ _ — — — Gli striscioni delle scuole romane, i canti, gli slogan,«Servirà?» chiedono a Natta 

L'invasione degli studenti 
«In prigione solo i trafficanti» 
Con i cartelli appesi al collo e gli stnsciom con i 
nomi delle citta di provenienza in 30 000, arrivati 
da tutta Italia hanno invaso pacificamente le stra
de di Roma Un corteo vivacissimo e «arrabbiato», 
per dire no ad una legge che penalizza le vittime 
dell eroina invece di colpire i trafficanti e la mafia 
Per tutu una parola d ordine «Arrestate gli spac
ciatori, non gli spacciati» 

MARINA MASTROLUCA 

É k 

• • In via Cavour e poi m via 
dei Fon Imperiali al suono 
delle sirene tutti si sdraiano 
per terra Un minuto di silen 
zio per ricordare «quelli che 
avrebbero potuto essere qui» 
1640 ragazzi uccisi dall eroina 
da'l inizio dell anno come di 
rà al comizio finale un ragazzo 
della Garbatella Appare Ales 
Sandro Natta subito travolto 
dalle domande dei ragazzi e 
non manca chi chiede auto 
grafi sulla tessera della Fgci 
«Ma serve davvero manifesta 
re? - chiede una studentessa 
- Ci daranno retta?* 

«Adesso le cose stanno 
cambiando è un pò più facile 
trovare solidarietà» Antonio 
di Torre Annunziata ex tossi 
codipendente un fratello in 
carcere con la stessa stona di 
droga alle spalle e ancora bu 
chi nelle vene «Smettere non 
è facile quando I eroina la 
trovi pure sotto casa ma la 
prigione non serve Non ser 
vono nemmeno le multe e le 

sanzioni costringerebbero 
solo a commettere più reati 
per trovare più soldi Quando 
cerchi di smettere è impor 
tante non trovare intorno a te 
ostilità e diffidenza Mio fratel 
lo in carcere è solo peggiora 
to. 

Sono in tanti Con i cartelli 
al collo gli striscioni gli ade 
sivi attaccati da per tutto Con 
i fischietti assordanti te tram 
be e un entusiasmo da stadio 
Trentamila arrivati un pò da 
tutta Italia molti dal Sud da 
paesi dove 1 eroina «si vende 
sotto casa» ed è un esca facile 
per troppi ragazzi Per tutti 
una sola parola d ordine ri 
suonata da un capo ali altro 
del corteo organizzato dalla 
Fgci «Punire i trafficanti non i 
ragazzi» 

Da Piazza della Repubblica 
a SS Apostoli sfilano corro
no cantano e fanno giroton 
di In testa al corteo file e file 
mano nella mano Al collo un 
cartello bianco listato a lutto 

^SoCIÉìA 

con un numero da 1 a 640 
quanti sono stati i morti per 
eroina dall inizio dell anno 
Per ricordare che non sono 
stati solo numen o trafiletti su 
un giornale ma ragazzi e ra 
gazze con storie affetti ami 
ci propno come quelli che 
manifestavano ieri 

Tante scuole romane con 
striscioni lunghissimi e slogan 
che risentono di suggestioni 
da curva sud Inpennate fol 
clonstiche e molta rabbia da 

lasciare tutti «svociati» due 
ore dopo la partenza Canti e 
slogan urlati contro de e so
cialisti che improvvisano re 
pressioni e vorrebbero arre 
stare «gli spacciati» invece de 
gli spacciatori 

In coda un gruppo di ag 
guercissimi napoletani che 
oscilla tra il repertorio di Va 
sco Rossi e *oi vita oi vita 
mia» Tantissimi dal Sud da 
Foggia Lecce Brindisi Taran 

to Caserta Salerno e tanti 
dall hinterland napoletano 
«Da noi si studia senza speran 
za di trovare un lavoro - dice 
Giuseppe di San Giuseppe Ve 
suviano - droga e camorra 
pesano sulla nostra vita e se 
cedi in un momento di dispe 
razione non trovi il modo di 
venirne fuori» «Macche re 
pressione - incalza Pasquale 
di Bosco Reale - ci vuole la 
voro solidarietà e lotta alla 
mafia» 

—————— u n rotwailer addestrato per la guardia di una villa di Lavinio ha sfigurato un piccolo di 17 mesi 
La bestia inferocita si è avventata anche sui soccorritori e poi è stata abbattuta dai carabinieri 

Cane-killer azzanna bimbo, nonna e vicino 
Si e scagliato contro la baby sitter ha azzannato al 
viso un bimbo di 17 mesi ha aggredito la nonna del 
piccolo e un giardiniere che tentava di allontanarlo 
Nella villa della famiglia Peccia a Lavinio e stata una 
mattina di terrore Un grosso cane «rotwailer», acqui 
stato tre giorni fa e improvvisamente impazzito Per 
fermarlo t carabinieri gli hanno sparato II bimbo e la 
nonna sono ricoverati in ospedale in gravi condizioni 

STEFANO POLACCHI 

wm La baby sitter non ha re 
sistito alla tentazione di mo
strare ai due gemellini il nuo 
vo cane acquistato dal papà 
Ma il grosso «rotwailer» un in 
crocio tra doberman e masti 
no si è scagliato contro di lei 
ha azzannato uno dei bambini 

di 17 mesi si è avventato con 
tro la nonna del piccolo mor 
dendole il collo il volto e le 
braccia 11 rotwailer si è lan 
ciato po' anche contro un 
giardiniere accorso con un 
bastone in aiuto della donna e 
dei bambini Solo la mitraglia 

tnce dei carabinieri ha messo 
fine ali incubo nel giardino 
della villa Peccia a Lavinio 
una raffica di proiettili ha ab 
battuto il cane da guardia di 
ventato improvvisamente fé 
rocissimo 11 bambino è stato 
ricoverato al Bambm Gesù per 
un intervento di plastica al 
volto la nonna è stata operata 
ali ospedale di Nettuno dove 
è ricoverata in prognosi nser 
vaia mentre il giardiniere ne 
avrà per 15 giorni 

Il nero rotwailer era da ap
pena due giorni nella villa di 
Lavinio Tito Peccia il papà di 
Adnano e Flaminia i due gè 
melimi protagonisti della brut 
ta avventura di ieri mattina 

I aveva acquistato per difen 
dere la sua villa di Lavinio in 
via dei Gigli 49 Per il cane era 
stato costruito un apposito re 
cinto protetto da una grossa 
rete di ferro nel giardino della 
casa 

La giovane baby sitter Bar 
bara Gioeli 23 anni entusia 
sta per il nuovo acquisto non 
ha resistito ai desideno di mo 
strare a Fiamma e Adriano il 
rotwailer Con i piccoli in 
braccio si è avvicinata al re 
cinto poco pnma di mezzo
giorno Il muso del cane simi 
le a quello di un mastino non 
sembrava cosi feroce e la ra 
gazza ha pensato di potersi 
avvicinare ancora un pò II 

rotwailer che non conosceva 
la donna si e inferocito Ha 
cominciato a ringhiare minac 
ciosamente La baby sitter 
non ha fatto in tempo ad al 
lontanarsi il cane come im 
pazzito ha abbattuto la rete e 
si e scagliato contro la ragaz 
za 

In preda al panico la baby 
sitter e scappata verso il cari 
cello della villa, ma nella cor 
sa le è caduto dalle braccia il 
piccolo Adnano che è rima 
sto a terra in preda al cane 
Con un morso il rotwailer gli 
ha staccato una parte della 
guancia La nonna dei bambi 
ni Rina Vìcan di 66 anni n 
chiamata dalle urla della baby 

sitter e accorsa nel giardino 
Il cane inferocito ha aggredito 
anche tei azzannandola più 
volte al volto al collo al torà 
ce e alle mani Nella villa si e 
precipitato un g ardmiere Sii 
vio Bicchienni che lavorava 
poco lontano Con un basto 
ne ha cercato di allontanare il 
cane Ma anche lui e «finito in 
pasto» al rotwailer diventato 
ormai una belva infunata che 
gli ha azzannalo il braccio si 
nistro Intanto ) vicini allarma 
ti dalle gnda che provenivano 
dalla villa hanno chiamato i 
carabinieri e la polizia Ma il 
cane non si e fermato nean 
che quando le forze dell ordì 
ne gli hanno sparato un colpo 

di pistola che lo ha ferito al 
fianco Alla fine con una 
sventagliata di mitra i militari 
lo hanno ucciso poi hanno 
soccorso I anziana donna e il 
piccolo 

Secondo gli allevatori il 
comportamento del rotwailer 
di Lavino e insperabile E 
un cane molto affidabile so 
prattutto per i bambini - affer 
mano alla Dog s House di Ro 
ma - Somiglia al doberman 
nel colore e nel pelo ha un 
corpo un pò ptu tozzo e il mu 
so da molossoide E cono 
sciuto come mastino tede 
sco E la prima volta che sen 
damo una cosa simile di un 
rotwailer» 

Ragazza tunisina di 22 anni 

Violentata dopo cena 
da due amici marocchini 
Una coppia di amici marocchini 1 ha invitata a cena 
ma dopo mangiato la ragazza tunisina 1 altra sera e 
stata violentata e costretta a fare I amore un tnango 
lo Solo ieri mattina la ragazza che vive a Torre 
Angela e lavora come collaboratrice domestica e 
riuscita a liberarsi ed e corsa a denunciare la violenza 
subita Ieri sera gli agenti della mobile hanno fermato 
due marocchini forse sono loro i violentatori 

I H La cena si è trasformata 
in un org a e una ragazza tu 
nis na è stata violentata e sevi 
z ala più volte da un amico e 
da sua moglie entrambi ma 
rocchim che I avevano invita 
ta a mangiare nella loro casa 
nella zona di Monte Mano La 
ragazza 1 altra sera è stata 
coinvolta in un «tr angolo» 
con i due ospiti e costretta 
dall uomo a subire rapporti 
anali Solo ieri mattina la ra 
gazza tunisina 22 anni è nu 
scita a farsi apr re la porta del 
la casa dei suoi «amici» ed è 
andata diritta al commissaria 
to di zona dove ha denuncia 
to la violenza subita Gli agenti 
hanno accompagnato la ra 
gazza al policlinico Gemelli 
dove è stata medicata e dove i 
sanitari hanno riscontrato t se 
gni dell aggressione Gli inve 

stigaton della squadra mobile 
hanno tentato per tutta la gior 
nata di identificare i due co 
niugi marocchini responsabili 
della violenza e di cui la tum 
Sina non e nuscita a fornire 
I indirizzo Gli agenti in tarda 
serata hanno fermato due 
marocchini forse sono stati 
loro a violentare la ragazza 

Aloni El Yumna tunisina è 
da qualche tempo a Roma e 
abita a Torre Angela Per vive 
re lavora come collaboratnce 
familiare in casa di un magi 
strato L altra sera invitata a 
cena dai suoi amici marocchi 
ni non ha certo pensato che 
avrebbe fatto meglio a restar 
sene a casa Non avrebbe mai 
sospettato che la cena si sa 
rebbe trasformala in un ag 
gressione Cosi con la loro 
macchina i suoi ospiti 1 han 

no accompagnata nella loro 
abitazione nella zona di Mon 
te Mano Finito di mangiare 
dopo aver bevuto qualche 
bicchierino di liquore i due 
hanno manifestato alla ragaz 
za le loro intenzioni «Spoglia 
ti - le ha detto il manto dell a 
mica Facciamo 1 amore in 
tre» La ragazza si e opposta 
ha tentato di andarsene I due 
1 hanno bloccata hanno chiù 
so a chiave la porta dell ap 
parlamento e hanno costret 
to Aloni a subire te violenze 
Più volte secondo quanto ha 
denunciato la ragazza agli 
agenti del commissanato 
I uomo I avrebbe sodomizza 
ta 

Solo len mattina m lagn 
me la ragazza è nuscita a im 
pietos re i suoi aggressori e a 
farsi aprire la porta «Devo an 
dare a lavorare - ha supplica 
t o - fatemi uscire o perderò il 
posto» Ma Aloni e corsa al 
commissanato e immediata 
mente la squadra mobile ha 
iniziato le ncerche per iden 
tificare e sorprendere i due 
violentaton A tarda sera gli 
agenti hanno fermato due ma 
rocchini forse sono siati loro 
a violentare la ragazza 

DSPo 

Il Pei chiede a De Mita di intervenire subito 

Tognoli attacca le Fs 
«L'anello si può fere» 

Carlo Tognoli 

• • «Ero e nmango favore 
vole alla realizzazione della 
cintura nord con o senza il 
decreto Moi diali» Il ministro 
per le Aree urbane Carlo To 
gnoli chiamato in causa dai 
comunisti per la decisione 
delle Ferrovie dello Stalo di 
non realizzare il completa 
mento dell tinello ferroviario 
risponde alle accuse e prende 
le distanze dal vertice delle 
Fs «Ne il piesidente né il di 
rettore delle Fs dice infatti 
hanno mai eniesto il mio pare 
re al riguardo neiennéoggi» 

Alt accusa di avere insieme 
al presidente delle Fs Ligato 
«preso n g ro la citta» la repli 
ca di Tognoli e secca «Per 
quanto mi concerne personal 

Anello si anello no Dopo la scoperta della clamo 
rosa decisione delle Fs di non realizzare le opere 
previste per i Mondiali scende in campo il ministro 
per le Aree urbane Carlo Tognoli che respinge le 
accuse rivoltegli dai comunisti prende le distanze 
da Ligato e ripete di volere la realizzazione dell a 
nello II Pei intanto chiede che De Mita garantisca 
il rispetto degli impegni assunti dal governo 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

mente non ho mai preso in 
g ro nessuno tanto meno la 
citta di Roma» La decadenza 
del decreto sui Mondiali «pe 
raltro avversato anche dal Pei 
- aggiunge il ministro e co 
sa nota ma e altrettanto noto 
che il governo sta lavorando 
ad altro prowed mento» 

Rispondendo a un altra ac 
cusa rivoltagli da Estenno 
Montino della segreteria re 
gionale del Pei Tognoli ag 
g unge «Non nesco inoltre a 
capire quali siano i problemi 
politici tutti interni al penia 
partito che impedirebbero 
seconda Montino decis oni 
relative alla capitale» Sulla 
possibilità concreta di realiz 
zare in tempi brevi I anello fer 

roviano però il ministro non 
si sbilancia p u di tanto chia 
mando questa volia in causa il 
direttore generale dell Er le 
ferrovie Giovann Coletti «La 
cintura nord omegi ola tratta 
S Pietro Fameto allo slato 
non è compromessa se e vero 
che i progetti sono g a pronti 
come sostiene il direttore del 
le Fs» Insomma il governo 
secondo Tognoli la sua parte 
I ha fatta mentre le Fs sem 
bra di cap re non avrebbero 
detto tutta la verta 

«Se il m nistro vuole vera 
mente fare sul seno - gli n 
sponde Moni no promuova 
magan congiuntamente a 
quello dei Trasport un ineon 
tro operai vo per del n re lem 

pi e mod dell ntervento sen 
za farsi condizionare dal direi 
(ore generale Coletti e da 
quanti ritengono inspiegabil 
mente non prioritaria un ope 
ra fondamentale per la citta 
Circa i problemi polit ci del 
pentapartito che imped scono 
derisioni positive per la capi 
tale - continua Montino -
vanno ricercate nella log ca di 
potere e nello stato confusio 
naie e paralizzante che a Ro 
ma tengono bloccate migliaia 
di m liardi di investimenti e in 
terventi v tali per lo sviluppo 
della citta» 

Per n zial va dei cons glien 
comunisti Panalta Rossetti e 
Tocci intanto 1 assessore al 
Traff co Gabr eie Mori e il pre 
s dente della comm ss one 
^asporti del Comune Bruno 
Mar no si sono impegnati a 
chiedere al sndaco di prò 
muovere un incontro con D P 
M ta «al f ne di ottenere la ga 
ranzia politica di rispetto inte 
graie degl impegn assunti 
prccedcniemente per la rea 
l zzaz one dell anello ferrovia 
r o e del t fermate urbane del 
la Osi cnse F um e no prece 
denttmente concordate 

Opera in crisi 
Si dimettono 
tre consiglieri 

Crisi al Teatro dell Opera di Roma Con una lettera forte
mente polemica nei confronti del sindaco del Consiglio 
comunale e del ministro Carraro si sono dimessi dal con 
siglio d amministrazione Carlo Bensi della Cgil Corrado 
Morgia e Mauro Bortolottl musicista 1 consiglieri dimis
sionari contestano tra I altro I assenteismo del sindaco II 
reg me di prorogano in cui si trova da anni il consiglio 
d amministrazione il ritardo nella presentazione dei bllan 
ci I organizzazione del lavoro 

La G iunta La giunta comunale ha ap* 
=» " „ provato ieri sera la «presa 

«prende attO» d atto» della delibera che 
H P I I A s t o l i h p r a d e v e d a r e 1'<via" a l l a 9to" 

il ™ I D e r a gettazione del Sistema dire 
SUllO S d O zionale orientale La mag 

gioranza insomma ha rag-
«******«***•«******•*«*•"•»******•»••• giunto un onentamento 
unitario ma non ha votato la delibera che sarà discussa 
nella commissione Roma capitale «Vogliamo arrivare a un 
ampio confronto con la commissione e con il Consiglio 
questo progetto per andare avanti ha bisogno di una targa 
base unitaria» dice 1 assessore al Piano regolatore Anto
nio Pala «II Pei è pronto a discutere nel mento - dice Piero 
Salv,igm - purché la disponibilità della giunta non sia solo 
di facciata» 

Alle Usi romane 
manca ancora 
il vaccino 
antinfluenzale 

Niente vaccino antinfluen
zale gratuito nelle Usi ro
mane La Usi Rm/1 alla 
quale dal 1980 il ministero 
della Sanità affida il compi 
to di acquistare II vaccino e 
distribuirlo alle altre Usi cìl-

• « ^ • • • ^ " ^ " • • • ^ • ^ • « » tadme non ha ancora com 
pletato le procedure di gare necessarie a causa del «totale 
disinteresse - denuncia Nando Agostinelli membro del 
comitato di gestione - del presidente della Usi» e della 
«mancata programmazione dei fondi gestionali" A farne le 
spese sono 1400 000 anziani oltre 165 anni e i bambini fino 
a 12 anni affetti da malattie debilitanti dell apparato raspi 
ratoro ai quali il vaccino dovrebbe essere distribuito gra 
untamente 

Comitato 
antitraffico 
a Cinecittà 

Cinecittà contro 11 traffico 
Per iniziativa del Pei in X 
Circoscnzlone si sta costi 
tuendo un comitato di citta 
din! associazioni lavorato
ri dei trasporti che chiede 
interventi d emergenza e 

^—"^^^i^^—^ avanza proposte a medio e 
lungo termine per affrontare il problema del traffico che 
soffoca la zona in particolare dopo 1 apertura del nuovo 
centro commerciale «Cinecittà £* Nel corso di un assem
blea alla quale ha partecipato la capogruppo del Pei In 
Campidoglio Franca Prisco hanno adento al comitato il 
Coordinamento dei comitati di quartiere, le associazioni 
dei commercianti «Roma 10» e Cinecittà Est il Comitato 
parco degli Acquedotti i vigili urbani e i lavoratori Acotral 
della X Circoscnzione 

Ancora un morto sulla Vìa 
del Mare Ieri mattina Paolo 
Conti 33 anni alla guida di 
una Ford Fiesta ali altezza 
di Acilia si è visto tagliare la 
strada da una Fiat Uno che 
ha fatto un inversione di 
marcia Per evitare lo scon 

Via del Mare, 
incidente mortale 
provocato 
da un «pirata» 

tro Conti ha bloccato i freni ma 1 auto è finita contro un 
albero Luomo sbalzato sull asfalto e morto mentre Etto
re Bertoni 40 anni che viaggiava con lui è rimasto ferito 
in modo non grave 11 guidatore dell altra auto è fuggito 

Brucia una cabina ^«f0!1- !***correme 

. . , , . . , elettrica da ìen sera per un 
Geli t n e i incendio scoppiato versole 
M P T 7 A r i t t a 20 45 in una cabina di tra 

i u : sformatone dell Enel in 
31 DUIO largo Canesena nella zona 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Portonaccio Sono nma 
•**••«•«***««***•*«•••»*••***•«*****•«• sti al buio molti quartieri 
della zona est Dopo avere spento 1 incendio 1 vigili del 
fi oco hanno dovuto liberare numerose persone rimaste 
intrappolate negli ascenson Squadre dell Enel sono al la 
voro ma difficilmente I erogazione di corrente potrà esse 
re ripristinata pnma della tarda mattinata. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Pronto Soccorso 

Ambulanze in pochi minuti 
con il nuovo 
servizio cittadino 
• • Finalmente Roma ha il 
suo serv zio cittadino di pron 
to soccorso Si tratta di un de 
centramento delle postazioni 
delle ambulanze e di una cen 
trale operai va collegata at 
traverso ponti radio e compu 
ter con tutti i servizi di emer 
genza cittadina dai vigili del 
fuoco al 113 ai vigili urbani 
con le vane postazioni con gli 
ospedali I ponti radio servo 
no anche per mettere in con 
tatto le ambulanze tra loro 
«Inoltre ha detto ieri mattina 
durante una conferenza stam 
pa di presentaz one l assesso 
re capitolino alla Sanila Mano 
De Bartolo - è in allestimento 
un sistema di comunicazione 
tra le astanterie dei van ospe 
dali» 

In prat ca maggion garan 
zie per i malati un trasporto 
p u veloce I attesa di un am 
bulanza ridotta di molto Per 
usufruire del servizio basta 
comporre con la certezza di 
trovare sempre libero il nu 
mero 47498 11 tempo medio 
di risposta garantiscono in 
Comune è di due secondi 
mentre quelli di percorrenza 

per arrivare in ospedale non 
superano i 15 minuti Le am
bulanze disponibili sono per il 
momento 50 ma se ne stanno 
allestendo altre 11 e si preve 
de attraverso una convenzio
ne con la Croce Rossa di ag
giungerne ancora 15 In tota 
le 76 ambulanze dislocate in 
van punti della città I) servizio 
funziona 24 ore su 24 (al 
100% la mattina ali 80% il po
meriggio e al 30% la notte) ed 
impiega 300 persone Ha ef 
fettuato nei pnmi 20 giorni di 
•rodaggio» una media di 130 
interventi al giorno con 400 
chiamate Alla presentazione 
hanno partecipato i sindacati 
1 assessore regionale alla Sa 
mtà Violenzio Ziantoni i re 
sponsabili delle Ust e Augusto 
Battaglia del Pei Ziantoni ha 
promesso I allargamento del 
1 esperimento a tutta la regio
ne positivo anche il giudizio 
del sindacato «Bisogna ora 
recuperare il tempo perduto ™ 
ha affermato Battaglia - ed at 
tivare il servizio nella sua 
completezza realizzando so
prattutto le postazioni nelle 
borgate e nei quartieri perite* 

l'Unita 
Giovedì 
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La protesta alla «D. Grilli» 

La battaglia sulle mense 
La delibera sull'appalto 
all'esame del consiglio 
Ancora guai nelle scuole 
• • La giunta consuma il 
compromesso sulle mense 
in attesa della battaglia in 
Campidoglio. Mancano an
cora i pareri degli esperti, 
chiesti dal sindaco su solle
citazione dei suoi alleati, ma 
non c'è nessuna marcia in
dietro sull'affidamento del
l'appallo alle 11 ditte benefi
ciate dall'ordinanza di Giu
bilo. Lo scontro si sposta 
nell'aula del consiglio. An
che se il sindaco dice di es
sere pronto a far approvare 
la delibera in giunta se non 
avrà un sollecito «si* dei 
consiglieri. Ma i repubblica
ni sono contrari: «li consi
glio è la sede naturale dove 
concludere la vicenda - di
ce il capogruppo Ludovico 
Catto -. La crisi capitolina è 
temporaneamente bloccata, 
ma le cause che l'hanno 
prospettata non sono state 
rimosse. Ci vuole una com
missione d'Inchiesta, è sem
pre meglio chiamare il magi
strato prima di farselo im
porre». 

«C'è una maggioranza 
precaria dove la De fa la par
te del leone e il Psi e i partiti 
laici sono subalterni - dice 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio -. 

L'ordinanza del sindaco è il
legittima e va revocata. Tutte 
le forze democratiche devo
no capire una buona volta 
che sottrarre ruolo istituzio
nale al consiglio danneggia 
tutti i partiti, nessuno esclu
so». 

•Si dimezzano le proteine, 
raddoppia l'affare», denun
ciano i genitori riferendosi 
alle nuove «magre» gramma
ture per i pasti dei bambini. 
Oggi alle 17 e trenta, in con
temporanea con la seduta 
del consiglio, torneranno a 
manifestare a piazza del 
Campidoglio. Alla protesta 
aderisce anche la Cgil. I sin
dacati mantengono il loro 
giudizio negativo sull'azione 
del sindaco. 

Ieri, nelle scuole, ancora 
una giornata di caos. Le 
nuove ditte non sono pronte 
e i genitori non le vogliono. 
Alla •Grilli», l'impresa •Feni
ce» è entrata solo scortata 
dalla polizia, alla «Montesso-
ri» le mamme hanno fatto 
muro contro la ditta «Briar-
co» e ottenuto di continuare 
col vecchio sistema fino al 
31 dicembre, in XVI circo
scrizione scuole in autoge
stione (regolarmente auto
rizzata) si sono viste arrivare 
le Imprese di CI... 

Consigliere psi sospende Sparita la mappa dei fusti 
lo sciopero della lame Giovanni Berlinguer: 
ma il ministro non prende «Trasferirli subito 
impegni per la bonifica in impianti di smaltimento» 

Blitz di Ruffolo a Riano 
Il Pd: «Il sindaco si dimetta» 
I fusti tossici di Riano sono diventati un «affare» 
nazionale. Ieri nella cittadina è piombato il mini
stro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo. 11 suo blitz è 
servito a far sospendere lo sciopero della fame al 
suo compagno di partito Stefano Di Cristofaro ma 
impegni per la bonifica della «discarica maledetta» 
non sono arrivati. A Riano ha manifestato i) Pei: 
«Risolvere il problema con urgenza». 

LUCA 

M Dopo sei giorni di scio
pero della fame contro i bido
ni tossici di Riano il consiglie
re comunale socialista Stefa
no De Cristofaro, ha interrotto 
la prolesta ed è stato ricovera
to in una clinica romana. A 
convincerlo è stato il suo 
compagno di partito e mini
stro all'Ambiente Giorgio Ruf
folo che, nel pomeriggio di ie
ri, ha fatto una vìsita lampo 
nel piccolo centro tiberino 
per verificare da vicino la gra
vità della situazione. 

Il ministro prima ha convin
to De Cristofaro con promes
se, peraltro vaghe, di interven
ti, poi ha visitato il deposito 
sotto accusa che si trova in 
una vecchia casa dismessa di 
Piana Penna. Infine ha avuto 
un incontro con il sindaco del 
comune Elvezìo Bocci. Il blitz 
ministeriale non ha portato 
però impegni precisi, inter
venti concreti per disinnesca
re la bomba ecologica di Ria
no Flaminio. Nel vivo del 
«problema Riano» sono inve
ce entrati, nel secondo round 
di questa intensa giornata de) 
caso bidoni tossici, I comuni
sti. Il Pei ha organizzato una 
manifestazione a cui hanno 
partecipato Giovanni Berlin
guer, responsabile ambiente 

della direzione, il consigliere 
regionale Anna Rosa Cavallo 
e tutti i dirigenti della federa
zione di Tivoli, guidati del se
gretario Angelo Fredda. 

È stata un'assemblea all'in
segna della chiarezza. «Abbia
mo tanta rabbia dentro - ha 
detto Gabriele Giuliani, segre
tario della sezione di Riano -, 
immensa perché di fronte a 
un pericolo reale fino ad oggi 
tutte te istituzioni, dal Comune 
alla Regione, hanno adottato 
la tattica di minimizzare, han
no fatto solo lo stretto indi
spensabile per non far dege
nerare la situazione. Sono poi 
ancora troppi i misteri da 
chiarire intomo a questo ca
so». 

I misteri riguardano una 
cartina, disegnata da un testi
mone e consegnata sia al sin
daco del paese che all'asses
sore regionale Ziantoni, in cui 
sono disegnati i punti dove 
(negli anni in cui il deposito 
funzionò e cioè a cavallo 
dairSl all'85) furono sotterra
ti migliaia di bidoni tossici. 
Ora quella cartina, indispen
sabile per poter iniziare gli 
scavi, non si riesce a trovare 
più. 

«Quei fusti - ha concluso 
Giuliani - comunque se ne de-

I bidoni tossici di Riano 

vono andare perché non è più 
possibile tollerare una situa
zione così pericolosa». 

I comunisti hanno chiesto 
impegni precisi per disinne
scare la «bomba Riano». «L'as
sessore alla sanità della Re
gione Lazio, Violenzio Zianto
ni, si deve dimettere - ha det
to il consigliere regionale An
na Rosa Cavallo - così come 
deve dimettersi tutta l'ammi
nistrazione comunale di Ria
no. Le responsabilità politiche 
sono ormai palesi e non esi
stono più alibi per alcuna giu
stificazione che permetta al 
sindaco e all'assessore di ri-

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è: O © © O © © © © © © 

2. — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale l'intero centro storico all'interno delle Mura 
Aureliano. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

e) Chiudere alle auto private tutte le strade all'interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

el Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

fi Eliminare isole pedonali, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

i) Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel. 

Sesso uomo D donna D Età Professione 

Compilare, ritagliare la scheda e inviare a /'Unità-cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità e presso la Federazione del Pei in Via del Frentani 

Romani in cerca di casa 

Una ricerca del Censis: 
«Siamo di meno 
ma servono altre stanze» 
MI 1 romani sono sempre di 
meno, ma la «lotta» per la casa 
in città non accenna a dimi
nuire. C'è chi la vuole com
prare, chi la chiede in affitto, 
chi fa di tutto per non perder
la. E la fame di case non trova 
risposte in un «mercato» resi
denziale rigido, bloccato o 
costantemente minacciato 
dall'arrivo di uffici che sop
piantano le case. Che fare al
lora? Sj dovrà, per caso, co
struire qualche altro mega pa
lazzo continuando a devasta
re il verde con il cemento? Il 
Comune ha deciso, per ora di 
«indagare» nei meandri della 
«condizione abitativa» per ca
pire quale sarà nel medio pe
riodo il fabbisogno di case in 
città. E ha affidato al Censis il 
compito dì fare un vero e pro
prio check-up sugli apparta
menti romani e sui suoi inqui
lini effettivi e potenziali. Pre
sentata ieri in una conferenza 
stampa dell'assessore, al pia
no regolatole, Antonio Pala, 
la ricerca è solo al «via» ma ha 
già fornito dei primi risultati. 
Innanzitutto dati sulla popola
zione: dal 71 ali'81 il tasso 
d'incremento è salito al ral
lentatore solo 0,756 per poi 
crollare nel periodo dal! 81 
all'87 passando a quota «me
no 0.1». Meno fiocchi rosa e 
celesti ma anche, dice il Cen-

Incidente sul lavoro 

Cade da una impalcatura 
a Civitavecchia 
Grave un giovane operaio 

Oggi «Votaroma» a Termini 
H I «Votaroma*, ultimi giorni. La scheda sul 
traffico oggi si troverà, oltre che qui sopra, al 
presidio organizzato dalla Federazione comu
nista romana e dal coordinamento Pei dell'A
tee alla stazione Termini dalle 16 alle 19.30. 
L'iniziativa, già sperimentata nei giorni scorsi 
In diverse zone della città, ha Io scopo di infor
mare I cittadini sulle proposte del Pei per af

frontare il problema del traffico d Roma e per 
raccogliere firme sotlo due petizioni: una per 
chiedere l'unificazione di biglietti e abbona
menti di Atac, Acotral e ferrovie urbane; l'altra 
a sostegno della richiesta di creare subito cin
que itinerari protetti e vigilati per gli autobus. 
con parcheggi di scambio a raso. La prossima 
settimana i presidi continueranno in altre zo-

• i Un giovane operaio elet
tricista, il diciottenne Gianlu
ca Chiarelli di Ostia, è in fin di 
vita dopo essere caduto da 
una impalcatura installata nel 
centro chimico militare di 
Santa Lucia, alle porte di Civi
tavecchia. Ieri sera è stato tra
sportato al San Giovanni di 
Roma con frattura cranicae 
coma di primo grado. L'ope
raio che lavora per la ditta 
Orioli, si trovava su un ponteg
gio semovente quando ha per
so l'equilibrio ed è precipitato 

al suolo da più di cinque me
tri. Erano da poco passate le 
15 quando i compagni di lavo
ro hanno dato l'allarme. 
Un'ambulanza militare lo ha 
trasprolato all'ospedale di Ci
vitavecchia in condizioni di
sperate. Dalle dichiarazioni di 
alcuni lavoratori, sembra che 
sui ponteggi usati dalla ditta 
Orioli all'interno del Centro 
chimico non c'erano le palan
che di protezione. La federa
zione comunista ha invitato gli 
operai alla mobilitazione cit
tadina. 

manere ai loro posti». 
•Il caso di Riano è uno fra 

tanti - ha detto nelle conclu
sioni il senatore Giovanni Ber
linguer -, occorre ora risolve
re il problema con urgenza 
chiarendo se esistono anche 
rifiuti sotterrati e mettendo 
quelli tossici in sicurezza, tra
sferendoli in impianti di smal
timento. Questa volta comun
que siamo fortunati e abbia
mo un colpevole con nome e 
cognome: Elvezio Bocci, sin
daco di Riano, che ha autoriz
zato le discariche di rifiuti tos
sici e poi dichiarato alla popo

lazione "tutto è tranquillo", 
mentre i bidoni tossici rappre
sentano tuttora un pericolo 
reale». 

Il sindaco dovrà presentarsi 
davanti al tribunale il 15 di
cembre per rispondere di in
teresse privato in atti d'ufficio. 
Comune e Usi dovrebbero co
stituirsi parte civile. Contro 
•bidoni tossici» è ieri scesa di 
nuovo in campo la Provincia 
che sta preparando un piano 
insieme al Genio militare. 
L'assessore Athos De Luca ha 
iniziato uno sciopero della fa
me per solidarietà con De Cri
stofaro. 

Nomine alla Regione 

Rissa in giunta 
centoquarantanove poltrone 
senza candidati 
Centoquarantanove enti senza dirigenti. Ma alla 
Regione, che dovrebbe votare i rappresentanti, il 
pentapartito non è in grado di presentare le sue 
candidature. Questa mattina una nuova seduta alla 
Pisana sull'argomento, dopo quelle già andate a 
vuoto nei giorni scorsi. «Una situazione vergogno
sa - denuncia il Pei - che sta paralizzando e dan
neggiando gravemente le istituzioni». 

STEFANO «MICHELE 

• i Revisori dei conti, mem
bri di comitati scientifici, del 
Coreco, del porto di Civita
vecchia, dei consigli di ammi
nistrazione delle università, 
degli Idisu regionali. E chi più 
ne ha più ne metta. Sono in 
tutto 149 nomine che da due 
anni il pentapartito regionale 
non riesce a fare. Organismi 
che gestiscono miliardi senza 
guida, consigli regionali sem
pre più infuocati. Ma niente 
pare smuovere la maggioran
za di Bruno Landi. E quella di 
oggi alla Pisana è un'altra se
duta che promette polemiche 
a non finire, dopo quelle del 9 
e 10 novembre. «La maggio* 
ranza sta paralizzando il con
siglio, stravolge i rapporti tra 
partiti e istituzioni - ha denun
ciato ieri mattina in una confe
renza stampa Pasqualina Na
poletano, capogruppo comu
nista alla Pisana - . Il Pei si op
porrà a questo tentativo. Per 
noi le nomine vengono prima 
di qualsiasi altro argomento». 

Il pentapartito non ha anco
ra presentato la maggior parte 
delle sue candidature, al con
trario dell'opposizione di sini
stra che da tempo ha reso 
pubbliche le sue. E neanche 
sembra intenzionata a farlo: in 
consiglio ha presentato un im
menso ordine del giorno do
ve. alla discussione sulle 149 
nomine, affianca altre 123 
proposte di delibere consiliari 
o di giunta. «Sembra fatto ap
posta per non arrivare mai a 
discutere il punto principale», 
è il commento delle opposi
zioni, sostenute in parte an
che da consiglieri della mag
gioranza. I ritardi del penta
partito pesano in maniera de
terminante su molti degli enti, 
abbandonati a se stessi, gui

dati da uomini che sanno di 
dover andarsene al più presto. 
E il caso di alcuni consigli di 
amministrazione delle univer
sità, che non si sono mai potu
ti insediare perché la Regione 
non ha mai indicato il suo 
membro. Cosi, gli eletti di stu
denti e docenti sono arrivati al 
termine del loro mandato 
(due anni) senza mai riunirsi. 
Alcuni hanno presentato ri
corso al Tar. 

Tra i casi più clamorosi c'è 
quello deU'Idisu de «La Sa
pienza» e quello della com
missione per l'ambiente delle 
Regioni. Il primo è legato al 
nome di Aldo Rivela. Conte
stato da studenti, dall'opposi
zione di sinistra e da una parte 
della stessa maggioranza, l'at
tuale presidente deU'Idisu vie
ne difeso a spada tratta da 
Landi e dalle frange della De 
più vicine a CI, nonostante un 
ordine del giorno approvato 
dalla Pisana che chiede il suo 
allontanamento. Al suo posto 
era stata ventilata la candida
tura di Lamberto Biagioni, se
gretario del sindaco di Roma 
Giubilo, che ha rifiutato. Nella 
commissione delle Regioni 
per l'ambiente, un organismo 
nazionale, manca solo il 
membro del Lazio. 

Per protestare contro le 
mancate nomine il Pel aveva 
anche abbandonato l'aula du
rante la seduta del 9 novem
bre. Inoltre, ha scritto una let
tera al ministro delle Regioni, 
Antonio Meccanico, rimasta 
finora senza risposta. «Questa 
opposizione non è un nostro 
capriccio - ha concluso Pa
squalina Napoletano -. E una 
situazione vergognosa v<\ 
abnorme della quale port.H 
intero le responsabili... . 
giunta di Landi». 

sis, crescita dei Comuni limi
trofi. Ma allora, le case do
vrebbero essere in abbondan
za? «Non ci si può limitare alla 
registrazione dei dati anagrafi
ci ufficiali - dice il Censis -
perché qui non compaiono i 
residenti sommersi, dei quali 
occorre tener conto per valu
tare il fabbisogno». E poi au
mentano i nuclei familiari gra
zie a Minila nuovi matrimoni 
e 6mila separazioni. Insom
ma, sembrano dire gli esperti, 
si ridurrà pure questa bene
detta popolazione ma di case 
ne servono comunque. Resta 
acutissimo il dramma degli 
sfratti, 91 mila già eseguiti ne
gli ultimi 5 anni, 16mila sono 
in arrivo. A questo si deve ag
giungere la domanda di case 
in aree di maggiore qualità, in 
quelle pregiate centrali e se-
mincentrali, e la «fame» di ca
se ampie. «Si verificano dei 
forti squilibri - afferma il Cen
sis - tra troppa offerta in luo
ghi dove nessuno vuole anda
re ad abitare, pochissima do
ve tutti vorrebbero stare». I più 
«ingordi» di spazi abitativi so
no proprio i nuclei consolidali 
che puntano a una casa più 
grande nonostante i figli siano 
pochi. Se le «vendite» di ap
partamenti sono in ribasso 
(passano da 34mila nell'85 al
le 29mila nell'87), gli affitti so
no in ripresa, quasi il 67% del
l'offerta residenziale. 

AL PARIOLI 

FRANCA 
RAME 

VIA G. BORSI, 20 - TEL. 803523 

PARTI FEMMINILI 
in di Dario F0 e Franca RAME 
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V^ggl, giovedì 17 novembre', onomastico: Elisabetta. 

ACCADO! VENTANNI FA 

Due ore di suspense in piazza San Pietro: aggrappato alla slatta 
di un angelo sul cornicione, a trenta metri dal suolo, un giovane 
I» minacciato di gettarsi nel vuoto. .Tutti mi perseguitano...., 
na urlato alla gente che incuriosita si era accalcata sona È 
Evelino Loi, 26 anni, sardo, disoccupato, secondo la polizia 
malato di nervi. E la terza volta che il giovane ricorre a questo 
clamoroso gesto dimostrativo: vuole lavoro, nient'altro. Com
parso su cornicione verso le nove del mattino, è poi salito sul 
lelto della basilica, ha preso un ascensore, inline si è portalo 
sulla balaustra, nel punto sottostante il grande orologio di de-
? ? • ? " è ^duto sul piccolo capitello. Alla fine è stato convinto 
dal vigili del fuoco a desistere dal gesto. Portato a terra è stato 
avvicinalo da monsignor Macchi, segretario di Paolo VI, che lo 
na poi condotto nel suo ulficio promettendogli un aiuto. i 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale , , u 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frotte) 4957972 
Guardia medica 475674- !-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

• APPUNTAMENTI I 

• Halli Radio. Ore 07.55 «In edicola., rassegna delle cro
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie*, notiziari loca
li: 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Inserlown», spettacoli, cultura, divertimento. Ore 13.30 
«Dopo lo stupro., in studio Vittoria Tola che illustra le pro
poste delle donne, ore 13 20 «Dentro il consìglio., in studio 
Luigi Panatta consigliere comunista che discute con gli 
ascoltatori la situazione delle mense scolastiche (tei. 
49.21 46), dalle 18.45 in diretta il Consiglio comunale riuni
to per discutere sulle mense scolastiche. 

Per II Nicaragua. Prosegue la raccolta di medicinali e di mate
riale sanitario. Tutto va portalo presso la Federazione Pei, 
via dei Frentani 4, che provvedere poi alla spedizione al 
Centro de Salud «F. Buitrago. di Managua. 

Sperimentazione nella scuola media. A Roma e nel Lazio: 
domani, ore 16, alla Sala «Angelo Fredda, di via Buonarroti 
12, incontro sul tema, i progetti, le verifiche, le novità gene
ralizzabili, l'ostruzionismo ministeriale. Intervengono Pa
squale Carrera, Mario Fierli, Fiorella Farinelli. 

L'altra voce. I primi due volumi della collana vengono presen
tati dalla Fondazione «Lelio Basso, e dalla casa editrice 
•Vecchio Faggio, oggi, ore 17.30, in via della Dogana Vec
chia 5. Intervengono Bianca Maria Scorcia, Amoretti, Ales
sandro Arullo. Flavio Fioroni. José De Scusa Martins. 

IQUESTOQUELLOI 

Straninone Pub. Oggi alla ore 22.00 in via Biancamano 80, 
Nashira Faris: II vento del deserto, spettacolo di musica 
araba e danza del ventre. 

Minotauro. L'associazione culturale inaugura la sua attività con 
una serata surrealista che si terrà nel pub birreria «Saxopho-
ne. di via Germanico lunedi alle ore 21. In programma 
spettacolo del gruppo «Ippocavallo. dal titolo «La via che 
porta alla gioia, con Alfredo Barbagallo, Fiorella Galiani, 
concerto del «Minotauro jazz trio, con Fiorella D'Elia, Dani
lo Ventura e Maurizio Pocci, proiezione del film «Koiaani-
sqatsi.. 

lingua armena. Il circolo italo-armeno «C. Zarian* in collabo
razione con Italla-Urss organizza corsi di lingua. Per intor-

i mazioni telefonare ai numeri 46.41.11. e 46.45.70. 

I 

• MOSTRE I 

La naaclta della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20371. Fino al 10 
dicembre 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in
formatica prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Pamphlll. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9 30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all'Il dicem
bre, 

Via Bona Celebrlaque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la via Appia' pannelli illustrativi. Museo di 
porta San Sebastiano. Via di porta San Sebastiano 18 Ore 
9-13 30, martedi e giovedì anche 16-19, lunedi chiuso Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni espost
i l e permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedi e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: 
Cichi, 12, Lalianzi. via Gregorio VII, 154a. Eiqulllno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parloll. via 
Bertolom, 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73; Pattuente: via Portuense, 
425. Preneatlno-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila. 37: Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44 Prlmavalle: 
piazza Capecelatro. 7, Quadrato-Cineclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258 

• DOPOCENA eaaamaBm^&waBBumm 

Aldebaran, Via Galvani 54, (Testacelo) (dom riposo). 
Carpenoetem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) 
Gardenia, via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Pea

no 46 (San Paolo) (mere). 
Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria dell'Anima 12 (Piazza 

Navona) (dom). 
Malata, via dei Leutari 35 (Piazza Pasquino) 
Wby not, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) 
Dam Dani, via Benedetta 17 (Trastevere) 
Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere) 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea- Red luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Ara (babysitter) i.u-,-,; 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

La notte dei giganti del rock 

James 
Brown 

DANIELA AMENTA 

«Non so perché mi abbiano 
invitato a partecipare a questa 
manifestazione - ha dichiara
to meno di un mese fa Mister 
Brown - visto che io mi occu
po di soul e non di ro
ck'n'roll...». 

Del tutto legittimamente al
tri potrebbero, invece, chie
dersi perché il vecchio James 
ha accettato di esibirsi in un 
ambito che non gli appartie
ne. Ma, poiché «l'argent fait la 
guerre* l'arcano si risolve con 
facilità. Nato in Georgia nel 
1933 sotto il segno del Toro, 
Brown nonostante la ruggine 
delle ultime produzioni ha 
conservato, più o meno intat
to, lo spirito bellicoso e san
guigno che in gioventù gli ha 
permesso di alternare il go-
spel con la boxe. Con una ses
santina di album all'attivo ed 
un'infinità di beghe legali, il 
«godlajher of soul» vanta tra 
neri* e bianchi d America una 
rmtcWtìraa leggenda. • **"* 

• Fate 
Pomino 

Antolne «Fati» Domino è uno 
di quegli artisti che ha cono
sciuto la gloria quasi di traver
so. Ovvero, come molti musi* 
cisti di rriythm and blues, per 
poter goqere dell'approvazio
ne del pubblico si è trovato 
costretto a dover subire il de* 
stino dell'autore noto, solo 
perché interpretato dalle star 
della sfera, pop. Accadde que
sto con «Ain't that shame» di
venuto braino di successo gra
zie a Pat Bpone e la stessa co
sa capitò a «Lady Madonna», 
trasformata in hit dai Beatles. 
Ma Domino, in tanti anni di 
dignitosa attività ha imparato 
a stare alla; larga dai lustrini 
delle false mode e delle pseu-
do celebrazioni, scrivendo al
cune delle pagine più signifi
cative del rock'n'roll senza 
cedere nulla del suo essere al 
gioco della vanità. 

• i All'insegna del mastodontico lo spetta
colo che questa sera prenderà il vìa alle ore 
21,15 presso ìl Palaeur. Grandi i prezzi, tanto 
per cominciare (50.000-40.000 e 30.000 più 
diritti di prevendita), enorme la macchina or
ganizzativa messa in moto dalla Zard Iniziative 
e, naturalmente giganteschi i personaggi coin
volti nell'operazione. Oltre, infatti, ai sette ma
gnifici rocker sul megapalco del Palasport sali
rà Bill Graham, il più famoso impresario rock 
del mondo, che presenterà lo show. Il settore 
musicale sarà ulteriormente vivacizzato dal 
chitarrista Dave Edmunds, da Teny Williams 
alla batteria, da Phil Chin al basso, da Chuck 

Lavelle alle tastiere e dalla Uptown Homs co
me sezione fiati. Oltre 123 i tecnici impegnati 
nella produzione mentre l'impianto luci com
posto da oltre 500 spot sarà regolato da Ailan 
Branton, vero maestro in questo settore, che 
illuminerà a giorno la struttura disegnata a suo 
tempo da Nervi. L'impianto audio avrà, invece, 
una potenza di 40.000 Watt. Parte dell'incasso 
della serata sarà devoluto all'Unicef, sostenitri
ce del «Progetto Vaccinazioni» nel Terzo mon
do e, stando a quanto si prevede, dodicimila 
bambini africani verranno vaccinati. Notizia 
dell'ultima ora è la «straordinaria» partecipa
zione di Terence Treni D'Arby che si unirà ai 
musicisti per una colossale session. 

Bo 

Diddley 

Chuck 
Beiry 

Lo definirono, tempo addie
tro, il più grande poeta folk 
degli anni 50. E a ragione per
ché Charles Edward Berry 
càMaiido di pupe, juke-box, 
macchine e scuola ha raccon
tato con capacità incredibili e 
del tutto naturali l'America di 
quegli anni. Scriveva Cari Belz 
a tal proposito: «Il genio di 
Berry consiste nel non aver 
mai cambiato il proprio stile, 
verosimilmente perché egli 
non sa cosa sia lo stile». 

Chitarrista poco tecnico ma 
ugualmente efficacissimo, 
Chuck ha composto, quasi 
senza rendersene conto, la 
colonna sonora di un'intera 
generazione con il gusto del 
vero rocker che suona per di
vertirsi. Brani come «Jonny B. 
Good», «Roll over Beethoven» 
o «Rock and Roll music» han
no tracciato con tale precisio
ne ed ingegnosità le coordi
nate dì un'epoca da divenire 
«evergreen* intramontabili 
anche per le generazioni a ve
nire. E, nonostante i trascorsi 
non proprio edificanti, il ca
rattere brusco ed i modi poco 
amabili, Chuck rimane un 
grande. Forse il più grande di 
tutti. 

Little 

Richard 

Bay 
Charles 

Quanti artisti avranno a toro 
modo reinterpretato «Tutu 
Frutti»? Probabilmente neppu
re Richard Wayne Pennoman, 
detto Little Richard, è mai riu
scito a contarli. Rocker di 
gran razza. Richard ha sempre 
cercato di tenere a bada la sua 
natura focosa ed impulsiva, vi
vendo in etemo conflitto con 
se stesso ed i propri sensi di 
colpa. Natura schizofrenica, 
insomma, che in parte lo ha 
costretto ad ancheggiare sul 
palco travestito da «lemme fa
tale» e, più spesso, gli ha im
posto drastici, quanto poco ri
solutivi, cambiamenti di rotta. 

Cosi questa bomba umana 
di trasgressione e sensualità 
ha alternativamente abbrac
ciato la fede, la droga e l'al
cool pur di soggiogare istinti 
peccaminosi e passioni bru
cianti. Pare, comunque, che il 
buon Richard abbia definitiva
mente abbandonato deliri mi
stici e non, per ritrovare nel 
rock'n'roll quel fervore che né 
Dio né gli stupefacenti sono 
riusciti a fargli provare. 

Lo chimano «il genio» e lui, 
quasi, si schermisce nel tenta
tivo di ridimensionare quel 
feeling sonoro che, senza fati
ca, lo proclama alternativa
mente compositore di succes
so, polistnimentisla tra i più 
dotati e cantante dalla magne
tica vocalità. Forse, questa 
predisposizione quasi miraco
listica nei confronti della mu
sica, questo dono da Re Mida 
che gli permette di trasforma
re al positivo tutto ciò che toc
ca, è una specie di contropar
tita offertagli dalla sorte. Ray, 
cieco dall'età di sei anni e con 
alte spalle un'adolescenza as
sai travagliata e sofferta ha, 
presumibilmente, acuito una 
sensibilità non comune con 
quanto ha a che fare con le 
sette note. Una gavetta dura 
che solo nel 1960 lo ha ricom-
pesato dì tante fatiche e, quin
di, trionfi e bizeffe, collabora
zioni vincenti sorrette da una 
creatività inesauribile e da una 
fantasia in costante fermento. 
Poi la droga, di nuovo il peso 
di una condizione dura da 
sopportare e infine la lenta ma 
tenace ripresa, l'originale im
pulso verso nuove (orme ar
moniche 

Non ha mai conosciuto la fa
ma strepitosa dei suoi colleghi 
Elias McDaniel, in arte Bo 
Diddley, nonostante sia un 
mito e la musica inglese, più 
di quella americana, sia cre
sciuta attraverso i ritmi vorti
cosi ed irresistibili della sua 
jungle music Bo è un uomo 
tutto d'un pezzo che non 
riempie le cronache e neppu
re gli stadi. Eppure quel suono 
inconfondibile per cui addirit
tura i Clash, fiammeggianti al
fieri del punk bntannico, lo ri
chiesero nel loro pnmo tour 
americano, gli è valso e gli va
le la stima dell'intero show-
business. Vicescenlfo nel 
New Mexico, virtuoso di violi
no classico, Dtddley è una 
specie di guru saggio e tran
quillo che nella musica riversa 
una carica energetica del tutto 
insospettata e sempre travol
gente 

JerryLee 

Lewis 

Non sono molti i bianchi che 
possono vantare un posto di 
tale e tanto riguardo nell'olim
po di una musica che, quasi 
per sua definizione, appartie
ne alla gente di colore. Jerry 
Lee Lewis è uno di questo ed 
insieme è forse l'ultimo tra i 
grandi campioni dell'inosser
vanza alle norme, della viola
zione delle buone maniere e 
dei sani sentimenti Anzi, Jer
ry incarna propno l'archetipo 
dell'artista maledetto tutto 
sesso, droga e rock'n'roll. Mi
ster Lewis è comunque so
pravvissuto ad una vita davve
ro spencolala che gli ha porta
to via affetti, successo e soldi 
Ma, siccome le leggende non 
nascono a caso, Jerry è sem
pre riuscito a tirarsi fuon dal 
buio di certi periodi grazie ai 
suo pianoforte 

Orbis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herae (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

I «Mulini di luce» di Costantino Dardi 
• • Ricordate il film di Peter 
Greenaway // ventre dell'ar
chitetto? li protagonista viene 
a Roma per allestire nel Vitto-
nano una mostra dedicata al
l'architetto della Rivoluzione 
francese Etienne Louis Boul-
lée Gli spazi di quell'allesti
mento, complici anche gli 
ambienti del Vittoriano, furo
no qualcosa di più di una sem
plice scenografia, ma furono il 
risultato di una vera progetta
zione ad opera dell'architetto 
Costantino Dardi 

Alcuni dei disegni utilizzati 
in quell'occasione sono espo
sti, assieme ad altn progetti, in 
una piccola ma significativa 
mostra, al Centro di Cultura 
Ausoni (via degli' Ausoni 7/a, 
(ino al 30 novembre) E non è 
un caso se propno Dardi fu 
scelto per «dare forma» alle 
forme di Boullée cubi, sfere, 
cilindri, piramidi, volumi pun 
ed essenziali, tipi geometrici 
ed archetipi architettonici fan
no parte da sempre del baga
glio figurativo e progettuale di 
Dardi, ma sono anche le ma
trici dell'architettura rivoluzio
naria e illuminista dell'archi
tetto francese Ma chi si aspet
tasse uno dei tanti esiti neo-

RENATO PALLAVICINI 

Costantino Dardi, Ponte dell'Accademia a Venezia, Sezione 

neoclassici di quelle ongmi ri
marrebbe deluso. Dardi usa 
quelle forme, se così si può 
dire, in modo più puro della 
loro purezza, non le aggrega 
in contaminazioni più o meno 
spinte, ma le inserisce, le «po
sa» con leggerezza all'interno 

degli edifici o nei luoghi urba
ni più diversi (una piazza, una 
stazione di servizio sull'auto
strada, un ponte sul Canal 
Grande) facendole dialogare 
con ciò che sta intorno e de
terminando nuovi equilibri 
compositivi e spaziali 

«Mulini di luce» è il titolo 
della mostra e bene espnme 
la leggerezza e la trasparenza 
delle strutture primarie dei 
suoi progetti Perché quei cu
bi quei cilindri e quelle sfere 
nnunciano alla loro materiata 
per mostrarsi «nude» e rivela

re le linee e i piani geometnet 
che le hanno generate Guar
dando questi progetti esposti 
sembra quasi di trovarsi di 
frante ad un trattato di geo-
metna descnttiva, quella di
sciplina che studia la rappre
sentazione delle forme geo 
metnche nello spazio, e che 
sta alla base della formazione 
di ogni architetto Eppure nul
la della «freddezza» di questa 
disciplina traspare dai progetti 
di Dardi, anzi la luce che ne è 
la protagonista (basta vedere 
la ristrutturazione del Palazzo 
delle Esposizioni di Roma tul 
ta incentrata sulla creazione 
di una sene di lucernan) «ri
scalda", dà vita a quelle forme 
astratte trasformandole m po
derose macchine leonarde
sche che mettono in moto gli 
spazi e ne svelano aspetti ine
diti 

E ancora una volta non è un 
caso se ancora Dardi è uno 
dei progettisti per eccellenza 
di spazi espositivi (dal già cita
to Palazzo delle Esposizioni, 
fino ai padiglioni della recen
tissima rassegna «dalia 2000» 
a Mosca) allestire una mostra 
che cos'è se non far parlare le 
forme attraverso le forme7 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, vìa S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO, viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vìa dì 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stcl-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federale e della CommlMkme fe

derale di controlla Oggi ore 17 in federazione sono convo
cati il Comitato federale e la Commissione federale di con
trollo con all'o.d.g.: «Iniziativa polìtica del partito sulla peri-
fena urbana». Relazione di Enzo Puro. Conclusioni dì Gof
fredo Bettmi, segretario della Federazione romana. 

Zona Nord. Ore 18 a Primavaile attivo su preparazione congres
so e situazione politica, con Fabio Mussi e Paolo Mondani. 

Sezione Mario Clan». Ore 19 assemblea sulle elezioni Usa: il 
dopo Reagan, con Marcello Villari. 

Sezione Testacelo. Ore 17.30 manifestazione sul Cile con Anto
nio Leal, Famiano Crucianelli e Giovanni Franzoni. 

Sezione Portonacdo. Ore 18 riunione sui problemi organizzati
vi, con Carlo Leoni e Francesco Granone. 

Zona Tuscolana. Ore 17 a Cinecittà attivo di zona sul Centro 
donna, con Vittoria Tola. 

Sezione Acotral Roma-Udo. Ore 17 a via del Gazometro riunio
ne straordinaria sulla'Roma-Lido, con Lamberto Fìlìsìo e 
Sergio Micucci. 

Esecutivo tari. Ore 20.30 a via del Gazometro riunione con 
Sergio Micucci. 

Sezione TOT Bella Monaca. Ore 19 riunione sullo sport con 
Claudio Siena. 

Tesseramento. La sezione Italia ha superato il 100% del tessera* 
mento '88. 

Commissione comitato federale per I problemi utenuulona-
II. Ore 17.30 di venerdì 18 in federazione riunione su; «Le 
elezioni europee del 1989 nel quadro dell'attuale situazione 
internazionale. L'impegno del partito a Roma». Relatrice 
Marisa Rodano. 

Riunione di tutte le elette di Roma. Venerdì 18 ore 17 in 
federazione 

Corso '88 e Sezione stampa e propaganda. Venerdì 18 ore 
18.30 in federazione corso formazione quadri su: «I nuovi 
potene la realtà economica nelle comunicazioni di massa*. 
Relatore Piero De Chiara. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato lesionale. In sede ore 11 conferenza stampa del Pei 

sulla conTerza regionale sull'occupazione con Livia Turco; 
Sezione Ostiense via del Gazometro 1, ore 17.30 riunione su 
Roma-Lido (S. Micucci. Filisio, Montino). 

Federazione Latina. Lenola ore 19 attivo Faci (Rosato). 
Federazione Civitavecchia. Santa Marinella ore 11 riunione 

artigianato (Cassandra, Defazi, Curda); Civitavecchia sez. 
Togliatti ore 17.30 attivo dei comitati direttivi sezioni in 
preparazione della conferenza cittadina (Longarinì). 

Federazione Castelli. Fgci Colleferro ore 17 attivo circolo in 
preparazione congresso Fgci Castelli (Sciacca); In sede ore 
15 coordinamento zona Albano (Pieroni). 

Federazione Viterbo. Civita Castellana ore 17 riunione (Canal-
dò; Vetralla ore 17.30 Cd (Fagiani); Cardanica ore 20.30 Cd; 
Viterbo sex. Biferali ore 18 Cd (pacefiDr J , 

Federinone Frodoqne. Frosinoneore 17.30 Cd (De Angeli*); 
Cassino ore 47.30 congresso Fgci (Mazzieri. Bifolchi); In 
federazione venerdì ore 17.30 è convocata la riunione del Cf 
e della Cfc su: «Questione giovanile e iniziative politiche del 
partito». 

Federazione Tivoli. Santa Lucia di Mentana ore 20 assemblea 
su: «Cnst comunale» (Gasbarri); Monterotondo ore 17.30 
congresso Fgci zone Mentana e Monterotondo (Saracelì, 
Forte, Venduti), ore 17 in federazione attivo femminile 
(Franca Cipnani). 

Federazione Rieti. Gavignano ore 20.30 assemblea iscritti (Gio
condi) 

• PICCOLA CRONACA I 

Compleanno. Oggi il compagno avvocato Marx Volpi compie 
SU anni. I compagni del Gruppo Giustìzia romano rivolgono 
a Marx i più affettuosi auguri, ricordandolo come vecchio e 
valoroso militante del partito, consigliere provinciale che ha 
legato la sua vita a tante battaglie democratiche nel mondo 
forense della nostra citta. A Marx Volpi eli auguri vivissimi 
anche da parte dell'Unità. 

Còrso 1988 • Formazione quadr 

Comunicazione 
e informazione 

nel partito 
e nella società 

Federazione romana del Pei 
Vìa dei Frentani, 4 

Venerdì 18 novembre ore 18,30 
I nuovi poteri e la realtà economica 
nelle comunicazioni di massa 

relatore Piero De Chiara, responsabile del 
settore editoria della Direzione del Pei 

Martedì 22 novembre ore 17,30 
II Pei e il sistema dell'informazione 

relatore Massimo Cervellini, responsabile 
stampa, propaganda e informazione 
della Federazione romana del Pei 

conclude Walter Veltroni, del Comitato Centrale, 
responsabile stampa, propaganda 
e informazione della Direzione del Pei 

Federazione romana del Pei 
/Sezióne;informazione, stampa e propaganda' 
••Mvi'? VtSezione' organizzazione . i 

l'Unità 

Giovedì 
17 novembre 1988 17 



TELEROMA 66 

O r a 1 2 . 0 0 eBaakat musica, 
film; 16 .46 «Canoni anima
ti»; 19 «L'artiglio del drago», 
Mattini; 1 9 . 3 0 «Marina», no
va)»; 2 0 . 3 0 «Bug insetto di 
fuoco», film; 2 3 Tg Speciale: 
2 4 «Una scelta utile», film; 2 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm. 

GBR 

Ore 17 ci ragazzi del sabato 
sera», telefilm; 18 .30 «Ac
cadde ad Ankara», sceneggia
to; 20 .45 «I Kennedy», sce
neggiato; 2 2 Cuore di calcio; 
0 . 3 0 Tg; 1.30 «Il diavolo nel
la carne», film. 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 Si o no: 19 Lazio sera; 
19 .15 Tg Lazio; 19 .30 Cine 
rama; 2 0 Casa mercato; 

2 0 . 1 6 Tg Cronaca; 2 0 . 4 5 
America Today; 2 1 Ofc moto
ri; 2 1 . 3 0 Roma in; 2 3 Arte 
antica; 0 .30 Tg Cronaca; 1 
«Hondo», telefilm. 

CINEMA g OTTIMO 

a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascenia; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
S: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 

RETE ORO 

Ore lOcCharlestor». telefilm; 
10.30 «L'idolo», novela; 11 
•Illusione d'amore», novela; 
13.30 Formulai; 14 .30 Off 
The Wall; 18.15 Totally Uve; 
19.30 Tg/; 2 0 . 3 0 Cath The 
Catch; 2 1 . 3 0 Rockin'in the 
UK; 2 4 Italia chiama Germa
nia. 

TELETEVERE 

Ore 11 Vkteomax; 16 .30 
«Una strana coppia», telefilm; 
17 .30 Roma nel tempo; 
19.301 fatti del giorno; 2 0 i l i 
mio corpo ti scalderà», film; 
2 2 Viaggiamo insieme; 1 
«L'ammiraglio», film. 

VtDEOUNO 

Ore> 19 Juke Box: 1 9 . 3 0 
Spartirne; 2 0 . 3 0 Calcio: Ce
coslovacchia-Belgio; 2 2 . 1 5 
Telegiornale; 2 2 . 3 0 Sporti-
me-Magazir»; 2 2 . 4 5 Mon-
Gd-Fiera; 2 3 . 1 5 Box di not-

• PRIME VISIONI I 

MADEMV HALL L 7.000 
Via Su™,, 5 (Piana Bolognal 
Tal. «6778 

AMsWAl L 8.000 
Plana Verbene. 5 Tet. 851195 

«Sana Cavai, 22 
L. 8.000 

Tal. 352153 
I prlncirje earca monja* d John Larda; 
con Citte Marphy - BR (15.30-23.301 

L 6.000 
Tal. 8380930 

D la lagnano» dal aante battio» a 
Ermanno Ohm; con ftulgar Hauar • DR 

(15.30-22.301 

«•MASCIATOMSEXY L 6.000 
i, 101 Tel 4941290 

Film par adulti (10-11.30-16-22.30) 

Accademie degiAjpsli, 57 
Tal. 6406901 

Vi» K M Grande. 8 
L 7.000 

Te). 5816I6B 

L 7.000 
Ma ArcNnieda, 71 Tal. 876667 

Bagdad cafe di Petcy Aden; con Ma
rianna Sagabrocht - DR (16.30-22.30) 

L 8000 
Tal. 353230 

Catarie Cesarina 
L 8.000 

Tal. 6793267 
Domino di ivona Maasotti; con Brigitte 
Niatai - DR IVM 18) (16-22.30) 

A I T R A 
VWa Jorio, 225 

L 6.000 
Tal. 8176256 

Baatlajuica di Tom Bum»; con Micheli 
Koaton - BR (16-22.30) 

V.Tueedana, 745 

A U O U I T U t 
Cae V.Emanuela 203 

L 6.000 
Tel. 6875465 

0 Codice privato di Franca»» Massi: 
con Ornella Muti - DR (17-22.30) 

AIIUMO (OPIOM 
V. dig» Scipio» 84 

L, 5.000 
Tel. 35BI094 

Charlotte I1B.30I: Alma parte prima 
(20.30): Anna parta ascosala 122.30) 

MUHMtA 
Ria «il»*», 62 

L 6.000 
Tal. 347692 

Mr. Crocodila Dunda» • di Jotm Cor-
rudi; con Paul Hogw - A 116.15-22.30) 

Piana Barberini, 25 
L 8.000 

Tel. 4761707 
Mr. North. PRIMA 116.30-22.30) 

H . U E M O 0 N 
Via OH 4 Cantoni 63 

L. 6.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

•R I ITOL 
ViaTii«cQlaM,950 

U 5.000 
W . 7615424 

CAPrTOL 
Via 0 , Sacconi, 3» 

L. 7.000 
Tel. 393280 

C A P U A N O 
Piana Capranìca, 101 

L. 8.000 
Tel. 6792466 

CAPRANCHETTA 
P.iaM«1edtorio, 125 

L 8.000 
Tal. 6796967 

U 5.000 
Tel. 3661607 

Aererei contro Cesare d Ginger GaV 
bson - DA (16-20.30) 

C O U DI RIENZO 
Piana Cola d Riamo, 88 
Tel. «678303 

• Danka d Waltar N I ; con Arnold 
Schwananegger, Jomss fMuani - G 

116-22.30) 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Beetktjuice d Tom Bunon: con MichMl 
Keaton - BR 116-22.30) 

EDEN L 6.000 
f,na Coleo) Mori», 74 Tal, 6878652 

Spettacolo ad inviti 

EMBAttV 
VlaStoppani, 7 

L 8.000 
Tel. 670246 

• U2 Rana) and mrm d M Joanou: 
cong»U2-M (16.16-22.30) 

V,le Regina MirgMu. 29 
Tal. 85771» 

L. 8.000 O Prima di mettanone d Martin 
Brest: con Robert Da Nro. Chartts Gro-
dn - G 115.30-22.301 

Vie Laurent».», 737 
L. 6.000 

Tel. 6010652) 

ESPERIA 
Piana Sonnlno, 37 

L. 5.000 
Tel. 582884 

CTOHJ 
Piana In Lucina, 41 

L 8.000 
Tel 6876125 

0 D picco» dune» d Roberto Benigni; 
con Waltar Mattheu, Roberto Benigni • 
BR (15,30-22,301 

EURCWE 
Villini, 32 

L7.0O0 
Tel. 6910986 

• Dense d Walter Hi, con Arnold 
Schwerienegger, Jimea BaHnN • G 

(16-22.30) 

EUROPA 
Cor» d'Italia, 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Corto circuito H d Kenneth Johraon -
FA (1622.301 

E X C E l S i m L. 6.000 
Via B.V. dal Carmelo, 2 Tel. 6982296 

0 nrdecolodinolodftorxttBangril: 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
SR (15.30-22.301 

FARNESE 
Campo da' 

1.6.000 
Tel. 6664395 

L.B.000 
Via Biadili, 51 Tal. 4751100 

SALA A: Cortgiunilona di due km» d 
Zshtian King - E (VM18I (16-22.30) 
SALA 6: L'iacla di PaacaKd J. Dearden; 
conBenKingtlev-DR 116-22.30) 

REALE 
nanaSonréno 

B principe caro» mogli» d John Lande; 
con Edda Mirph«-BR (16-22.301 

0 Sur d Fernando E. Solane. - DR 
(16-22.301 

• La leggenda dal aanto bevitore d 
Ermanno Olmi; con Rutger Haner - DR 

(15,30-22,30) 

0 Bird d Clint Eaatwood; con Foresi 
Whitsker - OR (16-22.301 

GARDEN L 6.000 
VMa Trastevere, 2««Ya Tel. 682648 

GIOIELLO L. 7.000 
ViiNomontani.43 Tel. 864149 

Bull Duiham A Ron SMton; con Kevin 
Costner, Susan Ssrandon • BR 

(16-22.301 

GOLDEN 
ViiTeento. 3» 

L. 7.000 
Tel. 7696602 

D Franilo di Roman PolanaVi: con Ham-
son Ford, Betty 6udclev - G 116-22.301 

OREGORV 
Vie Gregorio VII, 190 

L 7.000 
Tel, 6360600 

Begdad caft d Percy Aillon; con Ma
rianna Saoebrecht - DR 116.30-22.30) 

HOUDAY 
largo B, Macello. 1 

L. 8.000 
Tel 858326 

Il mio ondco Meo d Steward RaffiU • FA 
116-22.30) 

L. 6.000 
Tal, 682495 

Ó Bird di Clini Eastwood; con Foresi 
Wbitaker - Ofl 116.30-22,301 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 8.000 
Tel. 8319541 

H presidio d Peter Hveme; con Sesn 
Contwry - G (16-22.301 

MADISON L. 6.000 SALA A: Trappole di «istallo d John 
VìaChilUara, 121 Tel.5126926 McTarnan-A 115.45-22.301 

SALA 6: Aatarli contro Ca»»r» d Gin-
ger rjibtison - DA (16-22.301 

MAESTOSO 
Via Appiè, 418 

l. 7000 
Tel. 786086 

• Danko d Waltar Hill: con Arnold 
Schwarzanaggar, James Betusla - G 

116-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794906 

0 L'ultima tanlaslono di Crieto d 
Martin Scorasse, con Willem Oaloe - DR 

(16-22 301 

MERCURV 
Via d Pena Castello, 
«673924 

L 5 000 Film per sdutti 

METROPOLITAN 
Via dal Corso, 6 

L. 8 0 0 0 
Tel. 3600933 

Il presidio di Pelar Hyams: con Sesn 
Connery • G 116-22.301 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

l. 6.000 
Tel. 869493 

Qualcuno de emere di Henry Jaglom -
SE 1)6 30-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica, 44 

L. 5.000 
Tel. 460285 

Film par adulti 110-11.30/16-22 30) 

MODERNO 
Plana Repubblica, 45 

L. 5000 
Tel 460265 

Film twr adulti 

NEW YORK 
Vie dell» Cave, 44 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

L. 7 000 II principe cerca moglie é John Lsndis: 
Tel, 78)0271 con Eddie Murphv BR 116-22.30) 

L 8 000 0 II piccolo diavolo d Roberto Benigni: 
TBI 7R96568 con Walter Matthau, Roberto Benigni -
lei. rosroaoo ^ 115 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel. 6803622 

Mtssion (versione inglese) (16 30-22) 

PRE5IDENT L 6 000 
Vis Appi! Nuove, 427 Tel. 7810146 

La partita d Celo Vantine: con Mat
tile* Moldini. Jenmler Beai! • A 

116.15-22 30) 

PUSSICAT 
Vii Caroli, 9» 

L 4000 
Tel. 7313300 

Doni» dei desideri transessuali con 
Telly Statone-E IVM18I 111-22.301 

QUIRINALE 
Via Naturala. 190 

L 8000 
Tel. 462G53 

0 6 piccolo diavolo d Roberto Benigni; 
con Walter Mattheu, Roberto Benigni • 
BR 0 5 30-22 30) 

QUuTINETTA 
VlsM. Mughetti, 5 

L 6000 
Tel 6790012 

Oonne sull'orlo di un» orlai di nervi d 
Pedo Almodovar: con Carmen Maura • 
BR 116.30-22.301 

L 6000 
Tal. 6810234 

Prima di mezzanotte d Martin Brest; 
con Robert De Nro, Charles Grotta - G 

115.46-22.301 

RE* 
Coreo Trento, 118 

L 6.000 
Tel. 664165 

Mr. Crocidile Dundee D d John Cornell; 
con Paul Hogan - A 116-22.30) 

O I piorolo diavolo d Robsrto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Borioni — 

_BR (16.30-22.30) 

RIALTO 
Vìa IV 

L 6.000 
15» Tel. 6790763 

Asteria contro Cesare d Ginger Gi
bson - DA 116-22.30) 

MTZ L B.000 
Villa Somalie, 109 Tel. 637481 

R principe cerca moglie • d John Lan
da; con Eddo Murphy - BR 116-22.30) 

ftrvou 
Vati 

L 8.000 
23 Tel. 460883 

I mauitnonro di Lady Branda d Char
les Sturrìdge; con James Wilby - DR 

116-22.30) 

MUGEETNOM 
VieSaUha3] 

L 8.000 
Tel. 864305 

D Frantic d Roman Polanski: con Ham-
son Ford, Betty Buckley - G 

(15.45-22.30) 

0 Il pteotodanasto ri Roberto Benigni; 
Waltar Matthau, Roberto Benigni - BR 

(15.30-22.30) 

ROTAI 
Va E. Fatano. 175 

L. 8.000 
Tal. 7674549 

Sa » »copr» Gargiulo d Elmo Porta: 
con Giuliana De Sio, Richard Ancomna -
BR 11622.30) 

D Fnnt jcdRomanPolar i : con rutri-
son Ford, Betty Bucklev - G 

(15.45-22.30) 

L 8.000 
Tel. 486498 

Fuori i aecond d JOB Rotti; con Klaus 
Maria Brandanar - DR 116-22.301 

UMVERSM. 
Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O H piccolo diavolo d Roberto Benigni; 
con Waltar Matthau, Roberto Benigni -
BR 116-22.301 

V a Gala e Sdama, 20 
Tel. 8395173 

L'isola di Paecafi d J. Dearden: con Ben 
Kkigsley-DR 116-22.30 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

0 BairxolodievaledRoIxenBMgni; 
con Welter Metthju. Roberto Benigni -

116-22.30) 

AMBRA JOVH1ELU L3.000 
Piaga G. Pop» Tel. 7313306 

Super fantastica Monna - E (VM18) 

L 4.500 Film per adulti 
Piana Semraon», 1B Tel. 990B17 

AOUU 
Via l'Arra!», 74 

l 2.000 
Tel. 7694951 

• voglia-E IVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
V a Macerata, 10 Tal. 7653627 

DEI PICCOLI L.4000 
V a * della Pineta. 16 Ivìlla Borghese) 

Tel. 6634851 

Pinocchio d W. Disney - DA 
116.30-18) 

(16-22.30) MOUUN ROUGE 
ygM.Corbino.23 

L 3.000 
Tel. 6562360 

Codolina number m a - E IVM18I 
116-22.301 

NUOVO 
Largo Asdariqhi.1 

L 5.000 
Tel. 5BB11B 

One more - Ancore d Paul Vecchroli -
DR (16.30-22.301 

• Frantic d Roman PolanaVi: con Hani-
son Ford, Betty Buckley • G116-22.30) 

ODEON 
Pan» Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per Boatti 

0 Un affare di dente d Claude Cha-
brol; con Isabeae Huppert. Rsncois Ou-
z e l - D R (16-22.30) 

SPIEND» 
Va Pier dose Vana 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

E IVM18) 
(11-22.301 

UUSSE 
VamurtJna,354 

L 4.500 
Tel. 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

Le tentazioni di 
(VM16) 

una buona moglie - E 

• CINEMA D'ESSAI I 
DEUEPROVMCC 
V.fc Provincie, 4 1 . Tel. 420021 

O Suapect d Peter Yates; con Cher, 
Dermis Quaid - G 

WCHELANGEIO 
Piana S. Francesco d'Assisi 

Riposo 

NOVOCWE D'ESSAI L. 4.000 
VioMorryOelVal, 14 Tel. 5816235 

U piccole devoto d Roberto Benigni; 
con Waltar Matthau. Roberto Benigni • 
BR (15.30-22.30) 

RAFFAELLO 
Va Temi, 94 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via TÉturtma Antica 15/19 
Tel. 492405 

Moro di G. Ferrara 
115.30-17.30) 

6RAUC0 
Via Perugia, 34 Tel. 7551786 

Cinema sovietico: La barca di Ivan di 
Mark Osepjon (21) 

• . L A B M N T O L 6.000 
Vi» Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 

SALA A: Don Giovanni d C. Bene 
(18 30*22.30}: Cosi parlò Bellaviste di 
L. De Crescenzio (20.30) 
SALA B. 0 La storia di Asja Kl|acina 
che ama aenza sposerai d Andrej Kon-
chalovaki) - OR 118.30-22.30) 

TaWR L 3.500-2.500 
Via degli Etruschi. 40 
Tel. 4957762 

Figli di un dio minore d Ronda Hames; 
con W. Hurt - DR 116-22.301 

IL POLITECNICO 
Vie GB. 

Congiunzione d duo lune d Zelmen 
King - E (VM 161 (16-22.301 

Tiepolo, 13/a 
Tel. 3607559 

Rassegna America contro America: Fra-
talli nella notte d d Kotcheff 120.30): 
Uomini vari è P. Kaufmann (22.30) 

Con il Cile fino alla vittoria 

VIA PINOCHET 
Il popolo cileno ha detto NO a Pinochet 
è una vittoria per la democrazia la spe
ranza di libertà per gli oppressi e gli 
emarginati di tutto il mondo ma il ditta
tore è sempre al suo posto la conquista 
della democrazia per il Cile è un obietti
vo che può certo essere raggiunto ma 
per questo occorre anche la solidarietà 
attiva di tutti noi 

OGGI 17 NOVEMBRE, ORE 17,30 
A PIAZZA S. MARIA LIBERATRICE • TESTACCIO 

Corteo per le strade del quartiere con 
la banda della scuola popolare di musi
ca di Testaccio. Indetta dal Circolo Cul
turale Melquiades. 

Intervengono: 

ANTONIO SEAL Comitato Solidarietà Cile 

GUILLERMO ALMEEYRA Democrazia Proletaria 

GIOVANNI FRANZONI Comunnà di San Paolo 

MARIA INES BUSSI Ass donne dsm cileno 

Alle 20 nel locali del Pei Testaccio 
VIA ZABACLIA, 22 

Suonerà il GRUPPO ALMA SURENA 
alle 21 proiezione del film 

AMANECER EN SANTIAGO 
EL DIA DEL PLEBISCITO 

Partecipano: Fgci Testacelo, Mont i e Garbatella, La se

zione Pei Testacelo, Collettivo Studenti Medi Dp, Dp XI 

Circoscrizione, Centri iniziativa per la pace «La torta in 

cielo». Alice nella città, Comunità di S. Paolo, Crocevia. 

SCELTI PER VOI lllilllllllllilllllllllllllillll 
• U2 RATTLE AND HUM 
Se amate il rock, e gli U2 in parti
colare, questo è per voi il film 
dell'anno. Se sviste orecchie deli
cate e non avete mai sentito par
lare dt questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciate perdere, film 
•settoriale», per amatori, quello 
del giovane Phil Joanou, rampollo 
del grande Spielberg. Alternando 
la fotogragia a colori al bianco e 
nero, Joanou ci racconta la toru-
nee americana che ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuale. È 
una sorta di ricerca delle radici in 
Cui quattro musicisti europei co
me Bono, The Edge, Adam Clay-
ton e Larry Mullen percorrono i 
luoghi dove il rock è nato, decen
ni fa. In questo senso il film ha un 
«curorei che comunica grande 
emozione: l'incontro fra i venten
ni U2 e l'anziano B.B. King, il più 
grande chitarrista blues della sto
ria. Il resto del film è — cinema
tograficamente — un po' discon
tinuo, ma è grande musica. Tutta 
da ascoltare. 

EMBASSY 

O SUR 
tSur» significa «Sudi. Il Sud di 
Fernando Solanas e l'Argentina, 
dove il grande regista di tL'ora 
dei forni» e di iTangos» è tornato 
— dall'esilio europeo — dopo la 

fine della dittatura militare. fSun 
è praticamente il seguito di iTan-
gos», ha lo stesso modo surreale 
eh raccontare, la medesima ric
chezza di musiche (sempre di 
Astor PiazzoHa). Il protagonista 6 
un uomo che, come Solanas, tor
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali. La sua tgui-
dai nella città ritrovata è, non a 
caso, un morto. Ma è un film pie
no di vita, di musiche, di fantasia. 
Se eTangost vi era piaciuto non 
dovete perderlo. 

CAPRANÌCA 

O UN AFFARE DI DONNE 
La stona dell'ultima donna ghi
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol. 
Siamo nella Francia di Pétain. 
Mane e una donna come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante linea) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere: anche a 
sprofondare nell'obiezione. Co
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa: l'aiuta ad abortire. 
E pian piano aborto e prostituzio
ne invadono la sua vita. E il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita l'Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti. Un'opera dura, sen
za concessioni. 

CAPRANICHETTA 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Te l 6530211) 
Alle 21 Boeing Boeing di Marc 
Camoleui, con F Pucci. C De Pa
squale. F Lotiga 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 -
Tel 6868711) 
Alle 21 15 II re muore di Eugene 
lonesco. con Angelo Guidi. Giovan
na Floris; regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
57508271 
Alle 17 30 U locandiere di Carlo 
Goldoni, con P Parisi. S Ammirata. 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 Vita di Galileo di B 
Brecht, con Pino Micol Regia d< 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
Alle 21 15 S+gnofliw Giulia di An
gus! Strindberg, con la Compagnia 
Instabile Regia di Gianni Leonetti 

ATENEOET1 (Viale delle Scienze 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 Biutric cinque stelle di e 
con Sergio Bini 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 Henry Hallere il « i o dop
pio regia di Teresa Pedroni 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 17 Enrico IV di Luigi Pirandel
lo, con Salvatore Puntillo. Teresa 
Dossi. Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. 5/A -
Te) 736255) 
Alle 21 Conlpli di Jiga Mei k, con 
Carlo Croccolo. Enzo Guarirli e Enzo 
Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei 
353509) 
Alle 21 30 ...a lo che mi Immagi
navo un film 'di Roberto Montesi, 
con Maria Marini e Piermaria Cec
chini Regia di Paolo Montesi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67)34380) 
Alle 21 Camere da letto di Alan 
Ayckbourn. con la compagnia So
cietà per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radici 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 In America lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau
rizio Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
8831300) 
Alle 17 L'amico di pap i di Eduar
do Scarpetta, con Aldo Giuffrè, 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bomboli' 24 -
Tel 6810118) 
Alle 10 II mago di Oz con la Com
pagnia G T Vasihcò di Giuliano Va-
sihcò 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Joe i l rosso di Dino Falco
ni con Mirella Magaldi, Maurizio 
Montagna Regia di Claudio D Ami
co 

E. DE FILIPPO - E.T.I. (P la Farnesi
na 1 - Tel 4955332) 
Alle 21 Senza titolo di Marcello 
W Bruno e Giancarlo Cauteruccio 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Prima pagina di B Hechte 
C Mac Arthur con Monica Vini, 
regia di Giancarlo Sbragia 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghet-
[,. 1 - Tel 6794585) 
Alle 17 Mercanti di bupia di David 
Mamet con Luca Barbareschi 
Massimo Oapporto Nicoletta Gai-
da Regia di Luca Barbareschi 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 5 0 - T e l 6794753) 
Alle 17 L'incerto paleocenico. 
Varietà del Teatro dell Archivolto, 
regia di G Galliom 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23 /a-Te l 6543794) 
Alle 17 Sul lago dorato di E 
Thompson con Ernesto Calmdn Ol
ga Villi Anna Rossini regia di Luigi 
Squarzma (Ultima replicai 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 21 It prigioniero delta ««con
ila strada di Neil Simon conAlbei-
to Lionello e Enrica Bl<jnc Regia di 
Marco Pardodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai di 
Amendola 6 Amendola con Landò 
Fiorint Giusy Valeri Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A-Te l 737277) 
Alle 21 45 Dante grazie di Piev > 
Casiellacci con Olimpia Dmss > 
Claud o Saint Jusl Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazio 1 -
Tel 58174131 
Alle 21 30 L'uomo che sognava 1 
cavalli di Enzo Giannelli interpre
talo e diretto da Mano Scaccia 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta. 18 - Tel 6869424) 
Alle 1B Le via del ent i * , ovvero 
anche nel deserto puoi trovare 
un (o una) fischer. teslo e regia di 
Rosalia Grande 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni, 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Pantomima su una porta 
aperta di G Frondini. con la Com
pagnia Font e maggiore 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 Arlecchino servitore 
à i due padroni di C Goldoni, con 
Elena Cotta. Massimo Lodolo. regia 
di C Alighiero 

MATTATOIO (Via del Campo Boaro 
-Tel 5740170-5744790) 
Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
musicale di Nimes (Francia) 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 L'Isola della 
felicità di G Turabassi e P Castel-
lacci, con la Coop Festa Mobile. 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045. 
Casa Tolstoj di Dacia Marami, con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re
gia di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché aesso non d separi di e 
con Claudia Poggiani. con Sergio Di 
Giulio 
SALA GRANDE Alle 2 1 3 0 Per 
Dorothy Parker con Luco Poli 

PARtOLI (Via Giosuè Bersi, 20 - Tel 
603523) 
A l l e i ? Parti femminili con Franca 
Rame Regia di Dario Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Fantasie di buone donne: 
mamma con Marina Confatone Re
gia di B Improta e M Confatone 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770-7472630) 
Alle 17 15 Er tampfonaro de le 
stelle di Enzo Liberti, con Anita Du
rante, LBila Ducei. Emanuela Ma
gnani Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti e De Miti di Castel-
lacci e Fingitore, con Leo Gullotta, 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tet 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare le cinture di 
sicurezza con Massimo Lopez. An
na Marchesini. Tullio Solenghi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 La notte di Capodanno di 
Copi regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21 La mia patente non scade 
mai di e con Gioie Dix 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
8 7 I / c - T e l 3669800! 
Alle 21 30 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng. con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam, 2 
-Tel 68676101 8929719) 
Alle 21 Ossian. Poetica al centro 
deli occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore... 
t i voglio parlare di Pietro De Silva, 
con Salvatore Manno Silvvone Cor-
gier. regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 30 
Prometeo incatenato da Esortili, 
con (l Centro Sperimentale del Tea
tro Reqia di Shahroo Kheradmand 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la 16 - Tei 6545890) 
Alle 17 II piccolo principe di Saint 
Exupery. Adattamento di Franco 
Cuomo, con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Putona 

TRIANON (Via Muzio Sce vola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 22 Le idee passeggiano nu
de di e con Gustavo Fngeno 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel S740598) 
Alle 21 Live con la Compagnia Pi-
geon Drop 

• DANZA B B B M B 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -

te i 7880985) 
Rassegna Dan^italia Alle 20 45 
Segni azzurri di Aurelio Gatti con 
la fompagnia M D A 

• MUSICA L t a M n i l M 
• CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli 8 • Tel 463641) 
Sabato alle 20 30 PoliutodiG Do-
nizettr Direttore Jan Latham-Koe-
nig M°coroG Lazzari regia scene 
e costumi Filippo Sanjust Orche
stra e coro del Teatto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA iVa della Conciliazione - Tel 
67S0742) 
Venero" alle 21 Concertodella violi
nista Silvia Marcovich e del piani
sta Valentin Gheorrjhiu In pro
gramma Beethoven sonate in la 

Regione Lazio 
Assessorato al Lavoro Presidenza della Giunta 

J CONFERENZA 
SULL'OCCUPAZIONE 
Roma, 18 -19 novembre 1988 

Fiera d i Roma - Sala Squadri l i . 

Sotto i l Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

• « • £ • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
ÀDAii DA LUNEDI'ORE 15 3 0 " mmn Bimani 

_- *3«L 
:GRANDIMARCHE.PICC0USSIMrPRE2l: 

[GRANDIOSA! 
i VENDITA ! 
! .HNflNwLHPirPELLE [ 

GIACCONI vero shearling • 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• GONNE E PANTALONI LANA E VEUUTO di notissima casa 
vari colon e modelli L 19.000 

• MAGUONI CARDIGAN 01 PURISSIMA U N A notissima casa L 19.000 
• ABITI MAGLIA di LANA COLORI GRAN MODA di notissima casa italiana L 29.000 

SPORT e TEMPO LIBERO 
• GIACCA A VENTO IMBOTTITA notissima casa francese gran moda L 39.000 
• GIACCONI JUNIOR IMBOTTITI per sport e tempo libero L 25.000 
• PANTALONI VEUUTO UOMO gran moda francese vari colori L 25.000 

maggiore op 12 n 2. in mi bemolle 
maggiore op 12 n 3. in do minore 
op 30 n 2 per violino e pianoforte 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36666416) 
25° Festival di Musica Contempora
nea Alle 21 Groppo musica Insie
me di Creuona. direttore Antonio 
Ballista Musiche di Druckman, Va
rese Berg 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asiago. IO - Tel 3605952» 
Alle 21 Concerto della Nuova Ca
meristica Musiche di Bechen, Ted-
de, LoJini. Gentile. Razzi 

BASILICA & NICOLA IN CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello, 46 - Tel 
5136148) 
Alle 21 Concerto di novembre Ma
ry MacDonald (pianoforte) Musi
che di Chopin. Weber. Gnf fes e Cal-
ligans 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto di Fausto Anzel-
mo (viola), Liìiao Marengo Zafrcd 
(pianoforte) Angelo Persichilli 
(flauto). Elena 2aniboni (arpa) Mu
siche di Zaftedi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 68759521 
Alle 21 Alberto Vignato (oboe). 
Alessandra Sguotti (pianoforte) 
Musiche di Schumann Hindemnh, 
DuMleux. Kallivoda 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDÉRPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599398) 
Alle 21 Philly Bladford con Massi
mo Urbani e Massimo Monconi 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 18-Te l 582551) 
Alle 2130 Concerto di Jimmy 
Owens (tromba) Gigi Ciffarelli (chi
tarra) Julius Farmer (basso) Giulio 
Capiozio (batteria) 

SILLY HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevero « - T e l 581612U 

LOEWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bàlingne-lelevideo alta qualità nella videoregistrazióne 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 10B/0) - TEL. 3 6 . 6 5 . 0 8 

V IA TOLEMAIDE. 1 6 / 1 8 - TEL. 3 1 . 9 9 . 1 6 

Alle 22 Jazz dal vivo con Giusi Bu
dello e Francesco Di Giovanni In
gresso gratuito 

60CCACCIO (Piazza Tnlussa 41 • 
Tel 5B1B635) 
Alle 20 30 Concetto laz* L Letto
ri M Bamstelli e Stelano Pagni 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96) 
Alle 22 Concerto con i Boppers 
Crew Ingresso libero 

FOLKSTUDIO(ViaG Sacchi ,3-Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Afnka in concert con 
Mandoa Charre 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30'b - Tel 5813249) 
Alle 21 Musica africana con i Con
go Tropical 

MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tal 6544934) 
Alle 21 30 Concetto del quartetto 
tOde» di Fabrizio Pierom 

PALASPORT IL 30000 - 400CO -
50000) 
Alle 21 15 Gianis of Rock'n'Roll 

SOTTO SOPRA (Via Pamsperna, 68 
-Te l 5891431) 
Alle 22 Brasile salsa e ritmi tatino-
amancani. con Renato Lucas Da 
Carvalho 

SAINT-LOUIS (Via del Cordella. 13 -
Tel 4745076) 
Alla 21 30. The Kammerton vocal 
group 

TUStTALA (Via dei Naotitt. t37a • 
Tel 6783237) 
Alla 21 30 La regina felice Trag*-
comedia in unico atto 

18 l'Unità 
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Otasera 
al Palaeur e subito dopo in tv su Raiuno 
i «sette giganti» del rock 
Ma non sarà solo un'operazione nostalgia.., 

.N iente 
tax-shelter e tagli ridotti: vediamo perché 
Carraro è stato costretto 
a cambiare la sua politica sullo spettacolo 

CULYURAeSPETTACOU 

Tra forza e diritto 
Mario La Cava 

Muore La Cava 

Raccontò 
la Calabria 
sconfitta 

ALBERTO ROLLO 

MI Un altro rappresentante 
della letteratura meridionale 
è scomparso Mario La Cava 
è morto ieri nella sua abita 
zlone di Bovahno (Reggio Ca 
labria) il luogo dove era nato 
e dove ha praticamente vissu 
to sempre Aveva 80 anni Da 
qualche anno le sue condì 
zioni di salute erano molto 
precarie Esattamente un an 
no fa un grupo di Intellettuali 
chiese per lui I applicazione 
della «legge Bacchetti» eia 
borala per aiutare finanziaria 
mente 1 autore del Mulino 
del Po La Cava ne potè usu 
fruire e gli ultimi giorni furo 
no un poco più lievi 

«Mario La Cava e uno scnt 
tore di mezza età noto sinora 
a pochi per il singolare nser 
bo della sua vita e della vita 
arte».,Osi scriveva Eugenio" 
Montale sulle pagine del 
«Corriere delta sera» nel 
1959 Da allora sono trascor 
Si quasi trent anni ma il «sin 
golare riserbo» è rimasto in 
tatto 

Esemplo raro ma non uni 
co soprattutto nell area degli 
scrittori meridionali di salu 
lare coincidenza fra identità 
regionale e coerenza in tei le t 
tuale e morale egli si è propo 
sto sin dagli esordi come un 
interprete sempre puntuale e 
dolente spesso originale, 
della sua terra Anche se La 
Cava non fu certo un isolato 
avendo fin da giovane colla 
borato ai giornali di Ungane 
si e a diversi quotidiani nazio 
nali 

Nel 1939 pubblica presso 
Le Monnler Caratteri opera 
Il cui principale tratto stilisti 
co annunciato dalla stessa ti 
tolazione è fondato sullo 
schizzo sul rilievo psicologi 
co su'la nota di costume 
elementi questi dai quali di 
scendono il mosaico sociale 
l evocazione di un mondo 
minuto ma vivo in equilibrio 
fra il bozzetto e I etica dei 
vinti 

Caratteri entra nel 1953 
nella collana del Gettoni di 
Vittorini il quale per altro ne 
ne a battesino nel 1958 la se 
conda opera dello scrittore 
calabrese Le memorie del 
vecchio maresciallo (1958) 
Anche qui attraverso i ricordi 
di un vecchio di 96 anni s af 
faccia una multiforme Cala 
bri a di nobili decaduti e con 
tadini di famiglie e bnganti 
di catastrofi naturali ed epi 
demie Alle sene dei Carette 
ri si sostituiscono qui quelle 
che Leonardo Sciascia ha 
chiamato «genealogie di ca 
ratten» ma osservate da lon 
tano con 1 egoistico distac 
co dell uomo che ha supera 
to le tempeste della vita» 

Dopo Mimi Catterò (Pa 
renti 1959) Vita di Stefano 
(Sciascia 1962) e Una storia 
d amore (Einaudi 1973) La 
Cava pubblica presso Einaudi 
I fatti di Casiqnana (1975) 
in cui ricostruisce la stona di 
una rivolta contadina nella 
Calabria degli anni che se 
guono il primo conflitto mon 
diale Più dell entusiasmo ri 
belle egli nesce a rendere 
con asciutta pertinenza le 
contraddizioni che prepara 
no la sconfitta la disillusione 
il gioco di remissività e volon 
tansmi Sconfitte e disillusio 
ni che segnano anche le vi 
cende drammatiche di La ra 
cazza del vicolo scuro pub 
blicato dagli Editori Riuniti 
nel 1977 

H Sono successe cose in 
questi ultimi tempi che mi 
hanno richiamato il tema del 
la forza e dei dintti cosi come 
Io tratta la filosofa francese Si 
mone Weil Mi nfensco spe 
cialmente ai cosiddetti Qua 
derni di Marsiglia (i Quaderni 
in tre volumi pubblicati da 
Adelphi in italiano) e ai Ca 
hiers dAmerique (non anco 
ra tradotti) come anche al 
suo saggio su L Iliade poema 
della forza (pubblicato da 
Boria di Tonno in La Grecia e 
te intuizioni precristiane) e 
alla tragedia Venezia salva 
(Adelphi) Il tema della forza 
ricorre costantemente nell o 
pera di questa pensatnee mor 
tanel 1943 a soli trentaquattro 
anni 

Le cose che mi hanno n 
portata alla sua filosofia politi 
ca sono molto diverse fra lo 
ro C è la crescente insigniti 
canza del Parlamento e è la 
discussione sull epoca di Sta 
lin e è la definitiva ingiustizia 
resa a Palmira Martinelli e e 
un uomo che si serve del suo 
potere per avere la disponibi 
lità sessuale di una donna 
Questi fatti hanno una cosa in 
comune mostrano che il non 
tener conto della forza che 
agisce nei rapporti umani gè 
nera irrazionalità e aggiunge 
altra irrazionalità a quella prò 
dotta dalluso socialmente 
sregolato delia forza 

Tener conto dei rapporti di 
forza è un imperativo ovvio in 
molte situazioni Non si tratta 
però di questo Io voglio dire 
che la forza agisce nei rappor 
ti umani con la stessa necessi 
tà con cui lo spazio tempo 
modella la nostra esperienza 
sensibile il non tenerne con 
to dà luogo non a una rappre 
sentazione falsa delle cose ma 
a nessuna rappresentazione 
A questa conclusione mi por 
ta anche la mia esperienza 
umana illuminata dalla presa 
di coscienza femminista il 
rapporto fra i due sessi come 
noto e dispari quanto al potè 
re sociale ed è inoltre mala 
mente regolato dal diritto che 
vede questa disparita ma non 
vede che in molte cose i due 
sessi hanno interessi contra 
stanti Perciò la forza e sem 
pre presente in qualche modo 
(ra uomo e donna e lei e nella 
maggiore necessita di saperlo 
ma al tempo stesso in una 
grande difficolta perche il pre 
potente a lei non si presenta 
come un padrone un avversa 
rio politico un concorrente 
ma come un padre un manto 
un amico un figlio in questa 
condizione una donna non 
impara l ovvio imperativo del 
tener conto dei rapporti di 
forza Può solo imparare la 
necessita della forza 

Simone Weil si e istruita fi 
no in fondo dal trovarsi per 
dente nel rapporto di forza 
con I altro sesso Scrive poco 
sulla condizione femminile 
ma la tiene presente e ad essa 

m ROMA Statue avori e 
pez^i di uno stendardo» di 
pietra una sorta di arazzo mu 
rale di natura celebrativa E 
questa 1 ullima meraviglia del 
sottosuolo di Ebla la citta si 
nana oggetto di una vera sco 
perta infinita A 13 anni di di 
stanza dal ritrovamento del 
più grande archivio dell anti 
chità con quelle migl aia di 
tavolette in caratteri cuneilor 
mi sulle quali e nportata la 
vita giundìca della citta oltre 
2 300 anni pnma di Cristo il 
Palazzo reale sta svelando un 
altro volto quello artistico re 
ligioso «Non e è da rneravi 
gliarsene - spiega il professor 
Paolo Matthiae che a capo di 
un equipe dell Università La 
Sapienza di Roma e autore 
della scoperta - il palazzo era 
un complesso di fabbnche 
che copnva un area di circa 
diecimila metn quadrati Per 
ora abbiamo esplorato 1 ala 
politico amministrativa e sol 
tanto nelle ultime campagne 
abbiamo estero le ricerche 
al) area dove si prepravano i 
cibi (ovvero la macinazione 
dei cereali e la sprem tura del 
le olive) Ci aspettavamo di 

Rileggendo gli scritti 
di Simone Veil 
alla scoperta delle radici 
del potere politico 

«Sostituire sempre di più 
nel mondo la non violenza 
efficace alla violenza»: 
ecco la sua lezione 

LUISA MURARO 

si nfensce quando enuncia le 
cose più aspre più nette co 
me «Non credere di avere dei 
diritti Cioè non offuscare o 
deformare la giustizia ma non 
credere che ci si possa legati 
inamente aspettare che le co 
se avvengano m maniera con 
forme alla giustizia» perche 
questa non discende naturai 
mente dall ordine sociale 
quale che sia E poi «Vi è un 
cattivo modo di credere di 
avere dei dintti e un cattivo 
modo di credere di non aver 
ne» (Quaderni II p 41) 

In questo momento la sini 
stra ci invita a lottare per sosti 
tuire i rapporti di forza con il 
diritto Ma questo secondo 
Simone Weil non e possibile 
non interamente La convi 
venza civile e sempre anche 
in qualche misura convivenza 
incivile Non si può pensare di 
migliorarla rendendola sem 
pre e sempre più civile ossia 
moltiplicando le leggi giuste i 
diritti le garanzie perche ol 
tre un certo limite si sconfina 
nell impero della forza che 
non si lascia sostituire dal di 
ntto e avremo soltanto diritti 
verbali leggi inapplicate ga 
ranzie inapplicabili Pensia 
mo per far solo un esempio 
alla legge dell equo canone 
che è calpestata fra la rasse 

gnazione impotente delle vit 
time e I indifferenza degli al 
tn I padroni di casa aspettano 
ì bisognosi ai casa come una 
volta i briganti di strada aspet 
tavano ì viaggiaton con il co) 
tello in mano 

Di fatto aunque la sinistra 
ci insegna la maniera sbaglia 
ta di avere d"i dmtti e indebo
lisce propno quelli che essa 
vuole rafforzare e che potreb 
bero rafforzarla Non nesco a 
giustificare un simile inganno 
se non •supponendo un au 
toinganno Come la borghe 
sia in passato pitturava per le 
donne un mondo ruotante in 
torno al sole dei buoni senti 
menti cosi la sinistra ci dipin 
gè davanti un mondo in cui il 
dintto vincerà finalmente sulla 
forza Ma mentre la borghesia 
non ha mai creduto in un 
mondo governato dai senti 
menti lasciandolo credere e 
cantare alle sue Sibille Alerà 
mo sembra quasi che la smi 
stra creda si iceramente in un 
mondo governabile unica 
mente dal dintto senzavede 
re che si tratta pur sempre di 
una convenzione 

Fra dinlto e forza e è una 
contraddizione insoppi—'i*1' 
le che una donna Si • 
Weil e arrivata a vedere' 

e meglio dei filosofi perche io 
penso le donne si trovano a 
vivere nella zona sociale in cui 
la forza e più diffìcilmente so 
stituibile dal dintto Ho sem 
pre considerato Simone Weil 
una maestra del pensiero per 
le donne Forse si avvicina il 
tempo in cui gli uomini come 
già a suo tempo Socrate an 
dranno dalle donne per impa 
rare ad essere filosofi O forse 
e già venuto? 

In ogni caso insegna Simo 
ne Weil «La non violenza e 
buona solo se è efficace» per 
che lei stessa sottolinea 
•Niente di ao che e inefficace 
ha valore» Perciò noi che 
non vogliamo la violenza 
dobbiamo «sforzarci di sosti 
tuire sempre più nel mondo 
la nonviolenza efficace alla 
violenza» If suo modello è 
san Francesco Ma se il ncor 
so alla forza è il solo mezzo di 

cui dispongo contro un ingiù 
stizia lei mi dice «Usa la for 
za» (Quaderni I p 334) 

Questo stesso insegnamen 
to ci viene dato nel contesto 
politico presente dal filosofo 
italiano Mano Tronti Fra lui e 
Simone Weil e e pero una di 
vergenza che voglio mettere 
in evidenza perche riguarda la 
contraddizione tra forza e di 
ntto Tronti insieme a tutta la 
sinistra la considera superabi 
le non cosi Simone Weil La 
loro divergenza risalta netta 
mente nei loro differenti com 
menti ad uno stesso testo sui 
I esercizio del potere Si tratta 
di un passo dello storico gre 
co antico Tucidide «Per una 
necessita della natura ogni 
essere uomo o dio esercita 
per quanto può tutto il potere 
di cui dispone» (Storie V 
105) In altre parole dice 
Tronti comanda il più forte 

Untore 
a testa umana 
intarsio 

fa parte dello 
«stendardo» 
ritrovato 
i f i h 

Lo stendardo di pietra 
al vento di Ebla 

MATILDE PASSA 

trovare case di abitazione e 
invece ci siamo imbattuti in un 
tempio probabilmente dedi 
cato ad Haddad dio delle 
tempeste 11 pezzo forte del 
bottino è rappresentalo dai 
frammenti dello «Stendardo» 
che parole del professor Mal 
thiae non ha nulla da invidia 
re a quello famosissimo prò 
veniente da Ur Si tratta di 25 
pezzi che montati su assi di 
legno componevano un pan 
nello celebrativo probabil 
mente riferito a un trionfo mi 
li lare nsalente ali incirca al 
2400 a C Suduelivell s sus 
seguono f gure m tico relig o 
se (aqu le e tori con testa 
umana) nonché scene di 

guerra «La fattura e squisita e 
nvela una se jola artistica mol 
to sviluppata a Ebla» spiega 
Matthiae Appeso alle pareti 
del palazzo lo stendardo fu 
poi buttato n magazzino Le 
assi di legnj sulle quali era 
montato pero erano prezio 
se Messo a laccia in giù servi 
come base per il pavimento di 
un ala del palazzo Leimmagi 
ni nmasero impng onate nella 
polvere e cosi in tanti fram 
menti le hanno ntrovate gli 
archeologi 

Delle tre statue quella risa 
lente al 1800 e la meglio con 
servata e rappresenta un redi 
v n zzato L iltra e senza testa 
ed e probab Imente 1 effige di 

una regina infine la terza e un 
busto maschile di straordina 
ria bellezza «supenore per ti 
vello artistico alla contempo 
ranea arte della zona mesopo 
lamica» precisa Matthiae Ac 
catastate insieme in una buca 
le statue davano 1 impressione 
di essere state seppellite 
«Forse un gesto di pietà rei 
giosa II tempio fu probabil 
mente distrutto dagli Utili nel 
1400 Le statue delle divinità 
abbattute Ma passata la fur a 
della guerra a qualcuno pu 
essere venuto m mente di da 
re sepoltura a figure simbo 
liche cosi importanti» 

Inhne gli avori Frammenti 
minutissimi quasi microscopi 

ci dai quali si ncostruisce I im 
magine di un re con la tiara di 
Osinde Incastonata su qual 
che mobile importante un 
trono o la testata di un letto la 
decorazione a detta degli 
esperti mostra ili vello al qua 
le era g unta I arte a Ebla Dal 
I epoca degli archivi la citta 
fino ad allora semisconosciu 
ta toma a far sentire la sua 
presenza nel mondo del vici 
no Oriente come luogo di 
produzione autonomo e non 
come appendice di Babilonia 
Un vecch o pallino del profes 
sor Mattr iae quello di dimo 
strare il valore della sua citta 
sommersa E la s b a t t a n o n e 

ma non per legge di natura 
come pensavano gli antichi 
bensì per legge di una società 
divisa di una società domina 
ta di una società ingiusta 

Al contrario di Tronti Si 
mone Weil - che su questo 
passo torna npetutamente 
«formula terribile» lo chiama -
conferma la tesi degli antichi 
la tendenza a usare tutto il 
propno potere e quindi a pre 
vancare sui più deboli e natu 
rale come quella di un gas a 
espandersi in tutto Io spazio 
che gli è consentito Non si 
tratta pero di un principio ine 
luttabile neanche per Simone 
Weil 11 dio dei cristiani non gli 
obbedisce e propno per que 
sto lei dice lo considenamo 
un dio soprannaturale Anche 
gli umani possono comportar 
si in questa maniera sopranna 
turale e aulomoderarsi nell u 
so del propio potere ma Si 
mone Weil dubita fortemente 
che ciò possa avvenire nei 
rapporti collettivi (efr Qua 
derni I p 316 II pp 56 83 
93) 

Tronti evoca una società 
umana in cui la legge del più 
forte sarà superata Simone 
Weil ci invita a nnunciare a 
questa idea senza per questo 
smettere di lottare per la giù 
stizia ta naturale prepotenza 
del potere ci impone di conte 
nerla di limitarla usando la 
forza spirituale o materiale 
purché efficace La posizione 
di Simone Weil e a mio giudi 
zio più solida dal punto di vi 
sta politico come da quello 
scientifico Del resto la sua 
tesi dell insormontabilila sto 
nca della legge del più forte 
(se cosi vogliamo chiamare la 
necessita della forza) si ac 
corda con ti messaggio politi 
co di Tronti meglio dell otti 
mismo storicistico che spunta 
fuon nel di lui commento al 
passo di Tucidide Penso m 
particolare a quello che Tron 
ti ha scritto sulla poliuca co 
me gioco serio fra obbedien 
za alle costrizioni dell agire ef 
ficace e liberta da queste stes 
se costnzioni Non e questa 
anche la condizione umana7 

E non e questa la luce in cui il 
fare politica diventa attraente 
anche per quelle come me 
che detestano la politica a 
causa della sua convenziona 
lita7 Ma che gioco sarebbe o 
che attrazione avrebbe se io 
dovessi pensare che queste 
contraddizioni con le quali ci 
misunamo e che sono la no 
stra esistenza tra forza e dmt 
to tra libertà e costrizione 
siano destinate a non avere al 
cun senso in una società futu 
ra7 II pensiero del paradiso e 
insulso anche per quelli che ci 
credono e forse vale la penadi 
ricordare che la Weil come 
non credeva nell automode 
razione del potere cosi diffi 
dava dalla credenza nell ìm 
mortalità e nell ordine prowi 
denziale degli eventi 

avara con lui e la sua equipe 
Perche le scoperte di Ebla 

(che ora verranno raccolte in 
un museo a Idlib a 60 km da 
Aleppo) illustrate ieri nel cor 
so di una conferenza stampa 
ali università di Roma non si 
fermano qui Centimetro do 
pò centimetro riemerge la 
stona e la vita di una citta che 
gli ittiti avevano cancellato 
dalla cronaca e dalla stona e 
che tremila anni dopo ntrova 
la sua forma Ecco il tempio 
la più imponente struttura 
dell area Siro palestinese si 
mile a quella del tempio di Sa 
lomone (cosi come ci viene 
descritto dalla Bibbia) ecco 
avanzi di fort ficazioni che ri 
cordano quelle medievali e fa 
scinose di Aleppo dove Paso 
Imi ambiento la sua tragica 
Medea A Ebla sembra che si 
incrocino tante radici Come 
quella dell alfabeto Furono 
gli eblaiti i primi a usare i ca 
ratten cuneiformi per rappre 
sentare gruppi di sillabe e non 
ideogrammi E su una delle ta 
volette fu trovato anni fa il no 
me di Ismaele Chissà quante 
altre sorprese nasconde 

È morto 
in Svizzera 
il musicista 
Antal Dorati 

È morto domenica scorsa al) età di 82 anni nella sua villa 
sul lago di Gerzensee il musicista ungherese Antal Dorati 
(nella foto) La notizia è stata data dalla Società dei con
certi di Zurigo Nato a Budapest nel 1906 allievo di gran
dissimi maestn come Bela Bartok e Zoltan Kodaly Dorati 
ha guidato in oltre 60 anni di lavoro le orchestre più famo
se da Dallas a Londra da Washington a Detroit Nel 1941 
si era trasferito negli Stati Uniti e chiese e ottenne <*\ essere 
naturalizzato amencano In Europa tomo stabilmente tra fi 
1966 e il 1970 periodo in cui fu a capo della Filarmonica 
di Stoccolma Al grande pubblico e soprattutto noto per le 
sue numerosissime incisioni discografiche oltre 500 Me
morabile resta I intepretazione dell intero ciclo delle sinfo* 
me di Haydn ben 108 un vero gioiello di stile e di grazia 
ancora oggi insuperato Nel suo repertorio non mancò 
certo la musica del Novecento Dorati ha composto musi 
ca nobilissima vocale da camera e sinfonica ed è stato 
anche pittore e scnttore di talento 

Sequestrato 
a Tivoli 
un «museo» 
archeologico 

Quarantacinquenne reper 
ti Tanti ne conteneva il mu 
seo privato del signor Ro
mano Ceruleo ingegnere 
con la passione dellar 
cheologia Nella sua casa di 
Tivoli la Guardia di (manza 

^ ™ ™ " ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ™ " " ha trovato e sequestrato 
fossili asce in pietra anfore monete sculture Si tratta di 
un materiale ingente (più «ncco» certamente di quello di 
tanti musei statali) databile tra il neolitico e il secondo 
secolo avanti Cristo L ingegnere si è naturalmente difeso 
•Alcuni pezzi li ho ereditati gli altri li ho regolarmente 
comprati» ha sostenuto Ma intanto è slato denunciato a 
piede libero e del «tesoro» archeologie o dovranno occu 
parsi magistratura e sovnntendenza 

Vietato 
in Grecia 
il film 
di Scorsese 

II tribunale di Atene ha fatto 
marcia indietro 11 film dì 
Martin Scorsese L ultima 
tentazione di Cristo è ora 
vietato in tutto il territorio 
greco 11 film era molto atte 
so anche perché tratto dal 

m romanzo dello scrittore el 
lenico Nikos Kasanzakis Neanche un mese fa il governo 
aveva risposto alle pressioni della Chiesa ortodossa naffer 
mando il principio costituzionale che esclude ogni tipo dì 
censura Evidentemente pero le proteste del cnstiani tradì 
zionalisti devono aver colto nel segno Ci ha pensato il 
tnbunale di Atene a togliere di mezzo la scomoda pellico
la questa volta pero sollevando le reazioni di tutta la cultu
ra democratica 

Da domani 
a convegno 
i critici 
cinematografici 

«La critica e I esplosione 
audiovisiva» questo il titolo 
del convegno organizzato a 
Ban dal sindacato dei cnticì 
cinematografici Da doma 
ni e per tre giorni la «galas* 
sia» audiovisiva sarà espio-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»- rata nel tentativo di mettere 
un po' d ordine tra tanti generi e modelli spuntati in questi 
ultimi anni con una rapidità sorprendente Tra I seminari in 
programma «Artronica e cultromca» «Pubblicità», «Video» 
e «Videoteatro» Saranno presenti cntici italiani e stranieri, 
i responsabili dei setton cinema della Rai e dei principali 
network II convegno sarà seguito da una personale dedi
cata a Peter Del Monte un regista che con le nuove tecno 
logie ha sempre lavorato 

Milano 
ritrovato 
affresco: 
è di Bosch? 

Un affresco raffigurante 
«Cristo davanti a Pilato» che 
ad una prima valutazione 
dei restauratori potrebbe 
essere attribuito al celebre 
pittore di ongine fiamminga 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Hieronymus Bosch è stato 
mmmmmm^m^i^^^^^^ scoperto su una parete del-
I oratorio di San Benardo cì e fa parte del complesso 
dell abbazia di Chiaravalle alla periferia di Milano Lo ha 
reso noto con un comunicato la sovnntendenza per i Beni 
ambientali e architettonici della Lombardia che cura I 
re^taun dell oratono e che ha prospettato «I ipotesi attnbu 
tiva in favore di Hieronymus Bosch - si legge nel comuni 
cato - sulla base di una sene di indizi di carattere stilistico, 
stonco e documentano» 

La «Donna 
con mandolino» 
non vale 
la «Maternità» 

Non si è npetuto l exploit 
registrato lunedi a New 
York dalla «Maternità» di Pi 
casso venduta ali asta da 
Chnstie s per 25 milioni di 
dollan (32 miliardi di lire) 
La «Donna con mandolino» 

^^—^^^^^^—* dell o stesso Picasso non ha 
raggiunto 17 milioni di dollari tanto che il propnetano ha 
prefento mirare il quadro dall asta tra la generale delusìo 
ne del numeroso pubblico accorso per l avvenimento Se
condo gli esperti la «Donna con mandolino» avrebbe do 
vuto spuntare almeno 8 milioni di dollan 11 dipinto è del 
1910 e appartiene al penodo cubista Secondo il responsa 
bile della sezione impressionisti della famosa casa d aste, 
James Roundell la «caduta» di questo Picasso va attribuita 
al carattere fin troppo accademico dello stile Inoltrt è 
noto che e assai più difficile reperire sul mercato un opera 
del periodo blu» del maestro (quale era appunto la «Ma 
temila») che un dipinto cubista 

ALBERTO CORTESE 

LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DELLA 
LETTERATURA 
Gli autori antichi e mo 
derni d ogn letteratura 
Le d sciplfne i fenomeni 
i movimenti e i generi let 
terari in p u i r assunti d 
opere celebri un glossa 
no di metrica stil st ca e 
retor ca i prof li storici 
delle s ngole letterature 

1296 pag ne 8000 voci 
1500 illustrazioni 
38 000 I re 

S»rts-~ 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ray Charles Jcrry Lee Lewis Chuck Berry James Brown Bo Diddley Fats Domino Little Richard 

Lunga vita ai «magnifici 7» del rock 
Stasera al Palaeur di Roma 
e in leggera differita su Raiuno 
il concerto «kolossal» 
con Brown, Lewis, Richard, Berry, 
Diddley, Domino e Charles 

ROBERTO GIALLO 

wm I Beatles erano «più po
polari di Gesù Cristo». Sting si 
stupi quando sulle montagne 
del Tibet sentì un pastore fi
schiettare una canzone dei 
Polke. Ha venduto più dischi 
Elvis che automobili la Ford. E 
tutti quelli che hanno abbrac
ciato una chitarra negli ultimi 
Cent'anni, che hanno acceso 
la radio, che hanno cantic
chiato un motivetto, in un mo
do o nell'altro, devono dire 
un bel grazie agli allegri sette 
signori - James Brown, Fats 
Domino, Jerry Lee Lewis, Lit
tle Richard, Ray Charles, Bo 
Diddley e Chuck Berry - che, 
attempati e forse anche un po' 
acciaccati, questa sera alle 21 
salgono sul palco del Palaeur, 
amplificati dalla differita Rai 
di Notte Rock (ore 22,15 su 
Raiuno). 

Inventori di un genere, cer
to, ma anche dì una vera cul
tura, quella cui tuia del Rock 
che oggi entra ovunque, nei 
cinema e negli spot pubblici
tari, nel linguaggio di tutti i 
giorni e nella letteratura, co
me una seconda pelle acquisi
ta col tempo, un'aria frizzante 
respirata dalla nascita. Tutte le 

cose, del resto, hanno un ini
zio, e a dare il via al rock'n'rol) 
sono stati loro, con l'aggiunta 
dei tre membri scomparsi del
la Hall of Fame dei rock - una 
specie di club ristrettissimo in 
cui possono entrare solo i 
grandissimi che abbiano inci
so un disco almeno 25 anni fa 
- , vale a dire Elvis Presley, 
Buddy Holly e Sarti Coocke. 
Pietre filosofali, iniziatori di un 
movimento, capiscuola. Le 
definizioni si possono spreca
re, ma una cosa viene prima di 
tutte; quel linguaggio univer
sale che è solo della musica 
giovanile è una loro invenzio
ne, e toro lo parlavano quan
do le celebrazioni non esiste
vano ancora, quando anzi il 
rock'n'roll, l'ossessione dei 
suoi quattro quarti e la provo
cazione dei suoi suoni, veni
vano guardate con disgusto 
ed apprensione. 

Eccoli qui, allora, sette dei 
migliori capìtoli della storia 
musicale-, dal soul stridulo ed 
elettnco dì Ray Charles, alte 
virate pianistiche di Jerry Lee 
Lewis, dalla chitarra dì Chuck 
Berry (l'inventore vero del 
rock) e di Bo Diddley, al toc

co magico di Fats Domino. Fi
no alle mossettine lascive di 
Little Richard, e ai rantoli sen
suali della «Sex Machine» Ja
mes Brown. Le canzoni le co
noscono tutti, la musica, più o 
meno, anche. Quello che for
se questa sera non ci verrà 
detto, tra sponsorizzazioni e 
beneficienza (parte dell'in
casso andrà all'Unicef) è co
me mai sette signori, con un 
passato che va dalla galera al
la fame, sono diventati grandi, 
grandissimi. 

Correvano gli anni Cin
quanta e gli Stati Uniti erano 
ancora, nella realtà come nel
la propaganda. The country 
which neuer lost a war 01 
paese che non ha mai perso 
una guerra). Ottimismo istitu
zionale, costumi castigati, cul
tura benpensante: l'America 
picchiava ancora duro sui suol 
neri (per non parlar dei «ros
si»). ma già si sentiva l'asse 
portante del progresso mon
diale. Figurarsi che rumore 
poteva fare un nero che can
tava di sesso (James Brown) 
senza usare metafore, o quale 
scalpore poteva sollevare un 
pianista bianco capace di an
dare controcorrente al punto 
da saltare sulla tastiera con gli 
stivali (Jerry Lee Lewis), o 
quale confusione poteva crea
re in un'America tranquillizza
ta dai vari Sinatra una canzo
ne come Johnny B. Goode 
(Chuck Berry), colonna sono
ra primigenia. Fu una scossa, 
certo, ma soprattutto una rive
lazione: la scoperta che un lin
guaggio di massa, indipen
dente da fattori linguistici e 
geografici (non comporta

mentali, però) era possibile. E 
infatti oggi st sente ovunque. 

Questi, indiscutibili, i meriti 
storici dei magnifici sette di 
questa sera. Poi ci sono i meri
ti più strettamente musicali, 
sui quali sono stati scritti volu
mi e, quel che è meglio, incisi 
dischi indimenticabili. Senza 
esagerare si può dire che ogni 
chitarrista rock abbia impara
to qualcosa da Chuck Berry, 
che ogni ragazzino (e gli in
glesi oggi abbondano) che af
fronti il SOL! abbia «rubato» 
qualcosa a Charles e Brown 
Jerry Lee Lewis e Little Ri
chard (ma anche Brown e 
Berry non scherzano) ci han
no messo lo spirito ribelle, la 
violenza, la trasgressione. 
Hanno pagalo con la galera e 
l'isolamento sociale. Fats Do
mino e Bo Diddiey sono stati 
conseguenti lettori: innovatori 
anch'essi, ma senza l'aura ma
gica dello scandalo. La serata 
avrà probabilmente tutti i cri
smi dell'ufficialità. Sarà forse 
pomposa e la celebrazione 
dei magnifici sette non avrà 
nulla di trasgressivo. 

Ma per tutti quelli che han
no ascoltato almeno una volta 
il rock sarà come trovarsi di 
fronte ai padri (forse ai nonni) 
spirituali delia musica più dif
fusa del mondo. Quella stessa 
musica che è stata negli anni 
«barbarie elettrica», «nirvana 
di infimo grado per quartieri 
popolari» e persino (Melody 
Matteranno Ì956J> «un motivo 
di imbarazzo per la democra
zia», inventata da uomini spor
chi, poveri (aftempi) e galeot
ti. Capaci di inventare una co
sa più grande di toro. 

Ma Chuck Berry 
forse non ci sarà 
Verrà B.B. King? 

A L B A S O L A R O 

Wm ROMA. Reti, travi, pon
teggi, una specie di cantiere 
edile stilizzato, non molto 
spettacolare ma certo «ru
spante»: è la scenografia che 
questa sera accoglierà «Giants 
of rock'n roti» sul palco del 
Palaeur, «assediato» dalle 300 
persone della troupe, dai 500 
punti luce dislocati un po' 
dappertutto e dall'imponente 
impianto dì amplificazione da 
40 mila watt. 

Loro, i padri del rock'n roti, 
i protagonisti di questa ker
messe ieri sera erano già quasi 
tutti nella capitale. Il primo ad 
arrivare è stato jerry Lee Le
wis; inizialmente aveva fatto 
sapere che avrebbe viaggiato 
sul pullman assieme ai suoi 
musicisti, ma poi ha cambiato 
idea ed ha richiesto una Li
mousine. Mancavano ancora 
all'appello Fats Domino di cui 
si attendeva l'arrivo da Parigi 
col suo cuoco personale che 
non l'abbandona mai perché 
il simpatico pianista mangia 
ogni ire ore; e Chuck Berry, di 
cui gli organizzatori hanno let
teralmente perso le tracce. È 
lui l'unica Incognita. Berry ha 
già incassato il compenso co

me tutti gli altri musicisti, an
che se non c'è alcun contratto 
perché tutti da anni ormai la
vorano solo sulla parola, sen
za nemmeno un manager. I 
loro compensi si aggirano al-
l'incirca sui 100 mila dollari a 
testa. Chuck Berry potrebbe 
anche presentarsi all'ultimo 
momento, altrimento verreb
be quasi certamente sostituito 
da B.B. King. 

In un incontro di ieri pome
riggio l'organizzatore David 
Zard ha spiegato che, in caso 
di assenza di Berry, chi voles
se potrà farsi rimborsare il bi
glietto. Degli 8.500 biglietti 
messi in vendita ne mancano 
circa 2.000 al tutto esaunto. 
Zard ha assicurato che gli utili, 
con un minimo garantito di 50 
mila dollari, verranno versati 
all'Unicef come prestabilito. 
A parte l'incognita Berry, si è 
registrata qualche altra defe
zione quella del celebre im
presario amencano Bill Gra
ham, che doveva presentare 
la serata; e diTerence Trent 
D'Arby, che aveva accettato 
con entusiasmo di comparire 
come ospite (ma la sua casa 

discografica ha annullato la 
partecipazione) 

La scaletta dell'ordine in 
cui appariranno gli artisti e le 
tre canzoni a testa che esegui
ranno è fissa ma può presen
tare sorprese. Aprirà Dave 
Edmunds, col gruppo messo 
in piedi per l'occasione che 
accompagnerà tutti e sette i 
musicisti. Il primo dei sette 
grandi ad entrare in scena sa
rà James Brown, seguito da 
Jerry Lee Lewis, e quindi Bo 
Diddley, Ray Charles, Fats Do
mino, Little Richard e per ulti
mo Chuck Berry. Nel caso 
dell'assenza di quest'ultimo 
chiuderà il concerto James 
Brown, seguito da un gran fi
nale con tutti gli artisti sul pal
co in una jam-session. 

Tutto questo verrà trasmes
so da Raiuno nello speciale 
Notte rock a partire dalle 22, 
in leggera differita di 39 minu
ti sull'inizio dello show: un ac
corgimento tecnico per evita
re i problemi che si erano 
creati col concerto di Prince. 
La regìa è stata affidata ad un 
vero esperto del ramo, Bruce 
Gowers, un regista che ha fir
mato molti film per artisti co
me Aretha Franklin, Huey Le
wis, Michael Jackson, Rolling 
Stones. La zona di Roma do
vrebbe essere esclusa dalla 
trasmissione, ma Zard decide
rà oggi a mezzogiorno e pro
babilmente opterà per il sì. 
Anche Spagna, Germania e 
Olanda vedranno il concerto 
questa sera mentre in tutti gli 
altri paesi, Stati Uniti compre
si, sarà trasmesso nei prossimi 
giorni-
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| ^ RAIUNO 
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RAIDUE 
7.1«- t . *0 UNO MATTINA. Con Uvie Alte

riti e Piero Badaloni 
• . « 0 LA V A l t i D H W W W 

10.00 CI VIOIAMO A L U OltCI. Con Vin-
camo Buonassial ed Eugenia Monti (V 
parlai 

10.»0 TO I MATTINA 
10.40 CI VIDIAMO A l i * DIECI. 12- pàrtìT 
11.00 LA VALI» P H W B W I 
11.10 CI VIDIAMO A U I DWCI. (3- parta) 
11.00 C H I TIMEO FA. TOI FIAOH 
11,00 VIA TEULADA, 00. Spettacolo con lo-

retle Gogol 
11.10 T l U O I O r l N A U . Tgl. T,-o minuti di... 
14.00 FANTAOTICO 010. Con G. Metalli 
10.1» M. MONDO DI QUARK. DI P. Angela 
10.00 MHMI00IMA. Pi Gianni nevielo 
10.10 CRONACHE ITALIANI, Di F. Catta 
10.00 OW. Frogramme par ragazzi ~ 
1 7 . M . OMI IOLHEItO. Miele italiano e me

glio 
17.0» OOOI AL PARLAMENTO - TOI 

FLA0H 
10.00 DOMANI «POTI, Con G. MegiìT 
11.10 IL L I M O , UN AMICO 
10.40 ALMANACCO DEL OKHINO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
» . 0 0 ttLEOIOHNALt~ 
10,30 ftOOlN HOOO E I COMPAGNI DELLA 

FORE1TA. Film con Richard Todd. Join 
Rice: regia di Ken Annakin 

11.00 TlLtOIORNALt" 
11.10 NOTTE ROCK-THE GIANTS OF P.O-

CK'N'ROLL. Per le prime volte ineieme 
Chuck Berry. Jamea Brown. Rav Charles. 
Feta Domino. Bo Biddlev. Jerry Lee Le
wis, Little Richard 

11,40 PER FARE MEZZANOTTI 
14.00 T O I NOTTE - CHE TEMPO FA 

5 
UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film con Ralph Wane 
QENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIOUA. Quiz 

RIO. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E 1IRVITO. Quiz 
CARI OENTTORI. Oulz_ 
GIOCO PELLE COPPIE. Quii 
LA CAOA NELLA PRATERIA. Tele-
Itlm con Michea) London 

0.10 

0.30 
10.30 
11.10 
11.00 
11.10 
11.10 
14.10 
10.00 

10.00 
10.00 
17.10 
17.10 

10.10 
10.41 
10.10 
11.00 
0.10 
0.30 

1.30 PETROCELLI. Telefilm 

DOPPIO SLALOM. Quiz 
C'EOT LA VIE. Quiz 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz con 
Ive Zenlcchl 
H. GIOCO DEI NOVE. Quiz 
TWA MOOUE E MARITO. Quiz 
TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE. Settlmenale di cinema 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm «Sputafuoco» 

7-0.30 PRIMA EDIZIONE 

0.30 MELODIE ETERNE. Film 

10.00 . CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

11.00 T O I TRENTATRE 

11.00 POE: LISOLA DI GRAZIA DELEPOA 

11.10 L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 
FRANKLIN. Telefilm 

11.10 MEZZOGIORNO E... Con 0, Funeri 

11,00 T O I ORE TREDICI 

11.11 T O I PIOGENI 

11.10 MEZZOGIORNO E... 12- panel 

14.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.40 T O I ECONOMIA 

10.00 ARGENTO E ORO. Con l . Rispoli 

10.11 DAL PARLAMENTO - TP 1 FLASH 

17.01 IMPROWIIANDO. Di A. Argentini 

10.10 T O I OPORTOERA 

11.11 IL COMMI00ARIO KOSTEB, Telefilm 

' • • » • METEO 1 - T O I - TO I LO SPORT 

10.30 SILVIA É SOLA. Film in due parti con 
Mene Schneider. Jean-Luc Bideau: regia 
di Silvio Meeatrenzi |2* ed ultima parta! 

21.10 TO I OTASERA 

22.00 IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelvn ^ 

22.10 TD2 NOTTE 

21.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.21 LA BELLA PI LPPI. Film 

0.41 
10.10 
11.01 
12.00 
11.00 
14.00 
14.30 
11.0S 
11.10 
10.00 
10.30 
10.30 
10.11 
20.20 
20.35 

22.20 
22.00 
23.11 
23.01 

FLIPPER. Telefilm 
LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm con Tom Wopet 

CIAO CIAO. Cartoni enimati 
1MILE. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 

SO... TO SPEAK 
FAMILV T1ES, Telefilm 

BIM BUM PAM. Programma per regBzzl 

MAONUM P.l. Telefilm 
HAPPV DAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
STRISCIA LA NOTIZIA. Varieté 
UN SACCO BELLO. Film di e con Carlo 
Verdone 
CIN CIN. Telefilm 
MEOABALVI1HOW. Varieté 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 

RAITRE 
12. 
12.30 
13.00 
14.00 
14. 
10.00 
10.30 

0 0 IL MAIO, Monogretie agrarie 
DSEl IL PARCO DEL MINCIO 
D M : Ol i STRUMENTI MUSICALI 
TEUOIORNAU REGIONALI 

.30 POE; LA DIVINA COMMEDIA 
POE: LA RINASCENZA A FIRENZE 
UN BEL PI 

Bomeriggi. Ken 
y IV atto) 

J . L'opera In 4 
Madama Butter-

10.00 HOCKEY SU GHIACCIO. Fesse-Alta-
ghe. Mereno-Varesa _______ 

17.10 
10.40 
10.00 
10.30 
20.00 

20.10 
22.00 
22.01 
2 1 0 1 
21.10 
24.00 

T O I DERBY Di Aldo Bitrjrdi 
T03 . METEO 3 
TELEGIORNALI REGIONALI 
COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-
SIONE. Presente Piero Chiembrettl 
SAMARCANDA. Il rotocalco m diretta 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PINEB. Filmi V tempo) 

Film (2' tempo) 

«Un sacco bello» (Italia 1 , ore 20,35) 
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9.50 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

17.00 

FASCICOLO NERO. Film 

CAHHON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

E ARRIVATO LO SPOSO. Film 

IL PROFUMO OEL SUCCESSO. Tale-
film con Morgan Fairchild 

18.00 NEW YORK. Telefilm 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 VIVERE ALLA GRANDE. Film con 
Geo gè Burns. Art Carney. Regia di M. 
Brest 

22.25 RIFLETTORE. Con Arrigo levi 

23.25 L'ANNO SCORSO A MARIENOAD. 
Film con Delphine Seyrlng Regia di Alain 
Resnais 

14.10 CALCIO. Spagne-EIre 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

20.00 JUKEBOX 

20.30 CALCIO, Feyenoor-Aieii 

22.41 CALCIO INTERNAZIONALE 

23.10 BOXE DI NOTTE 

m 
14.30 UNA VITA DA VIVERE 
10.41 CARTONI ANIMATI 
20.00 1QUADRA SPECIALE AN-

TKRHMME. Telefilm con H. 
Puff 

20.30 CANDIDATO ALL'OBITO
RIO, Film 

21.21 COLPO OROOOO. Quiz 
11.11 DOTTORI CON LE A U . Tele

film 

JK! 
14.11 TODAY m VIDEOMUSIC 

10.30 ON THE AIR 

10.30 JOHNNY CLEQQ. Concerto 

32.30 BLUE NIGHT 

0.10 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^e_BjBT TkUJNONRMBD 

13.00 MUSICA 

10.00 BATMAN. Telefilm 

10.00 MICHELE 8TRO00FF. Film 

17.40 TV DONNA 

20.00 TMC NEWO 

20.30 IL SEGRETO. Film 

21.55 IRON MAIPEN. Special 

22.40 STASERA NEWS 

BIMBI 

13.11 RITUALI. Tolenovole 

11.41 CARTONI ANIMATI 

10.30 BENNY HILL SHOW 

20.30 NON APRITE PRIMA DI NA
TALE. Film con B. Mayne 

22.30 NIENTE VERGINI IN COLLE-
CIO. Film con N Kinsti 

24.00 BUBÙ. Film 

m niiiiiiiiiiiiiiiiiBEi 

11.00 IL TESORO DEL SAPERE 

10.00 VICTORIA. Telenovola 

10.00 IL PECCATO DI OYUKI 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.25 L'INDOMABILE 
21.30 VICTORIA. Telenovela 
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RADIODUE 
Onda verde. 6 27 . 7 26. 8 26 , 9 27. 11 27 . 
13.26, 15 2 7 . 16.27. 17 27 , 1B.27, 19 26. 
22 27 6 1 giorni. 8 Un poeta, un attore, 
12 .48 Vengo anch'». 15 Cristo si è fermato a 
Eboli, 18 .45 II pomeriggio, 10 .32 II fascino 
discreto della melodia; 19 .60 Rediocampus: 
2 0 . 3 0 Fari accesi; 2 1 . 3 0 Radtodue 3131 not-

RADIOTRE 
Onda verde: 7.1B. 9.43. 11.43 6 Preludio, 
6 . 30 -11 Concerto del mattino. 12 Foyer. No-
tizie dal mondo dell'opera. 18.45 Orione, 
19 .15 Terra pagina. 21.4S Georg Friedrich 
Haendel; 2 3 . 2 0 II | o« 

• NOVITÀ 

Il Televideo cambia look 
per accontentare 
nove milioni di «clienti» 
H ROMA. Il Televideo ha 
cambiato look. Negli ultimi 
giomj chi voleva sapere le ulti
me notizie o l'orario del suo 
treno non ha più trovato la 
.grìglia» a cui il servizio della 
Rai ci aveva ormai abituati, ma 
un nuovo indice generale che 
rimanda ad altri sottoindici. 
Cosa è successo lo ha spiega* 
to ieri Giorgio Cingoli, respon-
sabile del servizio, in un in
contro con la stampa. Intatti 
oggi due milioni e mezzo di 
famiglie usano il Televideo, 
ovvero 9 milioni di utenti. E 
entro la fine dell'anno - se
condo le previsioni - gli appa
recchi dotati di televideo sa
ranno almeno tre milioni. 

I cambiamenti del Televi
deo sono avvenuti in seguilo 
ad una ricerca di mercato sul
l'uso che viene fatto di questo 
servizio televisivo: sono state 
modificate alcune voci e ne 
sono state inserite delle nuo
ve. Un capitolo speciale è de
dicato all'economia e com
prende sia le rubriche sia un 
notiziario quotidiano. Il servi

zio sportivo è arricchito, so* 
prattuiio la domenica: olire ai 
risultati, in tempo reale, del 
campionato di serie « A» e «B», 
Televideo fornisce anche 
quelli della <C 1 » e -Ci», con le 
classifiche aggiornate minuto 
per minuto. 

Per quanto riguarda I tra
sporti, al servizio fornito per le 
ferrovie (aggiornamento sul 
percorso dei 120 treni princi
pali e sugli eventuali ritardi), si 
aggiunge quello per gli aerei. 
Chi viaggia in automobile, 
inoltre, può conoscere la si
tuazione del iranico non più 
solo sulle autostrade ma tu 
tutta la linea stradale. Come 
sempre, poi, Televideo forni
sce anche appuntamenti per il 
tempo libero, con le sue rubri
che di hobby e rompicapo da 
risolvere «in diretta», oltre a 
rubriche di cucina, sul tempo, 
di oroscopi e via dicendo. La 
cifra degli apparecchi con il 
televideo è destinata ad au
mentare anche perché te 
aziende ora produrrano solo 
televisori predisposti per il 
servizio. 

I POLEMICHE 

Il Festival 
di Sanremo 
targato Rai 
Boa A soli tre mesi di distan
za dal Festival della canzone 
italiana, il consiglio comunale 
di Sanremo ha approvato l'al
tra notte la convenzione con 
la Rai per l'esclusiva di tre an
ni, con 20 voti favorevoli. 
Hanno votato contro comuni
sti e demoproletari; come è 
possibile che a metà novem
bre - denunciano i consiglieri 
pei - si venga chiamati a di
scutere la convenzione comu
ne-Rai e non si sappia ancora 
a chi verrà affidata l'organiz
zazione? L'assegnazione, che 
doveva avvenire con una valu
tazione di proposte, se non 
proprio con un appalto con* 
corso, rischia ora - per man
canza di tempo - dì venir con
trattata sottobanco con la Rai. 

HTMC ora 13 

Belafonte 
e Bon Jovi 
a confronto 
• • Giornata musicale su 
Tmc, per incontrare due per
sonaggi che in comune hanno 
soltanto l'aver scelto Insieme 
l'Italia per le loro tournee. 
Uno è la .bandiera, della lotta 
contro l'apartheid, cantore 
della gente nera fin dagli anni 
50. L'altro è un arrampicatore 
delle hit parade, osannato dai 
giovanissimi e stroncalo dai 
critici. Harry Belafonte e John 
Bon Jovi sono Infatti protago
nisti di due interviste, alle 13. 
Belafonte, che dopo 15 anni 
ha ripreso a incidere (ma can
ta ancora anche Banana 
boat), parler» del suo impe
gno civile di uomo e di artista, 
Bon Jovi di successo, sesso e 
donne. Alle 21,15, poi, musi
ca con gli tlron Maiden». 

SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 ROBIN HOOO E I COMPAGNI DELLA FORESTA 
Rapili di Koh Annakin • Alo* D r y » , con Richard 
Todd, James Robertson Justtce. Joan Rico. Usa 
(1952) 
Todd non è Errai Flynn, è mano bello • meno eroe. 
insomma, ma più simpatico nei panni del mitico 
arciera che difende i meschini dati* tirannia dal re 
pro-tempore Giovanni • dell'efferato sceriffo di Not
tingham. La produzione Disney garantisce lo spetta
colo e l'intrattenimento familiare. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 VIVERE ALLA GRANDE 
Regia di Mertin Brest, con George Burns. Art 
Carney, Lee Strssberg. Use (10781 
In tra tranquilli pensionati ormai quasi rassegnati e 
trascorrere ì pomeriggi seduti su una panchina del 
parco, si riaccende uno spiritello mslizìoso e vitale. E 
ì tre decìsono di rapinare una banca. Un modo come 
un altro per rendersi di nuovo visìbili agli occhi del 
mondo. Un film struggente che non lesina II sorriso. 
Magistrali gli interpreti. 
RETEO.UATTRO 

2 0 . 3 0 NON APRITE PRIMA DI NATALE 
Regia di Edmund Purdom. con Belinde Mayne, 
Mark Jones, Carolina Munro. Gran Bretagna 
(1983) 
La festa del 25 dicembre non induce alla bontè un 
maniaco assassino, che anzi si accanisca contro 
tutti i Babbi Natale in circolazione. Il fidanzato delle 
figlia dalla prima vittima viene sospettato dalla poli
zia. Un modesto thrilling con gratuite iniezioni di 
grand guignol. In prima visione tv. 
ODEON 

2 0 . 3 5 UN SACCO BELLO 
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone. 
Mario Brega, Renato Scerpa. Italia (1980} 
Una divertente gallerìa di varia, bislacca umanità e dì 
macchiette, tutte affidate al proteiforme Verdone. 
qui in molte delle sue caratterizzazioni più riuscite. 
dal bullo di periferia all'insopportabile figlio dei fiori. 

22 .05 DINER. A CENA CON GLI AMICI 
Regia di Barry Levlnaon. con Mlckoy Rourka, 
Steve Guttenberg, Kevin Bacon. Usa (1983) 
Cinque trentenni non proprio falliti ma quasi ai ritro
vano d'abitudine a cena. Tengono banco i bei tempi 
andati, finché il leader del gruppo, Boogìe, non SÌ 
trova invischiato in un giro di scommesse clandesti* 
ne. Buoni • ritratti psicologici, una commedie piece* 
vole. 
RAITRE 

2 3 . 2 5 L'ANNO SCORSO A MARIENBAD 
Regia di Alain Resnais. con Delphine Seyrtg, 
Giorgio Albartezzi. Sachs Pitoeff. Franerà 

In un palazzo barocco un uomo chiede e una donne 
di mantenere la promessa, fattagli l'anno prima, di 
andare a vivere con lui, Lei nega, lui insiste. Passato. 
presente e futuro si mescolano in un film affascinan
te, ai tempi elogiato dalla critica e snobbato dal larga 
pubblico. 
RETEOUATTRO 

2 4 . 0 0 BUBÙ 
Regia di Mauro Bolognini, con Massimo Ranieri. 
Ottavia Piccolo. Luigi Proietti. Italia (1970) 
Tratto dal celebre romanzo di Charles Philippe il film 
di Bolognini narra la storia di un giovane, Bubù ap
punto, che sceglie la vita del magnaccia, costringe 
una ragazza alta prostituzione, le impedisce di avere 
una storia d'amore con uno studente. 
ODEON 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo un mese di confronto 
in Parlamento e di aspra battaglia 
culturale, i tagli previsti 
dal governo sono stati «cancellati» 

«L'opposizione ha fatto il suo 
mestiere, la maggioranza ha capito 
che sbagliava. Ora serve 
la riforma». La parola a Strehler 

Alla fine ha vinto lo spettacolo 
L e vie della demo

crazia non sono 
infinite come 
quelle del Siano-

" • re. Esse sono 
tracciale da alcuni principi 
londamentali dai quali non si 
dovrebbe mai derogare. Uno 
di questi è II corretto rappor
tò tra maggioranza e mino
ranza e quindi tra governo 
ed opposizione. 

Questo rapporto può esse
re - come spesso avviene -
solo formalmente corretto 
ma in realtà, nella pratica po
litica scorretto del tutto: 
quando, ad esempio, la mi
noranza o l'opposizione as
sume tesi non limpide, non 
motivate da una profonda 
esigenza popolare, quando 
non interpreta verità e biso
gni radicati, legittimi per II 
paese e quando non li di
chiara con forza e non si bat
té decisamente per questi. E 
quando la maggioranza o il 
governo non accettano in al
cun modo le critiche, i sug
gerimenti espressi per mo
dificare decisioni dubbiose, 
o imperfette quando non ad
dirittura del lutto errate. 

La validità di un costume 
democratico nasce da un 
duplice coraggio, da un du
plice atteggiamento che e 
quello di: saper criticare e 
proporre cose utili e concre
te e sapere capire, accettare 
e cambiare. Se necessario 
addirittura capovolgere i 

firopri orientamenti, sènza 
arsi sensi di orgoglio, senza 

prese di posizioni considera
te immutabili, per il bene co
mune. Piccolo o grande che 
esso sia. 

Nella vicenda che. in par
te, sì conclude, dei ridimen
sionamenti o tagli per il set
tore dello spettacolo e quin
di di una parte non infima 
della cultura nazionale, delle 
deliscalizzazioni selvagge, 
senza freni e quindi con pro
babili quando non certi van
taggi, per qualche singolo e 
non per la comunità, la de
mocrazia ha vinto. 

Ha vinto la nostra opposi
zione che non voleva di
struggere ma costruire, che 
non voleva negare per prin
cipio preso, dopo non poche 

; esitazioni e difficoltà ed an
che ambiguità, ma negare e 
proporre .qualcosa, di mi
gliore e di più giusto. Ha vin
to anche la maggioranza ed 
il governo ed il ministro 
competente che hanno sa
puto accettare alcune nostre 
tesi ed alcune nostre propo
ste, Ma non.è stata una batta
glia facile. E stata una batta
glia dura, che è costata fati
ca, tensione, grande vigilan
za per molli di noi. E il risul
tato non deve in alcun modo 
apparire come .scontato, e 
come naturale. 

Sé, infatti, la nostra oppo
sizione non si fosse manife
stata con la forza e la limpidi
tà e la competenza con la 
quale si è manifestata, se es
sa non fosse slata sostenuta 
da larghi strati di lavoratori 
ed Intellettuali, gente insom
ma del nostro popolo, se 
non avesse trovato interpreti 
disinteressati é convincenti, 
èssa nòti avrebbe ottenuto i 
risultati che ha ottenuto. 

Quando noi parliamo di 
un'opposizione che sa e può 

• • MILANO. .La Camera dei 
deputati ha sostanzialmente 
accolto le opinioni espresse 
dagli operatori del settore, per 
questo sono soddisfatto.. Con 
queste parole II sovrintenden
te della Scala Carlo Maria Ba
dini ha commentato l'appro
vazione, avvenuta ieri mattina 
alla Camera, delle modillche 
apportate al disegno di legge 
sui contributi allo spettacolo. 
La novità riguarda il manteni
mento fino al 1990 dei finan
ziamenti pubblici agli enti liri
ci, che non saranno ridotti ri
spetto al 1988. Una correzio
ne sostanziale al tagli radicali 
a suo tempo minacciati dal 
ministro Carrara, che avevano 
scatenato violènte polemiche 
da parte dei sovrintendenti 
dei teatri italiani e, ultima in 
ordine di tempo e, forse, la 
presa di posizione più clamo
rosa, l'improvvisato .comizio. 

del maestro Gianandrea Ga-
vazzeni contro il ministro du
rante un concerto alla Fenice, 
domenica scorsa. 

La questione dei tagli non è 
del tutto risolta: .In parte re
stano - aggiunge Badini - ma 
in misura più contenuta e ra
gionevole. Ma il provvedi
mento più significativo è la 
cancellazione dal disegno di 
legge della distinzione fra spe
se di produzione e spese di 
gestione che mal si attaglia ad 
un ente lirico.. Questa distin
zione nella distribuzione dei 
contributi avrebbe di fatto 
premiato la quantità delle pro
duzioni allestite per ogni sta
gione, a scapito della qualità, 
come ha più volte sottolineato 
Badini. Ma non è ancora tem
po di riposare sugli allori. 
Continua Badini: .Occorre 
prendere di petto e senza in
dugi il discorso delle leggi di 

GIORGIO STREHLER 

I vecchi teatri di posa della Cines. In basso: a sinistra Carraro, a destra Cavazzeni 

Storia di una brutta riforma 
NICOLA FANO 

M Tutto è cominciato nella notte fra il 29 
e il 30 settembre: il governo (sospinto dai 
furori antiverdiani e antigoldoniani del mini
stro Amato e da una non meglio identificata 
managerialità predicata dal ministro Carra
ro) varò la legge finanziaria con annessi tagli 
al fondo unico per lo spettacolo. Quattro* 
centocinquanta miliardi in tre anni compen
sati, così disse allora Carraro, da provvedi
menti per la detassazione dei fondi reinvesti
ti nello spettacolo. Insomma, si tratta di beni 
frivoli e inutili per la vita sociale. Facezie da 
far pagare ai privati. 

L'Unità protestò subito e i parlamentari 
del Pei cominciarono a portare gli aitarmi 
detta gente di spettacolo nelle stanze del 
palazzo: i tagli sono da cancellare, come è 
da cancellare quel tax-sheltercn$ regala de
nari solo agli imprenditori privati dello spet
tacolo, da Berlusconi in giù. Oltre tutto, si 
disse, la detassazione non ha copertura^nel 
bilancio. «È vero, rispose Carraro: non me 
ne ero accorto. Spero che la commissione 
Bilancio trovi una soluzione». E la commis
sione Bilancio quella soluzione la trovò: le 
tasse che non saranno pagate da Berlusconi 
e soci saranno coperte dai fondi del Totocal
cio. Segno che i soldi ci sono: perché non 
indirizzarli direttamente al fondo per lo spet
tacolo? Ancora una volta fummo solo noi a 
protestare. 

Per la verità qualche giorno prima, il 15 
ottobre, s'era levata un'altra voce di prote
sta: quella di Bruno Pellegrino, responsabile 
culturale del Psi, compagno di partito di 

Amato e Carraro: «I tagli sono da evitare 
perché la cultura è un bene essenziale per il 
paese*. Più avanti, la protesta cominciò ad 
allargarsi e l'8 novembre tutta la gente di 
spettacolo incrociò le braccia e manifestò a 
Roma contro Carraro (non proprio tutti, in
tendiamoci: attrici popolari come Valeria 
Moriconi andarono in scena tranquillamente 
anche quel giorno...). Insommma: la rivolta 
contro Carrara per la prima volta dopo tanti 
anni portò la gente di spettacolo a schierarsi 
anche pubblicamente. 

Il 9 novembre, poi, la manovra del mini
stro arrivò in commissione Finanza e lì il 
ministro subì i primi colpi aperti da parte 
della sua stessa maggioranza. Il giorno suc
cessivo i socialisti Del Bue e Piro tentarono 
di difendere Carraro prendendosela con l'U
nità. Ancora 24 ore e Del Bue si sentì in 
dovere di smentire la smentita, proprio di
chiarandosi sensibile alle proleste del mon
do dello spettacolo contro i tagli. 

Il resto è storia recentissima. Carraro, con 
la sua solita faccia giuliva, il 15 novembre si 
presenta in commissione Finanza annun
ciando una vera e propria rivoluzione dei 
provvedimenti relativi allo spettacolo: tagli 
ridotti al minimo e detassazione cancellata. 
Ogni commento sull'inadeguatezza dell'o
perato di questo ministro è superfluo: baste
rà ricordare le parole del solito Del Bue in 
commissione Cultura, ieri. «Sono un po' im
barazzato, perché mi trovo ad essere relato
re di una legge che ha davvero poco in co
mune con quella che presentai qui un mese 
fa». 

E Gavazzali insiste: 
Carraro deve dimettersi 
riforma. È su questo che nei 
prossimi mesi misureremo il 
valore dell'impegno assunto 
dal ministro Carrara e da tutti 
i gruppi parlamentari. Per noi 
poi è urgente il riconoscimen
to della specificità della Scala 
come teatro di valore intema
zionale, e su questo ci muove
remo presto elaborando una 
proposta di legge con i parla
mentari dell'area milanese*. 

Le polemiche però non so
no finite; raggiunto poco pri-

PAOLA RIZZI 
ma di satire sul podio per diri
gere l'orchestra ungherese a 
San Simpliciano, il maestro 
Gavazzeni ribadisce quanto 
aveva già detto a Venezia, nel 
suo discorso a sorpresa: «So
no soddisfatto delle decisioni 
prese stamattina, mi sembra 
un saggio provvedimento per
ché, tomo a ripetere, gli spre
chi nelle spese pubbliche 
stanno altrove. E poi tutta la 
produzione di Verdi, Puccini, 
Mascagni, "fenduta" in tutto 

it mondo non ha forse portato 
soldi all'Italia?». Il maestro poi 
non è per nulla pentito del suo 
gesto clamoroso, né dì aver 
detto che il ministro Carraro, 
competente per tutto ciò che 
riguarda lo sport, poco ne sa 
di musica, e non dovrebbe oc
cuparsene: «È indispensabile 
una separazione dei ministeri 
dello Sport e dello Spettacolo 
che va affidato non ad un mu
sicista, ma ad un uomo vicino 
alla musica, e mi vengono in 

anche governare senza com
mistioni e connivenze è a 
questo costume democrati
co che ci riferiamo. Da que
sta opposizione per i tagli fi
nanziari per la cultura in uno 
dei suoi cuori vitali, improv
vidamente previsti e concla
mati brutalmente e tenace
mente difesi, e che sono stati 
accantonati per ora - ma io 
spero per sempre - almeno 
come attitudine mentale, 
può nascere un esempio va
lido per altri momenti della 
nostra vita politica. 

S i può ri flettere tut
ti sul fatto che da
vanti a problemi 
fondamentali non 

m^m^ esistono e non 
devono esistere barriere ri
gorose di partiti e schiera
menti. Ma solo idee e con
vincimenti che sappiano ol
trepassare i troppo stretti 
confini, spesso, della politi
ca, intesa come semplice 
parte o consorteria, o difesa 
della bandiera da parte di un 
manipolo di reduci in una 
battaglia che sarà sempre 
perduta per il popolo ed il 
suo destino. Occorre che in 

auesto paese si ricominci -
ico ricominci perché pen

so, innanzitutto, ai testi costi
tuzionali nati non da piccoli 
compromessi ma da ricerca 
alta in valori umani e morali 
di punti di incontro, - nell'in
teresse generale ad agire ce
si, anche se bene sarebbe 
stato non essere costretti a 
questo travaglio, anche se 
meglio sarebbe stato atten
derci un più cauto e più ap

profondito ed intelligente 
comportamento, da parte 
dei responsabili governativi, 
sui problemi che si voleva af
frontare. 

Noi, da parte nostra, sa
premo stare fermi ed equili
brati nelle nostre posizioni. 
Pronti a discutere ed a dare il 
nostro contributo, se esso 
verrà accettalo, come do
vrebbe essere e non pensia
mo che qui si arresti il nostro 
lavoro. Lavoro che non è per 
«lo spettacolo», il teatro di 
prosa, il teatro in musica, ma 
investe tutto il mondo detta 
cultura del nostro paese, per 
tentare che l'articolo 9 della 
Costituzione si realizzi, in 
qualche modo, nella realtà. 
Quell'articolo chiaro, straor
dinario che dice semplice
mente: la Repubblica pro
muove lo sviluppo della cul
tura e la ricerca scientifica e 
tecnica, tutela it paesaggio e 
il patrimonio storico ed artì
stico della nazione. 

Il senso della nostra batta
glia di oggi è tutto qui. E per 
quanto riguarda la legge per 
il teatro di prosa che abbia
mo presentato pubblicamen
te, prima di consegnarla alle 
Camere, siamo in attesa di 
ogni apporto costruttivo, di 
ogni proposta che valga a 
migliorarla senza snaturarla. 

L'abbiamo dichiarato e 
manterremo la nostra paro
la. Agli altri, a quelli che han
no buona volontà ed idee e 
reale sentimento del «plurali
smo democratico» di con
frontarsi con noi e di darci 
un aiuto. Per costruire me
glio-

mente tanti nomi, come Paolo 
Barile e Stefano Passigli. Non 
ce l'ho personalmente con 
Carrara, ma penso che do
vrebbe dimettersi*. 

l'exploit di Gavazzeni non 
ha lasciato indifferente il mini
stro messo all'indice, che ieri 
a Montecitorio ha commenta
to te dichiarazioni del maestro 
definendole «una battuta» con 
motivazioni poco serie: «Mi fa 
piacere che adesso in questi 
settori si abbia voglia di fare 
battute», ha aggiunto. Nell'oc
casione ha anche ribadito le 
sue valutazioni sul mondo del
la lirica: «So che il livello dello 
spettacolo lirico è eccezional
mente elevato, e d'altra parte 
che non può che essere passi
vo, dati i costì. Resta il fatto 
che nel 1987 ogni spettatore 
di lirica è costato allo Stato 

190000 lire». Insomma, se
condo il ministro, it fallo che 
dal 1980 al 1987 l'intervento 
dello Stato nel settore sia au
mentato del 350% è un pro
blema che andrà risolto nella 
nuova legge: «Una legge dì ri
forma che - ha promesso - mi 
sono impegnato a presentare 
entro marzo». 

Da registrare infine la presa 
di posizione degli onorevoli 
comunisti Willer Bordon ed 
Elisabetta Di Prisco nella qua
le sì dice tra l'altro: «Le dichia
razioni di Carrara conferma
no la quasi totale marcia in
dietro del governo sulte parti 
più contestate dei suoi prov
vedimenti sullo spettacolo. 
Pare inoltre che per il 1991 
saranno ritrovale risorse ag
giuntive per circa 100 miliardi, 
riducendo quindi il taglio da 
250 a 160 miliardi». 

Nino Frassica in una scena di «L'aria del continente» 

Teatro. «L'aria del continente» 

Frassica 
oltre lo Stretto 

MARIA GRAZIA GREGORI 

L'aria del continente 
di Nino Martoglio, regia di An-
Ionio Caienda, scene di Nico-
la Rubertelli, costumi di Guido 
Cozzolino, musiche di Germa-
no Mazzucchetti. Interpreti: 
Nino Frassica, Pietro De Vico, 
Anna Campori, Daniela Conti, 
Mario Palane, Valeria Zappul-
la. Produzione Teatro d'Arte. 
Milano: Teatro Nuovo 

• i Scritta (nel 1915) per 
Angelo Musco che la arricchì 
di controscene e che intervenl 
nella struttura definitiva della 
commedia, L'aria del confi* 
nenie di Nino Martoglio può 
apparire, oggi, pur non essen
do affatto un canovaccio, un 
classico contenitore-pretesto 
da dare In mano a un allóra 
dalla lotte vena comica. Nino 
Martoglio, infatti, impresario e 
organizzatore,,teatrale, .oltre 
che drammaturgo, scomparso 
tragicamente nel 1921, scrisse 
con A'an'a del continente (pri
ma // continentale) una delle 
sue commedie più ben conge
gnate, ricca di umori e di stu
pori con tanto di morale fina
le, oggi magari superata. 

Portata dunque al successo 
anche a Milano, al Teatro Filo
drammatici, da uno scatenato 
Musco, ripresa in anni vicini 
da un attore lutto .sicilianità. 
come Turi Ferro, oggi in L'a
ria del continente II volto di 
Don Cola Duscio è quello ro
tondo, da angiolotto un po' 
sciupato, di Nino Frassica. Sì 
proprio lui, frate Antonino da 
Scasazza. alias il Bravo Pre
sentatore di arboriana memo
ria. E il numerosissimo pubbli
co accorso al Nuovo, pronto a 
qualsiasi indulgenza pur di ap
plaudire il suo beniamino, gli 
ha decretato applausi a non 
finire: perché certo, Frassica 
ha simpatia, presenza e un bel 
coraggio, ma non ha ancora 
chiaro che quello che conta 
su di un palcoscenico non t 
tanto la sovrabbondanza dei 
gesti e delle trovate, ma il loro 
senso, la loro motivazione. 

La vicenda raccontata da 
Martoglio è - a suo modo -
esemplare: Don Cola Duscio, 
siciliano purosangue, si fa 
operare di appendice perfo
rante a Roma, in continente. 
Si salva, ma una volta .passato 
lo stretto di Messina, cambia 
completamente carattere, di

venta di larghe vedute, liberta
rio, sì accompagna a una 
sciantosa, «una romagnola di 
Roma., apparentemente d'al
io bordo, In realta un'imbro-
gliona siciliana della profonda 
provincia e di mallamatl nata
li. E lo scoprirlo dopo tutta 
una serie di ben dosati qui prò 
quo, di intrighi, di liti In lami-
glia, lo conduce alla accetta
zione di quei costumi lino ad 
allora caparbiamente rifiutati; 
perché la morale anche se 
stantia è questa: si può essere 
•Continental» cioè di larghe 
vedute con una continentale, 
ma con una siciliana, no. 

Da tempo dedito alla risco
perta di un repertorio •mino
re., e di una corniciti popola
re, Antonio Caienda quest'an
no attivissimo, firma anche 
questa regia svagata e superfi
ciale, pensata cóme un tanti
no attorno a Don Cola-FrassI-
ca. sfruttando il lungo sodali
zio con attori come Pietro De 
Vico e Anna Campori. Ma tor
se oggi sarebbe necessario 
considerare questo testo un 
po' meno come pretesto co
mico e un po' di più come 
commedia di costume. 

Nino Frassica - nel male e 
nel bene - è il protagonista 
assoluto di questa Aria del 
continente. Fa il .marno., it 
tontolone, strabuzza gli occhi, 
gioca con le parole, e, al mo
mento della scena madre, 
preso da frenesia motoria, gi
ra per tutto il palcoscenico, si 
sdoppia, si sbertula, parlando 
all'immaginario se stesso se
duto nella poltrona vuota, as
sume le voci, le movenze de
gli altri, si lascia prendere In 
giro. Generosamente, insom
ma, Frassica si da, ma gli man
ca lo scatto folle del grotte
sco, e resta solo legato all'e
steriorità del suo personaggio. 
Un po' come succedeva nel 
film di Nichetti libi e it o«r. Lo 
affiancano Pietro De Vico 
che, seppure un po' in sotto-
tono nei ruolo dei cognato, ha 
tuttavia modo di piazzare qua 
e là qualche zampata e Anna 
Campori che come sorella di 
Don Cola può fare straripare 
la propria generosa presenza. 
La sciantosa Imbrogliona 4 
Daniela Conti in Frassica, vo
lenterosa e niente più, mentre 
Mario Palane fa con qualche 
allucinazione il giovane nipo
te Michelino e Valeria Zappul-
la è la frignante nicotina da 
marito di Don Cola. 

primefiim Con Welies a parlar d'amore... 

Qualcuno da amare 
§ • Regia e sceneggiatura: 
Henry Jaglom. Fotografìa: to
nante Baer. Interpreti: Orson 
Welies, Henry Jaglom, An
drea Marcovicci, Michael 
Emil, Sally Kellerman, Oja Ro
dar, Stephen Bishop, Dave Fri-
shberg, Ronee Blakley, Monte 
Hellman, Jeremy Kagan, Usa, 
1986. 
Roma: Mignon 

• • «Qualcuno da amare*, 
per Henry Jaglom. potrebbe 
essere Orson Welies, o po
trebbero essere tutte le donne 
del mondo. E un film doppio, 
questo Someone to love che 
è stato presentato a Cannes 

nell'87 e che solo un anno do
po ha trovalo distribuzione in 
America e in Europa. A un pri
mo livello di lettura è un film 
sull'amore, sui rapporti di 
coppia, sulla1 solitudine. A un 
secondo livello, è un film sul 
cinema e sul pericolo d'estin
zione che lo,minaccia. E che 
ci sia Orson Welies a lare da 
•coro» al film, come in una 
tragedia greca, è una confer
ma di questa seconda ipolesi. 
Per parlare d'amore, Henry 
Jaglom non chiama l'Alberonì 
di turno, ma un grande cinea
sta, forse il più grande del ci
nema sonoro. E il film si tra
sforma in un estremo omag
gio a Welies, che sarebbe 
morto poco subito dopo. 

Come sempre, Jaglom ha 

scritto, prodotto e diretto il 
film in piena autonomia, con 
la consueta complicità del (ra
teilo, l'attore Michael Emil. Ja
glom è uno dei più solitari e 
singolari registi del cinema 
Usa indipendente. Della sua 
filmografia, sono noti in Italia 
Un posto tranquillo dei 71, in 
cui pure Orson Welies offriva 
una suggestiva comparsala, e 
Tracks, in cui Dennis Hopper 
interpretava uno stralunato re
duce dal Vietnam che scorta 
una bara vuota attraverso tutti 
gli Usa. Film «strani", voluta
mente incompiuti, al cui con
fronto Qualcuno da amare ri
sulta fin troppo costruito. 

Jaglom aveva già racconta
to in Always la storia del pro
prio divorzio. In Qualcuno da 
amare affronta una questione 
semplice, ma tale da far tre

mare i polsi a chiunque: «Per
ché la maggior parte delle 
persone che conosco sono 
sole?». Per farlo,' il giorno di 
San Valentino, raduna una 
trentina di amici in un cinema 
che sia per essere smantella
to, li mette di fronte alla mac
china da presa, e li interroga. 
Ne esce un ritratto generazio
nale ricco di sfaccettature, 
molto «parziale* (gli amici di 
Jaglom sono tutti californiani, 
quarantenni, intellettuali, ex 
hippy, vicini all'ambiente del 
cinema e cello spettacolo), 
ma stranamente affascinante. 
Diciamo «stranamente» per
chè il film possiede tutto ciò 
che serve per annoiare a mor
te: è molto parlato per non di
re verboso, eppure ha un mo
vimento (psicologico) interno 

fortissimo, che inizia come un 
pianto sulla solitudine per sfo
ciare in un'amara, ma serena 
accettazione. 

Aiuta molto la presenza di 
Welies. Che arriva a film fini
to. e sparge deliziose senten
ze su tutto ciò che si è dello. 
Regalando quintali di ironia e 
di paradossi, e implorando il 
regista dì «tagliare» quando le 
sue parole rischiano di diven
tare troppo sentimentali. Wel
ies è la miccia che fa esplode
re l'umorismo sepolto nel 
film. I suoi interventi, e il ta
lento di Jaglom nel catturare 
brandelli di realtà con la cine
presa, fanno di Qualcuno da 
amare uno dei film più insolili 
arrivati dall'America In questa 
stagione. Vedetelo, prima che 
lo smontino. 

We are the words. 
Ecco a voi tutto l'Inglese, al di qua e al di là dell'oceano. 
Il Nuovo Ragatztnl, 300 000 copie vendute, Il dizionario con 
128 000 voci che parla l'inglese di Oxford, senza trascurare 
linguaggio comune, gergo, arcaismi, americanismi, termi
nologie tecnico-scientifiche. Odd Palrt It False Frlends, che 
mene invece in guardio da insidiose assonanze, ricordi in
gannevoli e ambigue affinità tra l'Inglese e l'italiano. Con 

American Idiomi, l'unico dizionario dell'ingle-
i se a stelle e strisce dotato di Phtaso-Finder In-

f idar , potrete infine trovare anche le espressio-
I ni dialettali dello più profondo provincia ome-
' ricana. 0 chiarite un misunderstondlng con un 

taxista del Bronx. Parlando in perfetto slang. 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Giovedì 
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Bobby Robson 

Caldo 

Una partita 
per vendere 
aerei e armi 
a LONDRA. Che l'Inghilter
ra affronti l'Arabia Saudita in 
un incontro di calcio può es
sere un evento raro, ma non 
certamente eccezionale. Ma 
se, come è accaduto ieri nel 
nuovissimo stadio di Riyadh, 
la partita nasce come clauso
la di un contratto di vendita 
di aerei da combattimento e 
armamenti, ecco che si esce 
dalla normalità per accedere 
alla singolarità, e dunque alla 
notizia. Perché, inlatti, la na
zionale allenata da Bobby 
Robson, al di fuori dei pro
grammi ufficiali, si è trovata 
imbarcata su un Concorde 
noleggiato dalla British Aero-
space e scaricata nello stadio 
saudita, costruito sul modello 
di una tenda beduina e consi
derato una perla dell'archi
tettura più avanzata. 

lutto perché due mesi fa la 
massima industria aerospa
ziale del Regno unito aveva 
concluso un contratto per 
vendere all'Arabia Saudita 
aerei da combattimento ed 
armamenti per 20 miliardi di 
sterline, circa 45mila miliardi 
di lire italiane. E si era trovata 
di Ironie all'insolita richiesta 
del governo di Riyhad. Un at
timo di perplessità, una rapi
da consultazione telefonica 
con le massime autorità del 
calcio inglese, quindi II "SÌ>. 

E il presidente dell'English 
Football Association ha di
chiarato: «Siamo più che con
tenti di dare una mano al go
verno per questa specie di 
obbligo con l'Arabia. La col
laborazione sportiva fra i due 
paesi non si limiterà però alla 
partila di oggi, ma proseguirà 
con l'invio di istruttori e di 
personale medico specializ
zato nello sport». C'è solo da 
augurarsi che ad ogni invio 
non si accompagni una nuo
va vendita di materiale belli-

Maradona 

«Pibe» ko: 
salta 
Torino? 
M I NAPOLI. Infortunio per 
Diego Maradona ieri mattina 
In allenamento. L'argentino è 
stato costretto ad abbandona
re il campo in anticipo dopo 
uno scontro con Renica: ha 
riportato una forte contusione 
alla coscia destra. «È colpa 
mia - ha detto - sono andato 
su un pallone quando invece 
dovevo lasciarlo perdere. 
Adesso la botta mi fa male, 
ma non sono preoccupato per 
domenica». Le sue condizioni 
In vista della partita di Torino 
contro la Juventus potranno 
essere verificate domani: l'ar
gentino oggi rimarrà a riposo. 
Dei bianconeri Maradona ha 
detto: «Temo più Marocchi, 
vero cuore della squadra, di 
Zavarov che invece mi sembra 
stanco. 

Intanto mancano ancora 11 
giorni all'incontro Napoli-Mi-
fan ed i biglietti sono fin da 
ora in via dì esaurimento: in 
prevendita è stato incassato 
già un miliardo. D 1.5. 

SPORT _ I Z 

Oggi il Coni si pronuncia 
sul caso Insport 
Sembra scartata l'ipotesi 
del commissario 

Nel balletto di accuse 
Tosi rincara la dose 
contro Primo Nebiolo, 
ieri a colloquio con Gattai 

Fidai davanti al giudice? 
Cosa hanno scoperto gli esperti incaricati dal Coni 
di esaminare al microscopio i documenti della Fe-
deratletica sul «caso Insport»? E come si compor
terà il massimo ente sportivo italiano? La vicenda, 
ormai infinita, ha raggiunto l'intensità e le dimen
sioni del thriller. È l'amarissimo thriller dell'atleti
ca leggera italiana. Oggi è in programma la giunta 
del Coni. 

R E M O M U S U M E C I 

am MILANO. Oggi il Coni ci 
diri se la Fidai avrà un com
missario o se il rapporto dei 
due esperti Enzo Gaito e Wal
ter Prosperetli sarà inviato alla 
magistratura per ulteriori in
dagini. Ma nelle ultime ore ap
pare sempre più probabile 
che sarà la magistratura ad es
sere investita del problema. È 
un fatto comunque che la di
chiarazione dell'avvocato Ar
rigo Gattai dì venerdì scorso, 
che il commissariamento del
la Federatletica sarebbe trop
po traumatica, ha fatto arrab
biare molta gente. Per esem
plo Giuliano Tosi, il dirigente 
che ha acceso la miccia del
l'affare Insport, e l'ingegner 
Vincenzo Ramilli, certamente 
il consigliere della Fidai più 
ostile alla gestione del presi

dente Primo Nebiolo. «Ora si 
sostiene - dice Giuliano Tosi -
che il presidente sapeva poco 
o niente e che i maggiori re
sponsabili dell'affare sarebbe
ro Luciano Barra e Giuseppe 
Mastropasqua. La verità è che 
lui sapeva e che deve dirci co
me stanno le cose. Il Coni ha 
avuto un metro cubo di docu
menti da esaminare e da far 
esaminare e a noi, consiglieri 
della Federazione, nessuno 
dice nulla. Ho scrìtto a Nebio
lo e anche a Cattai per sapere 
e ancora non si sa niente. Evi
dentemente noi siamo gli sce
mi delta situazione. Credo di 
aver capito il giochino che c'è 
dietro a questa storia. Ho rice
vuto infatti un telegramma da 
Nebiolo nel quale mi si dice 
che ha urgente bisogno di par

larmi. Dovrebbe dunque finire 
così, domani la giunta dice 
che non ci sarà commissario 
alla Fidai e dopodomani esce 
un comunicato della Federa
zione nel quale si spiega che 
tra Nebiolo e Tosi c'è stato un 
chiarimento e che non esisto
no più problemi. Ma non finirà 
così perché io Nebiolo non lo 
incontro, visto che non ho 
niente da dìigli. Domani il Co
ni parlerà e noi andremo per 
la nostra strada, senza molla-
rea. 

L'ingegner Vincenzo Ramil
li ha invece una storia esem
plare da raccontare, una sto
ria che è un po' il simbolo dei 
sistemi adottati dalla Fidai nel
la campagna elettorale. Nella 
lista che in Emilia-Romagna 
appoggiava Livio Berruti - in 
Emilia-Romagna si è votato il 
sei novembre, guarda caso a 
Parma e cioè nella città della 
regione più lontana dalla Ro
magna compatta contro Ne
biolo - figurava l'ingegner 
Gianfranco Bendi, costruttore 
di piste di atletica, presidente 
della sezione di atletica della 
Polisportiva Edera Forlì e vi
cepresidente del Cipal (il con
sorzio dì costruttori che ha 

versato non pochi soldi alla 
Insport). Ancora il mattino 
dell'assemblea l'ingegner 
Gianfranco Bendi aveva riba
dito a Vincenzo Ramilli che i 
76 voti dell'Edera Forlì sareb
bero finiti nella lista pro-Ber-
ruti. E invece sono finiti in 
quella pro-Nebfolo, accompa
gnati da una frase simile: >lo 
faccio i miei interessi. Ho in 
piedi affari per miliardi e non 
posso perder tempo dietro a 
stupidaggini come queste». Il 
tradimento per l'ingegner 
Bendi era evidentemente una 
stupidaggine. E comunque la 
domanda è semplice: «Perché 
ha tradito?». 

Ieri, dopo Italia-Olanda, Ar
rigo Fabbri e Primo Nebiolo si 
sono incontrati per un lungo 
colloquio. Oggi comunque sa
premo cosa vuol fare la giun
ta. Se in via Tevere arriverà il 
commissario Bruno Grandi, 
vicepresidente del Coni e pre
sidente della Federginnastica' 
o, secondo un più recente 
orientamento, Leonardo Ma-
scia, dirigente generate del
l'amministrazione centrale 
del Coni o se le menti dei 
massimi dirigenti dello sport 
italiano hanno meditato altre 
soluzioni. 

Malgara polemico: 
«Non mi candido più 
alla Federtennis» 
• • ROMA. Con un comuni
cato in cui afferma di non rite
nere sufficienti i provvedi
menti adottati dal commissa
rio straordinario, Mario Pe
scante, per uno svolgimento 
regolare delle elezioni federa
li, Giulio Malgara ha annuncia
to il ritiro della sua candidatu
ra alla presidenza della Fede
razione italiana tennis. 

«Quello che il commissario 
straordinario della Fit, Mario 
Pescante ha fatto, depennan
do le tessere non agonistiche, 
è un primo passo verso la 
chiarezza - è detto nel comu
nicato - ma, come ho già pre
cedentemente dichiarato, 
non lo ritengo sufficiente per 
un totale chianmento in vista 
delle elezioni del presidente 
della Fit, che sì svolgeranno a 
Montecatini il 18 dicembre 
p.v. 

I tornei ed i campi, che for
mano oggi la grande maggio
ranza dei voti 0 campi per cir
ca 32.000 voti ed i tornei per 

circa 12000 voti, contro 
7.800 voti dei tesserati), devo
no essere verificati, perché i 
loro numeri appaiono quanto 
meno incongrui. E sufficiente 
osservare che alla Lombardia, 
che ha 568 circoli con 3.216 
campi, vengono attribuiti per i 
tornei 1.503 voti: mentre alla 
Toscana, con 358 circoli e 
1.974 campi, sono attribuiti 
per ì tornei 1.562 voti*. 

«Tutti questi controlli, che il 
commissario straordinario Pe
scante ha promessi per un 
prossimo futuro - prosegue il 
comunicato - così come il 
nuovo statuto con gli adatta
menti richiesti dagli ultimi cla
morosi sviluppi della vita fe
derale, avrebbero dovuto pro
cedere le votazioni presiden
ziali per far sì che queste si 
svolgessero con regolarità 
formale e sostanziale. Per tut
to ciò premesso ritiro la mia 
candidatura alla presidenza 
delta Federazione italiana ten
nis». 

- ^ — — — Formula 1. Sempre meno buoni i rapporti tra il progettista inglese e la Ferrari 
Il pilota francese ha preso ad accusare l'Honda di eccessiva simpatia per Senna 

Una «santa alleanza» Prost-Barnard 
GIULIANO CAPECELATRO 

ma ROMA. D'improvviso 
l'ombelico del mondo doralo 
e nevrotico della F.l è diven* 
tato Fleet. Ma chi o cosa è 
Ree!? Nulla più che un grosso 
quanto anonimo centro indu
striale dell'Hampshire, una 
sessantina di chilometri da 
Londra e poco distante da 
Guildford. E allora? Allora ec
co che, d'incanto, su Fleet 
convergono le strade, le storie 
e i destini di alcuni dei mag
giori protagonisti della F.l: 
John Bamard, in primo luogo; 
la Ferrari, di conseguenza; 

Calcio 

Juve-Napoli 
affidata 
aLanese 
mt ROMA. Questi gli arbitri 
designati a dirigere la sesta 
giornata del campionato di A 
e l'undicesima di B del 20 no
vembre. Serie A. Cesena-Ro
ma: Pezzella; Como-Inter: 
Agnolin; Juventus-Napoli: La-
nese; Lazio-Verona: Di Cola; 
Lecce-Ascoli: Nicchi; Milan-
Atalanta: Pairetto; Pescara-
Torino: Paparesta; Pisa-Fio
rentina: Lo Bello; Sampdoria-
Bologna: Sguizzato. Serie B. 
Bari-Empoli: Guidi; Brescia-
Reggina: Quartuccio; Catan
zaro-Genoa: Longhi; Licata-
Barletta: Piana; Messina-Mon
za: lori; Padova-Avellino: Fab
bricatore; Parma-Cosenza: 
Fraltin; Piacenza-Taranto: Ca
lare: Sambenedettese-Cremo-
nese: Bruni; Udinese-Ancona: 
Acri. In serie A, il giudice 
sportivo ha inllitto una giorna
ta di squalifica a Campione. 
Umido, Monti e Vierchowod. 
In B, 3 turni a Di Carlo. 2 a 
Ciucci, I a Brandi, Occhipinti, 
Consonni, Gori, Corino e Ma
riani. 

Alain Prosi, un po' a sorpresa; 
e, di straforo, potrebbe entrar
ci anche Michele Alboreto; 
Gerhard Berger, forse; Nigel 
Mansell, indirettamente. 

Questo perché corre voce 
che Bamard, osannato de
miurgo della Ferrari prossima 
ventura, avrebbe acquistato a 
Fleet un capannone piuttosto 
ampio. Essendo noto che tra il 
progettista inglese e la casa di 
Maranello non c'è più alcun 
feeling, essendo risaputo che 
mastro Bamard da tempo rin
corre il sogno di aprire un 

centro di progettazione per 
conto proprio, lasciando alla 
Ferrari l'antenna tecnologica 
di Guildford, fino a qualche 
tempo fa suo dominio incon
trastato, antro tecnologico in 
cui è stata concepita enartori-
ta la misteriosa «Fl/89., ne 
consegue che Bamard abban
donerebbe la Ferrari non la 
F. 1, sua unica (onte di sosten
tamento. Continuerebbe a di
segnare monoposto, da affib
biare a qualche scuderia, e 
questa, a sua volta, avrebbe 
poi bisogno di piloti. 

E qui arriva Prosi. La stagio
ne dei sorrisi e degli abbracci 
è finita. Il francese, dopo Ade

laide, ha detto senza mezzi 
termini che tra il compagno 
Ayrton Senna e l'Honda c'era 
una simpatia eccessiva. Fin 
qui le parole. E i fatti? I latti, va 
da sé, devono ancora definir
si. Ma le ipotesi sono almeno 
tre: Prosi, che molto stima 
Bamard, morderebbe il freno 
per un anno ancora alla McLa-
ren-Honda. Poi abbandone
rebbe il team anglogiappone
se al suo destino, farebbe co
munella con Bamard con: 1) 
un team tutto suo; 2) con la 
Peugeot, che appare molto in
teressata alla F.l; 3) con la 

Mercedes, non meno interes
sata della Peugeot. Ma, carico 
di gloria, onon e soldi, potreb
be anche decidere di atteg
giarsi a Cincinnato: tirare i re
mi in barca per un anno, poi 
rientrare in partita. Ed ecco 
che, inopinatamente, il sedile 
ancora caldo della McLaren 
n. 11 resterebbe vuoto, pron
to ad accogliere le terga di
soccupate di Michele Albore
to. Ma le angustie della scude
ria di Maranello non sono ter
minate. Gerhard Berger ha 
problemi grossi col servizio 
militare del suo paese, l'Au
stria. Se anche li risolvesse, 
stimando Bamard molto più 

che la Ferrari senza Enzo Fer
rari. potrebbe seguire le trac
ce dell'inglese. E Mansell? Il 
poliziotto onorario dell'isola 
di Man ha sempre più la testa 
al golf - e i maligni dicono la 
colonna vertebrale sempre 
più provata - e a dicembre 
non disputerà le prove di Je-
rez; inoltre, sembra che sia già 
socio della Brabham, che 
l'anno prossimo rientrerà nei 
ranghi delia F. 1 : potrebbe an
che decidere di attendere un 
anno, tanto più che nell'89 la 
Brabham dovrà passare per le 
prequalificazioni, e poi dedi
carsi al nuovo team. 

Ray «Sugar» 
Léonard 
rinuncia 
a due mondiali 

Ray .Sugar. Léonard (nella foto) ha d"c so di rinunciare ai 
titoli mondiali dei mediomassimi e dei supermedi, versio
ne World Boxing Councìl, conquistati il 7 novembre scor
so a Las Vegas battendo per ko tecnico alla nona ripresa il 
canadese Danny Laionde. .Dal momento che non ho pro
getti immediati per quanto riguarda la continuazione della 
mia carriera pugilistica ho deciso di rinunciare ad entrambi 
i titoli», ha scritto in una lettera al presidente del Wbc José 
Sulaiman. In base al regolamento «Sugar., che ha 32 anni, 
avrebbe dovuto scegliere se detenere il titolo dei medio
massimi o dei supermedi. Ricordiamo che Léonard è stato 
il primo pugile della storia a conquistare cinque titoli mon
diali in altrettante categorie. 

Boxe, il sogno 
di Limatola 
infranto in 
soli 3 round 

Sul ring di Salerno, Il 32en-
ne Jean Marc Renard ha di
feso vittoriosamente la co
rona europea dei pesi piu
ma contro il campione Ita
liano e Idolo di casa Enzo 
Limatola. Il belga si * sba-

• ^ " razzato alla terza ripresa 
del salernitano. L'Incontra non ha avuto storia, avendo 
Renard dimostrato fin dall'inizio una maggiore potenza 
accoppiata ad una superiore esperienza. Limatola ha Inva
no tentato di arginare la supremazia dell'avversario ma ha 
dovuto accusare un duro colpo al secondo round. Mo
strando doti di carattere e di coraggio lo sfidante è riuscito 
a concludere in piedi la ripresa. Il match si è risolto ad 
1 '29" del round successivo quando il belga ha colpito con 
un gancio Limatola mettendo poi a segno una serie conti
nua di colpi che hanno lutti centralo il bersaglio. L'arbitro, 
lo svizzero Martinez, ha contato Limatola sino al 10. Cosi 
Renard si è confermato un vero e proprio •castigajtal!ani>: 
oltre a Limatola negli ultimi 2 anni ha battuto anche Rainin-
ger. Gallo e Renzo. 

Il Pei a Cossiga: 
«Non discrimini 
gli atleti 
handicappati» 

In seguito alla notizia che 11 
presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga, ri
ceverà al Quirinale tutti gli 
atleti che si sono distinti 
nelle recenti Olimpiadi di 
Seul e che hanno vinto una 
medaglia, l'onorevole co

munista Vanda Dignani ha scritto al presidente una lettera 
in cui ricorda che si sono tenute anche Olimpiadi per 
portatori di handicap «ai quali però, secondo notizie di 
stampa, non sarà riservato lo slesso trattamento in quanto 
sembra che verranno ricevuti da lei solo i vincitori delle 
medaglie d'oro.. .Non credo e non posso neppure pensa
re che lei possa consentire a una simile discriminazione e 
sono certa che vorrà fare in modo di ricevere tutti gli atleti 
portatori di handicap i quali, solo partecipando a una ma
nifestazione di così alto agonismo hanno lanciato al paese 
un messaggio di coraggio e di civiltà e hanno diritto all'am
bito premio di essere ricevuti da lei al Quirinale-. 

L'Inghilterra 
dichiara 
guerra 
agli steroidi 

li governo britannico medi
ta di proibire l'uso degli ste
roidi anabolizzanti, consen
tendolo solo dietro parere 
favorevole del medici, e di 
colpire gli eventuali tra
sgressori con multe salate e 

• con il carcere. Nonostante 
questi ormoni Siano stati dichiarati fuori legge dalla mag
gioranza dei competenti organismi sportivi, la legge britan
nica non punisce gli importatori e gli intermediari. Il mini
stro dell'Interno Douglas Hògg ha proposto sanzioni pena
li fino a un massimo di cinque anni di carcere che dovreb
bero colpire anche i consumatori. 

ENRICO C O N T I 

Rosi ritratta 
«Non ero 
dopato...» 
am ROMA. Il pugile Gian
franco Rosi, convocato ferì 
dalla Federpugilato, ha ritrat
tato le dichiarazioni apparse 
nei giorni scorsi sulle pagine 
della stampa nazionale in rife
rimento a «presunte sostanze 
dopanti ingente surrettizia
mente dall'ex campione dei 
medi prima del match mon
diale con Don Curry». Rosi, 
dopo un colloquio con l'avvo
cato Antonio Sciarra, ha così 
spiegato: «Le mie affermazio
ni riportate sui giornali furono 
il risultato di una mia erronea 
valutazione su di una serie di 
fatti accaduti pnma del match 
e in conseguenza dei quali salì 
sui ring in condizioni tutt'altro 
che ideali. 11 rifenmento al do
ping fu del tutto improprio». 
L'avvocato Sciarra, interpre
tando una sostanziale buona 
fede del pugile umbro, ha de
ciso di non infliggergli provve
dimenti disciplinari. 

BREVISSIME 

Cane eliminato. Nel primo turno degli Open di 
Johannesburg, Paolo Cane è stato elimina
to dallo svizzero Kakob Hlasek con il pun
teggio di 7-5 7-6; il venezuelano Pereira ha 
battuto Mandorl per 6-3 6-4. 

V e r » Italia '90. Gli stadi di Roma e Torino 
saranno ispezionati domani da una delega
zione Fifa guidata dal segretario generale 
Joseph Blatter. „ . 

Galli ko, Claudio Galli, capitano della Maxico
no pallavolo Parma, è stato operato al gi
nocchio destro In artroscopia e dovrà rima
nere fermo per due mesi. 

FaUca la Navratllova. Nel primo turno del 
«Virginia Slims. di New York, Martina Na-
vratuova ha battuto a fatica la sovietica La-
rissa Savchenko per 6-7 6-3 6-3. 

Ganitl al Potenza. Stefano Garuti, 29 anni, è 
stato acquistato dal Potenza che milita nel 
girone C della serie C2. 

Presidente Incriminato. Il presidente dell'U
nione sportiva Mazzara del Vallo, Girolamo 

Di Giovanni di 27 anni, è stato incriminato 
per falso e truffa. 

Blailon In testa. L'Alfa Romeo 75 Turbo Imsa 
del neo campione del mondo rally, Miki 
Biasion, guida la classifica del Giro automo
bilistico d'Italia dopo la prima prova. 

Anticipi CI e C2. Il comitato esecutivo della 
lega di serie «C> ha deciso di anticipare a 
saoalo 31 dicembre le partite dei campio
nati di serie CI e C2 in programma per 
domenica pnmo gennaio 1989. 

Basket. L Annabella Pavia ha ottenuto la vitto
ria a tavolino nella partita con la Marr Rimi
ra nella quinta giornata del campionato di 
basket di A2. 

Calcio Internazionale. Qualiiicazioni Mondiali 
90. nel gruppo 6, a Siviglia, la Spagna ha 

batturo T-0TÉire con reti di Sancele Butra-
gueno. Nel gruppo 7, a Bratislava, Cecoslo
vacchia e Belgio hanno pareggiato 0-0 L'a
michevole diTtiad, Ira Arabia Saudita e In
ghilterra, si è conclusa 1-1. 

Basket Benetton in testa 
Capitan Villalta decide 
il big-match di Bologna 
Scavolini battuta in casa 
mW ROMA. Renato Vitlalta, il 
vecchio capitano virtussìno 
protagonista di cento batta
glie con la formazione bolo
gnese, ha risolto sul filo di la
na il big-match della settima 
giornata che opponeva al 
•Madison» dì piazza Azzarita 
la Knorr Bologna alla Philips 
Milano. Il numero dieci bian
conero, quando mancavano 
solo sei secondi alla sirena fi
nale, ha dimenticato per un 
attimo la stanchezza, i suoi 33 
anni, il recente grave infortu
nio che l'ha costretto a mesi 
di convalescenza e ha segna
to il canestro decisivo nella 
partita più delicata per la sua 
squadra. Nella Knorr, oltre al
l'ottimo primo tempo di Ri-
chardson, si sono messi in evi
denza anche Brunamonti e 
Silvester mentre tra i milanesi 
il solito immenso McAdoo (31 

punti) non è bastato da solo 
per vincere la partita. 

Grande sorpresa a Pesaro 
dove la corsara Paini Napoli 
di Simpson (24) e Ragazzi 
(20) ha espugnato il campo 
dei campioni d'Italia la cui di
fesa ha fatto acqua da tutte le 
parti. Sofferte le vittorie inter
ne della Wiwa Cantò contro 
l'Hitachi e della DiVarese che 
ha avuto ragione della Riunite 
Reggio Emilia solo nel finale. 
La squadra della giornata è 
stata comunque la Benetton 
che, superando l'Ipifim Torino 
per 87 a 80, ha raggiunto con 
dieci punti la Philips in lesta 
alta classifica. In serie A2 la 
partita tra l'irge Desio e la Vio
la Reggio Calabria è stata so
spesa per lancio di oggetti in 
campo quando mancavano 
sette secondi alla fine e ta Vio
la conduceva per 99 a 95. 

SOSPESA PER INCIDENTI IRGE-VIOLA 

RISULTATI 7-GIORNATA 
Serie A l . Scavolini-Paini 78-96, DiVarese-Cantine Riunite 
94.91, Wiwa Cantù-Hitachi 88-78, Snaidero Caserta-Arimo 
96-85, Allibert-Phonola 85-79, Knorr-Philips 87-85, Benetton-
Ipifim87-70. AlnoEnichem 90-86 
Classifica. Philips e Benetton 10; Enichem, Scavolini, Paini, 
Snaidero, Wiwa, Knorr, Allibert 8; Anmo, Ipilim, Hitachi. DiVa
rese 6; Riunite, Phonola e Alno 4. 
Prossimo turno. Philips-Wiwa, Phonola-Scavolini, Arimo-
Knorr, Enichem-Snaidero, Ipilim-Alno, Cantine Riunite-Allibert, 
Hitachi-Benetton, Paini-DiVarese. 
Serie A2. Irge Desio-Viola (sospesa), Jolly Forlì-Sharp 95-87, 
Kleenex-Teorema 82-69, Filodoro-Annabella 97-77, Sangiorge-
se-Roberts 89-86, San Benedetto-Marr 87-81, Braga-Canpe 
82-81, Glaxo-Fantoni 90-85. 
Classifica. Irge 12: San Benedetto, Filodoro, Braga 10: Marr. 
Viola 8: Roberts, Sharp, Fantoni, Caripe, Glaxo, Kleenex, Jolly 
6; Teorema, Annabella 4; Sangiorgese 2. 
Prossimo turno. Roberts-San Benedetto, Caripe-Sanciorgese, 
Fantonl-lrge. Viola-Glaxo, Annabella-Jolly, Sharp-Kleenex, 
Marr-Filodoro, Teorema-Braga. 

CONSORZIO PI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI MATERA 

OGGETTO: Licitazione privata par l'appalto dalla opara fognaria ad impianto 
di depurazione nell'Agglomerato dalla Valla dal Baaanto - Progatto 944. 

Si comunica che » bando dt gara pubblicato sulla Gazzetta Ufficili» osila CE.E. n. 217 de) 6/11/1988. peg. 42 è annullato ed d aostìtulto 
COn il MQUMtt« 

CONSORZIO DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI MATERA 
Via Lucana. 286 - 76100 MATERA 

BANDO DI GARA 
SI comunica eh» praaao quatto Consorzio «ara esperita con 11 tritarlo dalla agc^udteasiorte di cui all'art. 24. lontra b( dona 
Lago* 8 «Botto 1977, n. 684 una licitazione privata par l'apparto daHa opara fognarla ad Impianto di dapurailon» par un 
Importo coma da progotto di L. 8.340.000.000 - Progatto n. 844. 
I lavori aaranno aaagultl nell'Agglomerato Industriala dalla Valla dal Baaanto - località PANTAfflEUO a riguardano la 
raallstailon» dall'impianto di depurazioni nati'Agglomerato Industriala dalla Valla dal Baaanto ad M raccordo fognario. 
L'appalto comprando anche l'espletamento delle procedure espropriale fino a completa definizione, restando a carico 
dell'Ente Appellante la sola corresponsione delle relative indennità. 
II termina per l'ultimazione del lavori sarà di 22 meeL Alla gara sono ammassa ala offerte di Imprese alngole ala d| Impresa 
riunita al sensi dell'art. 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977, n. 684 a successive modificaclonl ad Integrazioni. 
Le domande di partaclpaiiona In eerta legale, da redigerai In lingua Italiana, dovranno pervenire entro 12 giorni dalle dato di 
mvlo del presente bando all'Ufficio di Pubblicazione Ufficiale delle Comunità Europea esclusivamente a mano raccomandata 
del servizio poetale dello Stato, al seguente Indirizzo: Consento di Sviluppo Industriala dalla Provincia di Matera - via Lucana. 
2 8 6 - 76100 MATERA. 
Untamente alto domande di partecipazione alto gara dovranno essere fomite le seguenti dichiarazioni e certificazioni: 
a) certificato di iscrizione all'Albo Nazionale dai Costruttori (Albi e liste ufficiali del proprio Stato per le Imprese straniare} par la est. 12/a 

per un importo fino a L. 9 miliardi e est. 10/a per un importo fino a L 750 milioni; 
b) dichiarazione di non essere sottoposta a procedimenti o provvedimenti di cui all'art. 2 della Legge 23 dicembre 1982, n. 936; 
e) dichiarazione attestante l'inesistenza di cause di esclusione dalla gara previste dall'art. 13 della Legge 8 agosto 1977, n. 564;oj 
d) referenze bencarto; copie dei bilanci o estratti dei bilanci degli ultimi tre esercizi quando la pubblicazione ne sia obbligatoria; 
e) dichisrazione concernente la cifra di affari globale e in lavori dell'Imprese negli ultimi tre esercizi- La media annua non potrà essere 

inferiore a L. 16 miliardi; 
fi dichiarazione rilasciata dagli Enti committenti di aver eseguito un singolo lavoro nel triennio precedente la data del 30/9/1988 ricadente 

nelle categorìa 12/a per un importo di almeno L. 9 miliardi ed aver gestito opere nella suddetta categorie nello «tesso triennio per un 
importo complessivo di L. 1 miliardo; 

g) elenco del lavori eseguiti nell'ultimo quinquennio con la indicazione per ciascuno di essi dei seguenti elementi: caretteristiche tecniche. 
staziona appaltante, periodo e luogo di esecuzione, importo compreso di revisione prezzi: in calce allo stesso elenco l'Imprese dovrà 
dichiarare che i lavori sono stati eseguiti e perfetta regola d'arte e con buon esito; 

h) dichiarazione circa l'attrezzatura, i mazzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui l'Impresa disporrà par l'esecuzione dell'appalto; 
organico medio annuo dell'Impresa e numero dei dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni: tecnici o organi, facenti o meno parte 
integrante dell'Impresa, di cui l'Impresa disporrà per l'esecuzione dell'opera. 
Nel caso di Imprese riunite o Consorziate i requisiti di cui ei precedenti punti e) ed f) dovranno essere possedute dalla Capogruppo 
almeno per l'80%, fermo rimanendo per ciascuna Impresa riunita o consorziata il requisito di cui et V comma dell'art. 9 della Legge 8 
ottobre 1984, n. 687, E applicabile, inoltre, all'associazione temporanee o Consorzio H dispoto del IV comma dell'art. 9 della richiamata 
Legge 687/84. 
Il raggruppamento in associazione temporanee o il Consorzio deve essere formalmente costituito prima delle presentazione delle 
domende di qualificazione e deve contenere l'indicazione delle singole quote di perteclpezione. 
La domande ve presentata dall'Impresa capogruppo, corredata da: 
e) il mandato conferitole dalla Imprese mandanti risultante da scrittura privata autenticata (o copia di esso autenticata), e conforme alte 
prescrizioni di cui all'art. 22 delie precitata Legge 584/77; 
b) la procura relativa al mandato di cui alle precedente lettere a) risultante da scrittura privata autenticata lo copia di essa autenticata). 
Tali atti devono essere redatti ciascuno su distinto documento. I Consorzi di Imprese dovranno presentare, invece, copia autenticata del 
contratto costitutivo ex art. 2603 e seguenti del C.C.. 
Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti b), e), e), g), h) sopra richieste dovranno essere sottoscrìtte dal legale rappresentante 
dell'Imprese ed autenticate a norma di legge. 

L'aggiudicezione sarà effettuata in favore di quella Impresa la cui offerte sarà ritenuta, e giudizio dell'Amministrazione, to migliore sulla base 
della valutazione dei seguenti elementi che di seguito si specificano nell'ordine decrescente di importanza loro attribuite: 

1) valore tecnico dell'opere: 
2) tempo di esecuzione; 
3) prezzo par dare l'opera finita. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. Gli inviti e presentare offerte aaranno diramati entro 10 giorni da) termine di ricezione 
delle richieste di invito. 
Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della CE.E. il giorno 8 novembre 1988. 
Matera, 8 novembre 1988 ,. „„„„,„.. .„_ ^ „ - ,,_ 

IL PRESIDENTE dr. Francesco Gallo 
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bHURT 

Gli azzurri con un gol rapina Bocciato il presunto tridente 
del sampdoriano battono Buon esordio di Baggio 
l'Olanda, ma la nazionale II viola utile per trovare 
del '90 rimane in cantiere alternative al gioco d'attacco 

Nuovo clamoroso colpo 
della banda Viallì 

OIANNI PIVA 

• • ROMA. L'Italia dell'emer
genza, quella uscita da una 
clamorosa serie di malanni e 
Infortuni ha regalato al libro 
d'oro della Federazione no
nagenaria una vittoria sui 
campioni d'Europa, gli aran
cioni di Rijkaard, Van Basten 
ma non di Cullit. Ha segnato 
Vialli e lo aveva quasi fatto 
Ferri, i due che nella squadra 
tji Vicini hanno più determina
zione nel cercare il gol, essen
za e fine di questo gioco, car
tina di tornasole del valori ma 
alle volte anche trucco o pura 
destrezza. Sugli almanacchi ri
mangono una cifra ed un no 
rrie che, in questo caso, le da 
legittimazione. Negli occhi re
sta ben altro di questa che e 
slata una partita a lungo delu
dente, complessivamente 
noiosa, interessante soprattut
to per come alla line fatti inat
tesi (e plil o meno prontamen
te sfruttati) hanno cambialo il 
volto della squadra che Vicini 
avrebbe voluto mandare in 
campo. Italia-Olanda è diven
tata un terreno di coltura per 
sperimenti e improvvisazioni, 
con il risultato che quella az

zurra è stata rarissimamente 
squadra ed è vissuta su inven
zioni di singoli mai su un gio
co che fosse il prodotto del
l'intero complesso. 

L'Olanda era solo in parte 
la squadra che aveva vinto 
l'Europeo, nel primo tempo 
avrebbe potuto segnare ma 
certo la sorte non è stata dalla 
parte degli arancioni e di quel 
Van Basten che vanta ormai 
una clamorosa percentuale di 
occasioni sciupate. Comun-

3uè la squadra campione ha 
ominato nettamente il primo 

tempo dando l'impressione di 
non tenerci poi tanto a vince
re e, poi, di non saper cambia
re ritmi finendo per mostrare 
un gioco lineare, pulito, quasi 
asettico, alla lunga line a se 
stesso. All'Italia e riuscito un 
colpo di rapina classico e solo 
di contropiede è vissuta, là 
dove contropiede si deve pro
prio intendere la risorsa di chi 
ammettendo inferiorità gioca 
d'astuzia con grandi dosi di ci
nismo e annessa taccia di 
bronzo. 

Alla fine del primo tempo, 
pochi secondi dopo aver visto 
Vialli concludere con quella 

sicurezza che non può non far 
pensare a campioni come Ri
va. si avvertiva l'imbarazzo di 
chi l'aveva fatta grossa. In 
questa Italia, votata al '90, di 
mondiale c'era certamente la 
buona sorte. Gli olandesi ave
vano rischiato grosso sul col
po di testa di Ferri imbeccato 
da Baggio ma si è visto anche 
Tacconi salvarsi d'istinto tre 
volte con la difesa azzurra sal
tata. 

L'Italia era una squadra ed 
un gruppo alquanto male as
sortito e malissimo disposto, 
con De Napoli finito a fare il 
terzino destro sull'ottimo Hui-
stra pagando a caro prezzo la 
rigidità della impostazione di-
fesiva a uomo e l'inutile inseri
mento della «terza punta» Riz
zitela. Non aveva gioco quella 
squadra né punti di riferimen
to a centrocampo dove si di
mostrava la limitatezza del
l'apporto di Giannini specie se 
privato di una spalla come An-
celotti. Era il giorno di Baggio 
e il giovane talento ha dimo
strato dì poter dare un contri
buto decisivo al gioco d'attac
co, una capacità di invenzione 
e di concreta collaborazione 
con Vialli-bomber che nessu
no aveva finora fatto intrave-

ITALIA 

OLANDA 
ITALIA: Tacconi; Bergami, Mfildini; Baresi, Ferri, Da Agostini (8V 

Berti); RizziteUi 153' Ferrara), Da Napoli. Vialli, Giannini. Baggio 
(12 Giuliani, 14 Francinl, 16 Borgonovo). 

OLANDA: Vm Breukelen; Siloov, Reekers; Koeman R., Koot, Ri
jkaard; Vanenburg, Suvryn (69' Ruttan), Van Basten, Evket-
itamp (61' Van Leon), Huistra (16 Manzo, 13 Kruzen, 14 
Witschge). 

ARBITRO: Soriano Aldaren (Spagna). 
RETE: 44* Vialli. 
NOTE: angoli 9-3 per l'Olanda. Cielo in larga parte sereno, terreno 

in buone condizioni, temperatura mite. Hanno assistito alla 
gara 27.678 persone con un incesso dì 321.684.000. Moltis
simi gli invitati, gran passerella di Vip nella tribune Monte 
Mario. Artcelotti, annunciato come titolare, e stato bloccato da 
un attacco influenzale. 

dere. Quando, uscito Rizzile!-
li, la squadra si è compattala, 
con l'Olanda inevitabilmente 
sbilanciata ("anche se molto 
prevedibile), i due hanno in
ventato combinazioni di gran
de spettacolarità e pericolosi
tà. Italia-Olanda alla fine si è 
rivelata una occasione positi
va perché gli eventi hanno for
zato la mano a Vicini dimo
strando che c'è la possibilità 
di costruire una squadra che 

può essere bella, spavalda, 
ma anche molto pericolosa. 
La strada per cercarla è quella 
delle innovazioni coraggiose 
dando a Baggio fiducia e spa
zio a ridosso dell'attacco, af
fiancandogli uomini capaci di 
chiudere ma anche di costrui
re calcio. Ci sono Berti, Ma-
rocchi, Borgonovo. Carneva
le. Mantenere il telalo della ex 
Under 21 non è davvero indi
spensabile. 

Mancini si lamenta: «Potevo giocare» 
«Non ho avuto dolori né prima 
né adesso». Elogi 
di Vicini alla squadra 
La scommessa di Baresi 
e le speranze di Tacconi 

PAOLOCAPRI0 — 

* • ROMA. «Bravo Baggio, 
bene Tacconi, discreto Rizzi
teUi». In uno stanzone semi-
buio e senz'altro scomodo, 
Azeglio Vicini gioca a fare le 
pagelle dei nuovi. L'Italia ha 
appena vinto con i campioni 
d Europa dell'Olanda, si respi
ra aria di soddisfazione a pieni 
polmoni. A qualche metro di 
distanza, attorniato da un fol

to gruppo di cronisti. Roberto 
Mancini spiega che in fin dei 
conti non stava così male co
me si diceva. «Ho dormito be
nissimo, stamane stavo bene. 
fosse stato per me, avrei gio
cato'. 

Ma il fischio all'orecchio? 
•Scomparso subito. E poi 

dolori non n i ho avuti né pri
ma, né adesso. Neanche qual

che accenno di scompenso. 
Insomma sto bene. Domenica 
sarò regolarmente in campo». 

Se tornasse indietro, de
nuncerebbe il suo fastidio? 

Mancini tace e guarda al
trove, quindi spiega di aver 
parlato soltanto perché era 
convinto che fosse una cosa 
da niente. «Ma il dottore ha 
voluto che riposassi per moti
vi di prudenza», conclude l'at
taccante donano. 

Nel giorno della festa, Tom* 
bra di un caso viene, dunque, 
a turbare l'atmosfera. Le insi
nuazioni della vigilia, che par
lavano di un eccesso di pru
denza di fronte all'indisposi
zione del calciatore, hanno 
acquistato maggior corpo. 

Vicini, comunque, preferi
sce parlare della sua Naziona
le e della vittoria contro i tito
lati avversari. Parla di un pri

mo tempo sofferto e di una 
ripresa notevolmente miglio
re. «L'ingresso di Ferrara ha 
dato maggiore equilibrio al
l'intera squadra. Anche gli 
olandesi avevano il tridente. 
Soltanto nel corso della parti
ta mi sono ricordato di Eikel-
kamp: era una punta che l'in
verno scorso a Padova, nella 
partita dell'Olimpica, fece im
pazzire Brio e Cravero. E la 
sua posizione avanzata, che 
non avevamo previsto, nel pri
mo tempo ha messo in crisi il 
nostro disegno tattico». Si 
passa quindi agli elogi della 
difesa, all'altezza della situa
zione, e di Baggio. «In una 
partita difficile per la potenza 
fisica dell'avversario e per il 
suo agonismo, ha offerto una 
grande prova di lucidità. La
sciamolo maturare. Potrà dar
ci un grosso aiuto. Da lui ci 

aspettiamo un apporto so
stanzioso nel reparto offensi
vo. Da lui vogliamo gol e rifini
ture per i compagni». Prima 
dei saluti dice che due o tre 
punte non costituiscono un 

firoblema. «Userò l'una o Tai
ra, secondo le esigenze della 

partita e le caratteristiche del
l'avversario». Poi aggiunge 
che il gruppo del titolari sarà 
di 15* 16 calciatori e che Tac
coni è il portiere delle grandi 
occasioni: «Ha giocato contro 
i campioni del mondo e quelli 
d'Europa. Ha sempre vinto*. 
•Speriamo che non mi faccia 
aspettare altri quattro anni, 

Eruna di rigiocare», risponde 
portiere. 
il più contento di tutti é 

Franco Baresi. Ha scommes
so con Van Basten 12 bottiglie 
di champagne. Un bel colpo, 
soprattutto considerando che 
l'olandese non è tanto di ma
nica larga. 

Gianluca Vialli segna cosi la rete che decide la partila 

La «giornata no» 
diMaldini 
e De Napoli 
• • TACCONI: 7.5. Difficile 
pensare che sìa solo destinato 
alla panchina. Ha salvato la 
baracca, sventando tre palle 
gol nettissime. Un pizzico di 
fortuna e molta abilita. 
BERGOM1:6.1 La sua partita 
è iniziata quando Vicini lo ha 
spedito su Van Basten che ha 
controllato, pur con qualche 
affanno, certamente meglio 
del compagno Ferri. 
MALOIM: 5. Il suo è un mo
mento decisamente .no.. Si 
regge sulla giovane tempra, è 
solo una pallida copia del gio
catore che dominava incon
trastato sulla sinistra dalla pro
pria all'altra area. Ha sciupato 
una palla gol al 36'. 
BARESI: 6.1. Non si è visto 
molto fuori dell'area per due 
motivi: questa formula lo limi
ta e l'Olanda ha lasciato pochi 
momenti tranquilli alla difesa. 
Poco attento a coprire a sini
stra su Huistra. 
FERRI: 6. Aveva iniziato ma
lissimo, Van Basten gli rubava 
palloni e tempo e Vicini ha 
dovuto spostarlo su quel lun-
gagnone di Evkelkamp che gli 
ha permesso di recuperare. 
Bello e sfortunato il colpo di 
testa Finito contro la traversa. 
DE AGOSTINI: 6 3 . Gara di 
gran temperamento anche se 
non sempre a proprio agio in 
quel centrocampo dalla pre
caria organizzazione. Ha ri
schiato le gambe e ha rime
diato un brutto colpo sbatten
do contro Koeman. 
RIZZITELU: ng. Non gli han
no fatto un favore dandogli la 
maglia numero sette. Mai in 
partita, a disagio in una posi
zione non sua, visibilmente 
sganciato dal gioco degli altri 
ha forse compromesso la sua 

avventura in azzurro. Ma le 
colpe vere sono di chi lo ha 
fatto giocare. 
DE NAPOLI: 5. Vicini lo ha 
obbligato a giocare terzino su 
un bruttissimo cliente, Hui
stra, che ha combinato grossi 
guai sulla sinistra. Vicini ha ri
mediato dopo 52 minuti ma il 
napoletano non è da tempo 
più capace di andare al di là 
dell'uomo da seguire. 
VIALU: 7.J. Se non ci fosse 
lui? Questa volta il duello a di
stanza con Van Basten l'ha 
vinto Gianluca. È stato perfet
to sulla palla-gol offertagli da 
Baggio col quale ha costruito 
le cose più bette della partita. 
GIANNINI: S.S. Ha svolto for
se meglio di altre volte il .soli
to compitino., ma il .suo. 
centrocampo è sparito di 
fronte agli olandesi. Vicini ne 
è entusisata, pensare anche a 
qualche soluzione alternativa 
non è un sacrilegio. 
BAGGIO: 6.S. Non era facile 
come esordio, è partito col 
piede giusto. Geniale nel pas
saggio per il gol di Vialli, in 
parte frenato dall'emozione. 
Si è dimostrato soprattutto ri
finitore di grande classe. 
FERRARA 6.5 Bene nel ruolo 
di terzino destro, ha anche 
sfruttato la sua maggiore fre
schezza per cercare occasioni 
in avanti. 

BERTI: nf. Dieci minuti sono 
obiettivamente pochi con la 
partita già chiusa da tempo. 
OLANDA: Van Breukelen 6, 
Silooy 6, Reekers 6, Koeman 
6.5. Koot 5, Rijkaard 6, Va
nenburg 5.5, Suvryn 5.5, Van 
Basten 6.5, Evkelkamp 5, Hui
stra 7. 
ARBITRO: Soriano Aldaren 6. 

D C.«. 

Da un Baggio di luce nasce una stella 
RONALDO PERGOLINI 

Wff _ _ 
Roberto Baggio in azione con fa sua prima maglia azzurra 

t v ROMA. Con il suo viso da 
furetto e il suo passo da faina 
in questa Nazionale furba ci 
sta benissimo. Ma lui ai suoi 
primi passi in azzurro più che 
furbìzia ha messo in mostra fi
ne intelligenza e astuzia da 
consumalo campione. Non è 
mai caduto nella trappola 
dell «ora vi faccio vedere chi è 
Baggio*. Impiegato in una po
sizione che non è proprio la 
sua in mezzo a tanti-galli-, ha 
trovato il modo di cantare e 
per I oscura Nazionale di Vici
ni si e fatto anche giorno. 

Disciplinato nel rispettare 
le consegne, rispettoso nei 
confronti dei veterani, ha in
dossato la divisa della recluta 

facendo, però, subilo capire 
che per i gradi può aspettare 
ancora un po', ma non trop
po. Passato dal viola all'azzur
ro il suo calcio colorato ha di 
nuovo lasciato il segno. Bag
gio è stata una piacevole con
ferma e una delle poche note 
liete di questa giovane Nazio
nale che centro gli olandesi 
più che un bocciolo è sembra
ta ancora un bulbo. Lui sogna 
di reincamare Zico, vorrebbe 
giocare soffiando sul collo di 
due punte vere. Questa Nazio
nale, si è visto, aveva un tri
dente da latte. L'unico incisi
vo è Vialli, mentre Rizzitelti 
continua a «ciancicare* pallo
ni, e lui in diverse occasioni 

con il Gianluca ha duettato al
la grande facendo fischiare 
sul serio le orecchie a Manci
ni. Ma Baggio, con quella 
arietta da simpatica canaglia, 
atta fine diceva che il più forte 
rimane Mancini. 

Ma si sa che va matto per 
Benigni e a forza di ammirarlo 
deve aver imparato a fargli an
che il verso. Quando si scher
za, si scherza, ma sulte cose 
serie non la butta in burla. Vie
ne di nuovo sfruguliato sulla 
sua presunta passione per il 
buddismo e lui ci tiene a met
tere le cose a jxjsto con serio
sa ironia: «Se uno legge un 
paio di libri diventa subito 
buddista, allora se uno legge il 
Vangelo lo fanno subito Pa

pa». 
L'esordio azzurro non gli fa 

perdere il senso delle propor
zioni. Sesto di otto figli, una 
carriera che rischiava di finire 
sul nascere per colpa di una 
paio di gravi incidenti, Rober
to Baggio a 21 anni, forse, già 
sa come va il mondo. Dicono 
che sia timido, ma certo non 
si lascia intimidire, né tanto
meno confondere dai compli
menti e dal clima di festa che 
c'è attorno a lui. Al segno dì 
vittoria con il quale lo saluta il 
suo volpino procuratore An
tonio Caliendo risponde con 
un cenno da vecchio marpio
ne. Alle domande dei cronisti 
risponde con cortese indolen
za. Dopo la partita con il Milan 

ti eri dato un 5 e mezzo, oggi 
che voto ti dai? «La partita vi
sta da dentro è diversa da 
quella che si vede da fuori, i 
voti penso che sia meglio che 
li diate voi*. All'inizio eri emo
zionato? «No, non ero emo
zionalo - piuttosto ho sofferto 
un po' perché non riuscivo ad 
entrare in partita*. 

A dire il vero era tutta la 
squadra che non riusciva ad 
entrare in partita, ma Baggio 
sa benissimo che non ha biso
gno di nascondersi dietro re
sponsabilità altrui. Chi doveva 
vedere ha visto e lui può per
mettersi il lusso di restare, per 
il momento, ad aspettare che 
Azeglio Godot, dopo questo 
primo appuntamento, arrivi 
ad una decisione definitiva. 

Gli elogi 
di Ltbregths 
ai gioco 
degli azzurri 

Thjis Libregths, et. dell'Olanda non ha fatto una piega di 
fronte alla sconfitta subita dalla sua nazionale Lna presa 
con filosofia-. «Il risultato non era importante per noi -
afferma il tecnico - la mia era una mezza nazionale, man
cavano sette giocatori e lunedì ne ho dovuto chiamare sei 
nuovi. Appena il tempo di conoscerli e spiegare cosa vole
vo da loro. E chiaro che ci sarebbero stale delle disfunzio
ni. Comunque è stata una bella esperienza*. Quindi [t tecni
co si profonde in elogi per l'Italia: «Ho visto un'Italia in 
buone condizioni, una squadra giovane che sa sviluppare 
un gioco moderno. Se non lo rinnegherà diventerà molto 
forte». Per Rijkaard (nella foto) è stata una bella partita: «Ci 
siamo divisi i tempi, uno per uno, con la differenza che 
l'Italia ha segnato in quello favorevole a noi*. 

Vialli 
«Ho vinto 
la sfida con 
Van Basten» 

«Lui ha giocato meglio, ma 
io ho segnato il gol vincen
te. Quindi sfida in parità. 
Forse sarebbe slato più giu
sto che anche la partita fos
se finita così». Così Gianlu
ca Vialli ha riassunto la sfi
da con Van Basten e l'Olan
da. Quando gli viene chie

sto se si è trovato bene con Baggio, la sua risposta è 
positiva. «Abbiamo dialogato bene. Mi ha capito subito. 
Abbiamo fatto belle cose.TLa differenza con Mancini è che 
Roberto è più attaccante». Della partita spiega che il primo 
tempo gli ha ricordato la semifinale europea degli azzurri a 
Stoccarda contro l'Urss. Però non ha mai disperato. 

Matarrese 
euforico 
«Quanti 
spettatori» 

Il presidente Matarrese è 
uomo che si accontenta di 
poco. Dice di essersi diver
tito, come sicuramente tutti 
i presenti dell'Olimpico. E 
fin qui nulla da eccepire. La 
partita, tutto sommato, è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata accettabile. Ma la sua 
^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ™ ^ ™ " " ^ euforia va oltre. Si sofferma 
a parlare del pubblico, che nonostante i numerosi «porto
ghesi», non ha fatto follie per riempire il cantiere dell Olim
pico. «Una bella affluenza, sinceramente non mi aspettavo 
tanti spettatori». Il presidente poi ha annunciato che la 
partita con la Scozia in programma il 22 dicembre sarà 
sicuramente giocata a Taranto. 

Ancelotti 
tracheite 
De Agostini 
contusione 

Le vigilie delle partite inter
nazionali non portano bene 
a Carlo Ancelotti (nella fo
to). A Pescara, un malanno 
alla gamba lo aveva costret
to afrorfait, ieri una trachei
te. I primi sintomi II ha accusati martedì sera. Dopo cena, 
è scappato a letto perché aveva brividi dì freddo. Interven
to del medico e febbre a trentotto. Ieri mattina la tempera
tura era salita a trentanove. Così è stata chiamata la moglie 
del calciatore, che all'ora del pranzo è andato a prenderlo 
e lo ha portato nella loro casa romana. Verso la fine della 
partita, in un contrasto con Koeman, De Agostini si è 
infortunato alla caviglia sinistra, riportando una contusio
ne con lieve distorsione. 

R i Z Z l t e l l i Una sostituzione poco do-
u _T pò l'inizio della ripresa non 

«HO nSPettatO "a ' ° ' t 0 " sorriso a Ruggero 

te *l:.>.*J^..u:Ml Rizziteli!. Dichiara a tutti di 

fllSpOSIZIOni essere soddisfatto dalla sua 
Hi Vìr intu prova e che l'avvicenda* 
ui vinili» mento con Ferrara sia stato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ dettato soltanto da una 
^^^"^^^^^^^—^ scelta tattica dell'allenato
re: «lo sono abbastanza soddisfatto, Ho corso moltissimo, 
facendo il pendolare sulla fascia destra. Ho rispettato in 
pieno le disposizioni di Vicini. Lui da me ha voluto soprat
tutto questo». 

I vip si sono 
divertiti 
Le battute 
di Viola 

Passerella di personaggi 
nella tribuna d'onore del
l'Olimpico. Presidenti di so
cietà. presidenti di Federa
zioni sportive, il ministro 
Carraro, il presidente del 
Coni Gallai e II segretario 
generale del Coni Pescan-
te. Per Nizzola. quella italia

na è stata la vittoria dell'opportunismo, caratteristica del 
nostro calcio: «L'Olanda ha corso moltissimo, ma noi ab
biamo segnato. Sul piano del risultato siamo imbattibili». 
Gattai non nasconde di essersi divertito e alla (ine ha un 
elogio per un azzurro. Baggio: «E stato molto bravo.. Il 
presidente Viola non lesina le sue solite battute: «Koeman? 
Meglio Di Bartolomei. Ha un lancio migliore, è più ordina
to, e anche più veloce. Però questo olandese lo comprerei 
lo stesso.. 

PAOLO CAPRIO

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18,20 Tg2 Sportsera. 
Raltre. 16,50 Hockey su ghiaccio, Fassa-Aileghe e Merano-

Varese; 18,45 Tg3 Derby, 
Trac. 14 Sport News. Sportissirno; 23 Pianeta neve; 23,40 Stase

ra sport, 
Capodiitria. 13,40 M e box (replica); 14.10 Calcio, Spagna-

Eire (replica); 16,10Sportspettacolo; 19 Jukebox (replica); 
19,30 Sportime: 20 Juke box; 20,30 Calcio, Feyenoord-Ajax 
(registrata); 22,30 Sportime magazlne; 22,45 Mon-gol-liera; 
23,15 Boxe di notte; 24 Juke box (replica). 

RBWI^10UIIOI(M)A()NO. 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ra
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L. 1.910.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 
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anan GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 
Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulatole con altre iniziative in corso e valida sino al 30 novembre 1988 in base ai prezzi e ai lassi in vigore all'l/U/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Speciale 
Energia 

LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Intervista ad Andrea Amaro, segretario della Fnle Cgil 
«Il progetto energetico presenta aspetti interessanti 
ma manca un'autorità in grado di gestire le scelte» 
Il problema occupazione:«Proposte troppo generiche» 

«Governare il piano» 
Interesse per le novità del piano energetico (in 
particolare per l'attenzione posta ai problemi dei 
risparmio e dell'ambiente), ma anche critiche per 
la «mancanza di una strumentazione operativa» 
che permetta la direzione del sistema energia. Ed 
anche per la mancanza di precisi riferimenti occu
pazionale. Ne parla Andrea Amaro, segretario ge
nerale del sindacato energia della Cgil. 

CARLO CASALI 

M «Nel plano energetico ci 
sono alcune cose interessanti, 
frutto di una mobilitazione lar
ga di Ionie sociali e politiche 

. che ha investito il paese. Due 
in particolare le opzioni nuo
ve e decisive: il risparmio 
energetico e l'ambiente», chi 
parla è Andrea Amaro, segre
tario generale della Fnle, la fe
derazione della Cgil che «go
verna» settori decisivi (elettri
cità, acqua e gas) della politi
ca energetica del nostro pae
se, «Pero nel piano mancano 
- prosegue Amaro - alcune 
questioni che possono rende
re credibile un'inversione di 
tendenza e quindi la realizza
zione di un Piano energetico 
nazionale che sia veramente 
in sintonia con le esigenze di 
interesse generale defpaese». 

Ma In particolare casa 

È assente una vera e reale 
strumentazione operativa che 
sia capace di consentire il go
verno dei diversi soggetti e 
principalmente del principali 
enti. Ad esemplo: si può fare II 
risparmio energetico senza 
lina agenzia, senza una autori
tà?..: 

Scasa l'Interruzione, ma a 
proposito di risparmio 
energetico - parolina tan
to magica quanto abusata 
- come al realizzar Fai 
qualche esemplo. 

Bada bene: il risparmio ener-

Sslieo non è solo il minor uso 
I una lampadina, ma significa 

intervenire attraverso misure 
che Incentivino una crescita 
economico-industriale meno 
energivor», una politica dei 
trasponi profondamente rior
ganizzata, una politica urbani
stica cheiadotti criteri e mate
riali diversi, E in questo cam
pò significa anche intervenire, 
incentivare o disincentivare 
l'uso dell'energia anche attra
verso manovre che possano 
essere di sostegno economi-
e o a una diversa politica tarif
faria. 

Do punto debole del Plano 
sembra essere quello di 
non risolvere la dipenden
za dall'estero. Non e cosi? 

Intatti: paradossalmente ab
biamo una situazione nella 
quale abbiamo aumentato le 
Importazioni non solo di ma
teria prima per produrre ener
gia, ma anche di energia già 
pronta. 

Con che risultalo? 

Con il risultato che ci trovia
mo in una situazione che non 
appare in tutta la sua dramma
ticità perché l'andamento dei 
prezzi delle materie prime (In 
particolare del petrolio) è sta
to relativamente contenuto, 
nonostante si sia rafforzata la 
tendenza all'uso degli oli 
combustibili, anziché dimi
nuirla. Il problema vero è co
me una politica energetica sia 
capace di incentivare l'uso di 
combustibili diversi restando 
dentro un orientamento di 
fondo che è quello di mettere 
il risanamento dell'ambiente 
al centro dell'attenzione e di 
non sprecare da questo punto 
di vista lonti che hanno e ac
quistano un valore sempre più 
rilevante. Per questa ragione 
allora l'idea di realizzare - per 
produrre energia elettrica -
Impianti policombustiblli, è 
un idea importante e significa
tiva; ma rimane l'interrogativo 
su chi governa l'uso di questi 
policombustiblli, come ven
gono selezionati, dosati. 

In questo senso rispunta 
una debolezza che ho già de
nunciato; il fatto che ilPiano 
se la sia sbrigata inventandosi 
una specie disegretariato sen
za nessuna autorità mentre in
vece la questione rimane quel
la di una autorità capace di 
rispondere direttamente al 
governo e al Parlamento e di 
poter influire in termini di pro
grammazione e di governo, di 
uso delle risorse e ai obiettivi. 

Proposte di Investimento e 
di spesa. Il Plano energeti
co ne fa tante, però non 
spende una parola sulla 
~">Uuca occupazionale. 

uaro, che ne pensi? 
politi 
Amai 

Siamo alle solite: il problema 
dell'occupazione viene pom
posamente assunto come una 
delle priorità di ogni politica 
del governo. In realtà noi sia
mo di fronte a una proposta 
nella quale non c'è la benché 
minima quantificazione di 
quelli che saranno gli effetti 
occupazionali sia diretti che 
indiretti. Denuncio una aperta 
sottovalutazione della politica 
occupazionale. Auspico che 
la discussione parlamentare 
possa correggere questa gra
ve distorsione. 

Il sindacato chiede una 
maggiore Incentivazione 
delle fonti rinnovabili. Ma 
sono commerciali fin da 
subito? 

Questo ragionamento sui co-

Andrea Amaro 

sti è un po' ambiguo e dà fiato 
a una tendenza un po' terrori
stica, che è quella di dire «Vo
lete l'ambiente? Non volete il 
nucleare? A questo punto bi
sogna pagare». La nostra posi
zione è molto chiara: fare cer
te scelte e non altre comporta 
compiere dei sacrifici, o me-

Ilio, delle opzioni di priorità. 
Maro? 
Il presidente dell'Enel 
sembra un alfiere di que
sta campagna... 

Il dott. Viezzoli è uno dei più 
pericolosi. sostenitori della 
teoria che il governo deve de
cidere: «L'Enel deve operare 
con certi standard ambienta
li? Benissimo. Nessun proble
ma, solamente l'energia elet
trica costerà di più». Quindi il 
governo - sostiene Viezzoli -
deve autorizzare l'Enel ad 
avere tariffe maggiori o dotare 
l'ente elettrico di risorse mag
giori. Il ricatto è palese, lo so
stengo invece che il problema 
non e solo di valutare il costo 
di determinate fonti pensando 
solo al loro «utilizzo industria
le», ma è anche quello di pen
sare che oggi un maggior one
re che può nascere dalle ne
cessità di determinati investi
menti - penso al risanamento 
ambientale, alla desolforazio

ne, all'abbattimento delle 
emissioni - può diventare una 
intelligente politica di rispar
mio energetico. Riflettiamo 
per un attimo a quanto costa 
oggi alla collettività dover in
tervenire per rimediare ai di
sastri ambientali. 

Sembra emergere che I co
sti ambientali vi 
scaricati sulle tariffe elet
triche, E possibile un'ope
razione ili questo tipo? 
Che dice 11 sindacato ener
gia Cgil? 

L'opzione non solo del sinda
cato di categoria ma anche la 
posizione delle Confederazio
ni è contraria a una manovra 
di inasprimento finanziario; è 
contraria perché considera 
questa manovra per molti 
aspetti ingiusta, e che innesca 
un meccanismo inflattivo. Il 
problema vero è quello di in
tervenire sulla destinazione 
della spesa pubblica, sulla sua 

Sualificazione, sulle tariffe. 
juello che può essere «cari

cato» sulle tariffe può riguar
dare un miglioramento del 
servizio, un suo ampliamento, 
una sua qualificazione. Ma al
tre questioni - non c'è dubbio 
- devono chiaramente essere 
viste nell'ottica di un diverso 
orientamento della spesa pub
blica. 

Galbusera: «Non si può rinunciare 
al nucleare da fissione» 
M i Sul Pen abbiamo senti* 
to il parere di Walter Galbu
sera, segretario confederale 
Uil. 

«La proposta di nuovo Pen 
nel tentativo di dare una solu
zione politica alla richiesta di 
revisione del Piano energeti
co nazionale, pur esprimen-, 
do sui temi generali un ampio 
ventaglio di analisi e di indi
cazioni metodologiche che 
ci trovano largamente d'ac
cordo, sul piano operativo 
appare fortemente paralizza
ta dalla decisione di rinuncia
re all'apporto del nucleare da 
fissione nella copertura della 
domanda di energia elettrica. 

Questa decisione, che pure 
risponde a convinzioni larga
mente diffuse, non appare in
fatti bilanciata dalla ricerca di 
nuove lìnee direttrici, che 
tengono conto della natura 
strategica della politica,ener
getica e della sua rilevanza 
sul piano delle politiche tec
nologiche ed industriali. 

Nei fatti la proposta di nuo
vo Pen, se da una parte con
ferma le strategie ed i conse

guenti obiettivi quantitativi 
dell'Eni e dell'Enel, dall'altra 
spinge per una totale libera
lizzazione del mercato dei 
combustibili e per un amplia
mento del ruolo dei terzi nel
la produzione di energia elet
trica. -
, Questa impostazione, che 
tende a mobilitare tutte J e 
energie del paese per garanti
re vantaggi complessivi nel
l'offerta di energia, non è pe
rò - in alcun modo bilanciata 
- da un reale rafforzamento 
delle strutture istituzionali ed 
amministrative preposte alla 
politica energetica. 

Non c'è dubbio che la que
stione del governo dell'ener
gia non trova soluzione nelle 
proposte indicate nel nuovo 
Pen, che se da un lato rischia
no di ledere l'autonomia dei 
singoli operatori, dall'altro 
non sembrano in grado di far 
convergere la polìtica della 
domanda con quella dell'of
ferta, né di sviluppare un'effi
cace azione sul piano inter
nazionale e comunitario nel 
campo dell'energia. 

Questa mancanza di volon
tà nel delineare nuove linee 
direttrici e nuovi strumenti di 
attuazione della politica 
energetica, porta alla facile 
dichiarazione del carattere 
congiunturale e. di transizio
ne del nuovo Pen. 

Rimangono,perciò aperti 
tutti i problemi di attuazione 
del piano. ** 

Come Uil ci riteniamo im
pegnati ad aprire il confronto 
con il governo ed il Parla
mento perché - entro l'anno 
in corso - si arrivi ad assume
re le decisioni essenziali ed 
indispensabili per far uscire 
la politica energetica da un 
immobilismo che dura da ol
tre due anni e che ha deter
minato un accumulo di pro
blemi di sempre più difficile 
soluzione. 

Nel merito del confronto 
consideriamo essenziale e 
prioritario pervenire alla defi
nizione di strumenti idonei e 
di linee direttrici per il gover
no della politica del rispar
mio e dei prezzi finali dell'e
nergìa. 

Riteniamo infatti che la ca
pacità di perseguire gli obiet
tivi di risparmio, di qualifi
cazione e di contenimento 
della domanda di energia co
stituisce un elemento essen
ziale che ha un'influenza di
retta sulle azioni di politica 
energetica a carattere verti
cale; l'altra chiave di volta del 
confronto riguarda la capaci
tà di prendere decisioni con* 
crete in grado di rendere 
compatibile la produzione di 
energia con le esigenze della 
salvaguardia ambientale. 

Sotto questo versante, in
tendiamo operare con gran
de attenzione e determina
zione affinché l'impegno am
bientalista espresso nella 
proposta di nuovo Pen, sia 
precisato e tradotto in precisi 
vincoli giuridici ed in modali
tà di partecipazione e d'inter
vento decisionale, che tenga
no conto di tutti gli aspetti 
tecnici, economici, sociali ed 
ambientali che occorre inte
grare per ricostruire il con
senso sulla polìtica energeti
ca». 

Le proposte dei sindacati in un documento presentato a Battaglia 

Piano energetico, luci e ombre 
secondo Cgil, Osi e Uil 
Un profondo decentramento delle politiche ener
getiche, la finalizzazione della manovra tariffaria e 
fiscale ad un miglioramento dell'apparato produt
tivo, e non da un fittizio risparmio energetico, una 
nuova legge al posto delta «308», la riforma dell'E
nea: queste le principali modifiche al Piano ener
getico nazionale chieste da Cgil-Cisl-Uil in un in
contro col ministro dell'Industria Battaglia. 

• • Le organizzazioni sinda
cali - così si legge in un docu
ménto consegnato al ministro 
- condividono gli obiettivi 
proposti dal Pen, pur avanzan
do due obiezioni di fondo. In 
primo luogo il Piano appare 
più una enunciazione di prìn
cipi che una concreta impo
stazione di programmi. In se
condo luogo le proposte spe
cifiche più precisamente deli
neate dal Piano entrano in 
contraddizione con i propositi 
generali da esso espressi. 

L'integrale assunzione nel 
Pen del programma elettrico 
dell'Enel entra a sua volta in 
contraddizione con gli obietti
vi di risparmio, di sviluppo 
delle energie rinnovabili e di 
flessibilizzazione del sistema 
energetico. 11 programma 
Enel, infatti, scontando una 
«riserva» di gran lunga supe
riore al 30%, non solo è larga
mente sovradimensionato, 
ma conseguentemente non 
incorpora né le virtualità del 

risparmio, né le potenzialità 
delle fonti energetiche rinno
vabili, né il più ampio ruolo 
degli autoproduttori e delle 
municipalizzate. 

Il risparmio poi trova nel 
Pen solo lo strumento della 
manovra tariffaria e fiscale. 
Inoltre l'affermazione (condi
visa) di fare della tutela am
bientale un obiettivo da perse
guire viene, a sua volta, ridi
mensionata sìa dalla limitazio
ne delle procedure di Via (Va
lutazione impatto ambientale) 
alle sole centrali superiori a 
300 Mw e non ancora previste 
dal programma dell'Enel, sia 
dalla marginalità assegnata al
le istituzioni locali e alle forze 
sociali, per effetto della cen
tralizzazione della fase istrut
toria e dell'insieme dell'iter 
decisionale. 

Nel Piano - sostengono an
cora Ì sindacati - emergono 
con nettezza altre tre carenze 
gravi; il disinteresse per i pro
blemi connessi alla riorganiz

zazione dell'industria elettro
meccanica nazionale e alle 
necessarie intese internazio
nali; la scarsa attenzione pre
stata alla riorganizzazione 
dell'Enea e la timidezza con 
cui viene affrontato il proble
ma di adeguare le strutture 
pubbliche di ricerca ai nuovi 
obiettivi; la sottovalutazione 
di politiche che favoriscano la 
sicurezza degli approwigio-
namnti. 

I sindacati condivìdono l'e
sigenza, fatta propria dal Pen, 
di arrivare ad una più incisiva 
flessiblità del sistema energe
tico italiano come modo di 
perseguire sul fronte intemo 
l'obiettivo della sicurezza de
gli approvvigionamenti. 

Vanno in questa direzione 
sia il completamento del Pia
no di metanizzazione nazio
nale, sia la volontà espressa 
dal Pen di accrescere il ruolo 
dei produttori diversi dall'E
nel. 

Fermi restando gli obiettivi 
generali e condivisibili del 
Piano, Cgil-Cisl-Uil avanzano 
sinteticamente quattro propo
ste: 
a) un profondo decentramen

to delle politiche energeti
che; 

b) la finalizzazione esplicita 
della manovra tariffaria e fi
scale, non ad un risparmio 
generico, ma a quello qua
lificato dal miglioramento 

dell'apparato produttivo, 
dei servizi e della qualità 
della vita; 

e) conseguentemente, la so
stituzione delta legge 308, 
con una legge quadro sul ri
sparmio e le nuove fonti rin
novabili, dotata di apposito 
organismo di gestione; 

d) la riforma dell'Enea. 

Proprio su questo Ente stra
tegico, i sindacati sono chiari: 
l'Enea deve diventare lo stru
mento tecnico per svolgere ri
cerche, trasferire conoscen
ze, approntare norme tecni
che e modelli di interventi ne
cessari a programmare quella 
politica orizzontate della do
manda che deve intrecciarsi 
con le politiche verticali del
l'offerta. 

Per quanto concerne la sua 
struttura, le organizzazioni 
sindacali sottolineano che tra 
te ipotesi in discussione c'è 
anche quella di trasformare 
l'Ente in una holding del tipo 
a partecipazione statale, cui 
facciano capo distinte aree o 
società operative per le attivi
tà di ricerca sui reattori intrin
secamente sicuri e sulla fusio
ne; per ta protezione dell'am
biente e delia salute; per la ri
cerca e sviluppo nel campo 
delle energie rinnovabili e del 
risparmio; per le definizioni 
degli standard energetici; la 
certificazione energetica e 
l'innovazione tecnologica. 

Caviglioli: «Troppe cose 
non sono convincenti» 
a a Ecco il parere di Rino 
Caviglioli, segretario confede
rale Cisl, sul nuovo piano 
energetico. 

•Il ministro Battaglia, nel 
corso del convegno promos
so dall'Oice sul futuro dell'e
nergia il 19 settembre scorso 
a Milano, nel coro di apprer-
zamentl sulla ipotesi di Piano 
energetico, ha inserito anche 
il consenso del sindacato, 
vendendo la pelle dell'orso 
prima di prenderlo. Al contra
rio, per lo meno per quanto 
riguarda la Cisl, molte sono le 
perplessità. Non convincono 
le ipotesi di crescita del fabbi
sogno di energia adottate dal 
Piano, direttamente correlate 
alle ipotesi elaborate dagli en
ti energetici e in particolare 
dall'Enel. Non essendo anco
rata ad alcuna analisi degli usi 
finali e delle diverse fonti da 
utilizzare, questo è in realtà un 
piano basato ancora tutto sul
l'offerta. con qualche riadatta
mento per far fronte ai nuovi 
vincoli che gii impediscono di 
svilupparsi liberamente: quelli 
derivanti dall'ambiente e dalla 

mancanza di consenso socia
le. 

Per ottenere un disaccop
piamento tra crescita econo
mica e consumi energetici, si 
dovrà capovolgere l'imposta
zione del piano e porre in es
sere strumenti, azioni di go
verno delle strategie, di con
trollo e verifica, che non po
tranno prescindere da alcune 
scelte per noi discriminanti: 
partecipazione delle istituzio
ni locali alla elaborazione del 
Piano (con la definizione di 
propri piani energetici regio
nali), consenso sociale, tutela 
dell'ambiente. 

Il nuovo Piano sarà attuabi
le se credibile. Il recupero del 
consenso delle popolazioni 
non potrà avvenire da un lato 
con una formale procedura di 
Via (Valutazione di impatto 
ambientale) e dall'altro con 
una centralizzazione spinta 
dei poteri decisionali e con i 
soli poteri sostitutivi. 

Il ridimensionamento delle 
taglie e la scelta dì fondi ener
getiche e di tencologie appro
priate dovrà operare dagli im

pianti in costruzione, e l'e
semplo di Montato di Castro 
non è di buon auspicio. 

L'apporto del risparmio 
energetico appara farinai-
mente molto alto; ma l'obietti-

tori non sono affiancati da 
adeguate misure e strumenti 
organizzativi e di governo che 
ne permettono la concreta 
realizzabilità. La politica del 
prezzi e delle tarlile, strumen
to debole per il governo della 
politica energetica, e punitiva 
per l'utenza civile individuale. 

Per quanto riguarda I prez
zi, le scelle sembrano con
traddire gli obiettivi dichiarati: 
puntare infatti alla neutralità 
delle fonti, significa, per 
esempio, penalizzare la scelta 
del metano, Incentivata sino < 
ieri, e verso cui s'è orientata 
larga parte della gente. 

Insomma vogliamo contri
buire a definire in tempi rapidi 
il Piano energetico, anche per 
superare la crisi delle aziende 
del settore. Ma non sarà suffi
ciente Imbellettare le politi
che degli ultimi dieci anni.. 

Conosci Italgas. 
^ 

Il pane è semplice, sa
no. Il pane è naturale 
Il pane è quotidiano 
Come il metano. E il metano 
azzurro si chiama Italgas Un Gruppo 
con 9000 dipendenti che investe ogni 
anno circa 600 miliardi in impianti, 
ricerca, sicurezza e formazione. Per
sonale altamente specializzato proget
ta, realizza e gestisce la distribuzione 
del metano nelle città. Una rete di 
55.000 km di tubazioni, su tutto il terri
torio nazionale, eroga ogni anno 4 mi

liardi di me di metano 
azzurro. Un'azienda 

affidabile che lavora, 
24 ore su 24, per fornire 

alle famiglie ed alle attività 
produttive energia pulita. Una forza 
buona della natura, sicura, pratica e 
conveniente che, senza far rumore e 
senza inquinare, dà benessere a circa 
3.700.000 utenti. E tutto questo grazie al 
Gruppo Italgas, al lavoro da 150 anni 
per offrire tutti i giorni un servizio indi
spensabile. Come il pane. 

4> ili 
gruppo 

24 l'Unità 
Giovedì 
17 novembre 1988 

t 



LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Intervista al vicepresidente 
della Confìndustria, Luigi Abete 
«Siamo troppo dipendenti 
dalle importazioni dall'estero» 

Molti ritardi nella costruzione 
dei nuovi impianti 
Senza l'energia nucleare 
resteranno i problemi di fondo 

«Siamo preoccupati per il deficit 
di produzione elettrica» 
Di piani energetici se ne sono fatti più d'uno ma 
poi non si sono rispettati. II perìcolo è che anche 
stavolta la storia si ripeta. Lo dice il vicepresidente 
della Confìndustria, Luigi Abete. Il quale sottolinea 
anche i ritardi di costruzione dei nuovi impianti ed 
i rischi di una crisi energetica dovuta agli eccessi 
della dipendenza dall'estero in tema di energia. Un 
errore l'abbandono del nucleare. 

Lei ha criticato più volte 11 
ritardo con cui arriva 11 
Pea ma ha anche parlato 
di »lodlrzzo politico poco 
attento alle ragioni dell'e
conomia e dello sviluppo». 
Che lignifica questo In 
campo energetico? 

Più che 1 ritardi con 1 quali so
no stati elaborati i vari piani 
energetici susseguitisi negli ul
timi quindici anni, la Confìn
dustria ha varie volte criticato 
la mancata realizzazione di 
quanto in essi previsto. Da 
questa situazione è derivato it 
permanere di una pesante di
pendenza dall'estero, in parti
colare dalle importazioni di 
idrocarburi ed una crescente 
vulnerabilità dal lato degli ap
provvigionamenti. È in parti
colare mancato nel nostro 
paese, a differenza di quanto 
avvenuto in tutti gli altri mag
giori paesi industrializzati, un 
concreto adeguamento della 
struttura di produzione elettri
ca che ha determinato il ricor
so alle importazioni anche da 
questo lato. Ciò ha di fatto sot
tratto lavoro alle nostre im
prese, ha impedito loro di me
glio qualificarsi all'estero, pre-
costituendo inoltre le condi
zioni per nuovi vincoli allo svi
luppo della nostra economia. 
Quel che la Confìndustria 
chiede è che alla predisposi

zione degli indirizzi e degli 
obiettivi di politica energetica 
faccia seguito una loro preci
sa, concreta attuazione che 
permetta di avviare il proces
so di trasformazione del no
stro sistema energetico in 
un'ottica che favorisca la 
competitività delle imprese, la 
crescita produttiva e quindi lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese. 

Ha definito «Insoddisfa
cente* la situazione ener
getica prevista a Une seco
lo. Perché? 

La situazione prevedibile ci 
pare insoddisfacente da due 
punti di vista. Permane innan
zitutto un notevole divario tra 
la struttura energetica nazio
nale e quella degli altri paesi 
industrializzati. Ad esempio, il 

. livello della dipendenza dagli 
idrocarburi importati nella 
produzione elettrica è previ
sto che raggiunga nel 2000 il 
29% in Giappone, il 6% in Ger
mania, il 4% negli Usa, il 2% 
nel Regno Unito e l ' I* in 
Francia, contro il 49% dell'Ita
lia. Ciò pone la nostra econo
mia in una situazione di estre
ma debolezza dal momento 
che essa è destinata a rimane
re soggetta più di ogni altra 
all'inllusso dei fattori esterni e 
quindi del rischi economici e 
politici derivanti da un even* 

Jsà'teenqlogia permette; di rendere meno dannose le centrali 

Oggi energia non vuol dire 
per forza inquinamento 
Energia e ambiente non sono necessariamente ter
mini contrapposti come poteva apparire sino a 
qualche anno fa. Le «compatibilità», grazie ai mo-

. demi ritrovati della tecnologia, sono ora possibili. 
Se non eliminare, si possono almeno drasticamen
te ridurre ì residui inquinanti delle centrali. Qui 
sotto ospitiamo un articolo di Giovan Battista Zor-
zoli, consigliere di amministrazione dell'Enel. 

GIOVAN BATTISTA ZORZOLI 

M i Negli anni SO si è svilup
pata una nuova domanda, 
quella di un ambiente in cui 
produzione di beni e servizi e 
conseguenti consumi ' non 
creassero perturbazioni inac
cettabili, innanzitutto sotto it 
profilo della salute dell'uomo. 
Questa domanda ha accelera
to sìa l'elaborazione di nor
mative più stringenti sìa il pro
cesso di maturazione delle. 
conoscenze scientìfiche e tec
nologiche, che sì sono tradot
te (si stanno traducendo) in 
tecnologie provate per il con
tenimento degli agenti inqui
nanti. Oggi come oggi sono 
applicabili su larga scala so
prattutto quelle tecnologìe 
che impediscono la diffusione 
di tali agenti, mentre si è alla 
fase dimostrativa per soluzio
ni che in misura significativa 
ne evitino la produzione. Nel
la situazione italiana queste li
nee di tendenze vanno oggi 
perseguite nel modo più decì
so possibile -anche perché le 
decisioni popolari e politiche 
sul nucleare hanno eliminato 
per la produzione di energia 
elettrica una soluzione tecno
logica priva di inquinanti chi
mici e rafforzato l'indirizzo fa
vorevole ai prolungamento 
della vita delle centrali esi
stenti, che in larga misura uti
lizzano combustibili fossili e 
sono state realizzate in tempi 
certo meno attenti ai proble
mi dell'ambiente. 

Di qui la scelta dell'Enel di 
adeguare anche il parco ter
moelettrico in esercizio ai più 
moderni standard ambientali 
per quanto concerne 1 tre 
agenti inquinanti con impatto 
significativo: l'anidride soifo-
r o s a ( S 0 ^ ) , gli ossidi di azoto 
(NO/0, le particelle solide. 

P e r i a S 0 / 2 è prevista l'ado-

zione di desolforatori per tutti 
gli impianti ove ciò sia tecni
camente fattibile e di un mix 
di combustibili che ottenga lo 
stesso effetto negli altri casi. 
Viceversa nei nuovi impianti 
in costruzione il desoltoratore 
è un componente fisso. So
stanzialmente si tratta di un si
stema in cui la SO/2 p r e s e n l e 
nei fumi che escono nella cal
daia reagisce con calcare, for
mando gesso. Per il gesso, co
me per le ceneri prodotte dal
la combustione, è gìè previsto 
un accordo per il loro utilizzo 
presso grandi produttori di 
Cemento, a meno che non sia
no richiesti in sede locale per 
altri impieghi, realizzando co
sì il loro riciclo. La fattibilità di 
questa pratica, notoriamente 
la più appropriata sotto il pro
filo ambientale, è allo studio 
anche per il calcare richiesto 
dai desolforatori, malgrado il 
quantitativo necessario sia as
sai modesto: basti pensare 
che per desolforare tutti i fumi 
emessi oggi da centrali a car
bone In Italia sarebbe neces
sario un quantitativo di calca
re pari al 35% degli scarti deri
vanti dalla sola produzione 
nazionale di marmo. 

In fase dimostrativa è vice
versa la tecnologia nota come 
combustione a letto fluido, di 
cui sono state ordinate due 
unità da 75 MW l'una; essa as
sorbe direttamente la massi-
ma parte di SO/2 e n t r 0 | a cal
daia (utilizzando sempre cal
care) e viceversa riduce dra
sticamente la produzione dì 
NO/x. È invece programmala 
la realizzazione di un impian
to aumentabile sta con meta
no sia con gas prodotto dalla 
gassificazione del carbone. 

Per quanto concerne gli 
NO/x, la scelta dell'Enel sìa 

per le principali centrali in 
esercizio sia per quelle in co
struzione è duplice: installa
zione in caldaia dì un brucia
tore multistadio, che di per sé 
riduce la produzione di NO/K, 
accoppiato ad un denitrifica-
tore dei fumi. In quest'ultimo 
sistema, secondo il processo 
oggi più diffuso si fa reagire 
ammoniaca con gli NO/,,, con 
produzione dì azoto e di ac
qua. Va sottolineato che l'a
dozione di queste tecnologie 
per gli NO/, non può essere 
sostituita da un appropriato 
mix di combustibili. Mentre 
pe r I aSO/2 i n a , t e r n a U v a a , d e . 
solforatore si può scegliere di 
bruciare in toto o in parte olio 
combustibile a basissimo te
nore di zolfo e/o gas naturale, 
tutti ì combustìbili producono 
NO/x in misura crescente con 
la temperatura (la combustio
ne a letto fluido e il bruciatore 
multistadio sono infatti pro
gettati in modo da funzionare 
con temperature relativamen
te basse). 

Per quanto concerne le pa 
rticelle solide, la scelta è quel
la di utilizzare filtri elettrostati
ci ad alta efficienza dì riten
zione delle particelle stesse, 
mentre sono allo studio solu
zioni tecnologiche più avan
zate. 

Quali saranno ì risultati di 
questi interventi sul parco ter
moelettrico esistente e sulle 
nuove centrali? Per la SO/2, ri
spetto al 1987 il quantitativo 
emesso mediamente per 
KW/h prodotto da centrali ter
moelettriche scenderà al 70% 
nel 1990, al 48% nel 1995. al 
3296 nel 2000. Per gli NO/v 
sempre rispetto al 1987, il 
quantitativo emesso per KW/h 
prodotto scenderà al 69% nel 
1995 e ai 43% nel 2000. 

La riduzione più contenuta 
e differita, rispetto alla SO/2 
deriva dal (atto che per gli 
NO/* non è possibile interve
nire agendo sul mix dei com
bustibili. D'altra parte, mentre 
le centrali termoelettriche so
no la fonte che oggi più con
tribuisce alla produzione di 
SO/2, nel caso degli NO/x 
questo ruolo spetta al traspor
to su strada. Di questo dato si 
ha conferma confrontando i 

quantitativi di NO/„ e di SO/2 
per KW/h emessi oggi e previ
sti per il 2000: attualmente il 
primo è 11 38% del secondo, 
nel 2000 sarà il 51%. Risultati 
molto significativi sono previ
sti anche per le particelle soli
de, che nel 2000 saranno 
emesse (per KW/h) in misura 
pari al 44% del 1987. 

Un dato globale rende an
cora di più l'idea del risultati 
già raggiunti e attesi. Nel 1980 
in Italia erano installate cen
trali termoelettriche per 
22.500 MW, che scaricarono 
nell'atmosfera 1.300 tonnella
te di SO/2; nel 1987 la potenza 
installata era salila a 30.000 
MW (+33%) e la SO/2 era sce
sa a 1.170 tonnellate (-10%); 
per il 2000 è prevista una po
tenza installata pari a 49,000 
MW (+118% rispetto al 1980, 
+63% rispetto al 1987) e una 
emissione giobale dì SO/2 ri
dotta a 680 tonnellate (-48% 
rispetto al 1980, -42% rispet
to a) 1987). È insomma possi
bile migliorare significativa
mente le condizioni ambien
tali anche con un incremento 
notevole della produzione. 
Naturalmente in un discorso 
globale vanno messi nel con
to anche altri problemi, come 
quello dell'effetto serra, che 
merita grande attenzione e 
soprattutto un maggiore im
pegno di ricorse scientifiche 
al fine di valutare con una pre
cisione accettabile 1 contributi 
delle singole attività umane 
(agricoltura, deforestazione, 
processi energetici, altri pro
cessi industriali, consumi pri
vati), la capacità di assorbi
mento dell'anidride carboni
ca e degli altri gas di serra da 
parte dei diversi componenti 
dell'ecosfera, l'andamento ef
fettivo della temperatura at
mosferica con il loro accumu
lo. Oggi le incertezze sono tali 
da rendere possibili previsioni 
tali da giustificare sia le con
clusioni più catastrofiche sia 
ottimismi ingiustificati. Col ri
sultato dì diffondere scettici
smo e atteggiamenti irraziona
li, per altro almeno in parte 
giustificati da un impegno co
noscitivo al di sotto delle esi
genze obbiettive della nostra 
epoca. 

tuale mutamento dell'attuale 
favorevole congiuntura ener
getica. Il secondo aspetto, di 
preoccupazione più che di in
soddisfazione, è rappresenta
to dalla situazione del settore 
elettrico. Il deficit della pro
duzione elettrica comincia in
fatti a divenire consistente. Di 
fronte a tale realtà aumenta il 
ricorso all'importazione, 
mentre i programmi di costru
zione di nuovi impianti previ
sti dal piano, tra l'altro appena 
sufficienti a far fronte alte ne
cessità del paese, sono anco
ra soggetti a ritardi, veti ed 
ostacoli. Come Confìndustria 
riteniamo essenziale che tale 
situazione venga sbloccata 
con rapidità, evitando quindi 
deprecabili, e non del tutto re
moti, problemi di disponibilità 
dell'energia elettrica nel bre
ve-medio termine. 

La Confìndustria contìnua 
a ribadire che è nato un 
errore abbandonare la 
•celta nucleare. Come 
mal? 

L'energia nucleare si presenta 
al momento come l'unica si
gnificativa alternativa, soprat
tutto nei paesi Industrializzati, 
alla combustione delle fonti 
fossili e quindi come l'unico 
strumento per ridurre l'inqui
namento atmosferico locale e 
far fronte anche a problemi di 
carattere più generale come 
l'effetto serra. Il ricorso all'e
nergia nucleare ha inoltre rap
presentato, e continua a rap
presentare, lo strumento at
traverso Il quale tutti i maggio
ri paesi industrializzati hanno 
provveduto e provvedono a 
diversificare la propria produ
zione elettrica, riducendo al
tresì il livello di dipendenza 
dagli idrocarburi d'importa

zione. La rinuncia alla costru
zione di nuovi impianti nu
cleari, derivante dalla pregiu
diziale politica contenuta nel
la risoluzione parlamentare 
del dicembre dello scorso an
no, priva il nostro paese di ta
le opportunità. 1 pur apprezza
bili impegni previsti nel nuovo 
piano in termini di sviluppo 
delle fonti nazionali, nonché 
la lodevole attenzione al tema 
del risparmio energetico, non 
risolveranno i problemi di fon
do né modificheranno in ma
niera incisiva la struttura ener
getica del paese, in particola
re nel settore elettrico. L'ab
bandono totale dell'attuale 
tecnologia nucleare ci pone 
inoltre in una situazione di 
estrema debolezza nei con
fronti dei programmi di ricer
ca, sviluppo e dimostrazione 
delle nuove forme di sfrutta
mento di tale fonte energetica 
ed inevitabilmente escluderà 
l'industria nazionale dalla fu
tura produzione in tale setto
re. 

Avete sollevato un proble
ma tariffarlo chiedendo 
che continuino anche In 
futuro le agevolazioni per 
l'Industria. È una ricerca 
di privilegi rispetto al con
sumatori normali? 

Le agevolazioni tariffarie esì
stenti nel settore industriale 
sono delimitate a specifici set
tori in cui l'incidenza del fat
tore energia sul costo finale 
del prodotto risulta particolar
mente elevala. Tali utenze, la 
metà delle quali in mano pub
blica, costituiscono poco più 
del 6% dei consumi comples
sivi del settore ed il minor get
tito è suddiviso tra tutta l'uten
za Industriale. A fronte di tale 
realtà persistono nel settore 

domestico ben più consistenti 
facilitazioni che non trovano 
alcuna ragione di sussistere 
ed il cui costo è sopportato da 
tutto il resto dell'utenza. L'in
dustria non chiede privilegi, 
ma solo che vengano'evitati 
aggravi tariffari superiori a 
quelli del nostri concorrenti 
ed interventi mirati ad accre
scere le entrate tributarie, in
compatibili con l'obiettivo di 
salvaguardare la competitività 
delle nostre produzioni. Le 
scelte operate dal nuovo pia
no energetico determineran
no inevitabilmente un incre
mento dei costì dell'energia 
elettrica. Ciò ci preoccupa 
non poco. Il tentativo di scari
care sull'utenza, e quindi an
che sul settore produttivo, I 
costi dell'abbandono del nu
cleare rendono tale prospetti
va ancor più preoccupante. A 
nostro giudizio è essenziale 
che la politica energetica ven
ga iscritta in un quadro di poli
tica economica che punti al 
rafforzamento della capacità 
di competere delle imprese e 
che quanto allo specifico pre
veda una politica tariffaria e 
fiscale coerente con tale 
obiettivo. 

Chiedete una riforma del
l'Ente elettrico che «apra 
la strada anche all'Ingres
so del privati*. È una pro
posta che mira alla priva
tizzazione dell'Enel? 

L'adeguamento del parco 
elettrico nazionale richiederà 
un notevole impegno finan
ziario valutabile in oltre 
lOOmila miliardi da qui al 
2000. Due sono attualmente 
le strade per finanziare tali in
vestimenti: l'intervento dello 
Stato attraverso periodici in
crementi del fondo di dota-

Lulgi Abete 

zione ed il ricorso da parte 
dell'Enel al mercato. I proble
mi del bilancio statale e quelli 
del reperimento di nuove ri
sorse finanziarie sono ampia
mente noti. L'incremento del
l'indebitamento da parte del
l'ente elettrico si tradurrebbe 
inevitabilmente in un aggravio 
tariffario e quindi in una pena
lizzazione per le attività pro
duttive. Per far fronte a tale 
situazione occorre studiare la 
proposta di una riforma del
l'Enel che ne trasformi la 
struttura giuridica in società 
per azioni, permettendo la 
partecipazione dei privati al 
capitale dì rischio e quindi il 
loro concorso al finanziamen
to degli investimenti previsti. 
Non si tratta quindi di privatiz
zare una struttura pubblica, 
ma semplicemente di rendere 
più flessibili ed economici i 
termini e le modalità del suo 
funzionamento permettendo
le inoltre di meglio corrispon
dere nella nuova veste giuridi
ca alla mutata realtà ed alle 
nuove opportunità che si de
termineranno con la creazio
ne del mercato unico euro
peo. 

VI siete dimostrati scettici 
sulla possibilità di gover
nare là politica energetica. 
Come si dovrebbe affron
tare il problema secondo 

voi? 
Il settore energetico è caratte
rizzato da una pluralità di 
competenze dal punto dì vista 
istituzionale ed amministrati
vo. Tanto per fare degli esem
pi il ministero dell'Industria 
coordina e controlla l'attività 
dì Enel ed Enea, quello delle 
Pp.Ss- l'Eni, il ministero della 
Ricerca scientifica il Cnr, il mi
nistero dell'Ambiente ha giu
risdizione sugli aspetti della 
tutela ambientale ed intervie
ne negli ambiti di propria 
competenza in modo orizzon
tale su tutto il settore energeti
co, le Regioni hanno compe
tenza su alcuni aspetti della 
politica di risparmio energeti
co. Tale frantumazione delle 
competenze si è spesso risolta 
nel passato in sovrapposizioni 
ed atti del tutto scoordinati ed 
ha favorito 11 determinarsi di 
posizioni conflittuali tra \ vari 
enti e tra le varie strutture am
ministrative, contribuendo a 
bloccare l'attuazione dei vari 
piani energetici, La creazione 
dì una struttura unificante tali 
competenze, in grado di rac
cordare, coordinare e gestire 
l'attività dei vari enti ed istitu
zioni operanti a vario titolo 
nel settore, costituisce a no
stro giudizio una condizione 
indispensabile per assicurare 
una migliore governabilità 
della politica energetica. 

E' sempre la grande industria 
ad «approfittare» del bilancio Enel 
Nel 1987 il bilancio dell'Enel (copre 1*8756 della 
domanda di elettricità) registra un utile di esercizio 
di 133,6 miliardi di lire. Ma è solo di facciata: gli 
ammortamenti sono stati inferiori al necessario (il 
47% del valore dei beni da ammortizzare). E, so
prattutto, continuano i favori alla grande impresa 
che gode di tariffe speciali, nettamente inferiori a 
quelle delle altre aziende. 

LEONELLO RAFFAELLI 

s a II prezzo del petrolio è 
in calo, il costo del denaro di
minuisce ma rimangono gli 
immensi e ingiustificati privile
gi alla grande impresa. 

Nel 1987 il bilancio dell'E
nel che copre l'87% della do
manda nazionale di elettricità 
registra un utile di esercizio di 
133,6 miliadi di tire. In realtà è 
un utile di facciata contabiliz
zato con ammortamenti anco
ra inferiori al necessario (solo 
ÌI 47% del valore dei beni da 
ammortizzare). E la seconda 
volta dalla sua costituzione. 

Nel 1986 è continuatala di
minuzione del prezzo del pe
trolio la cui incidenza a kilo-
wattora fatturato è scesa a 
21,28 lire contro 23,83 lire nel 

1986. Non sono diminuiti pri
vilegi e ingiustizie. Fatto ugua
le a 100 il prezzo medio (pura 
tariffa) pagato dalla grande 
impresa, gli altri hanno pagato 
(e pagano) molto di più: 
- utenti per usi domestici 
237; 
- artigiani, esercenti, etc. 
352; 
- piccole e medie imprese 
218. 

Il trasferimento a favore 
della grande impresa, soppor
tato da tutti gli altri utenti, è 
stato di 2.660 miliardi, rispet
to a una tariffa uniforme. 

La Tab. 3 stima il prezzo fi
nale medio a kilowattora (ta
riffa più sovrapprezzo termi
co, più tutti gli altri ricavi) sup

ponendo che il sovrapprezzo 
termico (petrolio) sia pagato 
in modo uniforme, sebbene 
anche nei sovrapprezzo termi
co Vigano differenze di scala a 
favore della grande impresa e 
a carico di tutti gli altri consu
matori. 

Anche applicando un so
vrapprezzo uniforme (e gli al
tri ricavi) privilegio e punizioni 
rimangono e il vantaggio ef
fettivo alta grande impresa, 
nell'anno 1987 (come nei pre
cedenti) rimane immenso: 
2.653 miliardi! 

Il sovrapprezzo a carico 
dell'area produttiva e com
merciale, portante dell'eco
nomìa italiana: pìccola e me
dia impresa, artigianato, im
presa cooperativa, impresa 
agricola diretto coltivatrice, 
impresa commerciale e turisti
ca etc, è intollerabile dal pun
to di vista di una corretta polì
tica economica. E fonte di di
storsioni nel mercato interno 
incompatibili con le regole 
comunitarie. 

Una simile tariffa a effetti 
economici (soprattutto occu
pazionali) devastanti è contra
ria alla Costituzione e anche al 
Codice civile (il cui art. 2597 
dice: «Chi esercita una impre
sa in regime di monopolio le

gale ha l'obbligo di contratta
re con chiunque richieda le 
prestazioni che formano og
getto dell'impresa, osservan
do la parità ai trattamento*). 

Nel 1987 per mantenere in
tatti i privilegi della grande im
presa la cui tariffa diminuisce 
di 0,73 lire a Kwh, si è fatto 
pagare di più agli utenti per gli 
usi domestici (cioè a tutta 1il-
talia) 9,41 lire a Kwh 
(+9,46%). L'aumento è con
centrato suite fasce dì utenti 
più poveri ai quali si riducono 
fino all'annullamento quei te
nui benefìci conquistati dai 
sindacati (le fasce sociali). 

Una tariffa come questa, 
ereditata dall'epoca dei mo
nopoli elettrici privati deve es
sere profondamente riforma
ta. La competenza è del go
verno, attraverso il Comitato 
interministeriale dei prezzi 
(Cip). La riforma è interesse 
primario degji artigiani, degli 
esercenti, dei coltivatori, delle 
cooperative, delle piccole e 
medie imprese, delle loro or
ganizzazioni sindacali e pro
fessionali, dei sindacati. E in-
teresse generale del paese. 

E interesse dell'Enel stesso 
che deve essere liberato al più 
presto dalla funzione anoma

la, non prevista dalla legge, di 
esattore di una pesante e ille
gale imposta occulta per ridi
stribuire alie grosse imprese. 
Circa 2.600 miliardi nel 1986* 
Non meno di 35.000 miliardi 
pel corso della sua esistenza! 
E una ipoteca, fra te più pe
santi, al dispiegarsi dì una po
lìtica energetica veramente 
nell'interesse nazionale. 

Nel programma del gover
no De Mita-De Michelis non 
c'è traccia dì questo grande e 
urgente problema. Non sor
prende. 

L'esistenza dì una polìtica 
tariffaria e fiscale che Inter
rompa il flusso dì fiumi dì ri
sorse alle imprese del grande 
capitale fa parte delle propo
ste di politica economica di 
risanamento e di cambiamen
to per lo sviluppo e per ta giu
stizia del Pei, così come delle 
confederazioni sindacati e di 
altre forze di progresso detta 
società italiana. 

E un interesse nazionale 
realizzarle al più presto. L'oc
casione può essere la legge fi
nanziaria di prossima discus
sione, ma ogni altra Iniziativa 
è opportuna (discussione nei 
consigli comunali, provinciali, 
regionali) e urgente. 

iiiwiiwiiiwiiuiiwininiiiwiiiiiwiiiiiiiiiiiii 
l'Unità 
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LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e degli enti citati 

Tecnologie laser, robotica, criogenia, 
tra le principali ricadute industriali 
dell'impegno Enea nel settore del confinamento 
magnetico. I principali progetti in corso 

Energìa e innovazione tecnologica 
dalle ricerche sulla fusione nucleare 
Come negli altri maggiori paesi europei 1 interesse 
per la fusione nucleare controllata nasce in Italia a 
metà defili anni 50 Già nel 1958 è attivo a Roma un 
gruppo di fisica del plasma, la cui attività di ricerca si 
sposterà nel 1960 in un nuovo laboratorio creato 
appositamente a Frascati Fin dagli inizi la ricerca 
italiana si è inserita nelle collaborazioni europee, in 
particolare con l'associazione tra Euratom e Cnen 

• • Gli anni 70 sono quelli 
della grande scelta strategica 
a livello comunitario e questa 
scelta cade sul programma 
Tokamak che proprio allora 
emerge come la configuralo 
ne di confinamento magneti 
co del plasma più prometten 
te II Cnen col suo gruppo di 
Frascati sceglie la linea Toka 
mak ad alti campi magnetici e 
alta densità che caratterizza 
ancora oggi in modo preva 
lente il programma dell Ente 
Il successo a livello interna 
zionale delle ricerche impo 
state In Italia in questi anni è 
illustrato dal fatto che per 
molto tempo Frascati ha dete 
nulo il record mondiale del 
parametro di confinamento 
del plasma prima con I espe 
rimento -plasma focus» poi 
col Tokamak TI tuttora in lun 
zlone 

Le conoscenze sulla fisica 
della fusione acquisite attorno 
a) Tokamak Ft permettono al 

personale Enea di Frascati di 
inserirsi attivamente in tutti i 
progetti europei e internazio 
nati nel campo della fusione a 
confinamento magnetico 

In particolare I Italia ha 
conferito al Jet la grande 
macchina sperimentale co 
munitana in funzione a Cui 
ham presso Oxford non solo 
I apporto determinante di al 
cunl suoi esperti ma la realiz 
zaztone di indispensabili ap
parati sperimentali Va ag 
giunto che il direttore del prò 
gramma europeo Net che sta 
progettando la macchina del 
la nuova generazione (la qua 
le arriverà a essere costruita 
negli anni 90) è il prof Roma 
no Toschi distaccato a Gar 
ching dall Enea 

L Italia conferisce al prò 
gramma comunitario oltre al 
già citato progetto Ft ora in 
fase di conclusione delle 
esperienze il progetto Ftu 
(costruzione iniziata nel feb 

braio 1983) una macchina 
più potente e dotata di un ri 
scaldamento ausiliario a me 
dia frequenza tale da portare 
la temperatura del plasma a 
valori compresi fra 50 e 90 mi 
iioni di gradi Di tale macchi 
na si è da poco completato il 
montaggio meccanico nel 
centro Enea di Frascati 

Questa delle macchine To 
kamak a medio alto campo 
magnetico non è 1 unica linea 
perseguita dall Italia nell am 
bito del programma comuni 
tano grazie allo sforzo del 
gruppo del Cnr di Padova che 
si è avvalso nelle fasi iniziali 
della collaborazione del grup
po del Cnr presso I Università 
di Milano si sta realizzando 
ora una macchina per spen 
mentazioni sui plasmi sempre 
basata sul confinamento ma 
gnetico ma con una geome 
tna alternativa rispetto ai To
kamak è il progetto Rfx (Re-
verse Field Pinch) che studia 
plasmi con alte densità di 
energia termica ed elevate 
correnti in campi magnetici 
relativamene bassi 

C e poi il progetto Ignitor 
una macchina volta alla dimo
strazione della fattibilità fisica 
della fusione nucleare con 
trollata attraverso il raggiun 
gimento dell igniz one del 
plasma tnzio deuterio e basa 

ta su una configurazione To 
kamak molto compatta e con 
campi magnetici molto eleva 
ti 

L avvio del progetto propo 
sto dal prof Bruno Coppi è 
stato formalizzato lo scorso 
aprile con un accordo stipula 
to dall Enea in nome e per 
conto dell associazione Enea 
Euratom con il consorzio 
Igmtor costituito dalla Fiat 
Ciei (Componenti e impianti 
per I energia e 1 industria) e 
dall Ansaldo, con il Tecnoma 
sio Italiano Brown Boven 
(Tibb) come principale su 
bformtore Si tratta di un con 
tratto per la progettazione 
esecutiva della macchina spe 
rimentale e dei relativi impian 
ti di alimentazione e ausiliari e 
durerà 18 mesi distinto in tre 
fasi La pnma della durata di 
quattro mesi è mirata ali otti 
mizzazione degli studi di fatti 
bilità già eseguiti dal prof 
Coppi e da Ansaldo Fiat Tibb 
e ali individuazione di even 
tuali ulteriori prove sui mate 
nati Al termine di tale fase 1E 
nea proporrà al governo Italia 
no la realizzazione del vero e 

Cropno impianto che dovreb 
e essere costruito presso il 

Centro comunitario di Ispra 
La seconda fase della durata 
di 8 mesi consisterà nella ste 
sura del progetto di massima 

e nell individuazione di ulte 
non prototipi e prove sui ma 
tenali ntenute indispensabili 
per la realizzazione dell im 
pianto II momento finale del 
la durata di 8 mesi (di cui i 
primi due si sovrappongono 
agli ultimi due della fase pre 
cedente) consisterà nella pro
gettazione esecutiva dellim 
pianto e nella stesura delle 
specifiche tecniche di fornitu 
ra dei componenti 

Tali progetti non esaurisco 
no però lo sforzo complessi 
vo scientifico e tecnologico 
che I Enea in collaborazione 
prevalentemente col Cnr ma 
anche con diverse università 
svolge sul fronte della fusione 
Anzitutto le stesse macchine 
sperimentali intemazionali cui 
si è fatto cenno costituiscono 
un occasione di qualifi 
cazione della nostra industria 
in settori ad alta tecnologia 
con riferiménto sia alle imme 
diate forniture di componenti 
sia alla preparazione di un si 
stema industriale nazionale in 
grado di competere al mo 
mento in cui fra qualche de 
cenmo la fusione diventerà 
auspicabilmente un impor 
tante settore produttivo In 
questo ambito nentra il sue 
cesso ottenuto da Ansaldo 
(Genova) anche in collabora 
zione con Fiat e da Metalli In 

dustnali (Firenze) nelle forni 
ture europee di magneti an 
che supercondutton ad alto 
campo e di cavi per la super 
conduttività 

Tra gli esempi di altre signi 
ficative forniture mdustnah 
osserviamo che il Jet è equi 
paggiato da robot per mani 
polazione a distanza forniti su 
brevetto e progetto dell Enea 
da imprese italiane Tutto que 
sto ha richiesto al nostro Ente 
un notevole impegno che sta 
dando validissimi e apprezzati 
frutti anche al di fuori del n 
stretto ambito della fusione 
in quanto determinano appli 
cazioni di tecnologie avanzate 
in altri settori produttivi sia di 
punta sia maturi Fra le più si 
gnificative tecnologie possia 
mo citare i laser i magneti e 
altn componenti supercon 
duttorì la robotica i materiali 
avanzati e in particolare i ce 
ramici i sistemi di elettronica 
di potenza e radio frequenza 
E in queste tecnologie ad am 
pio spettro di utilizzazione 
che I Enea ha finora pnonta 
riamente destinato 1 impegno 
sugli aspetti tecnologici della 
fusione anche perché ha nte 
nuto prematuro un impegno 
di ampie dimensioni su tecno
logie esclusive del futuro reat 
tore a fusione ancora pnma 
che siano definite le opzioni 
impiantistiche di fondo 

Grazie ai sistemi con celle a combustibile 
I programmi di ricerca con il ministero 
della Difesa, con l'Ansaldo e con l'Aem 
Tipologie e vantaggi dei nuovi generatori 

Enea: energia 
dalla chimica Slatima etile • combt/itibll* «ftem» g&mnlt tttl gtntntom 

m Le celle a combustibile 
sono generatori capaci di 
convertire direttamente ed tn 
modo continuativo I energia 
chimica di un combustibile e 
di un ossidante in energia 
elettrica 

Nel 1839 William Groveriu 
sci a generare energia elettri 
ca in una celta contenente 
acido solforico nella quale 
erano stati immersi due elet 
(rodi su uno veniva fatto per 
venire Idrogeno e sull altro os 
sìgeno La concezione elettro 
chimica di questa cella è giun 
ta inalterata ai giorni nostn 
Inoltre la cella ad elettrolita 
acido è attualmente quella in 
fase più avanzata dì sviluppo 

In epoche successive ven 
nero provate celle a sali fusi 
(Bequerel 1855) e più recen 
temente sono state realizzate 
celle con elettrolita alcalino 
(Bacon 1932) e con elettroil 
ta solido costituito da miscele 
di ossidi (Baur e Preis 1937) 

Le pnme applicazioni prati 
che delle celfe a combustibile 

sono nate con i veicoli spazia 
li nei quali le celle hanno svol 
to un ruolo pnmano nella for 
mtura di energia elettrica n 
chiesta per i van usi sistemi di 
guida sistemi di comunicazio 
ne condizionamento dell am 
biente illuminazione 

L Enea ha varato di recente 
un programma di ricerca svi 
luppo e mdustnalizzazione 
dei sistemi energetici con cel 
te a combustibile in Italia La 
spesa prevista è di 35 miliardi 
di lire fino al 1989 Ultenon 
contnbuti per un ammontare 
da 50 miliardi di lire potranno 
affluire al programma di parte 
della Comunità europea e di 
altn enti Interessati ali iniziati 
va Tale programma assieme 
a quelli per lo sviluppo del fo 
tovoltaico dell eolico e delle 
biomasse e uno degli eie 
menti trainanti della strategia 
perseguita dall Enea per lo 
sviluppo e la promozione del 
le fonti energetiche alternati 
ve e dell uso razionale dell e 
nergia Come già accennato i 

sistemi con celle a combusti 
bile consentono di convertire 
direttamente 1 energia chimi 
ca di un combustibile in ener 
già elettrica Ciò avviene per 
via elettrochimica racco 
gliendo su degli elettrodi in 
forma di flusso di elettroni 
1 energia chimica resa dispo 
nibile dalla fonte fossile Per 
generare elettricità in modo 
pratico e necessaria una sene 
di servizi accessori che msie 
me alla sezione elettrochimi 
ca vera e propria costituisco 
no il «sistema- cosi composto 

sezione elettrochimica 
costituita da un sistema di cel 
le singole assemblate in uno o 
più pacchi (Starck) rappre 
senta il cuore del generatore 

- sezione di trattamento del 
combustibile (Reforrner) ser 
ve per trasformare il combu 
stibile utilizzato (gas naturale 
gasolio metanolo carbone) 
in un gas ricco di idrogeno 
(questa sezione e chiararnen 
te superflua se si dispone già 

di idrogeno come combustibi 
le) 

sistema di condiziona 
mento della potenza elettrica 
(Inverter) serve a trasformare 
la corrente continua generata 
dalle celle In corrente alter 
nata e ad elevare la tensione 
portandola a valori compalibi 
li con la rete di distribuzione 

sistema di regolazione e 
recupero del calore 

- sistema di controllo auto 
malico 

Numerosi sono i tipi di celle 
a combustibile sperimentati 
sinora tuttavia quelli sui quali 
è stata rivolta negli ultimi an 
ni la maggiore attenzione con 
prospettive pratiche di svilup
po sono quattro 

- la cella ad elettrolita alca 
lino (Afe - Alcaline Fuei Celi) 

- la cella ad acido fosforico 
(Pafc - Phosphonc Acid Fuel 
Celi) 

- la cella a carbonati fusi 
(Mcfc - Molted Carbonate 
Fuel Celi) 

la cella ad ossidi solidi 
(20 Fc - Soiid Oxide Fuel 
Celi) 

Tra queste quattro tipologie 
Ja celia ad acido fosforico è la 
più vicina alla soglia della 
commercializzazione ed infat 
ti su di essa si concentra 1 inte 
resse dei tecnici 

I sistemi con celle a combu 
stibile presentano notevole 
vantaggio dal punto di vista 
dell impatto ambientale ri 
spetto ai tradizionali sistemi 
termodinamici consentendo 
la produzione di elettncità 
con minore inquinamento at 
mosfenco e maggiore silen 
ziosita Rendono possibile la 
produzione di energia elettn 
ca e di calore m situazioni am 
bientali anche densamente 
popolate grazie alla modulari 
ta del sistema al basso impat 
to ambientale (emissioni li 
vello termico rumore) e aq!i 
alti rendimenti già oggi rag 
giungibih 

Questa tecnologica non ha 
ancora raggiunto la competiti 

vita con gli attuali sistemi di 
generazione industnale di 
energia elettnca Impegnativi 
programmi di ricerca e svilup
po test a raggiungere questo 
obiettivo sono stati condotti 
fino ad oggi soprattutto negli 
Stati Uniti e in Giappone In 
quest ultimo paese è stato 
provato un impianto induslna 
le dimostrativo da 5 Mw 

Rientra nel programma di 
ncerca e sperimentazione 
dell Enea un progetto in colla 
borazione con il ministero 
delia Difesa interessato allo 
sviluppo delle celle a comusti 
bile come generaton di picco 
la potenza per usi campali 
per realizzare 2 prototipi n 
spettivamente da 1 a 5 Kw Un 
altro progetto in via di definì 
zione prevede la collaborazio
ne tra Enea Ansaldo e IA 
zienda energetica mumcipa 
lizzata (Aem) di Milano per 
realizzare un prototipo da cir 
ca 1 Mw da installare nell area 
milanese 

Veduta dell'impianto Ftv A sinistra tecnici al lavoro sull'impianto Ftv (Frascati Tokamak UpgradeL 
dell'Enea per studi sulla fusione nucleare controllata • 
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Da anni l'Enea è imjpegnato nella fisica f 
degli acceleratori per elettroni * 
Le ricerche presso il centro di Frascati 
Le collaborazioni con l'industria 

La frontiera 
degli acceleratori 
M L impegno posto da! 
I Enea negli anni passati in 
un settore di punta come 
quello della fisica delle par 
ticelle ha consentito di ac 
qutsire un espenenza gene
rale nella creazione e diffu 
sione dell innovazione nel 
tessuto produttivo naziona 
le 

In particolare presso il 
Centro Enea di Frascati ven 
gono svolte attività di ricer 
ca nel campo delle macchi 
ne accelerarne! per elettro 
ni la cui origine risale alla 
realizzazione dell 'Elettro 
sincrotrone di Frascati» Ta 
li attività hanno portato allo 
sviluppo di acceleratori 11 
neari di alta potenza (1 kW) 
per la sterilizzazione di fan 
ghi urbani di contenitori 
per alimenti per disinfesta 
zione di granaglie tratta 
mento di vernici ecc 

I risultati di tali ricerche 
sono stati trasferiti ad ope 
raion industriali promuo 
vendo cosi I industria Italia 
na del settore 

Attualmente I uso di fasci 
di elettroni per irraggiamen 
to ha trovato ampie applica 
zioni nell industria nella 
gncoltura in medicina nei 
sistemi di protezione del 
I ambiente in competizione 
con le sorgenti naturali di 
radiazioni (Cobalto 60) e -
in alternativa ai numerosi 
processi chimici e termici -
per la sterilizzazione delle 
derrate alimentari tratta 
mento delle acque putride e 
fanghi urbani vulcanizza 
zione di prodotti gommosi 

reticolazione di polimeri e 
trattamento di semicondut 
tori per migliorare le loro 
caratteristiche dinamiche 

L obiettivo è quello di svi 
luppare macchine accelera 
tnci per elettroni che possa 
no sostituire con I impiego 
diretto di elettroni (in tratta 
menti superficiali) o me 
diante conversione in raggi 
gamma attrezzature radio-
gene in modo da ottenere 
una maggiore sicurezza in 
tnnseca e una maggiore 
flessibilità di impiego 

Presso il Centro di Fra 
scati dell Enea sono state 
progettate sviluppate e rea
lizzate macchine accelera 
tnci per elettroni a radiolre 
quenza di tipo lineare e cir 
colare da dedicare da una 
parte allo studio della fisica 
della macchina stessa e 
dall altra allo sviluppo di 
tecnologie realizzarne che 
ne consentano |l trasferì 
mento ali industria naziona 
le 

L interesse mostrato da 
molti operatori industriali 
per I introduzione degli ac 
celeraton di elettroni nei 
moderni processi industriali 
ha condotto alla costituzio 
ne della società Irvin Elet 
Ironica frutto di un accor 
do tra Enea e Irvin System 
spa per la produzione e 
commercializzazione di ac 
celeraton 

Inoltre tale attività si è 
andata sempe più avvalen 
do dei prodotti forniti dal 
1 industria italiana come ad 
esempio le Officine Galileo 

e la Vacuum Pumps and Sy 
sterra la Società Elettroni 
ca spa, la Società Elen e 
Pulsar la Novattc e la 
Proel Altualmene è in fase 
di avanzata realizzazione 
una macchina a ricircolo 
del tipo microtrone a sezlo 
ni dintte con energia varia» 
bile tra 15 e 85 MeV che 
trova Impiego nella spettro
scopia neutronica come 
sorgente per Fel nella gam 
magralia ed alta energìa, 
nella produzione di radioi 
sotopi a vita breve per ra 
diodlagnostica non è da 
trascurare I impiego che 
questa macchina potrebbe 
avere come iniettore in 
anelli di accumulazione per 
uso scientifico o industriale 

Parallelamente allo svi 
luppo teorico e ai modelli di 
calcolo è necesano impie 
gare per la realizzazione di 
acceleratori tecnologie 
adeguate quali ultravuoto e 
brasature sotto vuoto di 
strutture risonanti Sono sta 
te messe a punto ed impie 
gate metodologie raffinate 
per la sintonia degli accele 
raton lineari 

Competenze nguardanti 
macchine accelerataci di 
nuovo tipo come Unac a in 
duzione o supercondutton 
o tecniche particolari di 
iniezione e manipolazione 
di fasci come fotodiodi la 
ser o prebuncher vengono 
costantemente tenute ag 
giornate per fronteggiare 
eventuali future richieste 
tecnico scientifiche o appli 
cative 
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L'Enel ha moltiplicato gli sforzi 
per affrontare i problemi 
dell'inquinamento, in particolare 
delle centrali termoelettriche 

Ormai gli ossidi di zolfo 
preoccupano meno. Adesso si pensa 
ad abbattere gli scarichi 
di polveri e di ossidi di azoto 

La sfida dell'ambiente 
Il 10 agosto scorso sono state approva
te dal Consiglio dei ministri le linee 
generali ed i contenuti del Piano ener
getico nazionale ai fini del suo inoltro 
al Parlamento. Tra gli obiettivi del Pia
no, particolare attenzione è dedicata 
alla salvaguardia dell'ambiente. La sua 
tutela è stata assunta non più còme 

vincolo ma come un obiettivo della 
politica energetica. A questo riguardo 
- spiegano all'Enel - va rilevato che gli 
sforzi più impegnativi in questo settore 
saranno svolti primariamente dall'ente 
elettrico che con i nuovi programmi ha 
assunto una serie di determinazioni 
particolarmente importanti. 

Innanzitutto è opportuno 
osservare che l'azione di sai. 
vàguardia ambientale svolta 
dall'Enel non si limila soltanto 
a realizzare impianti di abbat
timento degli inquinanti del
l'aria, dell'acqua, ecc. ed a 
studiare un progetto che favo
risca il rapporto tra l'impianto 
ed il territorio circostante dal 
punto di vista paesaggistico e 
socio-economico. 

Anche l'ambiente è entrato 
di diritto come una delle moti
vazioni principali che deter
minano le scelte dj Fondo e le 
decisioni di programmazione 
dell'Ente. 

Per esempio la ricerca nel 
campo delle tecnologie inno
vative che, oltre al programmi 
sperimentali sull'uso dimlsce-
le acqua-carbone, compren
de realizzazioni dimostrative a 
livello industriale, quali la cen
trate di Pletrafllla, con due 
gruppi da 75 mw a letto fluido 
ed un gruppo da 300 mw, con 
ciclo combinato ed Impianto 
di gassificazione del carbone. 

vanno rilevati anche gli 
sforzi per il risparmio, sia me
diante azioni interne quali il 
miglioramento o la sostituzio
ne degli impianti vecchi a più 
basso rendimento, la distribu
zione dei nuovi impianti In 

prossimità dei luoghi di con
sumo, la gestione del carico 
mirata a contenere le punte, 
sia mediante azioni verso l'u
tenza che comprendono in
formazione e consulenza sul 
tema del 'risparmio, e l'esten
sione delle taritle multlorarie 
alle utenze in media tensione. 

Da non sottovalutare, inol
tre, l'impegnò per le fonti rin
novabili, con un più estéso 
sfruttamento delle risorse 
idroelettriche e; geotermiche, 
ed ulteriori realizzazioni sia di 
impianti solàri fotovoltàici, 
per le utenze più Isolate,.co
me già avvenuto con II gruppo 
da 80 kW dell'isola di Vulca
no, sia di Impianti eolici, Il pri
mo del quali è già attivo nel
l'Alta Nurra, in Sardegna, con 
10 gruppi da 50 kW. 

Gli storsi sono indirizzati 
anche verso lo studio per, il 
recupero di tutta la potenza 
elettrica disponibile e non 
adeguatamene utilizzata da 
autbpròdu'ftòrl «d: aziende 
municipalizzate; là creazióne 
di riserve naturali In collabo
razione con le Regioni o con il 
Wwl od altre organizzazioni 
similari. I programmi di ricer
ca, che comprendono sludi e 
?f»rln«riMiitoch«aiipii-
cata, di tecnologie avanzate 
per il miglioramento del pro

cessi e dei sistemi di desolfo
razione e di denitrificazione, 
nonché studi di base e raccol
ta di dati sulle disposizióni 
acide e sulla valutazione del 
trasporto transfrontaliera. 

. Si tratta di scelte precise 
per le quali il parametro «am
bientale. è stato senz'altro de
terminante o quantomeno di 
rilievo, dicono all'ente elettri
co sottolineando che cori le 
scelte operate il. ruolo dell'E
nel diventa trainante nelle 
azioni di riequilibrio-ambien
tale de! paese. 

tra le decisioni operative 
prese in questo campo, è op
portuno ricordare l'impegno 
per la riduzione delle emissió
ni dèlie centrali a combustibili 
fossili, sia da quelle nuove che 
da quelle già in esercizio. 
: Nei grafici qui sotto sono 
evidenziate per i singoli inqui
nanti dell'aria le emissioni In 
Italia dei processi di combu
stione suddivise per:settori di 
attività. Da esse sì nota cóme 
il contributo delle centrali ter
moelettriche sia significativo 
per l'SO 2 (57,8») e In misura 
minore per INO , (27,3*) e 
per. le polveri (13,6*). Ed ,é 
soprattutto verso questi ele
ménti che è diretta l'azione 
dell'Enel. 

O O EMISSIONI SPECIFICHE DELLE 
' CENTRALI TERMOELETTRICHE DELL'ENEL 
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Tecnologie d'avanguardia 
contro Tinquinamento 

Quanto alla tipologia ed alle tecnologie 
delle nuove realizzazioni, l'Enel prevede 
centrali policombustibili dotate di tutte le 
tecnologie più avanzate per gli impianti di 
abbattimento degli inquinanti. In tal modo 
viene assicurata una sostanziale equivalen
za ambientale qualunque sia il combustibile 
fossile utilizzale); questi impianti rispettano 
quindi i nuovi più stringenti standard am
bientali e contemporaneamente consento
no al paese la più opportuna diversifi
cazione delle fonti energetiche che le con
dizioni politiche, strategiche e di mercato di 
volta in volta suggeriscono. 

Un interesse particolare è anche dedica
to a tecnolgie Innovative del tipo letto flui
do e ciclo combinato gas-vapore con gassi
ficazione del carbone. Va sottolineato co
munque, dicono all'Enel, che tali tecnolo
gie innovative consentiranno di raggiunge
re gli stessi livelli di emissioni che già si 
hanno negli impianti policombustibili. Dal 
punto di vista ambientale, quindi, da esse 
non è ottenibile niente di più di quanto già 
si ottiene con le nuove centrali policombu
stibili. Gli investimenti previsti per la tutela 
ambientale, per i nuovi impianti nel periodo 
1988-1992 è di circa 4.000 miliardi. 

EVOLUZIONE DEL PARCO TERMOELETTRICO ENEL 4 9 0 0 0 
. E DELLE RELATIVE EMISSIONI DI SO. w , v w 

1,300 
1.170 

30.000 

«Pulizia generale» 
per le centrali esistenti 

Per quanto riguarda le cen
trali esistenti, il consiglia di 
amministrazione dell'Enel ha 
recentemente deciso una va
sta operazione di «pulizia» di 
tutte le unità con potenza uni
taria superiore a 200 Mw; essa 
consiste nella trasformazione 
impiantistica, laddove possibi
le, o nell'utilizzo di combusti
bili a minor impatto ambienta
le. Per tali impianti nel 1990, 
cioè con tre anni di anticipo 
rispetto a quanto sottoscritto 
dall'Italia con il Protocollo di 
Helsinki, le emissioni globali 

di anidride solforosa saranno 
ridotte del 30* rispetto a quel
le del 1980. E stata effettuata 
un'accurata indagine per indi
viduare l'intervento più op
portuno da attuare in ogni sin
gola unità termoelettrica (si
stemi di desolforazióne,, deni
trificazione e abbattimento 
delle polveri), in relazione al 
tipo di Impianto ed al tipo di 
combustibile utilizzato. 

Al completamento delle 
modifiche, è previsto che la 
SO sia ridotta di circa il 60* 
e gif NO di oltre II40X rispet

to alle emissioni globali del 
1980 e nonostante l'aumento 
di potenza installata. GII Inter 
venti di adeguamento am
bientale delle centrali esisten
ti dovranno necessariamente 
essere ripartiti nel tempo. L'in
vestimento globale è di circa 
S000 miliardi (moneta 
1.1.88); di questi, circa 2000 e 
previsto vengano spesi entro il 
1992 e la restante quota negli 
anni seguenti. Nelle figure 
10-11 sono riportati I migliora
menti attesi tulle centrali del
l'Enel dal 1987 al 2000. 

Occupazione 
Un «volano» 
da 150.000 
posti 

Una stima di massima dei 
ridessi occupazionali che i 
nuovi Investimenti dell'Enel 
potranno avere nel prossimi 
anni Indica che i posti di lavo
ro nel settori direttamente in
teressati alla realizzazione de
gli impianti (metalmeccanico, 
delle costruzioni, etc.) e nei 
settori ad essi indirettamente 
collegati (minerali, mezzi di 
trasporto, servizi, etc.) si pos
sono valutare complessiva
mente pari a circa 
140-150.000 unità. 

Circa la metà di tali posti di 
lavoro è dovuta alla realizza
zione dei nuovi impianti di ge
nerazione di base, l'altra metà 
agli investimenti nella distri
buzione e nella trasmissione. 

Oltre a quella derivante dal
la fase realizzativa una rilevan
te attivazione occupazionale 
si ha per l'esercizio e manu
tenzione degli impianti. Ad 
esemplo un impianto termoe
lettrico poiicombustibile do
tato di impianto di desolfora
zione, attiva, durante la co
struzione, una occupazione 
complessiva media di circa 
8.000 addetti tra oilicine e 
cantiere. 

Il suo esercizio comporta, 
per 25 anni, circa 2.000 posti 
di lavoro, suddivisi Ira addetti 
Enel in centrale ed addetti al
l'espletamento di altre attività 
direttamente ed Indirettamen
te connesse al funzionamento 
della centrale. 

Le cifre dell'Enei non con
vincono però le organizzazio
ni sindacali le quali da tempo 
vanno sostenendo la necessi
tà di un confronto che metta a 
punto In maniera precisa le ri
cadute occupazionali. Cgil, 
Clsl e UH del settore energia 
sostengono infatti che la nuo
va stesura del Pen ha lasciato 
del tutto in ombra gli effetti 
occupazionali diretti e indiret-

Allacciamenti 
I n 9 _ 
richieste 
esaudite 
afa Sono molti gli interventi, 
basati su informatica e tele
matica, che l'Enel propone 
per migliorare i rapporti Con 
l'utenza: 

Tempi dì allacciamento. 
L'obiettivo: è di raggiungere 
nel 1989 su lutto il territorio 
nazionale, un tempo medio 
d'intervento di 9 giórni per 
tutti gli allacciamènti che non 
richiedono lavori: importanti. 
Tale traguardo è Stato già rag-

fiunto nei compartimenti di 
orino, Milano, Venezia, Fi

renze. 
Servizio Eneltel. Tale servi

zio consente àgli utenti inte
ressati di trasmettere ih modo. 
automatico da qualsiasi locali
tà a mezzo telèfono la lettura 
del pròprio contatore; Il servì
zio è già applicato a circa il 
30% deMoiale. dell'utenza ser
vita dall'Enel. Il completa
mento del programma a tutto 
il territorio nazionale^ previ
sto entro il 1989. 

Servizio segnalazione gua
sti. Allo scopo di migliorare 
tale servizio è allo, studio un 
sistema Impostato con tecno
logia analoga a quella del ser
vizio. Eneltel pei l'aulolettura 
dei'COntatori, Oli, utenti acce
deranno cosi automaticamen
te al calcolatore centrale del
l'Enel per segnalare interru
zioni o anomalie nell'eroga
zione della fornitura. Ciò con
sentirà alle unità operative un 
più rapido Intervento. 
. Contratti ed informazioni. 
E a disposizione degli utenti 
un apposito servizio telefoni
co per mezzo del quale pos
sono essere definite le varie 
pratiche commerciali e otte
nere informazioni, sulla pro
pria fornitura, senza necessità 
di dovere accedere agli uffici 
dell'Enel. 
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È la potenza elettrica che manca per raggiungere, entro il 1995, gli obiettivi 
previsti dal piano energetico. L'energia verrà da Montalto e da nuovi impianti 

aggiuntivo da 15.000 MW 
Il Piano energetico predisposto dal governo ed ora 
al vaglio del Parlamento prevede che l'Enel renda 
disponibile per il 199$ una potenza elettrica di 
56.000 megawatt. Attualmente ce ne sono 41.700. 
8.900 MW. sì otterranno da impianti già in costru
zione. Entro il '95 saranno disponibili anche gli 
800 MW. a turbogas e i 1.400 MW. del primo grup
po poiicombustibile di Montalto. 

Cinque anni di investimenti 

Il nuovo Piano energetico 
riazionale, approvato il 10 
agosto scorso dal Consiglio 
del ministri per il suo inoltrò 
al Parlamento, traccia le li
nee che l'Enel dovrà seguire 
per raggiungere gli obiettivi 
citati. Il programma operati
vo del settore elettrico, det
tagliatamente descritto nei 
programmi dell'Enel del 
gennaio scorso e nel suc
cessivo aggiornamento del 
giugno di quest'anno preve
de un complesso di inter
venti per far fronte ai dettati 
del Pen. Vediamoli: 

Impianti di produzione: il 
Pen prevede per l'Enel al 
1995 una potenza elettrica 
disponibile di 56.000 mw. Il 
parco attuale è di 41.700 
mw, cui si devono aggiunge
re 8900 mw di impianti già 
in costruzione o in fase di 
avvio che saranno disponi
bili per II 1995. Questi com
prendono: 2100 mw Idroe
lettrici, 400 mw geotermoe
lettrici, 700 mw turbogas, 
5700 mw policombustibili 
(di cui 450 mw a letto fluido 
e combinato). 

A seguito delle decisioni 
del governo, entro il 1995 
dovrebbero essere disponi

bili anche gli 800 mw di im
pianti tltrbogas di Montalto 
ed il primo gruppo poiicom
bustibile, sempre di Montal
to, per una potenza com
plessiva di 1400 mw. In defi
nitiva le disponibilità al 
1995 fin qui accertate sono 
pari a 52.000 mw a fronte 
dei 56.000 necessari. 

Il Pen indica pertanto l'e
sigenza che l'Enel disponga 
per tale data degli ulteriori 
4000 mw, nonché di un'ali
quota, di almeno 1800 mw, 
per tener conto sia delle in
disponibilità che necessa
riamente si avranno sulle 
centrali esistenti in seguito 
ai lavori di miglioramento 
ambientale, sia di un margi
ne di rischio, collegato a 
possibili ritardi del program
ma realizzativo. 

Questa potenza di 5800 
mw risulterà assicurata da: 
1500 mw impianti a ciclo 
combinato, di cui: 2x300 
mw a Trino Vercellese, 
1x300 mw a Latina, 1x300 
mw al Garigllano, 1x300 
mw a Candela (Fg); 1300 
mw repowerlng di cui: 
4x 100 mw a Turbigo, 4x100 
mw a Rossano, 3x100 mw a 

1. IMPIANTI DI PRODUZIONE 
— termoelettrici e turbogas: 
— idroelettrici 
— geotermoelettrici 

— totale impianti di produzione 

2. IMPIANTI DI TRASPORTO E 
TRASFORMAZIONE 

3. IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE 
4. ALTRI IMPIANTI 

miliardi 
di lire 

20.900 
3.200 
900 

25.000 

2.600 
11.600 
3.800 

43.000 5. TOTALE 

Di tali investimenti 
— 6.000 miliardi sono destinati all'ambiente 
— 1.200 miliardi sono destinati a ricerca e sviluppo 
L'occupazione attivata da tali investimenti è pari media
mente a circa 150.000 addetti per tutto it periodo 
1988-1992. 

Il volume d'invMtlmtnti associato alla raalizzazlona dal programma 
operativo ammonta par il quinquennio 19B8-1992 a oltre 4 3 . 0 0 0 
miliardi a moneta costante 1987 . Nelle tabelle allegete è riportelo 
il dettaallo delle voci, distinte par i eingpli impienti. 

Napoli Levante, 2x 100 mw a 
Termini Imerese; 1800 mw 
policombustibili da localiz
zare nelle isole ( 1200 mw in 
Sicilia, 600 mw in Sarde
gna); 200 mw turbogas da 
localizare sulla costa adriati
ca: 1000 mw utilizzo di po
tenze disponibili da auto
produttori e aziende muni
cipalizzate. 

Dopo il 1995 saranno ne
cessari altri impianti per far 

fronte ai previsti incrementi 
della domanda, inoltre si 
dovrà provvedere alla sosti
tuzione di impianti obsoleti 
per circa 4000 mw che sa
ranno tolti dal servizio in 
questi anni. A tal fine, il Pen 
prevede che vengano loca
lizzati, entro il prossimo ag
giornamento del Piano pre
visto per il 1991, impianti 
policombustibili per ulterio
ri 4000 mw. 

1.000 Kw 
Un progetto 
perle 
alte tensioni 

M 11 progetto 1000 kV è un 
programma di ricerca, svilup
po e dimostrazione nel cam
po della trasmissione di ener
gia ad altissima tensione (Uhv 
- Ultra High Voltagel), pro
mosso nel 1971 e ormai giun
to alla sua fase conclusiva. I 
suoi obiettivi fondamentali so
no: 

- risolvere i problemi legati 
ai nuovi livelli di tensione, con 
particolare attenzione alla 
compatibilità ambientale; 

- acquisire un'esperienza 
diretta di progettazione, co
struzione ed esercizio nei si
stemi Uhv. 

La sua applicazione ha luo
go nel nodo elettrico di Suve-
reto, in Toscana. 

Le principali stazioni speri
mentali dell'Enel sono: 

- l'impianto di Suvereto in 
Toscana, dove si svolgono 
prove elettriche e meccani* 
che su elementi di linea e sta* 
zione; 

- l'impianto del Passo di 
Pradarena, per ricerche sul 
comportamento meccanico 
dei conduttori e del distanzia
tori sotto l'azione del vento e 
del sovraccarico di ghiaccio; 

- il laboratorio meccanico 
di Bmgherio; 

- le stazioni sperimentali di 
Brugherio, Santa Caterina, 
Porto Marghera e Sangone. 

Distribuzione potenziata 
Le interruzioni di energia 
saranno ridotte a metà 
L'elettrificazione rurale 
• • Il sistema di distribuzio
ne rappresenta l'interfaccia 
con il vasto e articolato insie
me degli utenti elettrici. Il suo 
sviluppo e potenziamento so
no fattori essenziali per un 
elevato livello della qualità 
del servizio. 

1Ya gli interventi pia signifi
cativi del settore programma
ti dall'Enel sono: 
a) l'installazione nel prossi

mo quinquennio die irca 
10.000 dispositivi per la 
selezione automatica dei 
guasti sulle linee che con
sentiranno di ridurre del 

50% le interruzioni all'u
tenza; 

b) i sistemi di telecomando 
dei punti di trasformazio
ne alta-media tensione 
per il controllo di tutta la 
rete; 

e) il completamento dell'e
lettrificazione rurale che 
ha portato gli abitanti con 
residenza permanente 
privi del servizio elettrico 
a meno di 195.000 uni
tà, pari allo 0,34% della 
popolazione, rispetto al 
circa 1,2 milioni all'epoca 
della costituzione dell'E
nel. 

Rete di trasmissione Enel 
Verranno potenziati 
i collegamenti Nord-Sud 
ma anche con l'estero 
tra La rete di trasmissione 
ha la lunzione di garantire il 
traslerimento dell'energia 
dagli impianti di produzione 
alla rete di distribuzione al
l'utenza. È in atto II poten
ziamento del collegamenti 
Nord-Sud, che saranno no
tevolmente impiegati nei 
prossimi anni per la coper
tura del grave deficit ener
getico del Meridione. 

Altro impegno dell'Enel 
per i prossimi anni è costi
tuito dal miglioramento 
dell'interconnessione elet

trica con l'estero. Tali Inter
venti derivano dalla necessi
tà di dover conlare anche 
sull'importazione per af
frontare le difficoltà di co
pertura della richiesta che si 
potranno presentare nei 
prossimi anni: vi è infatti un 
sensibile rischio che dal 
prossimo anno, fino al com
pletamento del piano di 
emergenza, ie importazioni 
di energia elettrica avranno 
luogo non per scelta com-
merciale, come finora acca
duto, ma in vìa di necessità. 

l'Unità 
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Denuncia del console tedesco di Milano 
La salma del criminale nazista Christian Wirth 
non può restare accanto ai soldati morti in guerra 

«Quella tomba 
offende l'Italia» 

Dopo il caso Jenninger, il caso Wirth 
Lo scandalo della «clandestina» sepol
tura del criminale nazista Christian 
Wirth, sturmbanfuhrer delle Ss, capo 
dell organizzazione nei campi di ster
minio di Treblmka e di Sobibor, di 
Chlemno e di Belzec, nel cimitero di 
querra di Costermano, è stato sollevato 

dal console della Germania federale a 
Milano, Manfred Steinkuhler Quella 
salma - ha detto il console, con parole 
sdegnate - deve essere trasferita in 
Germania, perché la sua presenza feri
sce i sentimenti degli italiani Per prote
sta il console ha disertato la cerimonia 
di commemorazione dei caduti 

Il mausoleo In memoria degli 800 000 caduti di Treblmka, in alto, 
• destra, Il piano terra del complesso della Risiera di San Sabba 
c«p le mlerocelle per i condannati al temo crematorio In tutti e 
due I campi di sterminio ha operato il criminale naiista Wirth 

• i MILANO Dopo le di
missioni di Philipp Jennin-
ger da presidente del Bun
destag per I equivoco di 
scorso sulla «Notte dei cn 
stalli», a Milano è esploso lo 
scandalo del criminale nazi 
sta Christian Wirth, sepolto 
nel cimitero mililare tede
sco di Costermano Uno 
scandalo che e stato solle
vato con una dura e sde
gnata denunciata al ministe
ro degli Esten della Germa
nia federale dal console te
desco di Milano, Manfred 
Steinkuhler 

Chnstian Wirth, stur
mbanfuhrer delle Ss, è stato 
uno dei peggion criminali, 
della nsma degli Eichmann 
e degli Stangl Direttore de
gli istituti per l'operazione 
cosiddetta di eutanasia, co
mandante dell'Ekr (Einsatz 
Kommando Reinhard!), il 
gruppo speciale, una vera e 
propna banda di assassini, 
che diresse le operazioni di 
sterminio nei campi di Tre-
blinka, Sobibor, Chlemno, 
Wirth era uno che conside
rava «letame» i cadaveri de
gli ebrei Di lui disse il suo 
degno compare Franz 
Stangl «Era un uomo gros
so e fiondo Quando parla
va di questa operazione di 
eutanasia non ne parlava in 
termini scientifici Rideva 
Parlava di ' far fuon tutte 
queste bocche inutili', e 
che tutte le " tiritere senti
mentali ' a proposito di que-

IBIO PAOLUCCI 

sta gente lo facevano ' vo
mitare Lo ncordo a Tre
blmka, accanto a quelle fos
se piene di cadaveri lividi 
nerastri, una massa di carne 
che imputridiva Wirth dis 
se Che cosa dobbiamo 
farne di questo letame7 '» 

Ultima tappa della carrie
ra di quel bandito flittena 
no la Risiera di San Sabba, 
la «Piccola Auschwitz» ita 
liana, alla periferia di Trie
ste, dove furono sterminati 
centinaia di ebrei, comuni 
sii, partigiani Qui, pero, il 
26 maggio del 1944, il cri
minale fu giustiziato dai par
tigiani, che gli tesero una 
imboscata La sua salma, 
ora assieme a quella dei 
soldato Alfons Amntzer, 
classe 1926, caduto a 18 
anni, è sepolta nel blocco 
15, tomba 716, del cimitero 
di guerra di Costermano, 
provincia di Verona, un 
paesino ndente a pochi chi
lometri dal lago di Garda 

Ogni anno, il 13 novem
bre, in questo camposanto 
si tiene una cenmoma, alla 
quale partecipano automa 
civili e militari tedesche e 
italiane e della Nato Un 
picchetto di soldati italiani, 
con trombettiere, coman
dato da un capitano, rende 
gli onori pnma e dopo i di
scorsi commemorativi Una 
cerimonia come tante per 
rammentare i morti (qui ne 
sono stati sepolti 22 000) 
della seconda guerra mon

diale 
L'anno scorso il discorso 

venne tenuto proprio dal 
console tedesco, ignaro 
della presenza in quel cimi
tero del criminale nazista 
Christian Wirth Appena 
Iha saputo, il console ha 
immediatamente protesta
to, chiedendo al proprio 
governo la rimozione della 
salma e il suo trasfenmento 
nella Germania federale 
Siamo stati a trovarlo nella 
sede del consolato a Mila
no, ed ecco il suo racconto 
•Quando ho scoperto che 
Wirth era in quel cimitero 
ho trasmesso subito un rap
porto al ministero degli 
Esteri, chiedendo che la sal
ma fosse Irasfenta in Ger
mania Nel rapporto ho n-
chiamato i misfatti di quel 
criminale compiuti in Polo-
ma, in Urss e in Italia Ho 
fatto presente di ritenere 
inammissibile la presenza di 
questa tomba perché fen-
sce i sentimenti degli italia
ni, i cui rappresentanti civili 
e militan onorano la memo-
na dei nostri caduti Sicco
me non ho ottenuto alcuna 
risposta, il 2 settembre ho 
inviato un telex al ministe 
ro, anche perché, nel frat
tempo, I amministrazione 
del cimitero premeva per 
fissare al 13 novembre la 
data della cenmonia Natu
ralmente io chiedevo che la 
Suestione fosse risolta nella 

irezione da me suggenta 

•Il 15 settembre, via 
telex, ho ncevuto una nspo-
sta in cui si spiegava che il 
ministero non poteva im 
porre alcunché alla Asso 
dazione germanica per le 
onoranze ai caduti compe 
lente per la gestione dei ci 
mitert di guerra, giacche si 
tratta di un ente di diritto 
privato, giuridicamente in 
dipendente II ministero, 
però, non può ignorare che 
questa è una questione che 
tocca ì sentimenti dei citta
dini che ospitano le tombe 
dei nostn caduti In qualche 
modo, dunque, vengono in
vestiti rapporti di politica 
estera I paesi, peraltro, 
convivono proprio per evi
tare reciproche (ente Par
tendo da queste premesse, 
io contavo su un sostegno 
del ministero nei confronti 
di quell associazione 

Il ministero degli Esten, 
in effetti, ha riferito le mie 
considerazioni ali associa
zione, dalla quale ha avuto 
la risposta che per essa non 
ci sono differenze Ira le di
verse armi e le attività belli 
che perché ciò contraddi
rebbe la finalità della ricon
ciliazione, al disopra delle 
tombe Detto questo, il mi
nistero mi ha dato la liberti 
di decidere se andare o no 
alla cenmoma o delegare il 
mio vice 

«Il 19 settembre, con al
tro telex, ho fatto presente 

che, secondo i principi di 
uno stato di diritto, Wirth e 
da considerare un criminale 
e che i delitti dei criminali 
non possono essere giustifi 
cati, anche se gli autori so
no morti Il problema che io 
ponevo era chianssimo lo 
faccio parte di quelle perso
ne che, in Germania, non 
intendono rimuovere il pas
sato e dimenticare le re
sponsabilità del regime na
zista Per protesta, dunque, 
domenica non sono andato 
alla cerimonia di Costerma
no 

«Lunedì mattina mi ha te
lefonato da Bonn il segreta-
nò generale del ministero 
degli Esten per dirmi che, 
oltre al già detto, l'associa
zione per le onoranze fune
bri aveva fatto osservare 
che oggi Wirth si trova di 
fronte ad un giudice supre
mo lo ho obiettato che, da 
quando I illuminismo ha 
stabilito il principio delle re
sponsabilità personali, era 
meglio non far ncadere sul 
padre etemo ciò che non 
gli apparteneva 

«Devo dire in conclusio
ne, di essere molto amareg
giato, soprattutto come cit
tadino tedesco, anche col
legando questo episodio 
con la recente vicenda del 
discorso del presidente del 
Bundestag sulla Notte dei 
cristalli Dopo quell'infelice 
discorso, ho avuto una serie 

di colloqui con i rappresen
tanti delle comunità ebrai
che dell Italia del Nord, con 
le quali mantengo ottime re
lazioni Inoltre, e doloroso 
dirlo, ma da quando ho as 
sunto questo atteggiamen
to nessuno al ministero 
vuole parlare con me Quin
dici giorni fa ho avuto, a 
Bonn, un lungo colloquio 
col segretario generale del 
ministero degli Esten Si e 
trattato di un colloquio civi
le, ma ognuno e rimasto sul
le proprie posizioni» 

Chiedo al console se po
trà avere delle noie a segui
to del suo fermissimo atteg
giamento di denuncia per 
un episodio, la cui gravita si 
commenta da sola 

•Non lo so Certo sareb
bero stati più contenti se io 
fossi andato alla cenmoma 
domenica lo insisto invece 
nella mia nehiesta di trasfe
rimento di quella salma 
Semplicemente, il trasferi
mento» 

Domenica, assieme ad un 
collega, sono stato a Co 
stermano Ho cercato e ho 
trovato la tomba del crimi
nale nazista Ho ascoltato i 
discorsi commemorativi 
Ho visto anche il sindaco di 
quella cittadina che stringe
va la mano a persone che 
innalzavano labari delle Bri 
gate nere della repubblichi 
na di Salo, e come italiano 
mi sono vergognato C era 

anche il labaro della X Mas, 
i cui crimini sono eguaglia
bili a quelli delle Ss Ce? da 
augurarsi che le autorità ita
liane, civili e militan, non 
sapessero della tomba del 
criminale nazista Ce da 
sperare che lo ignorasse il 
ministro della Difesa, giac
ché altrimenti la presenza di 
quel picchetto di militari ri
sulterebbe molto grave Ora 
comunque la venta è cono
sciuta 

Adolfo Scalpelli, che ha 
curato la pubblicazione di 
un libro sulla Risiera di San 
Sabba, uscito nei giorni 
scorsi, ci ha detto che dal-
I esame degli atti proces
suali emerge in maniera in
controvertibile la figura di 
Wirth, come criminale nazi
sta della peggior specie Le 
sue prime vittime - osserva 
Scalpelli - furono, Ira l'al
tro, cittadini tedeschi mala
ti, ebrei, comunisti La do
cumentazione sui crimini 
da lui compiuti in Italia è 
stata oggetto di una puntua
le ricostruzione da parte de
gli stono Galliano Fogar e 
Fajmir Tavcar 

«Circa la presenza della 
salma di Wirth in quel cimi
tero - dice Scalpelli » mi 
pare si possa dire che si trat
ta di una ulteriore conferma 
di un processo che la Ger 
mania ancora tarda a re
spingere quello cioè, di un 
giudizio netto sul suo passa
lo nazista» 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITATTIVA del

la Untpol è il programma di rispar

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti 

Ma VITATTIVA e soprattut

to un mondo di sicurezza, la sicu

rezza di proteggere il tuo presente 

per farti guardare con maggiore fi

ducia al futuro 

VITATTIVA e anche la sicu

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser

vato ai propn utenti anche il vantag

gio di una polizza a costi più bassi 

Parlane subito con lAgeme 

Untpol, scoprirai così VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Umpol 

UN MONDO DI SICUREZZA 

28? 
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